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SEMPRE PIU' MASSICCIA LA PARTECIPAZIONE DI MOSCA AL CONFLITTO 


Ipoteca del Pli sulla crisi 


Zanone: «Voteremo contro il nuovo governo se il Pci firmerà il documento sulla fiducia» 
La decisione provoca scompiglio nella Dc - I comunisti valutano la possibilità di astenersi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Se c'erano dubb. 
in proposito, ieri è arrivata la 
conferma che i liberali voteran. 
no contro il governo nel caso 
di una maggioranza politica e 
non apporranno la loro firma 
accanto a quella dei comuni- 
sti, a dibattito parlamentare 
concluso. Secondo il Pli infat- 
ti, la faccenda delle firme sul 
documento di fiducia sanci. 
rebbe ufficialmente l'ingresso 
del Pci nella maggioranza. 

L’atteggiamento dei liberali 
a questo punto, non può esse- 
re (né lo è stato) sottovalu- 
tato dagli altri e in partico. 
lar modo dalla Dc. A. tale pro- 
‘posito Andreotti ha ripetuta- 
mente invitato i liberali a non 
dissociarsi dall’intesa e co- 


© munque prima di assumere de- 


cisioni definitive, a partecipare 
alle trattative sul programma. 
La stessa segreteria d.c. ha fat- 
to analoghe pressioni su Zano- 
ne e Bozzi, ma i liberali si so- 
no mostrati quanto mai convin- 
ti del loro atteggiamento: vo- 
teranno contro. 

Nel colloquio con Andreotti 
Zanone ha chiesto esplicita- 
mente se il presidente incari- 
cato fosse disposto ad accetta- 
re un ordine del giorno di fi. 
ducia con la firma dei comuni. 
sti ed egli avrebbe risposto 
che gli sembrava difficile evita- 
Te questo passaggio (cosa que- 
sta confermata dal tono dei 
colloqui precedenti con socia- 
listi, socialdemocratici e repub- 
blicani). «In questo caso — ha 
detto Zanone — la Dc non po- 
trà contare sull’adesione libe- 
rale». 

Il ripetuto e secco no del 
Pli, ha movimentato non poco 
la giornata a piazza del Gesù. 
Alcuni parlamentari di forze 
nuove hanno immediatamente 
chiesto a Piccoli (tramite la 
solita lettera) la convocazione 
‘urgente dell'assemblea del loro 

ruppo. La qual cosa, se do- 
vesse verificarsi non. apporte- 
rebbe certo novità positive al- 
“la risoluzione della crisi in 
atto. 

Comunque la richiesta non è 
stata ignorata da Piccoli e Bar- 
tolomei, i quali prima che la 
delegazione d.c. si recasse dal 
presidente incaricato. hanno 
provveduto a fissare per oggi, 
in sede congiunta, i direttivi 
dei due gruppi parlamentari, 
C'è stato persino qualcuno co- 
me Tesini e Gui, i quali hanno: 
fatto mettere a verbale la ri 
chiesta (fatta insieme ad altri) 
di ‘una riconvocazione della di. 
rezione, nel caso sorgesse il 


«problema liberale (come non 


‘bastassero le complicazioni già 
în atto). 

La segreteria di piazza del 
Gesù, comunque, di fronte a 
questi allarmismi ha cercato 
di gettare acqua sul fuoco in- 
Vitando tutti alla calma e ad 
‘un’attesa più fiduciosa degli 
eventi, E in serata poi. in effet- 
ti, l'atmosfera si è notevolmen- 
te rasserenata, sia per il con- 
tenuto di un documento appro- 
vato dalla direzione liberale. 
sia, per le dichiarazioni di ‘Ar- 
dreotti e Zaccagnini al termi. 
ne delle consultazioni a Pa: 
lazzo Chigi. 

Tl documento liberale in so- 
stanza tende all'affermazione di 
tre punti: 1) i liberali inten- 
dono mantenere ogni solida- 
Tietà possibile con i partiti lai- 
ci intermedi; 2) Il Pli intende 
procedere alla partecipazione 
alle trattative sul programma 
e pertanto oggi farà pervenire 
ad Andreotti anche il proprio 
testo di proposte; 3) il Pli si 
considera alternativo rispetto 
al Pci e quindi non può accet- 
tare soluzioni che creino con- 
fusione nei ruoli per quanto 
Tiguarda il problema della mag. 
gioranza, 

Questo documento è servito 
molto. a sdrammatizzare un 
certo clima che si era respirato 
per tutta la giornata. ‘Andreot- 
ti e la delegazione della Dc han- 
no preso come positiva la de- 
Sisione del ‘Pli di partecipare 
@lle trattative, 

E’ quanto si desume dalle 
dichiarazioni fatte da Andreot- 
ti e Zaccagnini al termine del- 
le consultazioni. Il presidente 
incaricato ha parlato della sua 
intenzione di procedere per la 
settimana prossima ad una riu- 
Nnione collegiale dedicata all’ 
esame ‘del programma. An- 
dreotti farà pervenire il testo 
delle sue proposte programma. 
tiche ai partiti, ai primi della 
settimana prossima. 

Ha poi ricordato alle delega- 
zioni le sue idee per quanto ri. 
guarda la politica economica, 
i referendum, l’ordine pubbli 
co, ed ha parlato anche dell’ 
amnistia ponendo il quesito 
sull'opportunità di estendere il 
‘provvedimento di clemenza ai 
reati cosiddetti amministrativi; 


cioè quei reati di peculato per . 


i quali sono stati incriminati 
numerosi amministratori di en- 
ti locali, solo per il fatto di 
avere stornato, per motivi di 
‘urgenza, alcune somme da un 
capitolo di bilancio a un altro. 


I socialisti, a quanto ci ri- 
sulta, hanno sollevato delle o- 
biezioni. Temono cioè che al- 
largando l’amnistia si metta 
una copertura anche su quei 
reati di corruzione politica che 
maggiormente hanno indigna- 
to l'opinione pubblica: vedi i 
casi del petrolio, Anas, Lo- 
ckheed e Banco di Roma. 

Craxi, in un'intervista al 
«Giorno», dà una mano ad An- 
dreotti, sostenendo che si de- 
ve fare una distinzione tra 1’ 
idea di una maggioranza poli- 
tica, espressione di un’allean- 
za politica generale e quella di 
un accordo politico che trova il 
suo riflesso in una maggioran- 
za parlamentare. 


Chiaromonte, infine in un ar- 
ticolo scritto per «Rinascita», 
dice che dopo la riunione del. 
la direzione d.c. «il cambiamen- 
to c’è stato e uno spiraglio si 
è aperto. Noi l’abbiamo subito 
colto e avremmo certo com- 
messo un errore gravissimo se 
non l’avessimo fatto. 

{La direzione d.c. respinge l’ 
idea di un'alleanza politica ge- 
nerale. Ma, si chiede Chiaro. 
monte, chi aveva avanzato 
questa idea? Chiaromonte af- 
ferma poi che la crisi di gover- 
no «appare ancora oggi tutt’ 
altro che avviata ad una solu- 
zione rapida e positiva. Gli 
ostacoli da superare appaiono 
assai grandi. Sembra, a leggere 


certi giornali e certe dichiara- 
zioni, che ci verrebbe fatto 
quasi un favore, o un onore a 
noi comunisti, se ci si consen- 
tisse benignamente di votare 
in Parlamento a favore del go- 
verno: e si starebbe discuten- 
do appunto, se concederci: 0 
no. questo favore o questo 
onore. 

«Se qualcuno veramente crè- 
de a questo — aggiunge Chia- 
rtomonte — si disilluda subito. 
Noi decideremo il nostro voto 
(a favore, di astensione, o con- 
trario) sulla base del risultato 
delle trattative di questi giorni, 
del tipo di governo e di mag. 
gioranza che si costituiranno, 
del nostro giudizio sull'idoneità 


o meno del governo che si for-. 
merà a far fronte alla crisi. di 
governare in modo nuovo, a 
imprimere un nuovo slancio al- 
la vita nazionale». 

Da non sottovalutare nell’ar- 
ticolo di Chiaromonte, il rife- 
rimento  all’ipotesi dell’asten» 
sione, Dunque, i comunisti non 
escludono che ci possa essere 
una nuova astensione, oppure 
Chiaromonte ha fatto solo del. 
le ipotesi teoriche? Per la ve- 
rità, infatti, nei giorni scorsi, 
lo slogan dei comunisti era: 
o votiamo a favore, o votiamo 
contro. Oggi Chiaromonte ri 
parla di astensione. 


Alberto Castagna 


NOSTRA INTERVISTA A PORDENONE CON IL SEGRETARIO DELLA UIL BENVENUTO 


«Ora non è più possibile 
essere il sindacato dei no 


«Non possiamo solo cavalcare la protesta, dobbiamo trasformarla in proposta di rinnovamento» 


Pordenone — Il segretario della Uil Benvenuto (Foto Colin) 


LE MOTIVAZIONI DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Referendum radicali: 
perché quattro <sì» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le motivazioni 
con le quali la Corte costitu- 
zionale ha deciso l’ammissibi- 
lità di quattro degli otto re- 
ferendum presentati dal Par- 
tito radicale e la inammissi- 
bilità degli altri quattro sono 
state rese note. 

T referendum ritenuti am- 
‘missibili sono, come è noto, 


26 SUPERSTITI DEL VAJONT 
Chiedono all’Enel 
un miliardo di lire 
DALLA REDAZIONE ROMANA 


. ROMA — Un miliardo di 
dr è quanto chiedono al- 
FI a tico di risarci. 
»_Ventisei superstiti 
del disastro del VAIGnE In 
Una citazione, presentata al 
tribunale civile di Roma gli 
abitanti di Longarone, il 
paeso che fu spazzato via 
nella notte del 9 ottobre 1963 
da una valanga di acqua e 
di fango precipitata dall’al. 
to della diga, sostengono di 
non aver ricevuto: neppure 
una lira di risarcimento dal. 
l'ente elettrico di stato, ben- 
ché esso sia stato ricono. 
sciuto dalla magistratura co. 
me il responsabile civile del 
ilisastro che costò la vita a 
duemila persone. 

Nella citazione si afferma 
che finora l’Enel ha pagato 
risarcimenti irrisori. E sì 
fanno alcuni esempi: per una 
madre un milione e mezzo, 
per un figlio due milioni. 
Comunque ai ventisei non 
sarebbe stata data una so- 
la lira. E questo perché, si 
osserva nel documento, l’E 
nel avrebbe manifestato nei 
loro confronti un atteggia. 
mento punitivo in quanto 
essi «hanno resistito come 
parti civili» nel giudizio con- 
tro i responsa] del disa- 
stro, celebratosi nel 1968 al. 


L'Aquila. 
R. R. 


e 


quelli concernenti la legge sul- 
l’ordine pubblico, le disposi- 
zioni sulla commissione inqui- 
rente nei giudizi d'accusa, la 
legge sul finanziamento dei 
partiti e quello del 1904 sui 
manicomi, Inammissibili, in- 
vece, quelli sui 97 articoli del 
codice penale, sull'intero codi- 
ce penale militare di pace, 
sull’ ordinamento. giudiziario 
militare e sulla legge di ese- 


Il referendum — afferma la 
sentenza della Corte — è «uno 
strumento di democrazia di- 
retta» che non può «essere 
trasformato in un distorto 
strumento di democrazia rap- 
presentativa, mediante il qua- 
le si vengano in sostanza a 
proporre plebisciti o voti po- 
‘polari di fiducia, nei confron- 
ti di inscindibili scelte politi- 
che dei partiti o dei gruppi 
organizzati che abbiano assun- 
to e sostenuto le iniziative re- 
ferendarie», 
‘Concordato: la Corte ha ri. 
tenuto inammissibile la ri- 
chiesta di referendum abroga- 
tivo della legge di esecuzione 
dei Patti lateranensi in quan- 
«to essa non è legge ordinaria 
ma «atto legislativo dotato di 
forza passiva peculiare (e dun. 
Que non suscettibile di essere 
Validamente abrogato da leggi 
ordinarie successive)». Non 
sono dunque ammissibili refe- 
rendum abrogativi di leggi che 
SON] sotto il profilo della 

‘Orza, passiva e della resisten- 
za all'abrogazione, assimilabi- 
li alle norme costituzionali), 

Codice e giustizia militare: 
non sono ammissibili referen- 
dum concernenti disposizioni 
legislative ordinarie a conte- 
nuto costituzionalmente vin- 
colato. La Corte ha ritenuto 
iche l'eventuale abrogazione 
delle norme della giustizia e 
dell'ordinamento militare a- 
vrebbe leso «le corrisponden- 
ti disposizioni costituzionali». 

La Corte ha invecé ritenuto 
‘ammissibile il referendum 
sulle norme istitutive della 


G.L. 


Continua in 2,a pagina 


cuzione dei Patti lateranensi, 


PORDENONE — Il docu- 
‘mento politico-economico del 
la Federazione unitaria ha ret- 
to bene all'impatto di oltre un 
migliaio di delegati sindacali 
riuniti a Pordenone per discu- 
terlo e per dare un loro con- 
tributo in osservazioni, pro- 
poste e critiche a ‘quello che, 
pur tra l'infuriare di polemi- 
che e il moltiplicarsi di mu- 
gugni, è pur sempre conside- 
rato l'elemento di maggior no- 
vità nell'azione dei sindacati 
italiani dal ’68 ad oggi, I dele- 
gati del Pordenonese hanno 


te a Roma, anche se nel loro 
ordine del giorno finale, che 
dovrà essere esaminato tra 
qualche giorno dalla segrete: 
ria nazionale, figura più di 
qualche proposta di ulteriore 
riflessione. La votazione su 
questo ordine de] giorno è sta- 
ta pressoché plebiscitania. Di 
parere contrario sono stati 
soltanto otto delegati dell’e- 
strema sinistra sindacale, i 
quali hanno votato una mozio- 
ne alternativa che respingeva 
totalmente le scelte di un sin- 
dacato giudicato, in pratica, 
‘padronale. 

Il compito di far digerire 
una pillola piuttosto difficile 
alla vasta assemblea, che fino 
al suo intervento non aveva le- 
sinato osservazioni negative, è 
spettato a Giorgio Benvenuto. 
Il segretario generale della Uil 
ha parlato per circa un'ora il 
lustrando il documento nazio- 
nale, che ha definito «una piat- 
taforma di lotta di ampio re- 
spiro», respingendo le critiche 
di chi sosteneva l'avvenuta ab- 
dicazione da parte del sindaca- 
to al proprio ruolo storico. 
‘Benvenuto alla fine è stato sa- 
lutato da un lungo applauso: 
risultato brillante, se sì consi 
dera che il «test» pordenonese 
non era certo di scarso rilie- 
vo i(l'assemblea costituiva una 
sorta di campione assai rap- 
presentativo della realtà. peri- 
ferica del sindacato). 

Il. discorso del leader della 
Uil si è distinto per l’equili. 
brio delle affermazioni, per l’ 
abilità di glissare i problemi 
legati a grosse divergenze, che 
pure sussistono in seno ai ver- 
tici federali, per la sostanzia- 
le eguaglianza dei toni che a- 
Vrebbe potuto usare, per esem- 
pio, il Lama del dopo-intervi- 
Sta. C'è dunque qualcosa di 
“nuovo nell’atteggiamento del 
più chiacchierato fra i segre- 
tari confederali? ‘Benvenuto 
non è più, come qualche ma- 
ligno lo ha definito, un «irre- 
sponsabile»? Ecco cosa emer- 
ge da una breve conversazione 
che con lui abbiamo avuto. 

«Credo di essere abbastan- 
za responsabile. Faccio îl sin- 
dacalista senza dimenticare 
che questo mio ruolo mi im- 
pone di portare avanti una li- 
mea che concili gli interessi 
dei lavoratori con quelli del 
Paese, Essere responsabili si- 
gnifica non predicare cose 
che non esistono. Occorre es- 
ser chiari sui prezzi e sulle 
‘coerenze da assumere di fron- 
te alla realtà della situazione. 
E questa è tale che non è 
‘più possibile essere soltanto 
il sindacato dei no. Non pos- 
siamo limitarci a cavalcare la 
protesta. Dobbiamo racco- 
glierla, per trasformarla in 
‘una proposta politica di rin- 
novamento». r 

— Il suo atteggiamento è 
ancora critico nei confronti 
delle tesi di Lama? 

«Direi che su questo argo- 
mento s'è fatto fin troppo 
chiasso, mentre ben poco si 
è parlato dei contenuti delle 
proposte. Ci sono, è vero, dei 
motivi di dissenso. Per esem- 
pio, io non condivido quella 
specie di autocritica. postu- 
ima che Lama fa quando parla 
cel modo in'cui il sindaca- 
to ha lavorato negli anni scor- 
si. Ora, è chiaro che anche 
noi abbiamo fatto certi er- 
Tori, ma non mi pare che 
abbiamo fatto quelli decisivi. 
La responsabilità di questi ri. 
cade sui governi, sulle for- 


ze politiche, sugli imprendi- 
tori che non hanno dato luogo 


dunque detto sì alle scelte fat- | 


a una seria politica di pro. 
grammazione negli anni del 
miracolo economico». 

— Ci spieghi li senso del- 
la formula «sacrifici sì, ma 
non rinunce», E vorremmo an- 
che sapere quali sono i sacri 
fici possibili e quali le rinun- 
ce impossibili, 

«I sacrifici sono la mobili. 
lità del lavoro. Questo però 
non deve significare rinuncia 
ai posti di lavoro, bensì im- 
pegno per la difesa e lo svi- 
luppo dell’occupazione.  Mobi- 
Îlità vuol dire passare da un 
posto a un altro posto di la- 
voro che sia veramente pro- 
duttivo. Credo che occorra 
dar forza a una contratta. 
zione sulle condizioni del la- 
volo,  sull’allargamento della 
base produttiva. Fare insom- 
ma una politica delle tariffe 
legate alla contrattazione de- 
gli investimenti. Riassumendo 
siamo disposti ai sacrifici, ma 
@ patto di non rinunciare al 
nostro ruolo politico. Sacrifi- 
‘cheremo un modello di vita 


Francesco Durante 
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Russi e cubani in linea 
nelle battaglie in Ogaden 


«Mig» attaccano Hargeisa e Berbera - Carri armati ai somali da un paese arabo 


MOGADISCIO — Il conflit- 
to tra Etiopia e Somalia sì ag- 
gravi sul jronte militare e su 
quello politico. Mentre Addis 
Abeba è decisamente passata 
all'offensiva non solo in forza 
delle forniture d'armi russe e 
cubane ma con la partecipa 
zione diretta ai combattimenti 
dei contingenti sovietici (so- 
prattutto nel pilotaggio dei 
moderni Mig-23 e dei mezzi co- 
razzati) e dei cubani (artiglie- 
rie e truppe aviotrasportate), 
su quello politico le linee di 
forza della tensione e della 
preoccupazione si allargano ca- 
me cerchi în uno stagno fino 
a toccare i complessi rapporti 
israelo-egiziani. 

Israele fornisce armi all’Etio- 
pia e l’Egitto è disposta a for- 
nire alla Somalia. Peraltro si 
sa per certo che alle truppe 
somale sono stati consegnati 
sessanta carrì armati «Ama» di 
fabbricazione francese proba- 
bilmente giunti da qualche pae- 
se arabo che li aveva in dota- 
zione. La stampa americana 
affaccia l'ipotesi che si tratti 
dell’Arabia Saudita. 

A questo punto si osserva 
che il conflitto per l'Ogaden 
rischia di avere gravi cunse- 
guenze sulla difficile ricerca 
della pace in Medio Oriente 
dal momento che i due inter- 
locutori principali, Egitto e 
Israele, trovano in questa quer- 
ra un'occasione di divisione 
totale. C'è il rischio, ‘cioè, che 
la lotta sempre più patrocinata 
da Mosca per il controllo del 
Mar Rosso finisca per infiam- 
mare un'area molto estesa, te- 
nutn conto del fatto che il 
dominio del Mar Rosso por- 
rebbe l'Egitto con le spalle al 
muro suggerendogli i più dram- 
matici comportamenti. n 
» E veniamo alle notizie sui 
combattimenti. Aviogeiti da 
caccia etiopicì hanno bombar- 
dato la città settentrionale di 
Hargeisa e il porto di Berbera, 
ma non si hanno notizie di vit- 
time delle incursioni. L’agen- 
zia stampa ufficiale somala 
«Sonna» ha riferito che una 
squadriglia di sei aerei etiopici 
ha attaccato le due importati 
città nel pomeriggio di mar- 
tedì. ; 

La «Sonna» ha precisato che 
quattro dei sei aerei, identifi- 
cati come «Mig 21» di fabbri. 
cazione sovietica e «Fsa» di co- 
siruzione americana hanno at- 
taccato quartieri civili di Ber- 
bera, che era uno deì principa- 
li punti di appoggio sovietici 
nel Golfo di Aden sino a quan. 
do i somali decisero di man- 
dare via i russi, nel novembre 
dello scorso anno. 


Berbera — Il girotondo delle armi in Africa: nel porto somalo si notano motovedette lancia; 
missili del tipo Osa e una silurante Fe fornite a suo tempo dall’Urss alla Somalia (Telef. Ap} 


Washington rifiuta di nuovo 
gli aluti militari alla Somalia 


Hargeisa è la seconda cit- 
tà per importanza della So- 
malia e capitale della regione 
settentrionale. Il Presidente so- 
malo Mohammed Siad Barre 
si sarebbe trovato proprio mar- 
tedì în quella città per confe- 
rire con î suoi comandanti mi- 
litari di quella regione. Il go- 
verno di Mogadiscio teme che 
gli etiopici, in collaborazione 
con sovietici e cubani, prepari- 
no un'invasione che possa, se- 
parare la Somalia settentrio- 
nale dal resto del paese, 

Intanto gli insorti del «Fron- 
te di liberazione della Somalia 
occidentale» ammettono di es- 
sere stati costretti a ripiegare 
în vari punti, ma dicono che 
si tratta di ritocchi di secon- 
daria importanza delle posizio- 
ni, compiuti per ragioni stra- 
tegiche. Una dichiarazione del 
comando del «Fronte» dice che 
Urss e Cuba stanno assumen- 
do la responsabilità esclusiva 
delle operazioni sul campo, e 


che vengono usati Mig-17, Mig- 
21 e Mig-23; alle truppe sovie- 
tiche' vengono assegnate mis- 
sioni di bombardamento oltre 
al compito di equipaggio dei 
carri armati». Le artiglierie, 
aggiunge il comando, sono af- 
fidate a soldati cubani, che 
vengono anche impiegati come 
aeroportati. I radioperatori so- 
mali hanno ascoltato, dice il 
«Fronte», ordini per le opera- 
zioni sul terreno e nell'aria 
trasmessi in spagnolo. e in 
TUSSO. 

La battaglia più violenta è 
avvenuta finora nel centro di 
Harawo, a centoquaranta’ chi- 
lometri a Nord Ovest di Dire 
Daua, e a Kadar Adde, a ven- 
tisette chilometri a Nord Ovest 
della stessa città. In questi 
scontri, glì insorti hanno detto 
di aver distrutto ventisei carri 
armati di fabbricazione sovie- 
tica «T 55» e «T 62», mentre al- 
tri diciassette carri sono stati 
eliminati dal combattimento a 


CONCLUSA LA MISSIONE AMERICANA DEL PRESIDENTE EGIZIANO 


Ginevra — Sotto severe misure di sorveglianza (nella foto) il premier israeliano Begin è a 
Ginevra per incontrare i dirigenti dell’ braismo mondiale e patrocinare una raccolta di fondi. 
Nella circostanza ha criticato la possibile fornitura di armî americane all’Egitto (Telefoto Ap) 


WASHINGTON — Se Sadat 
‘porterà a casa lun successo 
immediato della sua missio- 
me negli Stati Uniti che si è 
‘conclusa ieri, Questo riguar- 
derà la fornitura di armi. A 
Washington, infatti, si sta per 
prendere una decisione riguar- 
do alle richieste egiziane so- 
prattutto circa la fornitura di 
«F-5 E», In verità Sadat aveva 
richiesto i ben più moderni 
«F-15» già forniti ad Israele, 
ma Washington non ritiene di 
sbilanciarsi ancora tanto in 
‘considerazione anche della du- 
Ta presa di posizione avvenu- 
ta ieri in Israele circa questi 
aiuti militari al Cairo, 

Sembra peraltro che le for- 
miture militari, cui il Congres- 
so si è pronunciato favorevol- 
mente in linea di massima 
mantenere l'equilibrio nella re- 
gione. siano condizione per 
‘Un atteggiamento più duttile 
di Sadat verso Israele, 

‘A questa condizione, infatti, 
l'Egitto sarebbe disposto: 1) — 
‘a (impegnarsi che il grosso 
delle sue forze armate non 
superi i colli di Mitla e di 
Giddi, restando perciò nella 
parte occidentale del Sinai, 


senza alcun mutamento rispet- 
to all'attuale situazione del- 
le zone di limitazione delle 
forze e delle armi; 2) — Ad ac- 
cettare che la questione degli 
insediamenti israeliani nel Si 
mai settentrionale venga. risol- 
ta «provvisoriamente» con una 
dichiarazione in cui il gover- 
mo di Gerusalemme si impegni 
a smantellare queste colonie 
in un futuro che non verrà 
determinato, 3) — A consen 
tire iche' le popolazioni della 
Cisgiordania e di (Gaza otten- 
Igano, per ora l'autonomia in- 
terna «(mantenendo così. un 
controllo israeliano su di es- 
88), in attesa della totale au- 
todeterminazione che dovreb- 
be consentirgli di creare an- 
che uno stato indipendente, 
in data che per ora non ver- 
tà fissata, 

Fonti governative e congres- 
suali americane hanno dichia- 
rato che ISadat ha condotto 
‘un’argomentazione molto uf- 
ficiale in favore delle fomitu- 
re di armamenti americani al 
suo paese ed hanno anticipa- 
to che il tema formerà ogget- 
to di più anorofondite discus. 
sioni a livello tecnico. Il mi- 
nistro della difesa egiziano 


igen. El-Gamassi dovrebbe es- 
sere invitato prossimamente a 
Washington. Inoltre, una dele- 
gazione del Pentagono dovreb- 
be recarsi fra ibreve in Egitto. 

Secondo ambienti egiziani 
del Cairo, le concessioni pro- 
‘poste dal Presidente Sadat 
agli americani sulle sue po- 
sizioni nel negoziato con Israe- 
le rappresentano l’ultimo pas- 
iso che egli può compiere per 
giungere alla pace. Se anche 
questo fallisse, egli si vedreb- 
‘be costretto a rivolgersi all’ 
‘Unione Sovietica, accettando 
un suo ritorno politico in 
Medio Oriente, 

Già l'accumulazione di armi 
russe in (Libia e in Etiopia, 
viene detto al Cairo, rappre 
senta ‘una doppia minaccia 
per l'Egitto: diretta, sotto for- 
ma di rischio di operazioni 
libiche nel deserto occidenta- 
le, come si è già verificato la 
scorsa estate, indiretta, sotto 
forma di blocco delle coste 
del Mar Rosso da parte di 
paesi controllati dall’ Unione 
ISovietica e minaccia delle sor- 
genti del Nilo attraverso pae- 
si africani che danno ospita- 
lità a un numero sempre cre- 


\ 


Armi allEgitto: Sadat al bivio 


Senza l’aiuto occidentale dovrebbe rivolgersi a Mosca - Washington favorevole ma Israele protesta 


CARTER HA DECISO 


la consegna di aerei 


WASHINGTON — Fonti del- 
l'ammiristrazione hanno di. 
chiarato ieri a tarda ora che 
il Presidente Carter si è impe- 
gnato a fornire al governo egi- 
ziano caccia «F-5E» e altri ar- 
mamenti, rovesciando in tal 
modo la sua tradizionale poli- 
tica contraria alla vendita di 
materiale militare più sofisti- 
cato al Cairo, 


scente di «tecnici» sovietici e 
‘cubani. 

Sadat — viene detto al Cai. 
ro — dovrà fare ora una nuo- 
va e dolorosa scelta: restare 
totalmente nel campo. occi- 
dentale, cttenendo quelle ar. 
mì — particolarmente aerei 
sofisticati — che gli consenta- 
no di mantenere credibilità e 
di evitare che le sue forze ar- 
mate si sentano frustrate e 
inutili, oppure giungere a un 
compromesso con  l’ Unione 
Sovietica e con gli arabi del 
rifiuto, pur di mantenere il 
suo paese nell’ambito politi- 
co del Mediterraneo e del 
Mar Rosso, 

Le autorità israeliane, dal 
canto loro, non intendono ri. 
manere spettatori inerti di 
fronte alla vendita di armi 
americane all’Egitto. Anzi, co- 
me ha tenuto a sottolineare 
oggi il vice ministro della di. 
fesa Mordechai Zippori, alla 
(Knesset; i governanti ebraici 
mobiliteranno tutte le loro 
amicizie negli Stati Uniti per. 
ché il ventilato progetto ven- 
ga ridimensionato, 


In seconda pagina: 


Il Consiglio superiore diviso 
sull’applicazione della legge Scelba 


In quindicesima pagina: 


‘ Sempre più accanite in Francia 
le polemiche sulle prossime elezioni 


Kadar Adde. Due aerei sareb. 
bero stati abbattuti sul cielo 
di Giggia. 

Il Flso ha fatto sapere di es- 
sere stato costretto a cambia- 
re tutta la sua tattica bellica 
per far fronte alle nuove con- 
dizioni di guerra. 

La richiesta di armi della 
Somalia agli Statì Uniti è sta- 
ta trasmiessa a Washington dal 
‘Presidente egiziano Sadat, du- 
rante. î colloqui della scorsa 
settimana con @l Presidente 
Carter. Il portavoce del dipar- 
timento ‘di stato, Hodding Car. 
ter, ha ieri detto che «la rispo- 
sta è no». Ed ha aggiunto: 
«Non pensiamo che la parteci. 
pazione di potenze esterne o l’ 
invio di materiale siano utili 
per quel che è necessario, va- 
le a dire la fine del conflitto». 
Sadat ha rivelato, l’altra sera, 
che il Cairo fornisce armi alla 
Somalia, e che sta prendendo 
în esame l'opportunità di in- 
viare anche piloti e altro per- 
sonale militare. E’ noto peral- 
tro, che il ministro della dife- 
sa israeliano, Moshe Dayan, ha 
dal canto suo rivelato le for- 
niture israeliane di armi all’ 
Etiopia e la notizia è stata 
confermata dal premier Begin. 

Hodding Carter ha precisato 
che gli Stati Uniti hanno esor- 
tato sia l'Egitto sia Israele a 
mettere fine agli invii di ar- 
mamenti. ‘Washington aveva 
mandato armi all’Etiopia per 
vent'anni; sospese le forniture 
lo scorso aprile, allorché il go- 
verno filo-marzista abrogò 1’ 
accordo di collaborazione di- 
fensiva fra î due paesi. Gli Sta- 
ti Uniti si erano dichiarati di- 
sposti a fornire armamento di- 
fensivo a Mogadiscio, ma han- 
no imposto l'embargo sugli în- 
vii di armamenti americani al- 
l’intero Corno d’Africa dopo lo 
Seo) delle ostilità nell’Oga- 

en. 

Adesso, invocando la fine ne- 
goziata del conflitto, gli Stati 
Uniti dicono che non venderan- 
no armi alla Somalia fintanto 
che la guerra continua. Nel 
frattempo il senatore repubbli- 
cano Robert Dole ha esortato 
il Presidente Carter a metter 
fine ai passi intesi a normaliz- 
zare i rapporti con Cuba, a 
causa dell’impegno di truppe 
cubane nel Corno d’Africa. Il 
comandante della Nato, gene- 
rale Alexander Haîig, ha per 
parte sua citato le forniture d' 
armi sovietiche all’Etiopia, în 
run suo monito sull’espansione 
della potenza globale di Mosca. 

Al Cairo la stampa invita i 
paesi arabi ad accorrere in aiu- 
to della Somalia: «Gli stati del- 
la regione» dice l’influente «AI 
Ahram» «sono esortatì ad as- 
sumere una posizione decisiva 


ed efficiente contro l'invasione” 


straniera. Sî leveranno gli sta- 
ti arabi per far fronte alle meo. 
prie responsabilità?» Un altro 
autorevole foglio, «Al Aknour», 
dice che «la situazione sì sta 
rapidamente avvicinando all 
apice del pericolo». 


Entrambi i giornali pubblica. 


no în prima pagina notizia di 
un ‘incontro avvenuto martedì 
fra il ministro della difesa e- 
giziano, generale Mohammed 
Gamassy, e l'ambasciatore so- 
‘malo Abdel Rahman Fareh, 


pie: 
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NUMEROSI GLI ARGOMENTI IN ESAME A MONTECITORIO 


Camera: rapide votazioni 
sulle nuove misure fiscali 


Gli interessi bancari - Per i contribuenti minori una sanatoria 
in materia di Iva - Come uniformare i vari sistemi pensionistici 


ROMA — Con una serie di 
rapide votazioni ner alzata di 
mano, la Camera ha approvato 
gli articoli e gli emendamenti 
gel decreto legge contenente 
nuove misure fiscali. Il provve 
dimento sarà votato definitiva- 
mente oggi poi andrà al Senato. 

‘Resta dunque confermato, co- 
me precisiamo anche nella pa- 

economica, che l'aumento 
cal (16 al 18 per cento della 
trattenuta sugli interessi ban- 
cari decorre dal primo gennaio 
di quest'anno e non inciderà 
sugli interessi del 1977; inoltre 
è stato stabilito un calendario 
di scadenze per la messa a 
ruolo dei vecchi tributi sop: 
pressi alla fine del 1973. Dopo l 
Accertamento degli uffici finan- 
ziari, sarà iscritto a ruolo un 
terzo dell’imposta con una mo- 
ratoria fino al 81 luglio prossi- 
mo per consentire ai contri 
‘buenti un eventuale concordato; 
il 50 per cento dell'imposta sa 
rà iscritta a tuolo dopo ia 
sentenza della commissione tri- 
‘butaria di primo grado; il 75 
per cento dopo la decisione del- 
la commissione di secondo gra- 
do e il 100 per cento dopo la 
sentenza della commissione tri- 
butaria TRDIRIrO ene 
d’ampello. Il pro im pre 
vede fra l’altro l'aumento da 
12 mila a 18 mila lire della so- 
prattassa annua per gli auto 
veicoli con motore Diesel e lv 
aumento al 15 per cento dell 
Tor. Vi: di 

Viene poi abolito il cosiddet- 
to «libro di magazzino» con re- 
trodatazione 1974, libro sul qua- 
le doveva essere annualmente 
annotato il movimento merci; 
viene aumentata del doppio l’ 
imposta di soggiorno per que- 
st’anno e del triplo dal prossi- 
mo anno; inoltre le regioni, 
mell'assegnazione dei prodotti 
petroliferi agevolati per l’agri- 
‘coltura, dovranno attenersi, di 
massima, ai criteri fissati dal 
‘ministero delle finanze; un’altra 
morma approvata con un emen- 
damento consente al ministero 
delle finanze di utilizzare parte 
del personale, assunto 0 da as. 
sumere, nella notifica di atti di 
pagamento di tasse o imposte 
dirette sugli affari nonché di 
‘ogni altra entrata di competen- 
za degli uffici del registro; infi- 
ne vengono abolite le norme 
istitutive del catasto, ma è sta- 
ta data facoltà al ministro del- 
le finanze di stabilire le moda- 
lità per la conservazione di al. 
cuni atti contenuti negli archivi. 

E° passata infine una disposi. 
zione che in pratica costituisce 
‘una sanatoria in materia di Iva 
‘per i contribuenti minori con 
volume di affari non superiore 
@ 180 milioni di lire che non 
erano in regola con la registra. 
zione sui libri contabili. 

L'assemblea. ha. poi comin- 
ciato a discutere il provvedi- 
mento che si propone di uni- 
formare i vari sistemi di ade- 
guamento delle pensioni sulla 
base della disciplina previsia 
‘per la perequazione automati- 
ca dei trattamenti pensionisti- 
ci dell'assicurazione generale 


obbligatoria Inps. Si tratta di 
superare la varietà dei mecca. 
nismi adottati dalle gestioni 
previdenziali esclusive, sostitu- 
tive, esonerative ed integrative 
dell’ assicurazione obbligatoria. 

In particolare va sottolineato 
che, per le gestioni non com- 
prese nell’ambito dell’Inps, si 
realizzeranno sostanziali eco- 
momie conseguenti ai più ele- 
vati trattamenti pensionistici 
da esse erogati. Per i fondi ge- 
stiti dall’Inps è stato accertato 
che le innovazioni proposte dal 
decreto avrebbero comportato 
per quest'anno una economia 
di circa 21 miliardi di lire. In 
questo quadro di adeguamento 
pensionistico è stato affrontato 
anche il problema dell’elimina- 
zione delle scale mobili ano- 
male con un emendamento del 
democristiano Vincenzo Manci. 
ni, accolto in commissione la- 
voro a maggioranza. 

Nella seduta di ieri sono sta- 


te anche esaminate e approva- 


te le norme di altri due decre- 


ti: il primo prevede un ulterio- 
re stanziamento di 27 miliardi 
per il 1978 per gli interventi 
di cooperazione tecnica con i 
paesi in via di sviluppo e il se- 
condo proroga di un anno la 
durata in carica degli ispetto- 
ri dei costi del Cip. Oggi se- 
duta alle ore 11. 


RESI NOTI | LUOGHI 
di confino deali ultrà 


ROMIA — Paolo Rotondi tra- 
scorrerà i due anni di soggiorno 
obbligato nell’Isola del Giglio, 
‘mentre Roberto Mander dovrà 
andare a Linosa: questi i luoghi 
di confino assegnati ai due gio- 


vani extraparlamentari di sini-| 


stra, giudicati giovedì scorso dal. 
la sezione del tribunale per le 
misure di prevenzione, la quale 
ieri ha fatto conoscere con il 
deposito in cancelleria dei rela- 
tivi decreti le motivazioni poste 
a base dei provvedimenti presi. 


IL PICCOLO 


LEGGE SULL’OCCUPAZIONE GIOVANILE 


I primi 201 giovani 
assunti dallo Stato 


Lavoreranno in biblioteche, archivi e musei 


ROMA — 


Prime assunzioni 


di giovani disoccupati 


iscritti alle liste speciali per essere impiegati in biblio- 
teche musei, archivi e belle arti. Interessano 201 disoccu- 
pati dei 1502 del piano predisposto dal Ministero dei beni 
culturali a fronte della spesa di 39 miliardi di lire nel 


triennio. 


Il ministro Pedini — informa un comunicato mini- 
Steriale — ha firmato ieri i primi progetti presentati dalla 
biblioteca di Napoli e dalla soprintendenza ai beni archi- 
tettonici, archeologici, artistici e storici di Perugia e 


Campobasso. 
In particolare 38 giovani 


iscritti nelle liste di Perugia ‘ 


verranno utilizzati per la catalogazione e la schedatura 
di edifici monumentali e per il riordinamento della bi- 
blioteca e dell'archivio fotografico del capoluogo umbro. 


Un altro progetto si riferisce a 110 giovani iscritti nelle 
liste di Campobasso che verranno utilizzati nella ricogni- 
zione e catalogazione di fondi rustici e case coloniche 


nel Molise. 


All’archivio centrale dello Stato di Roma, 13 giovani 
si occuperanno dei lavori di ordinamento ed inventaria- 
zione di fondi archivistici e di schedatura di materiale 
bibliografico esistente presso l’archivio e dei servizi dì 
assistenza nella sala di studio. 

Infine, un ultimo progetto, presentato dalla biblioteca 
di Napoli comporterà l'assunzione di 40 giovani cui verrà 
affidata la catalogazione bibliografica dei fondi librari. 
Questa prima tranche di assunzioni renderà necessaria una 
spesa complessiva di oltre un miliardo di lire, contro i 
9 miliardi e mezzo \previsti per l'esercizio in corso, 


TRE MALVIVENTI FUGGIT. 


MENTRE IN EMILIA E A NAPOLI SI RICERCANO 1 


Rapina di Visco: in libertà 
due delle persone arrestate 


Derubricate in favoreggiamento le accuse contro Umberta Abati e suo figlio Ermanno 
Si aggrava invece la posizione dell'altro fratello, Arsenio - Sono previsti «confronti» 


UDINE — Mentre i carabi- 
nierì stanno ricercando atti- 
vamente, sia in Emilia che 
nella zona di Napoli, î tre 
banditi riusciti a fuggire dal 
Friuli dopo la tentata rapina 
di Visco e l'assassinio del 
pellicciaio triestino Nino Fer- 
luga, ‘fatti nuovi sono emersi 
ieri nell’istruttoria che sta 
svolgendo il sostituto procu- 
ratore dottor Mellano. Il ma- 
gistrato infatti ha concesso la 
libertà provvisoria a Umberta 
Abati, 45 anni, di Cormons, 
accusata di favoreggiamento, 
ea uno dei suoi figli, Erman- 
no, 30 anni, pure abitante a 
Cormons, che è difeso dagli 
avvocati Devetag di Gorizia e 
D'Andrea di Palmanova e nei 
cui confronti è stata derubri- 
cata in favoreggiamento Vori- 
ginaria accusa di concorso in 
tentata rapina e omicidio. 

Nel corso degli interrogato- 
ri, infatti, le responsabilità di 
Ermanno Abati, sono risultate 
molto minori di quanto era 
apparso in un primo momen- 
to; egli cioè, avrebbe soltanto 
accompagnato la madre nella 


zona di Visco e di Aiello do- 


LO SCIOPERO DEI SINDACATI AUTONOMI 


Solo lievi disagi 
nel trasporto aereo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pochi i disagi cau- 
sati dallo sciopero di ieri in- 
detto dai sindacati autonomi 
trasporto aereo. Tutti i voli so- 
mo partiti e solo alcuni hanno 
subito lievi ritardi. L'azione di 
lotta è stata decisa dalle asso- 
ciazioni autonome degli assi- 
stenti e dei tecnici di volo 
(Anpac e Atv) e da quelle del 
personale di terra e degli im- 
piegati (Afac, Sanga e Snapac) 
iper protestare contro la loro 
esclusione dal tavolo delle trat- 
‘tative con l’Intersind per il rin- 
novo del contratto del settore. 
Le previste quattro ore di a- 
stensione si sono rivelate mol. 
te di più: lo sciopero si è arti. 
colato in due tempi, dalle 11.30 
alle 19.30 per il personale di 
terra ed impiegati e dalle 12 al. 
le 24 per tecnici ed assistenti. 
Nella serata di ieri, l’Anpac, è 
stata nicevuta al ministero del 
lavoro per ovviare, anche se so- 
lo formalmente, le prime trat- 
tative. 

Continuano intanto le tratta- 
tive fra Fulat ed Intersind per 
1 rinnovi contrattuali delle 
quattro «aree» del trasporto ae- 
Teo: piloti, personale di terra, 
assistenti di volo, tecnici di 
bordo. I piloti hanno fatto pre- 
sente che per il momento non 
prevedono azioni di lotta, an- 
che se le posizioni tra le parti, 
soprattutto sul broblema degli 
‘orari di lavoro, restano lonta- 
ne. Intanto la Fulat, la federa- 
zione unitaria dell’autotraspor- 
to, ha chiesto alla società Ati 
un incontro urgente con i diri. 
genti della compagnia per esa. 
‘minare la situazione del servi. 
zio di radioassistenza al volo, 
dal quale dipende la sicurezza 
del traffico aereo, in corso di 
«graduale smantellamento». 

I rappresentanti del sindaca- 
to hanno affermato che al 31 
gennaio scorso erano inefficien- 
ti 26 punti di radioassistenza. 
Nonostante questo l’Ati avreb- 
be interrotto l'ammodernamen- 
to degli impianti, ed anzi li sta 
smantellando, nonostante le «ri- 
chieste di lavoro da parte di 
numerosi paesi esteri», mentre 
l'aeronautica militare non è più 
in grado di fornire l’indispen- 
sabile assistenza a causa dell’ 
obsolescenza degli impianti. (L’ 
aeronautica militare ha invece 
dichiarato che, alla data indi. 
cata dalla Fulat, erano ineff- 


cienti o inattendibili solo 11 ra- 
dioassistenze). L’Ati, da parte 
sua, ha smentito che il servizio 
sia in corso di smantellamento, 
e che anzi si sta preparando 1’ 
acquisto di attrezzature più mo- 
derne. 

Agitazioni anche nel settore 
bancario. Ieri è iniziato il pro- 
gramma. di scioperi articolati 
che termineranno domani, in- 
detti dalla federazione unitaria 
di categoria (FIb). L'azione di 
lotta, che ha costretto molte 
banche a chiudere gli sportelli 
dalle 9 alle 11, è stata decisa 
per protestare contro l’intenzio- 
ne delle aziende di credito di 
legare i problemi della scala 
mobile ai rinnovi dei patti inte. 
grativi aziendali. 

R. R. 


Ì 
I SOCCORSO ROSSO — Alcu- 


ne perquisizioni, ordmate uad 
magistratura milanese che sta 
indagando su presunti apparte- 
nenti alla disciolta organizzazio. 
ne «Socconso rosso» sono state 
compiute a Palermo dai carabi- 
nierì in case di giovani, 


po aver ricevuto la telefonata 
da Perteole di uno dei com- 
ponenti la banda del colpo di 
Visco. 

Nel contempo però all’altro 
fratello Arsenio, 24 anni, pure 
di Cormons, il dott. Mellano 
ha fatto notificare in carcere 
l'ordine di cattura per concor- 
so in violazione di domicilio, 
tentata rapina e omicidio vo- 
lontario, anche se come è no- 
to, egli non è uno dei quattro 
esecutori materiali del colpo, 
ma deve rispondere dei reati 
compiuti dai complici 

Per gli stessi gravi reati il 
dott. Mellano ha firmato ieri 
anche gli ordini dì cattura per 
* Silvano Abati e per i tre lati- 
tanti che, come è noto, sono 
già stati identificati; anche se 
il dottor Mellano non ha vo- 
luto fornire i loro nomi per 
non intralciare le ricerche dei 
carabinieri, sarebbe già stato 
anche accertato dagli inqui- 
renti chi dei tre latitanti ha 
ucciso Nino Ferluga. 


Il comandante del nucleo 
investigativo dei carabinieri di 
Udine capitano Ganzer ha 
fatto ieri il punto della situa- 
zione delle indagini, mettendo 
proprio in rilievo come la 
posizione di Umberia ed Er- 
manno Abati, anpare marqi- 
nale, mentre sì è sensibil. 
mente aggravata quella di Ar- 
senio Abati. Egli la stessa sera 
del delitto aveva raggiunto la 
zona di Visco dove era stato 
notato dai carabinierì locali 
sostare a bordo di una 1100 in 
una stradicciola di campagna, 
verso le 2, in atteggiamento 
sospetto. 

L’indiziato serà ancora in- 
terrogato e si faranno, a detta 
del capitano Ganzer, altri con- 
JrOnti. Ieri è stato interrogato 
ancora‘a lungo Silvano Abati, 
il quale è difeso come è noto 
dagli avvocati Cristofori di 
Bologna e Coluccia di Udine. 
L'esito dell’interrogatorio è 
logicamente coperto dal segre- 
to istruttorio, comunque pare 
che l'Abati, il quale finora ave- 
va negato tutto, avrebbe co- 
minciato a fare delle ammis- 
sioni, anche se sembra che 
egli non facesse parte del 
quartetto dì rapinatori entrati 
nella villa del Ferluga. 


Paolo Schinko 


TRACCE DI MERCURIO 


in bocca a una donna 


PIACENZA — Nella bocca di 
un'anziana donna semi - paraliz: 
zata un medico ha trovato oggi 
oltre un grammo di mercurio. 
La donna, le cui condizioni sono 
normali, nelle ultime ore si è 


MOVIMENTATA ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI 


nutrita soltanto di spremute di 
arancia, 

Il medico curante che si è re. 
cato oggi nella sua abitazione 
per una visita, ha controllato la 
bocca della donna ed ha recu. 
perato dei granuli che sottopo- 
sti all'esame dell’istituto di igie- 
ne di Piacenza sono risultati es- 
sere appunto di mercurio, 


Del fatto è stata interessata 
la magistratura, l'assessorato al. 
l'igiene e sanità nonché il me. 
dico provinciale, Esami effettua. 
ti sulle arance che ancora si 
trovavano nell’abitazione della 
donna hanno dato esito negati. 
vo, Si è anche risaliti al frutti. 
vendolo dal quale sono state 
acquistate le arance ma i risul- 
tati sono stati ancora negativi, 


arena Sa 
SI DIMETTERA' DAL GOVERNO 


FRANCESCO BOVA 


presidente dell’«Invim» 


ROMA — Il sottosegretario 
alle partecipazioni statali, Fran. 
cesco Bova, ha deciso di accet- 
tare la presidenza della società 
immobiliare romana «Invim» al 


centro della complessa opera- 
zione finanziaria tra l'«Italcas- 
se», 1 fratelli Caltagirone e i 
tre finanzieri, Conte, Sofia e 
Ravello, che controllano . la 
«Invim». 

Bova ha anche annunciato che 
si dimette da oggi dall’incari- 
co di governo che attualmente 
ricopre. Egli ha rlichiarato in 
particolare: «Ho pregato il mi- 
nistro per le partecipazioni sta- 
tali di consentirmi di cessare 
immediatamente dalle mie at- 
tuali funzioni di sottosegrerio. 
E’ ovvio che non porrò'‘al grup- 
po parlamentare del mio parti 
to in occasione della scelta dei 
sottosegretari del nuovo gover- 
no, come previsto dal regola- 
mento, una mia candidatura. A 
tale determinazione sono perva. 
nuto per mia esclusiva scelta 
pur non essendovi fra i due in- 
carichi, alcuna incompatibilità». 

La designazione di Bova alla 
presidenza della «Ivim» era sta- 
ta fatta dall'assemblea degli 
azionisti della società il primo 
febbraio scorso, ma il sottose- 
gretario aveva chiesto quindici 
giorni di tempo per decidere o 
meno se accettare. 


Giovedì, 9 febbraio 1978 


DAVANTI ALL’INQUIRENTE SEBASTIANO RUSSOTTI 


Dalla prima pagina 


| 
| 


Si costituisce l’armatore 
del cuso «traghetti d'oro» 


| Interrogato si dice estraneo ai fatti e disposto a confronti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — L'armatore mes- 
sinese Sebastiano Russotti, 
coinvolto nella vicenda dei 
«traghetti d’oro» — che si era 
costituito ieri mattina nei lo- 
cali del palazzo di giustizia, 
dopo quattro mesi di latitan- 
za, al colonnello dei carabi- 
nieri Antonio Varisco — è 
stato interrogato in serata 
dalla commissione parlamen. 
tare inquirente, ja. cui riu- 
nione era stata già fissata în 
‘precedenza, 

Sebastiano Russotti è giun- 
to poco prima delle ore 17 
davanti all’ingresso principa- 


| dove ha sede ia commissio- 
ne inquirente, in via della 
Missione. Dopo aver atteso 
per circa mezz'ora in una sa- 
letta riservata, è stato intro- 
dotto nell’aula della commis- 
sione, nei sotterranei del Pa- 
lazzo dei gruppi parlamen- 
tari. 

L'interrogatorio si è pro- 
tratto per oltre tre ore. L’ar- 
matore messinese è stato sot- 
toposto ad un vero e proprio 
«fuoco di fila» di domande 
da parte dei due relatori sul- 
l'«affare» dei traghetti d’oro, 
gli onli Silvestro Ferrari 
(Dc) e Raimondo Ricci (Pci). 
Secondo quanto si è appreso 
(Sebastiano  Russotti avrebbe 
risposto esaurientemente a 
tutti i quesiti ed avrebbe sot- 
tolineato più volte la propria 
innocenza. L'armatore messi. 
nese avrebbe anche afferma 
to di essere in grado di pro- 
vare la propria totale estra- 
neità alla vicenda giudiziaria 
anche nel corso degli even- 
tuali confronti cui sarà sot- 
toposto. 

(Sebastiano Russotti — che 
era stato colpito da mandato 
di cattura da parte della 
commissione parlamentare in- 
quirente nel novembre scor- 
so per concorso in truffa con- 
tinuata aggravata ai danni 
dello Stato, falso in scrittu- 
Ta privata ed esportazione 
di capitali’ all'esterno — era 
l’unico imputato nella vicen- 
da dei «traghetti d’oro» an- 
‘cora latitante. Assieme all’ar- 
matore messinese, infatti, s0- 
no coinvolti nello scandalo 
, Emanuele Cossetto, ex am- 
ministratore della Finmare, 
del gruppo Iri, ed Emanuele 
Ferruzzi Balbi, ex direttore 
generale della. società «wAdnia- 
tica di navigazione», affiliata 
della Finmare. Cossetto. e 
Ferruzzi Balbi erano stati ar- 
restati ed interrogati ed at- 
tualmente si trovano in it 
hertà provvisoria. 

Nello stesso processo sui 
«traghetti d’oro», trasmesso 
all’Inquirente dal pretore di 
Messina, dottor Elio Risica- 
to, è indiziato di reato an- 
©he l'ex ministro della Mari- 
na mercantile, on. Giovanni 
(rioia, il quale ha già chie- 
sto. all'organo parlamentare 
di svolgere indagini nei suoî 
sonfronti. Il nome di Russot- 
} tu apparve per la prima vol 
ta nella vicenda dei «traghet- 
ti d’oro» allorché il titolare 
dei cantieri «Cassaro» di Mes- 


le del Palazzo dei Gruppi, : 


Roma — L'armatore messinese Sebastiano Russotti, che sì è 
costituito per la vicenda dei «traghetti d'oro» c 


sina dichiarò alla magistra. 
tura di essere stato raggirato 
e costretto dalla insolvenza 
del ‘Russotti, che gli aveva 
commissionato una nave, a 
Ticorrere ad onerosissimi pre- 
stiti con le banche, 


Ul magistrato che avviò l’in- 
chiesta, il pretore di Messina 
‘Elio Risicato, non tardò a ve- 
dere nell’operato del Russotti 
gli estremi di fatti estrema. 
mente gravi che coinvolgeva- 
no anche l’attività della socie- 
tà «Adriatica» e della Finma- 
re. Sembrò assai strano al ma- 
gistrato che Sebastiano Rus- 
sotti, il quale aveva comprato 
in Giappone tre navi-traghetto 
‘per complessivi 27 miliardi, le 
avesse poi date in affitto all’ 
«Adriatica» per un canone an- 
nuo pari al costo medio di 
una nave ed in più con la op- 
zione di acquisto delle tre uni. 
tà, da parte della società di 
navigazione, dopo cinque anni 
di affitto, Il pretore Risicato 
ravvisò in questa operazione 
gli estremi del reato di truffa 
sia da parte dell’ armatore, 
quanto da parte dell'ammini. 
stratore delegato dell'«Adriati- 
ca» Emanuele Ferruzzi Balbi. 
‘Il magistrato rilevò anche re- 
sponsabilità nell’ operato del 
direttore generale della Fin- 
mare Emanuele Cossetto. Era 
ministro della Marina mercan- 
tile all’epoca della vicenda 1’ 
on. Giovanni Gioia, al quale 
però il pretore Risicato non 
contestò alcun reato. 

I primi tre ordini provviso- 
ri di arresto nei confronti di 
Ferruzzi Balbi, di Cossetto e 
di Russotti furono emessi dal 
‘pretore di Mîessina il ‘19 otto- 
‘bre dell’anno scorso, soltanto 
Cossetto, però, venne arresta- 
to; Ferruzzi Balbi e Russotti, 
invece, si resero irreperibili. 


La polemica sulla legge Scelba 
divide i magistrati al Consiglio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA —- Il Consiglio su- 
periore della magistratura è 
‘profondamente diviso sull’at- 
teggiamento da tenere dopo 
le violente polemiche riguar- 
danti le sentenze in tema di 
violazione o meno della leg- 
‘ge Scelba (contro la ricosti. 
tuzione del Partito fascista). 
Da una parte, in sostanza, e’ 
è «Magistratura indipendente» 
‘(il gruppo moderato di mag- 
gioranza) che respinge qual 
siasi tentativo di intimidazio- 
ne mei confronti dei giudici 
«rei» di non aver emesso ver- 
detti politicamente graditi 
ribadisce la soggezione del ma- 
‘gistrato soltanto alla legge; 
dall'altra, ci sono «Impegno 
costituzionale» (cattolici di si- 
mistra, socialisti e comuni. 
isti), «Magistratura democrati- 
ca» (comunisti ed extraparla- 
mentari di sinistra) e i mem. 
‘bri «laici» designati dal Pci a 
dal Psi, che pur cercando di, 
prendere le distanze da certi 
atteggiamenti denigratori riba- 


AL LICEO MILANESE 


AI «Correnti» gli autonomi 
sconfitti sul «sei politico» 


MILANO — E' stata la maggioranza de- | hanno assaltato un tram, danneggiando una 


gli studenti del «Cesare Correnti» a fare 
rientrare l'ipotesi del «sei politico» per tutti. 
Ha prevalso, durante un'assemblea dei ra- 
gazzi del «Correnti», aperta ai rappresen: 
tanti di altri 40 istituti cui hanno preso 
parte circa duemila persone, la linea della 
«politica nella scuola», di cui sono fautori 
i gruppi aderenti al movimento lavoratori 
per il socialismo («la scuola è legata alla 
classe dominante e quindi non si deve co- 
struire una scuola socialista all'interno di 
una struttura borghese») contro quella del. 
la «promozione garantita» portata avanti 
dai gruppi autonomi che negli ultimi giorni 
avevano provocato, con il loro atteggiamen- 


cessità 


macchina obliteratrice. Gli incidenti all’in- 

terno del «Cesare Correnit» sono scoppiati 

al termine dell’intervento di un rappresen. 

tante Seo «autonomi» che sosteneva la ne- 
lella «promozione garantita» 

In precedenza aveva preso la parola il 
portavoce del MIs che aveva sottolineato 
come «la vera battaglia. nella scuola deve 
essere sui contenuti, sulla sperimentazione». 
«Dobbiamo opporre cultura a cultura — ha 
aggiunto — e il proletariato deve armarsi 
culturalmente per opporsi alla borghesia. 
Altrimenti potrà sempre significare ben po- 
ca cosa». Su questa proposta è stata appro- 
vata dall'intera assemblea una mozione per 
uno sciopero che dovrebbe verificarsi il 14 


to, le polemiche culminate con veri e pro- 
pri atti di «guerriglia scolastica». 

La decisione non è tuttavia passata sen- 
za traumi: la discussione, iniziata con ter- 
mini pacati, è sfociata in disaccordi violenti. 
Alcuni studenti sono passati alle mani. all’ 


uscita dell'assemblea alcuni «autonomi» 


febbraio prossimo in tutte le scuole di Mi. 
lano e provincia. Nella mozione è stato an- 
che ribadito l'impegno contro «ogni tentati- 
vo di chiusura o dismembramento dell’isti- 
tuto Cesare Correnti», In caso contrario 
gli studenti banno minacciato l'occupazione 
di tutte le scuole della città. 


discono il diritto alla critica 
come parte integrante del rap- 
porto tra il Paese e le sue 
istituzioni; al centro, in una 
posizione in bilico tra il de- 
siderio di mediazione e l’effet- 
tiva incertezza, «Terzo pote 
re» (il gruppo moderato ti si- 
nistra) ed alcuni dei membri 
«laici» designati dalla Do. 

Dopo un'intera mattinata de- 
dicata al dibattito sui due do- 
cumenti contrapposti (uno di 
«Maggioranza indipendente» ed 
uno di «Impegno costituziona- 
le»), ci si è resi conto che 
proseguendo nella discussione 
si sarebbe arrivati ad una ve- 
Ta e propria spaccatura, Per 
evitarla, si è giocata la carta 
del tentativo \di mediazione. 
La proposta è Stata accolta 
più per dare una dimostrazio- 
ne di buona volontà che per 
effettiva fiducia nell’ esperi- 
mento. Alla fine, comunque, 
si è deciso di nominare un co- 
mitato ristretto che avrà il 
compito di cercare di trovare 
una soluzione unitaria al pro- 
blema. 


Ti comitato è composto da 
Zilletti (Dc), Testi e Pintor 
(Mi), Mancini (Psi), Rizzo 


(Tp) e Scotti (Ic) e si riuni- 
rà stamane. Se ‘la mediazione 
avrà esito positivo (ma ieri 
sera c’erano forti dubbi in 
proposito, soprattutto per l’at- 
teggiamento intransigente di 
«Magistratura indipendente»), 
il consiglio superiore voterà 
un documento conclusivo uni 
tario. In caso contrario, si an- 
dra alle votazioni su mozioni 
contrapposte e in questo caso 
non è affatto escluso che pos- 
sa prevalere la tesi sostenuta, 
dalle forze di sinistra, magari 
con il voto determinante di 
«Terzo potere» e forse perfino 
di qualcuno dei membri «lai- 
ci» della De (con Magistratu- 
ta indipendente, viceversa, si 
dovrebbero schierare il ‘rap- 
mresentante dell’Umi, i mem- 
‘bri di diritto, il membro «lai- 
co» designato congiuntamente 
dal Pri e dal Psdi e una par- 
te di quelli di estrazione de- 
mocristiana), I colpi di scena, 
comunque, non sono affatto 
da escludere, 

E veniamo ai «documenti 
contrapposti che hanno provo- 
cato la profonda divisione del 
consiglio. x 

Magistratura indipendente — 
Dopo aver ricordato il pre- 
cetto costituzionale della sog- 


gezione del giudice soltanto 
alla legge e sottolineato che la 
critica alle sentenze deve man- 
tenersi «nei limiti di una cor- 
retta e civile dialettica... fon- 
data sulla verità dei fatti e 
non già su premesse di como- 
do o su pretestuose illazioni», 
esprime «la propria solidarie 
tà ai magistrati che. in questo 
momento di vastissima crisi 
del paese, pur tra difficoltà 
estreme, sono impegnati quo- 
tidianamente ad assicurare il 
corretto esercizio della fun- 
zione giudiziaria, anche in con- 
dizioni obiettivamente dram- 
matiche». Il documento riba- 
disce poi l'indipendenza del 
giudice come «valore costitu- 
zionale irrinunciabile per la 
sopravvivenza stessa dello sta- 
to di diritto» e sottolinea la 
necessità di combattere «qua- 
le ne ‘sia il colore e la ma- 
‘trice» la criminalità dilagante 
@ il terrorismo politico. 
Impegno costituzionale — Il 
documento del gruppo di si 
nistra, piuttosto politicizzato, 


esordisce ammettendo che cer- 
ti comportamenti di magistra- 
ti sono «contraddittori e tal- 
volta sconvolgenti». Dopo aver 
ribadito il rifiuto di ogni in- 
tervento «intimidatorio @ de- 
nigratorio nei confronti delle 
persono dei singoli magistra- 
ti», impegno costituzionale af- 
ferma però che «tanto certi 
attacchi alla magistratura, 
quanto talune insofferenze ver- 
so la critica è evidente (il ri- 
ferimento alla lettera dei magi. 
strati del processo di Ordine 
nuovo” a Pertini ndr) rifletto- 
no la grave crisi morale, po- 
litica e sociale che attraversa 
il paese e rivelano una conce 
zione inadeguata del rappor- 
to fra magistratura e società 
civile. Occorre comprendere 
sino in fondo — prosegue il 
documento — che l’antifascî 
smo non è solo il fatto stori 
co de cui nasce la Costitu- 
zione, ma è il fondamento per- 
‘manente della democrazia re- 
pubblicana». 
R. R. 


BLOCCATO IN AUTO DAVANTI A CASA 


‘REGGIO EMILIA — Un au- 
totrasportatore di 63 anni, Gio- 
vanni Fagioli, residente a Sant’ 
Ilario d'Enza (Reggio Emilia), 
è stato rapito pochi minuti 
prima delle 20 di ieri, — 

Egli stava facendo vritorno 
alla propria abitazione, quan- 
do la sua vettura è stata bloc- 
a da VI a 
(pare una «Bmwpdi col x 
leste) dalla quale sono balzati 
a terra alcuni uomini armati. 
Fagioli, ha invato tentato di 
sfuggire agli armati, chiuden- 
dosi all’interno della propria 
‘autovettura, Uno dei malvi- 
venti, però, ha mandato in 
frantumi uno dei finestrini 
con un martinetto, ha aperto 
"lo sportello e Fagioli, che um 
lava disperatamente e si dibat- 
teva, è stato prelevato di peso 
Udall'abitacolo e scaraventato 
mell’altra automobile, che si è 
allontanata a tutta velocità in 
direzione di Parma, 


Sequestro nel Reggiano 
di un autotrasportatore 


Giovanni è padre di Gian- 
franco e ‘Alessandro Fagioli, 
titolari dell'impresa rioli 
trasporti eccezionali e montag- 
gi industriali». La ditta cura 
trasporti di tutti i generi in 
‘ogni parte del mondo, ed è de- 
scritta come un'impresa di 
‘grandi proporzioni, Il suo par- 
co trasporti è formato da na- 
Vi, elicotteri, vagoni ferrovia» 
gi ni SL dei due fi- 

È rapito poco tempo 
Vicepresidente della squadra 


.di calcio della «Reggiana». 


istituto” posti Gi blocco iun 
ituito posti di iblo 3 
go tutte lle strade ché portano 
La fulminei l'azione vie. 
me resa evidente anche da un 
altro particolare: la vettura 
del rapito è finita contro un 
‘muretto, segno che i tre arma. 
tilo hanno trascinato via men- 
tre la vettura era ancora in 
movimento. 


Ansa) 


Si erano frattanto ravvisate 
ipotesi di responsabilità a _ca- 
rico dell'ex ministro della Ma- 
rina mercantile. E pertanto 
gli atti processuali furono su- 
bito trasmessi alla commissio- 
ne parlamentare inquirente. C* 
è anche da ricordare che dalle 
indagini svolte dal pretore di 
Messina risultò che l’'armatore 
messinese aveva affitato alla 
«Adriatica» anche la nave-por- 
tacontainer «Naxos Express» 
alla quale mancava l'impian- 
to delle gru nonostante il ca- 
none di affitto prevedesse la 
consegna della nave dotata di 
tutte le attrezzature neces- 
sarie. 

Russotti è anche imputato 
di esportazione fraudolenta di 
capitali all’estero. E qui è op- 
portuno ricordare, come risul- 
ta dalle indagini, che il mec- 
canismo messo in atto dall’ar- 
matore messinese consisteva 
nel far fatturare, alle società 
costruttrici delle navi importi 
‘maggiori di quelli reali: quat- 
tro milimni e 265 mila yen, an- 
ziché tre milioni e 800 mila. 
(Grazie poi a successive fattu- 
tazioni di comodo l’importo 
complessivo dell’ esportazione 
di valuta sembra aver ampia- 
mente raggiunto i sette mi- 
liardi di lire, 

Placido Cesareo 


Giuseppe Ratti 


rientra all'Eni 


ROMA — Giuseppe Ratti, ex 
amministratore delegato della 
Montedison, ha ripreso servi. 
zio ell’Eni alle dirette dipen. 
denza del presidente Sette 
come. dirigente a disposizio- 
ne con incarichi da definire 
con un prossimo ordine di ser- 
vizio. Ne dà notizia un comu- 
nicato dell’Eni nel quale si 
ricorda che Ratti assunse ;” 
incarico di amministratore de- 
legato per l'estero della Mon- 
tedison nell'ottobre del 1972, 
dopo quindici arni di attività 
presso l’Enî e le sue conso- 
ciate. 

Giuseppe Ratti, nato a Vo- 
ghera nel 1919, si è laureato în 
giurisprudenza e specializza- 
tosi in studi economici in 
Gran Bretagna ‘ed in Africa, 
entrò all’Eni nel 1956, dove 
divenne uno dei più stretti 
collaboratori, in quindici an- 
ni di attivita, dei presidenti 
Mattei, Girotti e Cefis. Fu‘inol. 
tre direttore dell’Anic e mem. 
bro dei consigli d’amministra- 
zione della Lanerossi, dell’A- 
gip e della Saipem. Ratti con- 
cluse la sua attività nel grup- 
po nel settembre del 1973, fir- 
mando a Tripoli gli accordi 
petroliferi tra Eni e governo 
libico. 

Nell'ottobre dello stesso an- 
no passò alla Montedison, do- 
ve assunse l’incarico di diret- 
tore per i rapporti con l’e- 
stero: nell'aprile del 1974 (e 
non nell’ottobre del 1972 co- 
me precedentemente afferma- 
to) Eugenio Cefis lo affiancò 
alla presidenza del gruppo no- 
minandolo amministratore de- 
legato per i rapporti con l’e- 
stero. Nel giro di tre anni, 
però, le divergenze fra Ratti 
€ il presidente della Montedi- 
son sull'indirizzo del gruppo 
chinuco andarono approfon- 
dendosi, finché lo stesso Ce- 
fis dimezzò i poteri del suo 
amministratore delegato nel 
marzo del 1977, sdoppiando la 
direzione per gli affari con l’ 
estero; nell'aprile dello stesso 
anno, infine, Ratti non venne 
Ticonfermato nella sua carica 
ai vertici di Foro Bonaparte. 


Un tetto sicuro, 

di lunga durata, < 
‘economico all’acquisto 
e nella messa in.opera. 
In vendita presso 


i 


iche hanno avuto inflitti quattro 


Sindacato 


che non funziona più per 
creame uno nuovo, che per 
esempio riguardi i giovani, 


| le donne, i disoccupati... Pro- 


prio a Trieste c'è un esem- 
pio di come si sarebbe potu- 
to agire in questa direzione. 
‘Al cantiere San Marco a suo 
tempo si fece la mobilità, pe- 
TÒ in modo perfettamente spa- 
gliato. Si dette corso a un 
Tidimensionamento comples- 
sivo senza ‘che contempora- 
neamente (e la colpa è delle 
‘partecipazioni statali) si creas- 
sero delle iniziative alternati. 
ve, capaci di sostituirsi in 
positivo a quello che c’era 
stato prima». 

— Ancora una domanda, 
Quale è stata, e qual è, la po- 
sizione del sindacato nei con- 
fronti del governo dimissio- 
nario? 

La mia molto critica, E” 
stato un governo che ha fatto 
‘una buona politica congiuntu- 
rale ma che ha sprecato i sa- 
crifici della gente, rinunciando 
a una politica di più ampio 
respiro. Per il futuro c'è da 
sperare che si riesca a evitare 
le elezioni anticipate, che sa- 
rebbero una vera jattura per 
tutti. A me piacerebbe un go- 
verno che, al di là dei bizanti- 
nismi, sappia essere una vali. 
sa controparte per i sindaca- 

UA 

— Ci dia una formula... 

«I sindacati non possono 
‘pronunciarsi sulle formule. 
‘Non siamo un partito, dobbia- 
mo dare risposte unitarie e 
preservare la nostra autono- 
mia. Certo: io auspico un go- 
verno più avanzato, e credo 
opportuno che cadano certe 
discriminazioni. Ma sarebbe 
bello che cadessero soprattut- 
to sulle cose da fare. E a ogni 
modo vorrei che fosse ben 
chiara una cosa. Che cioè noi 
non teniamo un certo atteg. 
giamento allo scopo di assicu- 
Tare patti sociali che sarebbe- 
To il prezzo di un quadro po- 
litico più avanzato. E’ un equi- 
voco che circola molto in que- 
sti giorni: ma sia ben chiaro 
che noi non barattiamo asso- 
lutamente nulla. Non siamo 
disponibili». 

F. D. 


Quattro <sì» 


‘commissione inquirente in 
quanto questa legge rientra 
fra quegli atti legislativi cne 
«non realizzano che una fra 
le tante soluzioni astrattamen- 
‘te possibili per attuare la co- 
istituzione ». L’'ammissibilità, 
invece; per il referendum sul 
la legge ‘Reale deriva dalla 
considerazione che tale legge 
presenta «varietà di contenu- 
ti normativi» che però sono 
unificati «dal comune intento 
di fronteggiare la presente si- 
tuazione di crisi dell'ordine 
pubblico» così che il quesito 
posto agli elettori risulta u- 
nivoco. 

Per il finanziamento pubbli. 
ico ai partiti la Corte infine ha 
respinti l'eccezione di inam- 
‘missibilità della avvocatura. 
dello Stato, secorido la quale 
tale legge rappresenta una 
legge finanziaria connessa al» 
lla legge di ibllancio. ll finan. 
ziamento invece, secondo la 
Corte, è una legge di spesa e 
non rientra quindi nella cate- 
goria prevista dall'art. 75 del. 
la Costituzione. 

G..L. 


Carter vuole convertire 


Gierek al cristianesimo 


WASHINGTON — Il Presiden- 
te Carter ha confidato di aver 
detto nel dicembre scorso al 
leader polacco Edward Giereg 
di «non aver ancora perso la 
speranza di convertirlo al cri- 
stianesimo». 

Carter, parlando alla Casa 
Bianca nel corso di un ricevi. 
mento offerto ad alcuni statuni. 
tensi di origine polacca, ha det- 
to: «Mi sono felicitato con Gie- 
rek per essersi incontrato con il 
‘cardinale Wyszynski e gli ho 
detto di rendergli visita spesso, 
aggiungendo che non sarà mai 
troppo tardi per avere la no- 
stra fede religiosa». 


GIOVANI NEOFASCISTI 
condannati a Palermo 


studenti e ne ferirono uno sono 


\stati condannati ieri dai giudici 


della prima sezione del tribuna- 
lle di Palermo presieduta dal 
dott. Franco, 

TT quatino neofascisti sono Fran. 
cesco Mangiameli, che è stato 
condannato a otto mesi di neclu- 
sione, e Mario (Catania, Achille 
Corrao e Giovanni Zampardi, 


mesi e quindici giorni di arre 
sto. Ai quattro è stato concesso 
il beneficio della sospensione 
condizionale della pena e la non 
iscrizione nel casellario giudi. 
ziario 


MI AVVELENATO — Dopo le a- 
rance. contaminate scoperte in 
vari paesi europei, è saltato fuo- 
ri anche un limone al , 
trovato l’altro ieri a ‘Heverlee, 
in Belgio: una donna lo ha con- 


segnato alla polizia che lo ha 
fatto sottoporre ad analisi, 


i più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 


Onduline la lastra ondulata più economica 


Stabilimento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef..(0583) 25611/2/3/4/5.r..a.- Telex 50228 ITALOFIC 
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Nicolò Tommaseo 
tra Italia e Slavia 


ICORDO l'emozione che 

provai, quindici anni fa, 
quando vidi per la prima vol. 
ta la casa natale di Tomma- 
seo, a Sebenico, in una pic- 
cola piazza vicina al mare: 
tutto era immerso nel silen- 
zio, ed io salii le scale vec- 
chie, oltre il breve atrio d’in- 
gresso, bussai ad una porta, 
ma nessuno mi rispose, e al 
lora ritornai sulle rive, a go- 
dermij il grande spettacolo 


“del mare, una baia Juminosa 


chiusa da un'isola verde, si- 
mile a quelle che fin dall'in- 
fanzia avevo visto lungo la 
costa istriana. 

Avevo fatto una corsa fino 
a ‘Spalato, in macchina, per 
vedere uno zio, fratello di 
mia madre, che fin dagli an- 
ni Venti decise di vivere sul- 
la costa dalmata, creando lì 
un minuscolo cantiere nava- 
le insieme ad alcuni suoi ami- 
ci di Pola, anche loro tecnici 
di valore. Ora stava moren- 
do in una corsia dell'ospeda- 
le, dopo aver perduto i suoi 
figli nella lotta partigiana. 
Non lo avevo mai visto, sape- 
vo soltanto che fra lui e me 
c'era un’impressionante ras- 
somiglianza fisica, ed ora lo 
avrei salutato morente. 

Pioveva a dirotto, ricordo, 
sulle splendide strade di Spa- 
Jato, e davanti all'ospedale c’ 


‘era una guardia severa e du- 


ra, che non volle lasciarmi 


entrare, perché quello non 


era giorno di visite: dopo le 
mie insistenze, chiese il pa- 
rere del medico di turno, ma 


+ la risposta fu ancora negati- 


Va, ed io non ebbi il conforto 
di vedere, almeno una volta 
questo infelice zio, lontano 
da tutti noi, spentosi dopo 
una lunga vecchiaia solitaria. 
Mi venivano in mente que- 
ste cose tristi, leggendo il 
bel libro su Tommaseo di un 
nuovo giovane amico triesti- 
no, Joze Pirjevec, laureate 
2 Pisa, a Lubiana, a Vienna, 
ed ora professore universita- 
Tio di storia dei paesi slavi 
a Pisa e a Trieste. Egli ha 
scritto questo fondamentale 
velume, entrando nell'intimo 
del nostro mondo di confina- 
ti, per liberarsi di quanto 
aveva dentro, da tanti anni, 
ber ripercorrere i momenti 
salienti della vita di Nicolò 
‘ommaseo, tra Italia e Sla- 
Via, per chiarire, a se stesso 
e agli altri — come dice ]’ 
autore — «la fisionomia del 
Tommaseo, quella cioè di un 
intellettuale bilingue, inserito 
nel mondo culturale e politi- 
co italiano, ma contempora- 
Neamente. attratto, per ragio- 
Mi di affinità etnica, lingui- 
Stica e psicologica, dal mon- 
la slavo». 
«Teso al superamento dell’ 
ambivalenza esistenziale in 
Cui si dibatte, per mezzo del- 
la creazione artistica e dell’ 
impegno educatico-civile, che 
gli permette di farsi «ponte» 
tra i popoli delle due spon- 
de dell'Adriatico, egli ci ap- 
Pare convincente assertore di 
Una possibilità di incontro 
fra tradizioni e culture di- 
Verse», E, per dare il senso 
del dramma umano che si 
Svolge in questi spiriti sensi 
ili di confinari, leggiamo an- 
che il seguito della premessa 
dell'autore: «Quando, all’ini- 
Zio degli anni Sessanta, era 
Circolata la voce che il nome 
Originario del Tommaseo fos- 
Se Tomasic o Tomasev, egli 
Se ne mostrò fieramente indi- 
nato; soprattutto lo infasti- 
dì il pensiero che qualcuno 
tesse  sospettarlo di aver 
cambiato il suo cognome per 
dargli forma italiana”, per 
Mimetizzarsi e inserirsi me- 
Elio nella vita del Paese. La 
Stessa preoccupazione, oltre 
che la pietas filiale, spinge 
Ora l’autore del presente la- 
Voro a firmarlo con il nome 
ei padri, nome che il fa: 
Scismo da Pirjevec aveva "re- 
Stituito alla forma italiana” 
di Pierazzi». 
Per completare quanto gli 


| Urgeva dentro, questo intel 


lettuale bilingue triestino, 
che conosce, oltre alle slave 
le maggiori lingue occidentali 
dell'Europa, ha visto gli ar- 
chivi che custodiscono i do- 
cumenti del Tommaseo, da 
Zara a Roma a Zagabria a 

enezia, a Firenze, a Milano, 
a Vienna, a Budapest, seguen. 
do tutte le peregrinazioni del 
grande Dalmata, le sue corri- 
spondenze, j suoi scritti an- 
che inediti, i suoi incontri, i 
suoi contrasti, le sue appas- 
Slonate polemiche. Cerchia- 
Mo di cogliere insieme alcu- 
Ni di questi momenti. 

A Corfù, nel 1851, il Tom- 


> Iaseo scrisse nel suo «Testa- 


mento letterario» una confes- 
Stone che illumina il suo dua- 
lsmo, la sua tensione mo- 
Tale, e che esprime ciò che 
tanti fra noi sentono, questa 
complessità della nostra in- 
dole, questa difficoltà di indi- 
luare nettamente le nostre 
Tadici, di conoscere la nostra 
Appartenenza, questo duali- 
Smo ch'io chiamerei slatape- 
Tiano, «Alla Dalmazia ove 
Nacqui — dice il Tommaseo 
— e alle genti Slave, dalle 
Quali in parte ho origine, con- 
‘esso di avere pensato con 
debito affetto assai. tardi. 
ella mia adoloscenza sulle 
coste dalmatiche non c’era 
Spirito slavo, io ebbi educa- 
Zione tutta italiana, e di lin- 
gua e di tradizioni e di studi: 
Poi Vissi sempre fuori né già, 
Timanendo in Patria, avrei 
Potuto fare cosa in servigio 
di quelle. Mantenni amicizie 


in Dalmazia cordiali, e delle 
cose del Paese scrissi di quan- 
do in quando, ma, ripeto non 
col debito amore; e arrossi- 
vo in gioventù di chiamarmi 
Dalmata, e per essere italia- 
na la madre di mio Padre, 
mi facevo Italiano». In quegli 
stessi anni, però, sempre nell’ 
esilio di Corfù, scrivendo 
nell'albo di una donna russa, 
aveva detto: «Slavo sangue 
anco a me batte in cuore; e 
le glorie della gente slava 
desidero, i falli compiango. 
Ove sono infelici, ivi è la mia 
patria; e il Dio degli oppres- 
si è il mio Dio», 

Sempre vicino agli autono- 
misti, e contrario agli annes- 
sionisti che volevano unire 
la Dalmazia alla Croazia, il 
Tommaseo nell'agosto del 
1859, rispondendo ad una let- 
tera dello studente Paolo 
Mazzoleni, suo conterraneo, 
che gli aveva chiesto: «Crede 
Ella che, dove l’Italia un gior- 
no restasse libera, le si uni 
rebbe la Dalmazia?», Affermò 
che la Dalmazia non faceva 
parte delle «membra. sparse 
d'Italia» (tra le quali anno- 
verava invece la Corsica, il 
Trentino, Malta e l'Istria). 
Aggiunse — adopero le stes- 
se parole del Pirjevec — che 
la prima condizione della do- 
manda di Mazzoleni, cioé la 
libertà d'Italia, era ancora 
lontana. Solo Venezia, infat- 
ti, rimasta saldamente in ma- 
no agli Asburgo, avrebbe po- 
tuto diventare un anello di 
congiunzione tra la Dalmazia 
e l’Italia. D'altro canto, non 
gli sembrava che gli Italiani, 
anche se potessero acquistar- 
la, sarebbero stati capaci di 
considerare i Dalmati come 
cittadini uguali a sé; il go- 
verno li avrebbe trattati con 
‘disprezzo, e avrebbe imposto 
un giogo pesante alla parte 
più numerosa della nazione, 
a tutti quelli cioè che non 
parlavano l'italiano. 

La distinzione che Tomma- 
seo fa tra la Dalmazia e l' 
Istria è di rara perspicacia 
— il grande Dalmata, nel suo 
primo viaggio verso Trieste 
e Venezia, era rimasto com- 
mosso quando aveva sentito 
parlare l'italiano da parte di 
contadini e pescatori in un’ 
isola dell'Istria — e deve 
aver fatto presa su uno spi- 
rito acutissimo e controcor- 
rente come quello di Gaetano 
Salvemini, che nelle prime 
polemiche antifasciste, quan- 
do tanti italiani gridavano 
contro la «vittoria mutilata», 
che invece non era mutilata 
per niente, aveva avvertito 
che, confondendo l'italianità 
autoctona, popolare e antica 
di tanta pante dell’Istria con 
quella d'importazione mer- 
cantile veneta, senza radici 
nella terra, delle città della 
costa dalmata, avremmo per- 
duto sia l'Istria che la Dal- 
mazia. Ciò che avvenne pun- 
tualmente sotto i nostri oc- 
chi, quale eredità della poli- 
tica fascista e della disfatta 
militare: un'eredità con la 
quale dobbiamo fare i conti 
ogni giorno. 


Guido Miglia 


i 


Cronache italiane 


L’atteso 32.0 Convegno fila- 
Roma, 


telico nazionale di 


| pica muraglia eretta dalla Se- 


PUBBLICATI DUE LIBRI SULLA LENTA DECADENZA DELLA SERENISSIMA 


Nel mare la genesi 
la fine di Venezia 


Pessimismo per il futuro dopo gli irrimediabili danneggiamenti arrecati 
al delicato equilibrio della laguna - Ma forse ancora non tutto è perduto 


«La città dei Veneti, per vo- 
lontà della divina provvidenza 
fondata sulle acque, di ‘un am- 
bito d'acque è circondata, e le 
acque la muniscono a guisa di 
di mura», Così sì legge in un 
Editto emesso dallo Stato Ve- 
neziano nel 1500, che continua 
con la seguente sanzione: 
«Chiunque, per qualsivoglia ra- 
gione, avrà osato recar danno 
alle pubbliche acque, sarà giu- 
dicato come nemico della pa- 
tria, e gli sarà comminata la 
stessa pena che toccherebbe 
a chi le sacre mura della pa. 
tria avesse violato». 

L’editto viene riportato da 
Sandro Meccoli în «La batta 
glia per Venezia» (Sugarco Edi- | 
zioni), una raccolta di articoli | 
in difesa della sua città, scrit: 
ti dal 1966 a oggi e pubblicati 
sul «Corriere della Sera». 

Ricordiamo che il 4 novem- 
bre 1966 si verificò l’ultima 
grande inondazione della città, 
inondazione che in un primo 
momento passò quasi sotto sì 
lenzio, essendo l’attenzione del 
mondo rivolta a Firenze, alla. 
gata negli stessi giorni dall' 
Arno in piena. 

Catastrofi inevitabili che si 
abbattono periodicamente sull’ 
Italia o frutto di un’incuria 
secolare, se per Firenze pos- 
siamo ricordare gli ammoniti: 
menti di Leonardo da Vinci e 
per Venezia possiamo risalire 
all’885, quando «l’acqua invase 
l’intera città, penetrando nelle 
case e nelle chiese», come ri 
cordano S. Fay e P. Knightley 


il governo italiano spendeva 
poco più di un dollaro al me- 
tro ogni anno per la conser-| 
vazione delle difese marittime 
di Venezia»: questa è la testi- 
monianza dei due giornalisti 
del «Sunday Times», ì quali si 
sono dedicati allo studio delle 
condizioni tragiche di Venezia 
con amore e con rabbia, E ba- 
sta meditare la dedica che han- 
no apposto all'inizio del loro 
volume: «Ai nostri figli Aliva, 
Marisa, Matthew e Susanna; 
nella speranza che in futuro 
possano vedere Venezia com'è 
oggi». E la constatazione dei 
due giornalisti suscita grande 
amarezza e senso d'impotenza, 

Amarezza e impotenza che 
vengono convalidate da San- 
dro Meccoii che, oltre a sotto-| 
lineare lo stato di abbandono 
în cuì sì trovano le difese co- 
stiere, approfondisce la sua 
analisi parlando dì un altro si- 
stema di difesa, naturale que- 
sto della laguna veneziana: le 
barene e î ghebbi. Questi sono 
canali lagunari, tortuosi. in 
quanto scavati naturalmente 
dal rifluire delle acque duran- 
te le alte e basse maree che 
entrano ed escono dalla lagu- 
na ogni sei ore. L'opera dei 
ghebbi è coadiuvata da quella 
delle «barene»: «... che sono| 
bassifondi ricoperti di canne | 
e di piante splendide e rare,| 
che l’alta marea ricopre e la 
bassa discopre. Le barene han- 
no un po’ la funzione delle 
spugne, perché trattengono l' 


în «Venezia muore» (edito da 
Garranti). 

Ma la Repubblica Veneta 
corse aì riparì e già dal XIV 
secolo sì cominciò a costruire 
un imponente sistema di dighe 
al ‘largo dell’Adriatico, raffor- 
zato man mano nei secoli e 
comunemente conosciuto con 
il nome di «murazzi». 


«I murazzì sono una ciclo- 


renissima Repubblica nel Set- 
tecento sulle rovine di pree-: 
sistenti barriere», scrive San- 
dro Meccoli, în occasione dell’ 
ultima inondazione, e aggiun: 
ge: «Ebbene, se i murazzi fos- 
sero stati mantenuti in effi: 
cienza, anziché abbandonati în 
rovina da trent'anni, non avreb- 
bero forse resistito all'assalto 
delle onde?». E Stephen Fay e 
Philip Knightley, inviati del 
«Sunday Times» e autori di 
brillanti reportage e libri fa 
mosi, precisano la storia della 
costruzione e della manuten- 
zione dei murazzi, risalendo 
al 24 aprile 1744, quando venne 
posta la prima pietra dell’im- 
mane costruzione. 

«Negli anni ’60 si è giunti 
alla ridicola situazione in cui 


liner =="==""""="="""""==""== ===" ==ceccooowoosoa 


svoltosi nell'ultimo fine-setti- 
mana, ha rivelato un merca. 
to pressoché stazionario: nes. 
suna punta rilevante all’insù, 
nessuna all’ingiù. Fermi Re- 
‘pubblica e Vaticano, mentre 
di San Marino richiamano l’ 
attenzione soltanto alcuni fo- 
glietti. Afflusso normale, non 
eccessivo, di operatori e di 
pubblico. Assenti sia il mini. 
stro, sia il sottosegretario al- 
le Poste (sembra per non as- 
‘sistere alla premiazione di un 
dirigente trasferito a seguito 
di alcuni errori filatelici), a 
inaugurare il convegno è sta- 
to il direttore generale Ugo 
Monaco. Nel tradizionale di- 
scorso, il presidente della Fe- 
derazione nazionale commer- 
cianti filatelici, ing. Carmine 
‘Perroni, facendo il punto del- 
la situazione, non ha manca- 
to di rilevare la pesantezza 
del mercato in certi. settori 
del collezionismo (emissioni 
del «boom», dal 1962 al 1966) 
‘e manifestare «qualche ragio- 
ne di ansia per l’avvenire». 
Perroni ha rivolto un partico- 
lare appello ai responsabili 
di \San Marino perché correg- 


mer TT LR TL 
Ultima ora 


Emissioni italiane: 4 marzo, 
aerogramma celebrativo del 
cinquantenario della Spedizio. 
ne polare del dirigibile «Ita- 
lia»; 15 marzo, due celebrati 
vi del bicentenario del Teatro 
alla Scala; 30 marzo, serie or. 
dinaria turistica di tre valori. 


gano le tirature troppo eleva- 
re, e alle autorità filateliche 
del Vaticano perché estenda- 
no la validità postale a tutto 
il pontificato di Paolo VI, al- 
trimenti le enormi tirature di 
certe emissioni non saranno 
mai assorbite dal collezioni- 
smo. Queste tirature — ha in- 
sistito Perroni — hanno scos- 
so la fiducia dei filatelisti e 
si sono riflesse negativamen- 
te anche su altri pontificati. 
Con le Poste italiane Perroni 
è stato piuttosto benevolo, ma 
comunque ha lamentato le de- 
ficienze della programmazio- 


‘| ne. La cerimonia si è conclu- 


sa con la distribuzione dei 
premi annuali ai benemeriti 
della filatelia. 


ì 


DÒ 


GITE EI 


Una novità di grande ri- 
lievo e molto importante vie- 
ne annunciata dalla Gran 
Bretagna per il 1o marzo: 
l'emissione del primo fogliet- 
to inglese. L'avvenimento vie- 
ne giustamente considerato 
come una delle maggiori pie- 
tre miliari della storia della 
filatelia britannica; esso ran- 
presenta l’ultimo clamoroso 
fatto di una serie che ha rotto 
con una rigida tradizione ed 
ha segnato le tappe del nuovo 
modo di essere della filatelia 
inglese e della nuova politica 
del «British Post Office», de- 
lineatisi e sviluppatisi sotto il 
regno di Elisabetta II. Il fo- 
glietto accoglie quattro fran- 
cobolli di una serie dedicata 
ad antichi castellì e residenze 
reali, e viene emesso per fi- 
nanziare l'esposizione filateli- 
ca internazionale che si svol- 
gerà a Londra nel 1980. La se- 
rie, infatti, ha un facciale di 
43,5 pence, il prezzo del fo- 
glietto ammonta a 53,5. L’'emis- 
sione dei quattro francobol- 
li ha tratto lo spunto dal no- 
no centenario della costruzio- 
ne della parte più antica e 
più importante della jortezza 
conosciuta sotto il nome di 
Torre di Londra, cioè la Tor- 
re Bianca, Per la storia che 
racchiude, il complesso è uno 
dei più famosi nel suo genere. 
Quì î primi re e le prime re- 
gine d’Inghilterra trascorre- 


Rita Caldana: la presentatrice 

che intratterrà il pubblico ra- 

diofonico sull’enigmistica 
(Telefoto Ansa) 
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vano la vigilia della loro inco- 
ronazione; qui furono tenuti 
prigionieri personaggi celebri, 
molti dei quali lasciarono la 


DEL PRIMO FOGLIETTO INGLESE 


onda di marea e ne tempera- 
no, in entrata e in uscita, il 
movimento», Tutto un delicato 
equilibrio dunque che si com- 
pleta a vicenda e senza il man- 
tenimento del quale è impossi- 
bile conservare in vita Vene- 
zia, Ma, ver esigenze di espan: 
sione economica e industriale, 
molte cose sono state irrevo- 
cabilmente alterate, a. comin- 
ciare dal 1917, quando Giusep- 
pe Volpi, che pure era un «ve- 
neziano autentico», diede ini- 
zio alla creazione délla prima 
zona industriale con il porto 
di Marghera, e per continuare 
con Vittorio Cini che, con Vol- 
pi, fu promotore del ponte au- 
tomobilistico- che congiunge Vl’ 
entroterra a Venezia, ferman- 
dosi, fortunetamente, a Piaz- 
zale Roma; ponte che, confes- 
sava più tardi lo stesso Vitto- 
rio Cini, avrebbe volentieri di- 
strutto con le proprie mani, 
Ma una serie di imprese av- 
ventate, costruite col miraggio 
del guadagno immediato e sen- 
ra preoccuparsi delle conse- 
guenze Juture, furono iniziate 
e portate avanti successiva 
mente. Come conseguenza, il 
bacino lagunare si è ristretto 
e le ‘industrie, specialmente 
petrolchimiche e chimiche, che 
sono anche le più iquinanti, sì 
sono sempre più avvicinate al 
centro di Venezia. Quello che 
è ancora più «aberrante» è che 
tale cattivo uso della laguna sì 
sia sviluppato ulteriormente 
anche dopo la grande alluvio- 
ne del novembre 1966. «Il ‘’ca- 
nale dei petroli”, profondo 14 
metri, uno squarcio che la la- 
guna non aveva mai subito în 
tanti secoli, ju scavato dopo 
quella data; e con il materiale 
di scavo sì era cominciato a 
interrare la terza zona indu- 


striale»: sì tratta cioè di una! 


ferita profonda, non più ri- 
marginabile, che ha contribui- 
to a far morire definitivamen- 
te Venezia, 

E allora quale potrà essere 
l'avvenire di questa città con- 
siderata giustamente patrimo- 
nio di tutto il mondo? Il pessi- 
mismo è comune a tutti gli 
studiosi, tecnici ed urbanisti. 
«Noi pensiamo che la sua mor- 
te sarà, probabilmente, mero 
drammatica: non avverrà: di 
schianto, ma assai lentamente»: 
scrivono Fay e Knightley, ri- 
cordando il tragico destino di 
Torcello, un tempo centro di 
floridi commerci, ricco di abi- 
tanti, di chiese, di ponti e ine- 
sorabilmenie decaduto e abban- 
donato al suo inevitabile de- 
clino. 

Sandro Meccoli, che pure ci 
mette in guardia e ci prospet- 
ta la stessa inesorabile fine, 
invoca i rimedi che possano 


testa sul ceppo; Quì sono tut- 
tora custoditi î gioielli della 
corona; qui sopravvivono riti 
e costumi della più antica e 
suggestiva tradizione inglese, 
La Torre è raffigurata nel pri- 
mo francobollo. Ad essa si af- 
fianca, nel secondo valore, la 
Holyroodhouse (Casa di San- 
ta Croce) di Scozla, dapprima 
abbazia e poi, mel 1500, resi- 
denza reale. Il terzo franco- 
bollo è dedicato al castello 
di Caernarfon, nel Galles; qui, 
nel 1284, re Edoardo I creò il 
titolo di principe di Galles 
che attribuì al primo figlio, 
titolo che ancor oggì spetta 
all’erede del trono. Chiude la 
serie il castello di Hampton 
con il suo monumentale in- 
gresso, Ai tempi di Enrico 
VIII ju ia dimora di cinque 
delle sue sei mogli e regine; 
il fantasma di una di queste, 
Catherine Howard, si aggira 
tuttora nel castello... 
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fermarla o rimandarla; «im- 
pegno, concretezza, buona vo- 
lontà e anche umiltà, pazien- 
za e tolleranza» per la gestio- 
ne della «Legge speciale per 
Venezia» e la «gestione di Ve- 
nezia» che, per il prefatore, 
Bruno Visentini, «sono compiti 
estremamente difficili, perché 
si tratta di problemi di più 
tipi: tecnici, economici, ur- 
banistici edilizi, ecc. «Venezia 
sta crollando a brani nell’ab- 
braccio letale delle acque» scri- 
ve Sandro Meccoli a conclu- 
sione del suo libro-testimonian- 
za, Avranno le autorità civiche 
e quelle centrali queste doti 
che anche ogni italiano e ogni 
cittadino del mondo auspica- 
no? I prossimi anni ce lo di. 
mostreranno, 


Nino Palumbo 


Disc-jockey con stellette 


Mons (Belgio) — Barry Cantor è un disc-jockey un po’ particolare: 
i dischi da mandare în onda per je truppe americane in Europa 


è un militare che sceglie 
(Telefoto Upi) 


csi 


“SIMPOSIO A TRIESTE ORGANIZZATO DAL CIRCOLO ITALO-AUSTRIACO 


Avanguardia e università 
confronto tra due culture 


Gli aderenti al «Gruppo di Graz» hanno spiegato a critici e studiosi i loro temi 


L'impatto delle avanguardie 
letterarie con la cultura acca- 
demica non è mai stato dei più 
ineruenti, L'incontro avvenuto 
a Trieste nelle sale del Circolo 
della cultura e delle arti tra gli 
accademici di varie università 
europee e il «Gruppo di Graz» 
lasciava prevedere che nulla si 
sarebbe concluso, mancando i 
presupposti per una produttiva 
interazione tra due modi — di- 
remmo. esistenziali — di pro- 
durre cultura. 

Nei primi momenti in cui l’ 
avanguardia si pone, c’è nella 
sua gestualità un rifiuto e una 
volontà di rottura con quello 
che è istituzionalizzato. Ciò of- 
fre il destro all’Istituto per bol- 
lare d’insipienza il nuovo mo- 
vimento: il ruolo dell'istituzione 
accademica diviene quello di 
giudicefiltro, L’avanguardia let- 
teraria, nella ricerca di speri- 
mentazione, non intende mini. 
mamente essere giudicata pro- 
prio da chi è individuato come 
oppositore, 

Tale premessa si rende ne: 
‘cessaria per dare alcuni elemen- 
ti di lettura dei dati che verran- 
no esposti in seguito, 


L’80.0 di Paolo VI 


Il primo annuncio dell’an- 
no di un'emissione nell’area 
italiana viene dal Vaticano: il 
9 marzo due francobolli cele- 
breranno 1’80.0 genetliaco di 
Paolo VI, E’ da ricordare su- 
bito che Papa Montini compì 
80 anni lo scorso 26 settem- 
bre, l'emissione in suo onore 
avviene pertanto con quasi 
sei mesi di ritardo, ma fatti 
del genere non sono nuovi in 
filatelia. Il primo dei due 
francobolli riproduce il vol 
to di Cristo Risorto tratto 
dalla scultura di Pericle Faz- 
zini che domina nell’Aula del. 
le udienze. Il secondo franco- 
bollo presenta il ritratto del 
Papa, faccia a tre quarti, se- 
condo un disegno eseguito da 
Lino Bianchi Barriviera, l’au- 
tore delle serie «Fontane del 
Vaticano». In ambedue. i 
francobolli figura lo stemma 
di Papa Montini e c’è un ri- 
‘chiamo al suo 80.0 complean- 
no. La serie vale lire 750. 


UN’ALTRA OPERA ORIGINALE SUI FRANCOBOLLI DI FRANCIA 


«Una veduta di Parigi» del 
pittore contemporaneo Ber- 
nard Buffet è l’ultima «crea. 
zione filatelica» lanciata in 
questi giorni sui francobolli 
di Francia, E’ dal 1974 che le 
Poste fraricesi accanto ai fran. 


cobolli «Art de France» ri- 
producenti capolavori famosi 
o poco conosciuti di pittura 
e di scultura, emettono an- 
nualmente' francobolli con ò- 
pere create da artisti di fama 
espressamente per essere tra- 


dotte sui valori postali. 'Un’ 


iniziativa veramente geniale » 


per nobilitare e valorizzare 
ancor più i francobolli ispira. 
ti all'arte. E' bene ricordare 
che è stata la Francia il pri- 
mo paese a emettere franco- 
bolli d’arte, seguita poi da 
tutte le altre amministrazioni 
postali del mondo. In questo 
mese, dopo quello di Buffet, 
compariranno i seguenti altri 
francobolli: commemorativo 
della scrittrice Marie Noel, 
celebrativo del 15.0 anniver- 
sario del «DATAR» (un orga- 
nismo che si occupa della mi- 
gliore ripartizione delle risor- 
se e della ricchezza nazionale 
sul territorio), commemorati- 
vo dello scrittore Georges 
Bernanos, francobollo turisti- 
co con l'abbazia di Aubazine, 
celebrativo dell'esposizione fi- 
latelica giovanile Juvexniort. 
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Nel simposio, organizzato dal 
Circolo di culturà italo-austria- 
co e dagli istituti universitari di 
filologia germanica, in collabo- 
razione con il Circolo della cul- 
tura e delle arti, si trovavano 
di fronte, da un lato, l’autore 
teatrale Wolfgang ‘Bauer, il 
compositore lirico Jandl, insie- 
‘me a Jonke, H.C. Artmann, Kel-| 
leritsch ed ‘altri affermati espo- 
nenti della nuova cultura au- 
striaca, dall’altro critici e stu- 
diosi provenienti da varie uni- 
versità europee, 

In mezzo, armato della. sola 
curiosità, c'era il pubblico, for- 
se non troppo ferrato delle nuo- 
ve tematiche letterarie d’avan- 
guardia della vicina Austria, 

L'incontro, primo in Italia 
nel suo genere, ha avuto una 
risonanza internazionale, Ne 
hanno parlato il giornale sviz- 
zero «Ziircher Zeitung», il vien. 
nese «Die Presse» e il tedesco 
«Frankfurten ‘Allgemaine», La 
parte scientifica è stata curata, 
in maniera ottimale, dagli. stu- 
diosi di germanistica dell’Uni: 
versità di Trieste, Sono state 
radatte delle schede ‘sugli auto- 


arsenerianermeerzosezazene 


La Guinea Equatoriale è 
sempre in testa alla produzio- 
ne filatelica mondiale. Qual. 
che tempo fa sembrava che 
tale produzione avesse subito 
‘una recessione, ma è stata 
solo apparenza o tutt'al più 
un fenomeno passeggero. Gli 
accorti agenti filatelici dell'ex 
colonia spagnola, che risiedo- 
no a Madrid, continuano a ri- 
versare sul mercato serie di 
francobolli dentellati e non 
dentellati e foglietti in quan- 
tità. E se continuano, vuol di- 
Te che tale attività rende be- 
ne. D'altra parte, perché sia 
us affare è necessario che ci 
siano filatelisti i quali si pre- 
stino ad alimentarlo, Insom- 
ma, se la piccola repubblica 
centroafricana emette più di 
duemila francobolli all'anno, 
vuol dire che questi franco- 
bolli vengono acquistati e in- 
casellati dai collezionisti. Il 
fenomeno trova probabile 
spiegazione nel fatto che le 
emissioni guineane sono tut- 
te a carattere tematico e quin- 
di costituiscono un'ottima e- 
sca. Ne sono conferma le ul- 
time cinque emissioni: 66 
francobolli più 13 foglietti. I 
soggetti sono: navi ‘antiche, 
XXII Giochi olimpici di Mo- 
sca (1980), XXII Giochi olim- 
pici di Tallinn (sport nauti- 
ci), XIII Giochi olimpici d’ 
inverno a Placid Lake, Usa 
(1980), programmi spaziali so- 
vietici. [ 


Rubrica radiofonica o 


Radio Nord Adriatico, e 
mittente privata di Trieste, 
trasmette ogni martedì, dal- 
le 19 alle 19.45, la rubrica fi- 
latelica «I nostri francobolli», 
curata da Vittorio Scortecci. 


Marcello Lorenzini 


di A. Bornstein, via San Lazzaro 23, tel. 61788 | 


ti e sulle opere che sarebbero 
state lette al pubblico. 

Il «Gruppo di Graz», da par- 
te sua, aveva già dimostrato 
‘una serietà di produzione, che 
seppur nuova nei temi e nei 
moduli stilistici e linguistici, era 
Tivolta tuttavia non solamente 
a quell’élite di letterati capaci 
di comprendere nuovi codici, 


ma scesi dal piedestallo ormai | 


ontologico dato dal ruolo socio- 
politico di essere «romanziere» 
o «poeta», si sono riproposti 
come uomini con un messaggio 
da far conoscere ad altri uomi- 
ni, dimenticando così le azioni 
eclatanti del celebre «Wiener 
Gruppe» (del quale faceva già 
parte Artmann) quando sessan- 
tottardamente Peter. Handke, 
in nome di un disprezzo per l’ 
accademico, si esibiva in pia- 
ceri solitari coram populo nell’ 
Ateneo viennese; e un altro no- 
to esponente, sempre in nome 
del rifiuto, abbandonava il mon- 
do di una cultura qualsivoglia 
per aprire una bettola a Berli- 
no. Per ammissione dello stesso 
Artmann, intorno al «Wienner 
Gruppe» ci fu mistificazione: 
‘una mistificante complicità pub- 
blicizzata. 

‘Si data negli anni Sessanta la 
rivista del gruppo edita dagli 
autori di «Graz - Manuskripte». 
In essa viene stampato il la- 
voro collettivo di questi autori 
ma anche tutte le nuove espe- 
rienze letterarie che qualsiasi 
persona può offrire. Perché, co- 
me scrive Jandl in «La bella 
arte dello scrivere»: l’importan. 


te è il tentativo di uscire da 
abitudini vecchie e costrittive, 
sviluppare nuove. possibilità, 
aprire nuove strade alla pro- 
duzione letteraria e ai suoi frui- 
tori». Nessun manifesto dunque 
all'origine dello sperimentali. 
smo del gruppo di Graz, ma 
‘una permissività nei temi e nei 
modi perché chiunque possa 
‘esprimersi e venir discusso, 

Alla base del disagio della 
cultura contemporanea. secon- 
do il «Gruppo di Graz» del lin- 
guaggio tradizionale, incapace 
di esprimere la gamma di senti 
menti e concetti che via via si 
sono evoluti ‘in seguito ai mo- 
menti storici, politici, sociali 
del XX secolo. Ciò è evidente 
nella lirica, dove solo la poesia 
concreta (acustica, fonematica, 
Visuale), trova i mezzi per dare 
sensazioni in sintonia col vis- 
isuto, Le tecnica della scompo- 
sizione delle parole e della loro 
ricomposizione non è fine a sè 
stessa, Come non sono esperi- 
menti freddi da laboratorio gli 
artifici narrativi di Bauer, Art- 
mann, Wolfkind, ma sono mere 
mediazioni di contenuti altri- 
‘menti inesprimibili. 

Su queste direttrici si muove 
il Gruppo di Graz — e ne par. 
liamo sempre al singolare, \co- 
me di entità collettiva — e tali 
direttrici sono state accettate 
nel convegno triestino anche da 
chi ha da tramandare modelli 
vetusti, di una cultura vecchia 
che ha da cambiare almeno 1’ 
abito. 

Bruno Lubis 


H 
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MONDADORI 


PIERO CHIARA 


IL CAPPOTTO 
DI ASTRAKAN 


Una storia d’amore che nasce nei bou- 
levards di Parigi, si consuma in discre- 
te locande e angoli suggestivi del Lun- 
gosenna, si spegne nelle nebbie del La- 
go Maggiore. Una storia tinta di giallo 
e di mistero resa incalzante da fughe 
rocambolesche, dominata dalla presen- 
za quasi medianica di “un altro” costan- 
temente e dolorosamente evocato dai 
due amanti protagonisti. Il romanzo più 
completo e ispirato di Chiara. Il suo ca- 
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GIORNALE DI 


L'ATTUALE CRISI DI GOVERNO DALL'OSSERVATORIO REGIONALE 


I comunisti «dentro» 0 < 


fuori»? 


Le opinioni dei nostri deputati 


Dichiarazioni degli 
Castiglione (Psi) e 


onorevoli Belci, 


Tombesi e Santuz (Dc), Scovacricchi (Psdi) 


Cuffaro (Pci) sulle delicate prospettive politiche nazionali 


L'attuale crisi 
larmente delicati. 


interno degli altri partiti, in particolare in quello di maggioranza 


Telativa che in proposito ha già 
elettorati tradizionali. 
‘Specie di fronte alla prospettiva 

ull’astensione «programmatica», 


dei rispettivi 


Per cominciare, questa la vo- 
ce dell’on. Corrado Belci, mo- 
Toteo, che quale direttore dell’ 
‘Organo ufficiale della De, «Il 
Popolo», è in grado di fotnire 
le interpretazioni «ortodosse» 
sulle ultime decisioni della di- 
rezione centrale della De, «An- 
cora una. volta, come all’indo- 
mani del 20 giugno, è ‘apparso 
chiaro — dichiara l'on. Belci 
—- che un’alleanza politica non 
è possibile in nessuna direzio- 
ne. Un'alleanza politica è un 
patto fra partiti che ritengono 
di poter compiere un tratto di 
strada assieme, essendo le pur 
diverse strategie collocate su 
una comune concezione della 
società e delle sue regole di 
convivenza, Si affrontano così 
— prosegue Belci — interi ci 
cli della storia politica, com'è 
stato negli anni del centrismo 
e del centro sinistra, Un’allean- 
za politica non è possibile in- 
vece tra la Dc e il Pei, le cui 
VERS della società e dello 

mimangono e sono perce- 
pite dalla gente come profon- 
damente diverse tra di loro». 

«Un'alleanza politica — rile 
va poi l’on. Belci — è stata e 
viene ancora rifiutata dai par- 
titi laici e socialisti, per loro 
proprie valutazioni, sia nei con- 
ironti della. Dc che nei con- 
fronti del Pci. A questo punto, 
se è necessario ed utile prose- 
guire la legislatura, rimangono 
solo tre strade: quella di un 
governo composto dai comuni- 
sti e dai partiti laici, con | 
astensione della Dc; quella di 
Un governo ‘non politico” ap- 
poggiato da tutti; quella di 
un governo promosso dalla De, 
con un programma concorda- 
to e un sostegno parlamentare 
dei sei partiti dell'accordo, La 
direzione della De ha ovvia. 
mente scartato le prime due 
ipotesi e ha proposto la ter- 
za; ed ha invitato l’on. Ancreot- 
ti a proseguire nel tentativo di 
far convergere tutto quello che 
di positivo emerge nella situa- 
zione politica e nel Paese: que- 
sta è la proposta della De, al 
di là, della quale non ci sono 
soluzioni ’più avanzate” ma 
solo forzature e contraddizioni 
tali da produrre squilibri e ri- 
Sschi gravissimi per la vita del 
Paese», 

L'on, Giorgio Tombesi, fanfa- 
‘niano, rispecchia invece il pen- 
siero di quella Dc che a suo 
tempo aveva espresso molte 
Tiserve sullo stesso patto a sei 
sul quale si era retto finora il 
governo Andreotti. Riserve che, 
allora, investivano l’accordo in 
quanto ritenuto «più somiglian- 
te a un accordo politico che ad 
un patto operativo». Ne è sca- 
turita, secondo Tombesi, un’ 
«esperienza di cui ora bisogna 
tenere conto», «La richiesta del 
Pci di entrare nella ‘maggioran- 
za — osserva il parlamentare 
triestino — è un ulteriore pas. 
so di un OE da 
tempo e riguardo al quale fino 
ad oggi inutilmente molti di 
moi hanno espresso allarme e 
manifestato preoccupazione: lo 
stato di emergenza e i gravi 
problemi del Paese servono a 
pretesto al Pci per realizzare 
un disegno politico di OCCUPar 
zione del potere e di scardina- 
‘mento dell’attuale ordinamen- 
to economico e sociale. Per la 
De non è assolutamente propo- 
nibile l'accettazione della pro- 
‘posta comunista, che peraltro 
contrasta sia con i deliberati 
congressuali sia con gli impe- 
gni elettorali. Neanche il consi- 
glio nazionale del partito po- 
trebbe pertanto cambiare, quan- 
d'anche venisse investito del 
problema, la linea politica del 
partito». 

«Allora non possiamo fare al- 
tro — secondo l’on. Tombesi 
7, che chiedere che la De pren- 
da l'iniziativa di un program- 
ma limitato di emergenza, che 
Però non può venire snatura- 
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Se venisse abolito 

*pise * 

il ministero marina? 

«Più che di creare un nuovo si- 
Stema di scatole cinesi è necessa. 
rio che siano fissate nuove attri. 
buzioni per il ministero \della ma- 
rina mercantile». Lo ha detto il 
presidente dell'Ente porto, Zanet. 
ti, commentando la notizia dell’ 
eventuale soppressione dello stes- 
so ministero. 

«Da parte nostra — ha prose 
guito Zanetti — c'è invece l’auspi. 
cio di una maggior incisività del 
governo per questo settore. La 
soppressione del ministero della 
‘marina mercantile, se vorrà essere 
un atto di razionalizzazione, è di 
portata irrilevante, nel momento 
in cui il Paese manca di una po. 
litica dei trasporti e in particola. 
te di quella marittima», 


to da trattative con forze Ppoli- 
tiche che hanno ben diverso 

Obiettivo. Su questo program: 
| ma della De — conclude Tom- 
besi — devono essere sentiti 
prima di tutto i gruppi parla- 
mentari e quindi devono pro- 
munciarsi gli altri partiti che 
{in Parlamento devono palese 
mente assumere le loro re 
| Sponsabilità e dimostrare se 
sono capaci di anteporre l’in- 
tenesse del Paese a quello del- 
le parti». 

Ancora un deputato demo- 
cristiano, il forzanovista Gior- 
gio Santuz: «Mi sembra che il 
documento approvato dalla di- 
rezione centrale della De sia 
molto chiaro: nel rispetto del 
mandato elettorale la Dc, di- 


cendo ”no” al governo d’emer- 
genza, ha dato via libera ad 
Andreotti affidandogli il com- 
Dito di elaborare un program- 
ma serio e rigoroso, di costi. 
tuire un governo efficiente e 
di ricercare in Parlamento 
quelle convergenze necessarie 
al sostegno del nuovo esecuti. 
vo. La Dc — conclude il parla 
mentare friulano — sta com- 
Ppiendo ogni sforzo per evitare 
le elezioni politiche anticipa- 
te; ed hanno avuto una chiara 
smentita coloro che in modo 
interessato e strumentale cer- 
cavano di accreditare agli oc- 
chi degli italiani l’immagine di 
una De incapace di farsi cari- 
co delle difficoltà che stiamo 
attraversando», 

TI Psdi è rappresentato nel- 
la nostra regione dall’on. Mar. 
tino Scovacricchi: «'"No” al go 
verno d'emergenza e all’alter- 
mativa di sinistra, ’sì” a un 
aggiornamento del logoro.qua- 
dro delle astensioni con un re. 
sponsabile coinvolgimento del 
Pci in una ben definita. map. 
gioranza sulla ‘base di un nuo- 
Yo programma concordato». 
Scartata l’ipotesi di elezioni an: 
ticipate (le quali «conferme- 
rebbero i rapporti di forza tra 
De e Pci a spese delle artico- 
lazioni intermedie ‘garanti del. 
la stabilità democratica contro 
il rischio del compromesso sto- 
Tico»), il deputato udinese 
esclude altre soluzioni «capaci 
di scongiurare all'Italia il de- 
stino della repubblica di Wei. 
mar e di garantirle una pre 
senza non equivoca nell’Allean- 
za atlantica e nella Cee», 

E questo è il parere dell'on, 


Durante il rito 
al vescovo mons. 
dal preposito del 


Il rito delle Ceneri 


delle Ceneri, celebrato ieri sera a San Giusto, 
Bellomi è stato imposto un pizzico di cenere 
capitolo cattedrale mons. Carra 


(Itaifoto) 


Franco Castiglione (Psi): «No- 
stro obiettivo è la convergente 
assunzione di responsabilità di 
tutte Je forze politiche dell’ar- 
co democratico e quindi an- 
che del Pci. Non è infatti è 
frontabile quella rigorosa po- 
litica di austerità e di sacrifi- 
cì che si ritiene oggi necessa 
ria, senza il diretto impegno e 
sostegno del Pci, che Tappresen. 
ta larghe masse popolari, Non 
valgono, a mio ‘avviso, le pre- 
clusioni di principio poste dal- 
la De, poiché non si tratta, 
ber essa di accettare un’allean- 
za politica generale con il Pci 
ma di varare un’intesa limitata 
al. periodo dell'emergenza ed 
alla soluzione dei gravi tproble- 
mi che l'emergenza stessa po- 
ne. Un'ampia maggioranza e 
un governo che ne sia diretta 
espressione sono l’unico modo 
serio — conclude Castiglione — 
di rispondere alle attese del 
Paese». 

Ecco infine l’on Antonino 
Cuffaro, che Tichiama le posi- 
zioni di quel partito. il Pci, la 
cui collocazione è il ‘principale 
Oggetto delle attuali, vivaci con- 
tese politiche nazionali. «La no- 
stra richiesta di partecipare 
al governo — rileva il depu- 
tato triestino — non è dettata 
da un interesse di partito, ma 
da uno stato di necessità del 
Paese che viene riconosciuto 
per tale da un ampio arco di 
forze, E° per questo che assie. 
me a socialisti e repubblicani 
abbiamo posto il ‘problema del 
Roverno d'emergenza. La crisi 
— che investe con una gravità, 
e una profondità allarmanti le 
strutture dello Stato, l’ordine 
pubblico, l'economia, l’occupa- 
zione, la scuola e che spinge 
al tracollo le istituzioni demno- 
cratiche — può essere fronteg- 
giata solo con uno sforzo ec- 
cezionale che veda concorde 
mente impegnati tutti i parti. 
ti democratici». 

«Noi siamo disposti a fare 
la nostra parte — soggiunge il 
parlamentare comunista — e 
ad assumerci le nostre Tespon- 
sabilità. Superata l’emergenza, 
‘ogni partito deciderà, nella 
normale dialettica , democrati. 
ca, la propria collocazione e la 
ricerca delle alleanze. Le con- 
vergenze che possono stabilir- 
si oggi sono tutt'altra cosa ri- 
spetto alla prospettiva alla 
quale il Pci si richiama: quel. 
la del ’’compromesso storico”, 
che prefigura un'intesa di lun- 
go periodo per un profondo 
rinnovamento della società ita- 
liana. Opporre, da parte della 
Dc, ancora resistenze a un’ 
aperta collaborazione fra tutte 
le forze democratiche è atteg- 
giamento irresponsabile — con- 
clude Cuffaro — che contrad- 
dice Je stesse aspettative’ della 
base democristiana». 


e 
Speranza cristiana , 


e impegno politico 


Si terrà questa sera, alle 18.30, 
nella sala convegni (g.c.) di via 
San Nicolò 5, l’annunciata con- 
ferenza di mons, Luigi Sartori, 
presidente dell’Associazione teo. 
logica italiana, che parlerà sul 


tema «Speranza cristiana e im-! 


pegno politico» nell'ambito del 
ciclo «Mondo cattolico e società 
italiana nella transizione agli 
[anni '80», promosso e organizza 
ito dal Centro studi «Giuseppe 
Donati». 


IL PICCOLO 


TRIESTE 


dA agenti della Stradale assumono i rilievi sul luogo della tragica fine di un guardiano scivo. 
lato + 


Ta due mezzi in manovra all'ingresso del porto, La morte è stata istantanea, 


(Italfoto) 


TRAGICO INFORTUNIO SERALE IN RIVA TRAIANA 


Muore schiacciato 


Vittima un anziano guardiano scivolato da un porta-container 


mentre stava per venire agganciato da un potente trattore 


Francesco Vesce 


«Raccapricciante infortunio 
in Riva Traiana: un guardiano 
di 57 anni, Francesco Vesce, 
abitante in via Boccaccio 18, 
appuntato della Stradale in 
pensione ha perso la vita ieri 
sera. rimanendo schiacciato 
tra il pianale di un portacon- 
tainer e la piastra d’aggancio 
della motrice in fase di re- 
tromarcia. 

Francesco Vesce, assunto 
Circa otto mesi fa dalla casa 
di spedizioni Pacorini con se- 
de in via Udine 15, aveva il 
compito di sorvegliante e to- 
glieva i lucchetti di sicurezza 
‘@pplicati ai ganci di chiusura 
dei giganteschi cassoni metal. 
lici pieni di merci al momen- 
to della loro partenza. Alle 
20,30 la motrice guidata dall’ 
autista ‘Albino Koren, di 39 
anni, abitante in via Foscolo 8, 
si è portata sullo spiazzo an: 
tistante il valico doganale del 
Porto nuovo per prelevare il 
Kbilico» con il container da 
trasportare a Verona, 

Il potente trattore si è piaz: 
zato davanti al rimorchio e 
ha iniziato una lenta marcia 
indietro. A questo punto Fran- 
Cesco Vesce dev'essere salito 


sulla ruota di scorta sistema: 
ta orizzontalmente, a metà 
altezza, in mbdo da formare 
‘una specie di predellino, per 
Taggiungere così più agevol. 
mente il lucchetto. Ma lo sven- 
turato deve avere perduto 1' 
equilibrio finendo prono sul 
‘parafango di sinistra. 

L'autista, che non sì era ac- 
‘corto di nulla, ha proseguito 
la retromarcia e così il guar- 
‘diano è finito sotto il piana- 
le del rimorchio, rimanendo 
schiacciato. Non si è sentito 
alcun urlo. Infatti l'autista si 
è accorto della disgrazia. so- 
lo dopo aver arrestato il trat- 
‘tore, quando è sceso dalla ca- 
‘bina per controllare se tutto 
fosse a posto e per sollevare 
le «zampe» che tengono sol- 
levato il pianale quando esso 
è in sosta. Così, passando sul 
lato sinistro, ha visto la tra- 
gica scena. 

L'autista si è messo ad ur- 
lare, ad invocare aiuto. Sono 
accorsi i,finanzieri di turno 
ed egli è tornato in cabina 
per riportare in avanti la mo- 
trice e liberare il corpo del. 
l'uomo. Nel frattempo veni. 
va avvertita la Croce Rossa 
e la polizia stradale. Via ra- 
dio un’autolettica veniva di 
tTottata sul posto; a bordo non 
c'era il medico. L'infermiere 
Tondato, aiutato dal collega 
Lorenzutti, ha applicato subi: 
to la maschera d'ossigeno al 


STATO CIVILE 


NATI: Budal Davide, Intemperante 
Cristian, Braini Edvin, Capilli Lo- 
renzo, Palman Maurizio. 

MORTI: Marinscheg ved. Mismasi 
Lidia, anni 79; Baldo Antonio. ‘anni | 
82; Sblattero Pasquale, anni 85; Ko-, 
smac Carlo, anni 63; Morovich Milia. 
za, anni 74, Clochiatti ved. Regano | 
Luigia, anni #5: Nanut ‘Raimondo, | 
anni 90; Cukac ved. Devescovi Anna, 
anni 83; Sancin ved. Hussù Giusep- 
\ Pina, anni 84; Kodakovic ved. Sciuc-} 
ca Epifania, anni 72; Filone ved. Lo- 
seto Elisabetta, anni 81; Korosec 
ved. Bandi Maria, anni 78; Cocevari : 
Giuseppe, anni 60; Giannella Costan- | 
tino, anni 66; Valcovich ste | 
anni 55; Biagi Umberto, anni 55; 
Granduc ved. Trampus Francesca, 
anni 75; Mauro Carlo, anni 70; Zu. 
bin ved. Sacher Valeria, anni 66. 


—_—. 


L'AMARA CONCLUSIONE DEI FE 


STEGGIAMENTI DI CARNEVALE 


Aggressioni e atti violenti 
dal centro alla periferia 


Con lo spegnersi del Carne 
vale, si sono accese le violen- 
ze notturne. Violenza gratuita, 
sbocciata spesso dai fumi dell’ 
alcool, che ha mobilitato la 


polizia e i sanitari dell’Ospe- 
daie maggiore. L'episodio più 
clamoroso è quello che ha vi- 
sto protagonisti quattro giova- 
nî e una ragazza (che sembra 
sia stata riconosciuta) i quali 
hanno assalito una cabina te- 
lefonica di Campo San Giaco- 
mo, occupata da una giovane 
signora che verso le 3 stava 
chiamando un tassì. I giovani 
hanno spalancato la porta del- 
la cabina ed hanno fatto usci- 
re a viva forza la signora, col- 
pendola con pugni e schiaffi. 

Una persona che si trovava 
în compagnia della signora ha 
messo în fuga î giovani ed ha 
poi telefonato al «113». \Sul 
posto è accorsa una pattuglia 
della Volante, i cui agenti han- 
no trasportato all'ospedale 1° 
aggredita, Marisa Patti Che. 
rin, di 29 anni, abitante in via 
Puccini 72; che presentava 
escoriazioni al volto, una con- 
tusione a uno zigomo e contu- 
sioni alla coscia destra. E” sta- 
ta medicata all’astanteria e 
quindi dimessa con prognosi 
di una settimana. 

Mezz'ora più tardi, un'at: 
tra aggressione. Questa volta 
la vittima è un uomo, Mario 
Porcorato, di 52 annì, allog- 
giato in via Gozzi 5. Egli è 
stato soccorso dagli agenti 
della Volante in via Svevo, 
angolo via Capodistria; san: 
guinava alla bocca, Accompa- 
gnato all’ospedale è stato me- 


dicato e giudicato guaribile in 
tre giorni. Ha dichiarato di 
essere stato bloccato da quat 


tro giovani che, senza alcun 
moto, lo avevano tempesta- 
to di pugni. È 

Sempre in piena notte gli 
agenti della Volante sono sta- 
ti dirottati via radio in via 
Orlandini, angolo via San Gio- 
vanni Bosco dove, secondo 
una telefonata anonima, un 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Apollonia. — il sole 
sorge alle 7.18 e tramonta alle 17.22; 
la luna nasce alle 8.03 e cala alle 19.54. 

Ieri: temperatura massima 4,9; mi- 
nima 3,0; pressione ‘1008,6. staziona» 
ria; umidità 46 per cento; vento 15 
kmh da Est; temperatura del mare 
gradi 8/4, 

Maree oggi: alta alle 10,09 con em 
44 e alle 23.03 con em 48 sopra il 


lim.; bassa alle 4.24 con em gl e alle! 


16.33 con em 59 sotto il lim, Domani: 
alta alle 10.43 con cm 37 e ‘alle 23.33 
con em 45 sopra il lm; bassa alle 
5.00 con cm 30. e alle 17.01 con em 
52 sotto il lm. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16); corso Italia 1A, tel. 37524; 
via Giulia, 14, tel, 195767; erta di S. 
Anna 10 (Coloncovez), tel. 812268; 
strada per Longera 172, tel. 55396. 


55396; largo Sonnino 4, 
421 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): largo Sonnino 4, 
tel. 790965; piazza. Libertà 6, ‘tel, 
421125. 

Carabinteri: telefono 212121, 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
Viaggiatori): telefono 418207. 

Polizia stradale: telefono 42222, 

Pronto soccorso CRI: telefono 68888. 

SIP (segnalazione guasti): tel, 182. 

Soccorso pubblico: telefono 118, 

Vigili del fuoco: telefono 2222, 


uomo giaceva ferito per terra. 
Gli agenti hanno trovato un 
uomo anziano che'non era in 
grado di alzarsi e che si la- 
mentava per i lancinanti do- 
lori che avvertiva alla gam- 
ba destra. Gli agenti hanno 
chiesto l'intervento della Cri 
pei il suo trasporto al noso- 
comio. Il ferito, Marcello 
Brandolin, di 72 anni, abitan- 
te il via Lorenzetti 6, ha rac- 
contato agli agenti di essere 
stato urtato e gettato a terra 
de un'auto che aveva poi pro- 
seguito la corsa senza fer- 
marsì, 

Lo scherzo di una ragazza 
vesuta aa spazzacamino e l’ 
irascibilità di un venditore um- 
bulante ‘hanno scatenato ur 
rissa in viale XX settembre. 
che è stata fortunatamente do- 
mata sul nascere da un grup- 
po di allievi guardie di Ps, che 
stavano transitando per caso. 
a maschera, una ragazza di 18 
anni, ha lanciato una manciata 
di farina sulla bancarella di 
un venditore ambulante friula- 
no. L'uomo, poco incline allo 
scherzo, ha reagito pesente- 
mente, buttando la giovane per 
terra, dove è rimasta distesa. 
‘priva di sensi. 

Un gruppo di giovani che 
aveva assistito alla scena si 
è lanciato contro il venditore 
per picchiarlo. Per fortuna so- 
no arrivati î. giovani allievi. 
La ragazza e due dei suoi... 
paladini, sono rimasti legger- 
mente feriti e si sono portati 
all ’astanteria dell’ ospedale 
maggiore. Poiché c'era molto 
da attendere, e tutti e tre vo. 


levano festeggiare ancora il 
carnevale, sì sono allontanati 
decidendo di medicarsi da so- 


li. L'episodio finisce così per- 
ché nessuno ha intenzione di 
sporgere querela. 

Anche il tradizionale beglio- 
ne di fine carnevale al cine- 
ma Verdi di Muggia è stato 
turbato da atti di violenza. 
Due giovani seduti al bar, do- 
po una vivace discussione so- 
no presto arrivati alle mani: si 
tratta di Mauro Cociuni di 
‘ciottenne, abitante ad Aquili- 
mia in salita Montedoro ‘5 e 
del dicassettenne Dario Gratta- 
gliano, abitante a Zindis. So- 
no intervenuti tre agenti di 
una pattuglia, ma i due giova- 
mi anziché calmarsi, si’ sono 
scagliati contro di essi. Un 
agente ha riportato una distor- 
sione ad un braccio guaribile 
în quindici giorni, e un secon- 
do agente una contusione al 
petto. I due ragazzi sono stati 
infine denunciati per ubria- 
chezza. oltragoio e resistenza 
a pubblico ufficiale, lesioni e 
danneggiamento: hanno man 
dato în frantumi una vetrata 
al bar e poi una seconda nella 
sede del ‘commissariato. 

_+—__—_—i. 


Nuova sezione materna 


da stamane in via Svevo 


Una nuova sezione di scuola 
materna comunale sarà aperta 
stamane nella scuola di via Ita- 
lo Svevo. Nell’edificio dell’ex Ca. 
sa dell'emigrante, debitamente 
ristrutturato, accanto alla scéuo- 
la media e a quella elemeritare, 
da du» anni è funzionante una 
scuola materna articolata su tre 
sezioni che viene così ulterior. 
mente potenziata per risponde. 


re alle richieste di servizio pra- 
scolaro di nno dei più popolosi 
rioni cittadini, i 


Il dibattito 
al Comune 
sul bilancio 
di previsione 


E' ripreso ieri sera al Consi: 
glio comunale il dibattito sul 
bilancio di ‘previsione, che ha 

occupato l’intera seduta, aper- 
Ita dal sindaco Spaccini su una 
dichiarazione di compiacimento 
| per la sollecita e positiva solu- 
ione del problema della pesca 
nel nostro golfo, 

Il consigliere Bruna Sauli 
‘Dc) ha rilevato come le poste 
del bilancio riguardanti il mon- 
‘do della cultura siano troppo 
‘esigue, e per quanto Tiguarda il 
Cca ne ha auspicato un rinnovo 
«al proprio interno che ne eviti 
la trasformazione in un centro 
pubblico, Pesante (Psi) ha affer. 
mato la necessità di un pre 
gramma che possa rendere più 
produttiva, attraverso la ristrut. 
farazione, l’«azienda» comunale, 
‘In tal senso la trattativa andreb. 
‘be condotta con li partiti e nel 


tando così quelle sfasature che 
sì sono già verificate anche a 
livello nazionale. 

41 consighere Jole Burlo (Pci) 
ha. centrato il suo intervento 
Sulla politica della casa e del 
territorio, ed ha presentato un 
ordine del giorno affinché il sin. 
daco si avvalga di una facoltà 
concessagli dalla legge per di-! 
sporre la fruizione degli allog- 
pi sfitti. q È 

Depolo (Msi) ha sollevato al- 
cuno critiche su come il bilan: 
cio è stato impostato, rilevando 
la fretta con cui esso è stato 
elaborato per poter giungere 
presto al voto. Infine Guglielmi 
(Pci) ha lamentato le persi. 
stenti incomprensioni fra le co- 
munità slovena e italiana, di- 
chiarandosi però ottimista sulla 
prospettive. di migliori rappor. 
ti di collaborazione. 


Questa sera alle ore .19 presso 
Îla sede del Msi.dn in via S. Lazzaro 
5, i consiglieri regionàli Morelli e 
de Ferra terranno una relazione sui 
lavori del comitato centrale ‘e della 
‘direzione nazionale the si sono tenuti 
recentemente a Roma, 


contempo con i sindacati evi. È 


volto sfigurato del guardiano 
ed ha cercato di tamponare 
l'emorragia, mentre l'autista 
Rapagna guidava l’autoambu- 
lanza a tutta velocità verso l' 
Ospedale Maggiore. 

Purtroppo quel tentativo di 
trattenere in vita l’infortuna- 
to è risultato vano. Francesco 
Vesce è giunto morto all’o- 
spedale maggiore. In Riva 
Traiana gli agenti della poli. 
zia stradale, giunti con il co- 
mandante capitano Fiorotto, 
hanno interrogato l’autista e 
assunto i rilievi del tragico 
infortunio. Îl magistrato dott. 
Brenci ha compiuto un so- 
pralluogo per rendersi ‘per- 
sonalmente conto della dina- 
mica  dell’incidente. 

eg TI 
Ricercato dalla polizia perché colpi- 
to da ordini di carcerazione della 
Pretura e della Procura in quanto in- 
diziato di furto. aggravato, è stato 
arrestato dalla Mobile, dopo un lun: 
go e paziente appostamento, Sergio 
Smilovich di 30 anni, il quale è stato 
bloccato mentre usciva da una casa 
di Strada vecchia dell'Istria ‘21. Un 
suo amico, Mario Loi di 32 anni, è 
stato arrestato con l'accusa di favo- 

Treggiamento, per averlo ospitato. 


Giovedì, 9 febbraio 1978 


PASQUA IN EGITTO 


24-31 marzo 


per IL CAIRO . ASSUAN . 
i Visite con 


d'iscrizione. 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 » 'Telef. 62621 


TO, 


Lenti a contatto. 
morbide 


CENtrO /, 
ottico/ cinefoto 


Rotonda del Boschetto, 1 
TRIESTE - Telefono 54374 


ASSOCIAZIONE 
DATORI DI LAVORO 
A DOMESTICI 
Via Rettorl 1 — Tel. 68424 
{Palazzo Marenzi) 


GRATUITAMENTE 
PER I SOCI 


3 Informazioni 

3 Conteggi 

BM Assunzioni 

BM Calcolo contributi 
Per il 

Personale Domestico 


CORSI DI 


Informazioni 


ore 17,30 alle 20. 


Quadrimestrali e annuali a vari livelli per adulti e bambini. 
Orari pomeridiani e serali. Inizio FEBBRAIO, 

presso l’ENTE ITALIANO PER LA (CONOSCENZA 
DELLA LINGUA E DELLA CULTURA SLOVENA, via Valdirivo 
30/11 p., tutti i giorni feriali. esclusi mercoledì e sabato dalle 


PASQUA 
con l'U.T.A.T. 


VIAGGI IN AUTOPULLMAN 
21-3/4-4— Circuito della Spagna 
23-27 marzo — Monaco e i favolosi 
Castelli della Baviera 
Circuito della Jugo. 
slavia 
23-27 marzo — Vienna, la Capitale del 
sorriso 

24-27 marzo — Vienna, per il turismo 
facile 

23-27 marzo — Budapest, la Capitale 
sul Danubio 

24-27 marzo — Budapest, per il turi- 
smo facile 

22-27 marzo — Praga, la città d'oro 

24-3/1-4 — Romantico Sud. (Pae. 
stum, Calabria, Basi. 
licata, Puglia) 

22-28 marzo — Sardegna pittoresca 

24-27 marzo — Alla riscoperta di Roma 

24-27 marzo — Umbria. romantica 

23-28 marzò — Napoli, Capri e Costa 
Amalfitana 

24-28 marzo — Il Gargano e le Isole 
Tremiti 

25-28 marzo — Nizza, Montecarlo © 
Riviera Ligure" 


23-30 marzo — 


25-28 marzo — Isola d'Elba, Pisa 0 
{ 


Siena 


Viaggi brevi: Salisburgo e laghi del 
Salisburghese - Lago di Garda e au. 
tosafari . Graz, la città verde dell’ 
Austria - San Marino - Arbe e la 
costa dalmata — Laghi di Bled è 
Bohinj - Lienz e la Valle del Gail. 


U.T.A.T. Ufficio Turistico del. 
PAdriatico Trieste 
Via Imbriani 11, tel. 767831 
Galleria Protti 2, tel. 68311 


SLOVENO 


L'U.T.A.T. invita i propri clienti alla serata d'informa- 


zione sugli Hotel-Villaggi. 
tata la nuova edizione del 
e tutti i programmi «Valtur 


è per il giorno 1 marzo alle ore 21 al 


di Trieste. 


In tale occasione sarà presen- 
documentario «Valtur Vacanze» 


Mare 1978». L'appuntamento 


Cinema Ariston 


Informazioni e iscrizioni presso gli Uffici U.T.A.T di 


via Imbiani e Galleria Protti. 


Sci ROSSIGNOL INTERSPORT 
sci BLIZZARD SUPER POOL... 


SCI HART uFo 


SCARPONI LANGE:. 


. Lit. 49.000 
Lit. 74.000 
Lit. 59.500 


. Lit. Bas Li. 50,000 


— SCARPONI SPORTINIA sconto 25% — 


tommaghini 


Via Mazzini 37 


DITTA 


con sconti del 20- 


VIALE MIRAMARE 17 - 19 


VIA SETTEFONTANE 95 ANGOLO VIA VERGERIO 


TRADIZIONALE VENDITA DI FEBBRAIO 


DI TUTTI | DIVANI - SALOTTI - POLTRONE 


della produzione 1977 


A PREZZI ECCEZIONALI 


30-40% 


PORT 
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IL RILANCIO DEL LLOYD TRIESTINO NE! TRAFFICI INTERNAZIONALI 


[ii RILANCIO DEL LLOYD TRIESTINO NEI TRAFFICI INTERNAZIONALI — _ 
porto rischia di dire addio 


IL PICCOLO 


a 


Le portacontenitori con la bandiera alabardata scaleranno altri porti? 
Dovevano essere 3 mila gli scatoloni del Centro Europa: sono meno di 700. 


2 

Sono tutt’altro che infonda- 
te le preoccupazioni espresse 
Nelle scorse settimane dal pre- 
Sidente della Camera di com- 
mercio, dott. Marcello Modia- 
no, e da alcuni operatori, cir- 
ca i) futuro dei traffici con 
contenitori per l’Estremo. o- 
tiente e il Sud Africa, assicu- 
tati al nostro porto dai due 
consorzi internazionali nei 
quali è presente il Lloyd Trie- 
Stino. In questi ultimi giorni 
le previsioni si sono fatte più 
pessimistiche sulla base dei 
dati riguardanti l'andamento 
dei carichi containerizzati che, 
‘con i cosiddetti treni «blocco» 
o «navetta», vengono instrada- 
ti dal Centro Europa verso il 
Molo VII. 


‘Tali treni avrebbero dovuto 
Tappresentare, assieme agli Qu 
tocarri costretti ad intilarsi 
nella strettoia rappresentata 
dalla strada statale «Pontebba» 
na», una preziosa fonte di ali- 
mentazione del traffico degli 
scatoloni metallici provenienti 
da Germania, Austria e Svizze- 
Ta e destinati ad essere cari 
cati sulle modernissime navi 
‘che ogni quindici giorni fanno 
scalo a Trieste nell’ambito del 
servizio per l’Estremo Orien- 
te. I treni «blocco» si rivelano 
però un buon investimento 
soltanto se ad essi sono assi 
curati grossi quantitativi di 
‘merci, altrimenti i costi non 
sono più convenienti, tenuto 
‘anche conto degli innumere- 
voli intoppi che ritardano le 
tabelle di marcia in territorio 
italiano. 

«Non è il caso di farsi trop. 
pe illusioni — sottolinea con 
‘amarezza un funzionario del 
Lloyd Triestino — e se la si- 
tuazione dovesse rimanere 
inalterata o addirittura peggio- 
rare, il nostro porto potra di- 
Te addio ai traffici containe- 
rizzati con l'Estremo Oriente». 
Le aspettative dei primi anni 
*70 sono andate infatti deluse. 
Quando, tra il 1970 e il 1971, 
nell’ambito della «Far Eastern 
Freight Conference», inglesi, 
giapponesi, tedeschi, scandina- 
vi ed olandesi costituirono 
due servizi separati per, con- 
giungere il Nord Europa all’ 
stremo Oriente con navi por- 
tacontenitori, il Lloyd Triesti- 
no contattò a sua volta i giap- 
‘ponesi e, insieme con la «Lau- 
To», una società francese e 
due nipponiche, riuscì ad or- 
ganizzare un analogo servizio 
anche per il Mediterraneo. 

Nel 1973, il Lloyd mise in li- 
Nea la «Nipponica» e ne] 1974 
affiancò ad essa la gemella 
«Mediterranea», due © gioielli 
della flotta che batte la ban- 
diera con l’alabarda. All'atto 
della costituzione del «pool» 
‘per l’Estremo Oriente, si cal 
colò che la toccata quindicina. 
le a Trieste doveva poter con- 
tare, per risultare economica- 
‘mente conveniente, su un carì- 
co di circa 350 contenitori e 
che il 50 per cento di essi sa- 
Tebbe dovuto essere di prove- 
Nienza estera, vale a dire in 
partenza dall’area danubiana. 

L’anno scorso, i contenitori 
‘arrivati nel nostro porto per 
conto del Lloyd Triestino so- 
no stati circa 3 mila, una me- 
dia cioè di 130 a viaggio, ben 
al di sotto dunque rispetto al- 
le iniziali previsioni. Il bilan- 
cio è particolarmente deluden- 
te se si analizzano le prove- 
nienze estere: in un anno 9 
‘container dall'Austria, 27 dalla 
Jugoslavia, 53 dalla Svizzera e 

dalla Germania federale, 
der un' totale di neppure 700 
scatoloni contro i 3 mila che si 
Ppensava sarebbero dovuti arri. 
vare dal Centro Europa quan- 
do venne istituito il servizio. 
Con queste medie, le toccate a 
Trieste rischiano dunque di 
«saltare» irrimediabilmente, 

La situazione non è più ro- 
sea per quanto riguarda i traf- 
fici containerizzati con il Sud 
Africa. Fu nel 1974 che, su sol- 
lecitazione dei maggiori opera- 
tori economici europei e suda- 
fricani, 21 compagnie conferen- 
Ziate (20 europee ed una suda- 
fricana) costituirono il «South 
Africa Europe Container Ser- 
Vice», con lo scopo di assicu- 
Tare il flusso del carico gene. 
Tale tra l’Europa e l’estrema 
propaggine del continente ne- 
To. Ottime occasioni di carico 
SÌ presentavano, tra l’altro, nel 
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non proprio lusinghiere. 


1 profitto». 


AFRICA 


Nella foto grande, in alto, la 
portacontenitori «Africa», che 1’ 
arno scorso è stata inserita dal 
Lloyd Triestino nel consorzio per 
il Sud Africa. A fine primavera le 
sarà affiancata la gemella «Euro. 


settore delle armi destinate al 
Sud Africa, nonostante le dif- 
ficoltà internazionali incontra» 
te da quel paese. Nel luglio 
dell’anno scorso, il Lloyd Trie- 
stino, entrato nel «pool» inter- 
nazionale, mise in linea la tur- 
bonave «Africa» (25 mila ton. 
nellate di stazza), nell'attesa 
di affiancarle la gemella «Eu- 
Topa», che sarà consegnata al- 
la società giuliana dai cantieri 
di Sestri a fine primavera. 

Tredici erano le navi porta. 
container previste nell’ambito 
del consorzio con il Sud Afri- 
ca;'attualmente ne sono in li- 
nea cinque e con esse si copre 
anche il Nord Europa. Verso 
la fine di quest’anno, però, il 
Lloyd conta di servire con le 
sue due navi esclusivamente 
il Mediterraneo, Quali prospet- 
tive, a questo punto, si aprono 
per un'estensione del servizio 
anche a Trieste? Già con 1° 
«Africa», la toccata di Trieste, 
insieme con quella di Barcel 
lona, venne accantonata a cau- 
sa delle pessimistiche previsio- 
ni di traffico che il nostro por- 
to sarebbe stato in grado di 
assicurare. Era stato calcola: 
ta, all’inizio, che sarebbero 
stati necessari 250 contenitori 
a viaggio da imbarcare al Mo- 
lo VII, per rendere utile la 
toccata di Trieste. Ci si accor- 
se invece che tale «plafond» 
non sarebbe stato raggiunto, 
L'«Africa» fa pertanto scalo, 
in Mediterraneo, soltanto a Li- 
voro e a Marsiglia. 

Il Lloy@ Triestino vorrebbe 
poter portare sia l’«Africa» sia 
la nuova «Europa» anche a 
‘Trieste, ma quali garanzie, in 
termini di carico, vengono of- 
ferte? Navi di quel tipo costa- 
no dai 25 ai 29 milioni al gior- 
no; tre giorni di viaggio da Li. i 
vorno a Trieste significano 
‘pertanto un costo di circa 80 
milioni. C'è la possibilità di 
imbarcare un numero di con- 
tainer sufficiente a giustificare 
una simile spesa? «I conti — 
afferma un funzionario del 
“Lloyd — sono presto fatti e le 
navi non viaggiano certo per 
beneficenza. I partner stra 
nieri dei consorzi nei quali è 
presente il Lloyd ragionano, e 
giustamente, solo in termini di 


Un francescano amore 


Persino l’amore per gli animali, questi 
miti compagni della vita di molti, comporta 
qualche rischio. Una casalinga cinquanta- 
seienne raccolse, tempo fa, una ventina di 
cani randagi e, poiché vive in una casa 
periferica, defilata dall’abitato e dotata di 
un ampio cortile, fece costruire un recinto 
per ospitarvì le sue bestiole. La presenza 
dell’eterogenea popolazione canina suscitò 
Qualche protesta, alla quale posero fine i 
carabinieri, î quali accertarono che gli ani- 
mali, î quali non arrecavano molestia uc 
nima viva, erano curati e puliti. La signora 
tuttavia, incominciò a nutrire il sospetto 
‘che la gente la vedesse di cattivo occhio e, 
con questo stato d'animo, ella reagì piutto- 
sto nervosamente a un maresciallo che eru 
Venuto a perquisire la sua casa, 

I cani non c’entravano assolutamente e 
Îl sottufficiale aveva soltanto eseguito un 
controllo, senza alcuna conseguenza, nell’ 
Officina annessa alia casa della signora. Al 
Primo scatto di intolleranza, ne seguì un 
altro: una sera, durante la Fiera, ella avreòd- 
de rinfacciato a un vigile urbano di avere 
Ucciso tutti i fagiani che svolazzavano dalle 
parti della sua abitazione e, assieme a quest’ 
accusa, gli avrebhe rinnlto anche altre frasi 


e il Pretore la 


giudice. 


dei cieli. 


reclusione con î benefici di legge. Assistita 
dagli avvocati Giovanni Ghezzi e Giorgio 
Gefter-Wondrich, ella ricorse e il suo caso 
rimbalzò, pertanto, davanti al 
penale, presieduto dal dott. Visalli e for- 
mato dai giudici dott. Grassi e dott. Romeo, 
P.M. il dott. Coassin, cancelliere Egle Meyak, 
che conferma le deliberazioni del primo 


«Dura lex, sèd lex»: ‘ogni commento è 
superfluo. L’oltraggio è un reato e nessuno 
ne può dubitare. Se la signora ha sbagliato, 
a monte del suo errore c'è un francescano 
amore per gli animali. Ma il poverello d’ 

« Assisi non fa, purtroppo, giurisprudenza su 
questa terra e gli illeciti, di qualsiasi en- 
tità possano essere, non sono cose del regno 


pa», in allestimento a Sestri. En: 
trambe le unità potrebbero far 
scalo anche a Trieste se fosse as. 
sicurato loro un carico sufficiente 
di contenitori. Nella foto sopra è 
invece ritratia la «Nipponica» che, 


Insieme con la gemella «Mediter. 
ranea», assicura i collegamenti 
containerizzati tra il nostro porto 
e l’Estremo Oriente: se il traffico 
di scatoloni non aumenterà, le due 
navi potrebbero essere dirottate. 


Andranno a Livorno? 


«Nel settore dei traffici con- 
tainerizzati interessanti aree 
extramediterranee — rileva un 
altro funzionario della compa- 
gnia triestina — il nostro por- 
to rischia di perdere molte po- 
sizioni, a favore di Livorno so- 
prattutto e, se le cose si met. 
teranno in un certo modo, an. 
che a favore di Venezia. dove 
già operano alcuni concorren- 
ti del Lloyd». «Bisogna ricono- 
scere che a Livorno il lavoro 
nel porto funziona in maniera. 
eccellente, L’intero apparato è 
in mano al partito comunista, 


Rinvio nei pagamenti 
delle pensioni Inps 


L'ufficio stampa del mini. 
stero delle Poste comunica 
che l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (Inps) 
non ha potuto completare 
lempestivamente il rinnovo 
degli ordinativi di pagamento 
modello P1/OTT, relativi al. 
le categorie di pensione IO e 
SO, i cui ratei bimestrali, 
com'è noto, scadono nei gior- 
nì 7 e 15 dei mesi pari. 

Di conseguenza, non essen. 
do l’Inps stessa in grado di 
inviare gli ordinativi agli uffi. 
ci postali in tempo utile, il 
pagamento del rateo febbra. 
io-marzo delle citate catego- 
rie di pensione, che avrebbe 
dovuto avere luogo alle cen- 
nate scadenze, subirà alcuni 
giorni di ritardo. 


che applica meccanismi e si 
stemi \di lavoro assolutamente 
imprenditoriali, cui sovrain- 
tendono consoli di indubbia 
capacità». 

«Come socialista — sottoli. 
nea con rammarico il funzio- 
nario del Lloyd — posso an- 
che non essere d'accordo con 
la massima applicata in prati. 
ca a Livorno, secondo la qua- 
le “chi non lavora non man- 


Interrogata, la signora, la quale è di sa- 
lute piuttosto cagionevole, sostenne di esse- 
re stata oggetto dì vessazioni da parte dell’ 
ex guardia e da altre persone soltanto ‘per 
i suoî animali, è quali erano buoni, tranquilli 
e non disturbavano nessuno; disse, infine, 
di non avere oltraggiato chicchessia. 

Conclusione: la signora ju imputata di 
due ipotesi di oltraggio a pubblico ufficiale, 


condannò a cinque mesì «di 


gl Tribunale 


mir 


gia”; certo è però che il ser- 
vizio container del porto to- 
scano funziona con ritmi, re- 
se e costi tali da far affluire 
una notevole mole di traffico 
containerizzato». «Non sottova- 
lutiamo poi — aggiunge — le 
prospettive che si stanno a- 
‘prendo per Venezia, la quale 
può contare su aree, collega- 
menti ferroviari e stradali de- 
cisamente migliori di quelli 
della nostra regione». «Devo 
ribadire che anche gli operato- 
Ti triestini sono mancati all’ 
appuntamento con l’Estremo 
Oriente: la maggior parte de- 
gli scatoloni imbarcati nel no- 
stro scalo per conto del Lloyd 
Triestino sono stati procurati 
dallo stesso Lloyd, altrimenti 
anche quelli se ne sarebbero 
andati verso i porti del Nord 
Europa». «Ritengo — conclu- 
de il funzionario lloydiano — 
che i nostri operatori potreb- 
bero fare di più per Trieste 
in questo settore. I calcoli ba- 
sati su interessi particolari di 
breve periodo si nivelano alla 
lunga distanza controprodu- 
centi per tutti». 


L'eventuale abbandono del 
nostro scalo da parte del ser- 
vizio conferenziato per l’Estre- 
mo Oriente rischia poi di com- 
promettere, almeno in parte, 
le buone prospettive che po- 
trebbero aprirsi in Adriatico 
con l’entrata in servizio del 
traghetto «ro-ro» da 5.500 ton- 
nellate attualmente in costru- 
zione nel cantiere di Muggia 
per conto del Lloyd. L’unità, 
che la società triestina è riu- 
scita ad accaparrarsi dopo non 
poche vicissitudini, dovrebbe 
essere pronta verso la fine di 
quest'anno 0, tutt'al più, all’ 
dnizto dell’anno prossimo. Es. 
sa dovrebbe servire a collega 
re vari porti italiani e jugosla- 
vi e potrebbe essere in grado 
di far affluire a Trieste parti 
te di contenitori da instradare 
poi anche verso l'Estremo 
Oriente. 

Il Lloyd Triestino sta svol. 
gendo in modo soddisfacente il 
ruolo che gli è stato affidato. 
Interessi particolari rischiano 
di compromettere i benefici 
che l’intera città potrebbe trar- 
re dal dinamismo e dalle scel- 
te intelligenti fatte dalla com: 
pagnia. 

Franco Steinbach 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Esquilino» {naz.); 
mn. «U, Vivaldi» (naz.); mn, «State 
of. Rajastan» (ind.); mn. «Hvarn 
(jug.); mn. «Adige» (naz.); mn. «Ni. 
colaos M.» (cipro); mn. «Venus» 
(pan.); mn. «Giovanni Tricoli» (naz.); 


me. «Eastern Hazel» (lib.); me. «Fri 


maire» (Fran.); mn. «Kaptar Sait 
Ozege», (tur.). coni 
PARTENZE: me. «Esso Augusta» 
(naz.); mn. «S. Mamede» (naz.); 
mn. «Hvar» (jug.); mc. «Ponte Ma: 
lella» (naz.); me. «Flaminia» (naz.); 
me. «Belice» (naz.); mn. «Dneprov- 
skoj Liman» (Crus.); mn. «Piran 
(jug.); mn. «Vlora» (alb.); mn. «Mo- 
hace» \tur.); mn. «Krist  Marinovic» 
(jug.); mn. «Nicolaos M.» (cip.); 
mn, «Giovanni Tricoli» (naz.). 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Club Trieste 


Del Rotary Club Trieste sarà oggi 

graditissimo ospite {l prof. Silvio 
‘Rutteri. Al termine della riunione 
conviviale delle 13 l'illustre studioso 
concittadino» intratterrà i soci del so- 
dalizio parlando sul tema «Carneva- 
Je e Quaresima di antichi tempi a 
Trieste». 


AI Val 


Lunedì prossimo, al Val, alle 

16,30, nella sede del Circolo della 
cultura e delle arti (via S. Carlo 2), 
il prof. Sergio Molesi presenterà 1)’ 
onera pittorica di Mariano Cisco, Sa- 
rà presente il conservatore del civico 
| museo Hevoltella dott. Giulio Monte. 
mero, Nel corso della riunione verrà 
proiettata una panoramica di diapo- 
sitive a colori. Sono invitati quanti 
si interessano dell'argomento. 


Cinema del ragazzo 


xI grandi condottieri»: ecceziona. 

le racconto in teclmicolor delle 
imprese di due eroici capi del popo- 
lo d'Israele, Gedeone e Sansone, nel. 
la sala della «Repubblica dei ragazzi 
(Opera figli del popolo)» di mons. 
‘Marzari, ingresso per androna Ba. 
ciocchi, laterale di largo Papa Gio. 
vanni, aperta alle 16,45, Inizio del 
film alle 17; termine alle 19. Non si 
ripete il primo tempo. 


Nuova speleologia 


Martedì 14 febbraio, alle 19, al 

(CAI XXX Ottobre di via S. Pel. 
lico 1, lo speleologo Aldo Fedel illu- 
Strerà ai giovani dell’ESCAI XXX 
Ottobre le nuove tecniche di esplo- 
razione con la sola corda, Sono invi- 
tati i soci ed i simpatizzanti. 


Sovrana Saldi 


Calzature delle migliori qualità 
| da uomo, donna e bambino a 
‘prezzi di assoluta convenienza. Alle 
Ualzature Sovrana, via S. Lazzaro 13. 


Le borse in velluto 


sono molto chic. Le troverete alle 


Sti 13 - viale XX Settembre 16 . via 
Carducci 24. Prezzi da L. 8900... in 
poi. i 
Grande vendita 
Promozionale dell’impermeabile. 
Beltrame, corso Italia 25, nel 
Reparto Confezioni Signora, offre in 
occasione della Settimana dell'im. 
vermeabile un assortimento di im- 
permeabili moda al prezzo promo- 
zionale di L, 46,000 in tutte le ta- 
glie e colori. 


danno il senso del calore 


ta varietà, 


gli amici fedeli di tante 
vuoi di tristezza, di relax 


vive, si lavora, si studia 


damento. 


tati veramente simpatici. 


Pelletterie Cattaruzza, via Batti. 


Tra i vari Oggetti che ci 
circondano melle nostre ca- 
se, indubbiamente i libri so- 
no quelli che più di tutti 


della vita. Nella loro infini- 
rispecchiano la 
nostra personalità. i nostri 
gusti ed interessi, le nostre 
tendenze o simpatie. Sono 


tante ore vuoi di solitudine, 


di svago. Ultre a ciò, l’esi- 
genza di averli a portata di 
mano negli ambienti ove si 


‘ Chi ama il libro, oggi non 
lo conserva più in un arma- 
dio chiuso o semplicemen- 
te in uno scaffale dalle di- 
mensioni fisse e definitive. 
I modì di utilizzare î libri 
in questa loro nuova funzio- 
ne sono svariati e con un 
po’ di estro e buon gusto sì 
possono ottenere dei risul- 


Su pareti chiare, i libri di- 
sposti in file serrate posso- 


I dolorosi aspetti 
della deospedalizzazione 


«Case "Segnalazioni", si leg- 
ge moito spesso nella crona- 
ca cittadina di persone, già ri- 
coverate all'Ospedale psichia- 
trico, che si suicidano o ten- 
tano il suicidio, che vengono 
trovate morte o investite da 
automezzi. Chiedo soltanto se 
questi sono fatti puramente 
accidentali o se è lecito ave- 
re qualche dubbio sull’inseri- 
mento indiscriminato, oggi at- 
tuato a Trieste, dei minorati 
‘psichici. 

«In particolare, mi sarebbe 
molto gradito conoscere il pa- 
rere di coloro che appoggiano 
incondizionatamente tale inse: 
rimento e che penso dovreb- 
bero essere indotti a qualche 
riflessione. Ringrazio in anti 
cipo chi avrà la compiacenza 
di dissipare la mia ed altrui 
perplessità. Grazie, Imigi Ber- 
toli». 


Almeno i documenti 


«Care Segnalazioni”, marte- 
dì ultimo di ‘Carnevale ho 
smarrito il borsello, nel tratto 
di via dei Vigneti, contenente 
il portafogli, la patente, il li- 
bretto di circolazione, il li 
bretto per il ritiro delle retri- 
buzioni e altri oggetti e docu- 
menti. L’onesto rinvenitore è 
pregato di volermi cortese- 
mente restituire direttamente 
o indirettamente almeno i do- 
cumenti, trattenendo pure il 
denaro. Grazie». Graziano Co- 
lautti. 


Lions Club 


Questa sera, alle 20, riunione con- 

viviale del Lions Club, Parlerà il 
socio dott. Giorgio Giammattei su 
«Credito d'imposta .e altre novità 
della riforma tributarian. 


Ala Fidapa 


Oggi, nella sala maggiore del Cir- 

colo «Aquila» (g.c.), in via Ros- 
sini 4, alle 18, Nora Franca Poliaghi 
presenterà il suo libro «Un italiano 
con Napoleone e Stendhal», argomen. 
to particolarmente interessante per 
la storia di Trieste, Sono invitate le 
isocie e quanti si interessano dell’ 
‘argomento. 


| Circolo «Omodeo» 


Domani, venerdì, alle 18, nella 
sala delle conferenze delle Assicu- 
razioni Generali di via Trento 8 
(gentilmente concessa), il prof. 
Massimo Salvadori, dell'Univer- 
sità di Torino, ricorderà la vita 
e l’azione di Carlo Rosselli, 


Da Beltrame... 


Da Beltrame, in corso Italia 25, 

a conclusione della stagione di 
saldi, eccezionale offerta di cappot- 
ti da signora in tutte le taglie con- 
formate in colori moda e modelli 
moda e ultime offerte di Loden bian- 
chi e cammello, 


{rvisi 


Fiera del treno Rivarossì e delle 

‘costruzioni Pocher «a prezzi scon- 
tati» fino al 28 febbraio, Orvisi, via 
Ponchielli 3, 


Autoriparazioni 


Automobilista, sai cavartela se la 

tua vettura si ferma per un gua- 
sto in una località lontana da qual- 
siasi centro di soccorso od officina 
‘meccanica? L’Automobile Club Trie- 
ste organizza corsi per ovviare a 
questi inconvenienti (sostituzione cin- 
ghia ventilatore o candele; perdita li. 
quido raffreddamento, lubrificante o 
carburante; piccole riparazioni all’ 
impianto elettrico; sostituzione di 
una ruota in situazioni difficili e cen- 
to altri utili accorgimenti). Il corso 
iserale avrà la durata di quattro ore. 
i Le iscrizioni gratuite per ì Soci (L. 
10.000 per i non soci) si ricevono 
i presso l’Ufficio Soci dell'Ente o pres- 
! so le sue delegazioni ogni giorno dal- 
le ore 8 alle ore 13, 


decorare con i libri 


no disegnare variopinte geo- 
metrie di gradevolissimo ef- 
fetto; collocati nei vani di 
certi mobili interrompono 
assai piacevolmente la mo- 
notonia del legno. Altrettan-, 
to bene si prestano i vani 
delle finestre e non soltanto 
questi. Talvolta, infatti, l’in- 
corniciare tutta la finestra 
con una scaffalatura di libri, 
consente, senza alterare l'ar- 
monia dell'ambiente, di ri- 
solvere un problema ollre 
che di sistemazione anche 
estetico. 

Una nicchia inutilizzata o 
creata ad hoc nel muro rì- 
solve altrettanto bene que- 
sta funzione. Le moderne 
scaffalature scomponibili tra 
l’altro poco dispendiose, i 
e cui elementi si possono ag- 
giungere o spostare a piace- 
re, consentono poi una ra- 
zionalissima collocazione dei 
volumi, creando fughe di li- 
nee decorative e permettono 
e 


[e] 


(0) 


sì riposa, ha contribuito ad 
individuare in essì anche una 
preziosa funzione decoratri- 
ce e ad apprezzarne il con- 
siderevole sussidio nell’arre- 


al pelo. 


conservano le pellicce 


Le regole per conservare una pelliccia sono pochissime 
e semplici e certamente danno un risultato di gran 
lunga superiore alle poche cure che vi si dedicano. Anzi. 
tutto vanno tenute lontane dalle fonti di calore in quanto 
il caldo secca il pelo e indebolisce il cuoio; altrettanto 
dicasi per il sole, perché le scolorisce specialmente se 
sono tinte. La pioggia o la neve invece non le danneggiano, 
purché si abbia l’accortezza . di scrollare enersiramente 
l'indumento in modo da eliminare il grosso dell’acqua; 
quindi bisogna appenderle in luògo fresco e areato. Le 
pellicce non vanno mai spazzolate né pettinate, ma sem- 
plicemente ben scosse, prima e dopo averle indossate. 
Non vanno mai conservate avvolte nella plastica ma 
protette in sacche di tela possibilmente scura. Gran 
memica delle pellicce è la polvere, che opacizza e secca 
il pelo. La colonia o il profumo sono grandi nemici, in 
quanto l’alcol oltre ad essiccare il cuoio toglie pra 

‘ul 


SEGNALAZIONI 


Le iniziative del Comune 
a sulvaguardia del verde 


Replica l'amministrazione: «Non possiamo fare miracoli» 
In viale D'Annunzio trafugato un albero appena piantato 


TI servizio pubbliche rela- I 
zioni del Comune ci scrive: 
«In merito all'appello di un 


n pi qui 
A.Maria Ducaton premiata 
Con «Proiezione di un'infanzia», 
la pittrice concittadina Annama- 
ria Ducaton ha ottenuto un premio 
‘per la poesia edita al concorso nazio- 
nale di poesia e narrativa «Osteria 
grande» di Bologna. 


Centro missionario 


Il Centro missionario diocesano 

invita tutti coloro che si sentono 
parte viva della comunità ecclesiale 
a partecipare ad un incontro con 
‘mons. Carlo Molari, docente nella 
Pontificia ‘Università Urbaniana, che 
‘parlerà sul tema: «Chiamati a servi. 
Te giorno dopo giorno fino agli estre- 
mi confini». L'incontro avrà luogo 
domani sera, alle 20, nella sala del 
centro culturale «Veritas» di via 


Monte Cengio 2, 


Escursione dell’Alpina 


Domenica. prossima, la Società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del CAI, darà inizio al suo 
‘programma escursionistico sociale per 
il 1978 con una facile e piacevole gi- 
ta carsica nelle zone meno frequenta. 
te del monte Hermada e con la 
sita alla poco nota e interessantissi- 
ma grotta preistorica del Mitreo, All’ 
escursione partecipa anche il gruppo 
ESCAI «U. Pacifico». Partenza in tre- 
no, alle 9.45. Programma, particola- 
reggiato e iscrizioni nella sede di 
‘piazza Unità d’Italia 3, dalle 19 alle 
21 (tel. 60317), entro domani, 


Cita sciatoria 

L'ESCAI XXX Ottobre organizza 

per domenica prossima, con par- 
tenza alle 6.30 da Foro Ulpiano, una 
gita sciatoria a (Piancavallo. All'usci- 
ta partecipano anche gli iscritti al 
corso di sci turismo, Informazioni e 
prenotazioni: ESCAI XXX Ottobre, 
Via S. Pellico 1, tel. 68795. 


Camiceria Moderna 


Saldi di fine stagione. \Approfit- 

tate! Via Mazzini 40 (angolo via 
S. Lazzaro) negozio aderente al 
«T Club». 


Nuovo centro di estetica 


‘Lidia Burchiellaro, via Tibullo 2, 
I piano. Per appuntamento: te- 
lefono 569344 0 763862. 


Telefono amico 766666-7 


‘organizza una serie di incontri per 
aspiranti nuovi turnisti. Tutti i gio- 
vani interessati possono telefonare per 
ulteriori informazioni. 


nel contempo la semplifica- 
zione del lavoro di ricerca 
dei volumi da consultare. 

Anche da soli, con un po' 
di pazienza e di buona vo- 
lontà si possono facilmente 
realizzare delle mensole în 
legno dipinto, o semplice- 
mente lucidato, 


® Per le giocatrici accani. 
— Un modo molto 
pratico per evitare di spen- 
dere parecchio per rinnova. 
re i mazzi di carte usurati 
dall'uso è quello di strofi- 
narle con gomma-pane, che 
ripristinerà la loro freschez- 
za e lucentezza, tanto da ap- 
parire come nuove. Per ri. 
portarle alla loro impermea- 
bilità, è poi sufficiente ri. 
passarle con una soluzione 
composta da cento grammi 
di cloroformio e diciotto 
grammi di guttaperca, e la- 
sciare quindi asciugare al 
riparo dalla polvere. 


gruppo di artisti e di espo- 
nenti della cultura, preoccu- 
pati per la salvaguardia degli 
alberi in Viale apparso il 22 
gennaio, e con riferimento a 
lettere pubblicate precedente- 
mente sullo stesso argomen- 
to (in particolare quella ‘dei 
ragazzi della scuola media 
"Divisione Julia”), l’assessore 
ai lavori pubblici, prof. Edoar- 
do Cumbat, ha, rilevato l’infon- 
datezza delle asserzioni secon- 
do le quali il Comune stareb- 
‘be procedendo all’abbattimen- 
to di alberi ammalati. \Sull' 
argomento in questione è sta- 
to già pubblicato un esaurien- 


1 te chiarimento e precisamen- 


te in data 7 gennaio. In tale 
occasione erano stati messi in 
luce i vari termini del proble. 
ma inerente gli abbattimenti 
di alberi morti nelle vie o 
nei parchi cittadini. Per quan- 
to concerne gli alberi del Via- 
le, si precisa che recentemen- 
te è stato abbattuto un solo 
esemplare morto da tempo e 
fortemente intaccato dal mar- 
ciume e pertanto pericolante. 

«Esiste però, come è stato 
giustamente rilevato, il proble- 


La riscoperta e l’amore per gli 
oggetti di peltro, di bronzo e di 
ottone, anche se non necessaria» 
mente antichi, propone alla pa. 
drona di casa îl problema della 
loro pulizia, Per quanto riguarda 


îl bronzo, lo si lucida facilmente 


usando una mistura di farina e 
crusca, sale e aceto; il bronzo 
dorato si pulisce con una spugna 
inzuppata di vino o di aceto ben 
caldo e lo si asciuga al sole od 


‘al fuoco, Il peltro (sempreché si 
tratti di oggetti moderni, in quan- 


to quelli antichi dalla caratteri. 
stica patina opaca è opportuno 
non lucidarli) va strofinato con 
cenere di sigaretta, con uno strac- 
cio imbevuto di petrolio 0 con 
«bianco di Spagna» unito a qual- 
chs goccia di alcool. 

L'ottone va strofinato con uno 
straccio asciutto e 
Spagna»: 
qualche macchia verdastra, que. 
sta è facilmente rimossa con una 
miscela di ammoniaca ed aceto 
în parti eguali, Si risciacqua, si 
asciuga con cura e si lucida. Le 
macchie nerastre, talvolta persi. 
stenti, sì eliminano con petrolio, 
usando un panno di lana. 


«bianco di 
se l’oggetto presenta 


ma dell’eliminazione delle cau- 
se che portano alla morte de- 
gli alberi del Viale (negli ulti. 
mi anni ne sono stati abbat- 
tuti in media uno all’anno; 
non si tratta pertanto di feno- 
meni catastrofici, diversamen- 
te dalla grave moria di ba- 
golari avvenuta l’estate scor- 
sa in viale Miramare). Il Co- 
mune ha comunque fatto i 
passi necessari presso gli en- 
ti più volte chiamati in causa. 
«Per quanto riguarda prov- 
vedimenti da adottare relati- 
vi al miglioramento delle con- 
dizioni di vita degli alberi in 
Viale, è competenza specifica 
della ripartizione lavori pub- 
blici e si fa rilevare che sono 
attualmente allo studio solu- 
zioni funzionali, sia dal lato 
estetico che biologico, adatte 
alle zone pedonali. che ver- 
ranno prossimamente propo- 
ste in forma di progetto. 
. Si coglie l’occasione per 
informare l'opinione pubblica 
che il servizio che ha in cura 
il. verde pubblico ha recen- 
temente messo a dimora ol 
tre 90 alberi nelle vie cittadi. 
ne (viale Miramare, via (Cer- 
reto, Via Mamiani, via Concor- 
dia, Campo San Giacomo, via 
‘Ghirlandaio, via Rossetti, niaz- 
zale De Gasperi e viale D'An- 
nunzio, dove è stato perfino 
rubato un platano appena 
‘piantato). Altri alberi verran- 
no messi a dimora prossima. 
mente, appena se ne avrà la 
disponibilità. 
«L’Amministrazione comuna- 
le sta facendo tutto il possi. 
bile per migliorare le condi. 
zioni di vita delle alberature 
stradali, ma non può fare mi- 
racoli. Talvolta, come nel ca- 
so degli alberi stradali, molto 
dipende dalla generale sensi. 
bilità e spirito di collabora- 
zione dei cittadini». 


Le sepolture 
al cimitero 


Il servizio pubbliche relazio- 
ni ci scrive; «L'assessore ai la- 
vori pubblici, prof. Edoardo 
Cumbai, in merito alla segna- 
lazione "Un po’ di rispetto”, 
pubblicata in data 28 dicem- 
‘bre, ha precisato che all’at- 
to delle nuove sepolture in 
terra, sui tumulo vengono po- 
ste le croci che indicano l'ur 
bicazione della sepoltura del- 
la salma e sono contraddi. 
stinte dal nome dell’estinto e 
dal numero di feretro an- 
nuaie. 

«Dette croci segnafosse ven- 
gono infisse sul tumulo, e 
spesso succede che con il 
normale assestamento della 
terra sciolta, a causa anche 
della pioggia, le medesime si 
inelinino 0 cadano sul terre- 
no circostante. 

«Normalmente si provvede 
d'ufficio al riassestamento 
delle croci sconnesse a mezzo 
del personale operaio addet- 
to; tale compito appare peral- 
tro ineseguibile il lunedì, gior. 
no in cui l’autrice della se. 
gnalazione si è rivresentata al 
cimitero, stante la necessità 
prioritaria di provvedere in 
tale giorno ai seppellimenti 
non eseguiti nella giornata fe- 
stiva della domenica. 

«Si contesta fermamente in- 
vece l’asserzione ”’che la ruspa 
passa sopra. le tombe”, in 


i quanto ciò non corrisponde 


affaito a verità; la ruspa ser- 
ve solamente per scavare le 
fosse di sepoltura ed in se- 
guito per completare il riem- 
‘pimento delle medesime, in 
quanto la prima colmatura, 
dopo eseguita la deposizione 
del feretro, viene comun» 
que sempre eseguita manual 
mente». 


Diplomati e laureati 


ai concorsi pubblici 


«Core *’Segnalazioni” vor. 
rei far notare una cosa che 
ha finito per spazientirmi ab- 
‘bastanza e questo è ciò che 
pensano parecchi miei coeta- 
nei e specialmente le ragazze». 
Tutti si rendono ormai conto. 
della crisi dell'occupazione, a 
tutti i livelli, nei posti pri- 
vati come in quelli statali, 
dove il numero del personale 
è interiore al minimo. indi 
spensabile. Buona parte di que- 
sti disoccupati sono laureati o 
diplomati e questo lo sol 

«Premesso questo, ogni vol 
ta che viene indetto un con- 
corsi Statale 0 parastatale 
per posti di impiegato, aperto 
2 quelli che hanno la licenza 
media come me, arriva la 
classica flotta dei laureati 0 
laureandi che ci ’’soffia” i po- 
sti perché più colti e pre- 
parati. 

«Bene, io non ce l’ho con 
nessuno, però non mi sembra 


‘ una cosa seria il vrepararsi, ‘ 


“’a vuoto” e lottare contro i 
muliri a vento! Ho detto che 
specialmente le ragazze di 
solito si lamentano di questo 
andazzo, perché a una donna 
fa più comodo un lavoro a 
orarie. continuato, dovendo 
pensare alla famiglia, una vol. 
ta sposata, perché, guarda ca- 
so, si parla tanto di emanci- 
pazione, ma è ancora sempre 
la donna a lavorare il doppio, 
fuori e a casa. 

«Voglio precisare che i vari 
concorsi che ho fatto li ho su- 
perati, ma che purtroppo mi 
sono piazzato abbastanza in 
fondo per poter sperare in 
‘una nomina, Non è quindi per 
sfogarmi di un fiasco che scri. 
vo. E’ solo perché sono stufo 
di prepararmi per niente. Non 
si potrebbe fare qualcosa per 
avere un po’ di giustizia?... In 
modo che la prossima volta 
alla prova orale di diritto 
pubblico. (’’nozioni elementa- 
ri”), con il mio fascicoletto 
di appunti sotto il braccio, 
non mi trovi, come sempre 
è accaduto, circondato, da dot- 
tori in scienze politiche. Cor- 
diali saluti, Mario Furlan». 


è 
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PROBLEMI DELLO SPORT VAGLIATI ALLA REGIONE 


Indicato un traguardo 
all’agonismo giovanile 


l'auspicio di una più larga partecipazione ai Giochi 
emerso dall'incontro con un responsabile del Coni 


I problemi organizzativi 
quelli connessi con una sem- 
pre più ampia partecipazione 
di aîleti ai Giochi della gio- 
ventù, la manifestazione di ri- 
lievo nazionale che giunge que- 
st’'anno alla sua decima edizio- 
ne, sono stati esaminati nella 
nuova sede del Servizio regio- 
nale delle attività ricreative e 
sportive. 

All'incontro hanno  parteci- 
pato, presente l’assessore re- 
gionale allo sport, Renato Ber- 
toli, i componenti della Com- 
missione regionale per i Gio- 
chi dslia gioventù e Paolo Bor- 
gni, direttore nazionale del 
servizio tecnicosportivo del 
Coni e responsabile, sempre a 
livello nazionale, dell’organiz- 
zazione delle gare. 

Il dirigente del Coni ha volu- 
to visitare il Friuli-Venezia 
Giulia per approfondire a li- 
vello regionale le singole esi- 
genze tecniche ‘legate allo svol 
gimento, dei Giochi e ad una 
loro imaggiore diffusione: nel. 
l'ambito di questo programma 
di consultazione a livello pe- 
riferico, la nostra Regione è la 
quarta ad essere staia finora 
visitata da Borghi. 

L'assessore Rertoli ha espres- 
so al dirigente del Coni il rin- 
graziamento degli organismi re- 
gionali interessati per la quali- 
ficante collaborazione prestata 
in tutti questi anni dal Comi- 
tato olimpico nella complessa 
fase di allestimento dei Gio- 
chi della Gioventù e durante 
l'effettuazione delle gare, 

E’ stato altresì messo l’ac- 
cento sull’attenzione che la 
nostra Regione dimostra ver- 
so i problemi dello sport «at- 
traverso una legislazione ric- 
ea di provvedimenti in favo- 
Te di questo settore ed una se- 
rie di iniziative che pongono 
il Friuli-Venezia. Giulia. all’a- 
Vvanguardia in cammo naziona- 
le». A questo proposto, Berto- 
li h2 ricordato, fra l’altro, 
l'inserimento di programmi di 
educazione fisica nelle scuo: 
la elementari e i recenti incon- 
tri sportivi giovanili con le re- 
gioni contermini della Carinzia 
e della Slovenia che hanno 
permesso di far conoscere all’ 
estero la formula ed i criteri 
che ispirano i Giochi della 
gioventu, 

Da parte sua, Borghi ha svol- 
to un’ampia relazione in cui 
ha riassunto i dati salienti 
della manifestazione sportiva 
giovanile e le finalità dei Gio- 
chi, che sono quelle — ha det- 
to — di offrire agli studenti, 
dalle elementari alle superiori, 
un'occasione per praticare at- 
tivamente l’attività fisica e di 
diffondere fra i giovani quella 
coscienza svortiva che è più 
presente in altri Paesi sia occi- 
dentali, sia dell’Est europeo. 

Il direttore tecnico del Coni 
ha poi precisato che la formu- 
la dei Giochi ha subìto, dalla 
sua prima edizione, svariati 
‘adattamenti e perfezionamen- 
ti. I risultati di questo assi- 
duo lavoro si sono manifesta- 
ti in una sempre più vasta 
‘partecipazione di atleti alle ga- 
te: dal mezzo milione di gio- 
vani del 1969 ai tre milioni at- 
tuali, che testimoniano la va- 
lidità della collaborazione at- 
tuata fra il Coni e la scuola. 

Peraltro — ha soggiunto Bor- 
ghi — la partecipazione alla 
‘manifestazione resta ancora 
ben al di sotto di quella otti 
male, dal momento che l’inte- 
Ta popolazione scolastica che 
potrebbe essere interessata al- 
l’attività agonistica-sportiva as- 
somma in Italia a oltre 10 mi- 
lioni di giovani. 

E° proprio sulle cause di que- 
sto fenomeno — ha affermato 
‘Borghi — che occorre indagare, 
avviando, nelle varie sedi re- 
gionali, i mecessari incontri e 
promuovendo, con la collabo- 
razione degli Assessorati regio- 
nali allo sport, un’opera di 
sensibilizzazione presso gli 
Enti locali, i Comuni ce gli 
istituti scolastici, {dai quali 
tutti dipende il successo dei 
Giochi della gioventù e il con- 
seguimento dei fini istituzio- 
nali della manifestazione. 

Al termine della relazione si 
sono aperti i lavori della riu- 
nione con numerosi interven. 
ti su singoli aspetti tecnico-or- 
ganizzativi delle gare: 


Il «gruppo famiglia» 


dell’Eca per anziani 


L'Eca informa che è stato 
completato l’arredamento dell’ 
alloggio al II piano di via Fo- 
scolo 15, destinato ad accoglie 
Te il primo «gruppo famiglia» 
di anziani a cura della Fonda- 
zione Arno Alessandro Blasig. 

‘L’alloggio è allestito per quat- 
tro persone, preferibilmente le- 
gate, a due a due, da vincoli 
di matrimonio o di parentela. 

Dato l’intendimento di evita- 
té che gli ospiti del gruppo sia- 
no costretti ad abbandonare la 
zona urbana in cui hanno sino- 
Ta vissuto, e quindi le relazio- 
ni sociali abituali, verrà data 
la precedenza agli anziani che 
attualmente abitano nel nione 
di Barriera Vecchia o nelle vie 
limitrofe. 

‘Possono essere ammesse al 
«gruppo famiglia» persone di 
età non inferiore ai 60 anni e 


e |coniugi e per il nucleo di due 


sorelle o fratelli o parenti e af- 
fini coabitanti. 


Oltre alla disponibilità gra- 
tuita dell'alloggio, gli anziani 
Tticeveranno una integrazione 
delle loro risorse economiche, 
così da poter fronteggiare tut- 
te le esigenze di vita, compre- 
se le spese personali secondo 
le autonome scelte di ciascuno. 

Gli interessati sono invitati 
a rivolgersi al ‘Servizio Sociale 


| dell’Eca di via (Pascoli n. 31, 


dove otterranno dettagliate in- 
formazioni e potranno svolge- 
te le pratiche necessarie. 


Lc I 


Una tavola rotonda 


sulla chimica inorganica 


Una tavola rotonda sulla chi- 
mica inorganica e strutturisti- 
ca si svolgerà oggi e domani 
nella Sala degli Atti dell’Uni- 
versità di Trieste con la par- 
tecipazione di studiosi del no- 
stro ateneo e di quello di Zaga- 
bria. ‘A sottolineare i legami 
di collaborazione tra le due 


università, all'incontro saranno 
{presenti anche i rispettivi ret- 
tori, prof. D. Grdenic e prof. 
IG. de Ferra. 


I lavori si apriranno questo 
pomeriggio (ore 16) con un'in- 
tervento introduttivo del prof. 
G. Costa e del prof, B. Kame- 
mar, presidi delle facoltà di 
scienze dei due atenei; domani 
l’inizio è previsto per le ore 9. 
Da parte triestina, prenderan- 
i no parte al convegno con pro- 
iprie relazioni i professori Ran- 
daccio, Calligaris, Graziani, Pel- 
lizer, Bresadola, Mestroni, 

E I 

Problemi della donna — Questa se- 
ta con inizio alle 118 proseguirà nella 
sede del Tsi (g.c.) in via Geppa 2, 
il dibattito pubblico promosso dall’ 
A.n.d.it. associazione nazionale don- 
ne italiane, sulla proposta di «Sta- 
| tuto della donna italiana. nell'Euro- 
pa libera». La discussione riguarderà 
quest'oggi «La tutela della donna 
dalla violenza, dagli effetti della por- 


lare riguardo alle immagini televisi. 
ve emesse dalle stazioni pubbliche e 
private in ripresg diretta. 


nografia e della droga», con partico- | e 


Sviluppi del corso 


per guide nei musei 


Inaugurato alla fine di gen 
naio . dall’ assessore regionale 
all’ istruzione, alla formazione 
‘professionale ed alle attività 
culturali, Mizzau, il «primo Cor- 
so per guide didattiche neîi pub-/ 
‘blici musei del Friuli - Venezia 
Giulia» ‘ha avuto. concreto av- 
viamento nella «Villa Manin» di 
Passariano, con tre ore di lezio- 
ne del dott. Aldo Rizzi, diretto. 
te del museo e delle gallerie 
d’arte antica e moderna di 
Udine. 

Come già si è avuto modo di 
informare, si tratta di una nuo- 
va iniziativa promossa e finan- 
ziata dall'Amministrazione re- 
gionale, con la collaborazione 
organizzativa dell’Amministra- 
zione comunale di Trieste at- 
traverso l’«équipe» responsabi- 
le dei Civici musei di storia ed 
arte del capoluogo regionale. La 
dott. Laura Ruaro Loseri, di 
rettore del Corso, lo stesso gior- 
no dell'apertura aveva illustra: 
to ai frequentanti criteri ed in- 
dirizzi, soffermandosi anche su 
uno specifico tema program: 
matico; 

L'elevato numero dei parteci. 
panti, oltre a creare seri pro- 
blemi organizzativi e logistici, 
ha ‘comportato la necessità di 
aumentare il bilancio dei co- 
sti, dei quali, ad ogni modo, 
la Regione ha assicurato la to- 
tale copertura. Va. ricordato, 
infatti, che si registra, purtrop- 
po, una forte carenza di guide 
didattiche nei musei: unanime, 
Quindi, l'auspicio che la Regio- 
ne. d'intesa Con gli Enti locali 
interessati, adotti, successiva- 
mente, ulteriori provvedimenti 
isure per l’impiego nei pub- 
blici musei del Friuli - Venezia 
Giulia di almeno un primo nu- 
cleo di personale di questo tipo. 


‘GIUDIZIO DI SECONDO GRADO IN CONTUMACIA 


Seminotore di morte 
il pilota marocchino 


Dopo aver stroncato l'esistenza di un dodicenne 
causò la fine di due propri parenti - Pena ridotta 


Fu un tragico primato auto- 
mobilistico quello del com- 
merciante marocchino Said 
Ghaib, 28 anni, residente @ 
Sottomarina di Chioggia: in 
meno di tre giorni, egli rima- 
se coinvolto in due incidenti, 
che costarono la vita a una 
coppia di suoi cugini e a un 
ragazzo dodicenne. In contu- 
macia dello straniero, il sini- 
stro viene rivalutato dalla Cor- 
te d'Appello, presieduta dal 
dott. Burattini e formata dai 
consiglieri dott. Balani e dott. 
D'Amato, P.G. il dott. Ballari- 
ni, cancelliere Paolich. All’al- 
ba del 26 giugno del 1975, al 
volante di una «Giulia 1600», 
Ghaib stava percorrendo la 
statale «202» diretto verso 
Monfalcone. 


Sulla vettura viaggiavano i 
suoi cugini, Elabbi Adellah, 24 
anni, da Rabat, proprietario 
dell'auto, e Ameur Bendavd, 
23 anni, da Casablanca. Poco 
prima di Aurisina a causa, 
sembra, o di un colpo di son- 
no o della velocità, la «Giulia» 
uscì dì strada sulla destra e, 
dopo avere abbattuto un cip- 
po miliare piombò con tale 
violenza contro un albero da 
lasciare attaccata sul ironco 
una portiera. 

Nella spaventosa carambo- 
la — spiega il Presidente, che 
è anche relatore del fatto — 
si staccò una ruota e, la mac- 
china andò ancora a cozzare 


{ contro un altro albero, rove- 


sciandosi, infine a ruote all’ 
insù, ridotta a un informe am- 
masso di lamiere contorte. 
Adellah venne proiettato sulla 
strada, dove si abbatté cada- 
vere, Bendaud fuoruscì con il 
busto dal lunotto posteriore 
sfondato mentre il resto del 
suo corpo rimase incastrato 
tra i rottami. Ghaib venne, a 
sua volta, catapultato dal po- 
sto di guida e finì, gravemen- 
te ferito, tra il fondo stradale 
e il tetto dell'auto capovolta. 
Sul posto accorsero î cara- 
binieri, è quali fecero traspor- 
tare i due feriti all'ospedale: 
Bendaud morì poche ore do- 
po il suo accoglimento mentre 
Ghaib si riprese tanto che, 
nel luglio successivo, venne di- 
messo. Durante gli accerta- 
menti, i carabinieri stabiliro- 
no che, nella serata del pre- 
cedenie 23 giugno, a Oriago, 
Ghaib aveva travorio con una 
macchina, Stefano De Mar- 
chi, di 12 anni. Lo sventurato 
ragazzo venne letteralmente 
«imbarcato» dalla vettura e, 
fu, infine, scaraventato a una 
quindicina di metri di distan- 
za. L'investito, che era stato 
soccorso da suo padre, spirò 
appena giunto all'ospedale dì 
Dolo. Due giorni dopo, il ma- 
rocchino era stato munito di 
foglio di via obbligatorio ed 
espulso dal territorio nazio- 
nale. I suoi due cugini lo ave- 
vano accompagnato con la 
«1600» sino' al valico di Fer- 
netti, dove aveva consegnato 
il documento ma, anziché pro- 
seguire per il suo paese di ori- 
gine, egli aveva decìso di trc- 
scorrere un'allegra serata in 
un night di Capodistria, 
L'attuale appellante e i suoi 
parenti avevano cenato nel ri- 
trovo e, dopo avere assistito a 
uno spettacolo di spogliarello, 
erano risaliti in macchina, e 
si erano avviati verso Trieste, 
passando per il valico di San 
Bartolomeo, e in quella locali- 
tà, Ghaib si era messo al vo- 
lante della «Giulia». In istrut- 
toria, lo straniero dichiarò che 
il sinistro era stato determi 
nato dall’ anomalo funziona: 
mento dei freni e spiegò, an- 


cora, di vivere in Italia dal 
1972. Al termine dell'inchiesta 
giudiziaria incentrata esclusi. 
vamente sulla sciagura della 
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Gite e soggiorni 


in ‘condizioni psico-fisiche di| SCI CAI TRIESTE — Domenica 12 
autosufficienza, le quali abbia- 
no una disponibilità economi. 
È o al minimo di lire 

È per una persona sola, e 
di lire 272.000 per la coppia di 


febbraio gita sciatoria a Tarvisio per 
Îl ciclo delle 6 domeniche sulla neve: 
informazioni ed adesioni presso la 
sede sociale di piazza Unità d'Italia 
2 dalle ore 19 alle 21, tel. 60317, 


statale «202», egli fu imputato 
di omicidio colposo plurimo 
e di inosservanza a un provve- 
dimento delle autorità, e il 
2 novembre del 1976, venne 
processato in contumacia dal 
Tribunale penale, che lo con- 
dannò a due anni e due mesi 
di reclusione, 50 mila lire di 
ammenda e alla sospensione 
della patente per tre anni. 
Ghaib, che attualmente vive 
in Marocco, ricorse contro la 
sentenza, e da ciò il giudizio 
di appello. Il P.G. chiede che 
nessuna attenuazione venga 
apportata alla condanna del 
Tribunale mentre il difensore 
dell’assente, avv. Madia del 
Foro di Roma, sì batte per 
una congrua riduzione della 
pena in quanto il suo assisti- 
to ha ancora pendente il pro: 
cedimento per la morte del ) 


ragazzo. La Corte ritocca |’ 
impugnato verdetto e riduce 


la pena inflitta a Ghaib a un 
anno e 11 mesi dì reclusione 
con la condizionale e conferma 
nel resto il pronunciamento 
del Tribunale. 


Riunione di artigiani 


L'associazione provinciale de- 
gli artigiani invita gli apparte- 
nenti alla categoria a parteci 
pare a una riunione che si ter- 
Tè questa sera con inizio alle 
20 al Jolly Hotel e nel corso 
della quale saranno illustrate le 
ultime disposizioni I.V.A. per 
gli artigiani. 


resto tune. 


Circolo Calegari — Gli eventi stori. 
ci della Repubblica Romana saranna 
ricordati questa sera, con inizio alle 
29 dal prof. Filippo Cassola. nella 
sede del Circolo «G. Calegari», via 
San Francesco 34, 


DI SCENA LE ARMI DOPO L'AMORE 


SI colorò di giallo 
Il caso di una coppia 


Lui ando all'appuntamento con lu pistola 
e lei arrivò accompagnata dai poliziotti 


Un amore da prima linea, 
che ebbe per protagonisti 
Giorgio Pattavina, 30° anni, 
via del Roncheto 25, e Laura 
Ruzzier, 27 anni, rivive alla 
Corte d’appello, presieduta dal 
dott. Burattini e formata dai 
consiglieri dott. Balani e dott. 
D'Amato, P.G. il dott. Balla- 
rini, cancelliere (Paolich, nel 
processo contro l’uomo, il 
quale è detenuto dal 26 set- 
tembre scorso. L’inquietante 
vicenda emerse la sera in cui 
Pattavina venne catturato: la 
Ruzzier si era presentata alla 
Polizia, ai cui funzionari ave- 
va narrato che, dopo otto me- 
si di contrasti, lei e l’attuale 
appellante si erano detti ad- 
dio in quanto la loro conviven- 
za si era rivelata impossibile 
per incompatibilità di caratte- 
Te e contrasti di natura ideo- 
logica. 

La donna, alla quale Patta- 
vina aveva fissato un incon- 
tro in un ritrovo del centro, 
temendo qualcosa, si era re- 
cata prima in quella che era 
stata la loro casa, e aveva 
constatato la sparizione di una 
pistole a tamburo. Perciò ave- 
va pensato bene di andare all’ 
appuntamento accompagnata 
dai poliziotti i quali, perquisi- 
to Pattavina, lo trovarono in 
possesso dell'arma da lei in- 
dicata. Gli inquirenti fecero, 
quindi, una ricognizione nella 
casa e vi scoprirono una ca- 
terva di armi bianche assorti- 
te. La Ruzzier venne interro- 
gata, narrò che, la sera del 
precedente 30 giugno, l’ex in- 
namorato le aveva imposto di 
mettersi al volante della mac- 
china e, puntatale contro una 
pistola, l’aveva costretta a 
raggiungere il Carso, dicendo- 
le che l'avrebbe tenuta lassù 
per tre giorni. 

La Polizia — queste, secon- 
do il racconto della donna, le 
intenzioni di Pattavina — 1 
avrebbe ritenuta vittima di un 
Tapimento e, quando gli agen- 
ti l'avessero rintracciata, egli 
ne avrebbe uccisi un paio e 
poi si sarebbe tolto la vita. 
La drammatica escursione fi- 
nì a Gabrovizza in quanto la 
ragazza riuscì a persuadere 
‘Pattavina a rientrare in città. 
[L'indiziato negò le minacce 
alla giovane, e sostenne di 
avere ignorato che colleziona- 
re armi bianche costituisce 
reato. 

Al termine degli accertamen- 
ti, egli fu imputato di porto 
continuato di arma comune 
da sparo e di coltello, deten- 
zione abusiva di armi bia 
che, detenzione di munizioni 
da guerra, minaccia grave ag- 
gravata. 

Il successivo 4 ottobre, Pat- 
tavina fu processato dal Tri 
‘bunale penale e, con la con- 
tinuazione, le «generiche» e 
l’attenuante prevista dalla leg- 
ge sulle armi, fu condannato 
a due anni e due mesi di re- 
clusione e 360 mila lire di 
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CONFERENZE 


Mondo cattolico e società italiana - Salute degli occhi 


Prosegue con l’incontro dibattito 
in programma per questa sera alle 
18.30 nella sala dei convegni di via 
San Nicolò 5, la serie delle mani- 
îestazioni promosse dal centro di 
studi «Giuseppe Donati». Oggi, per 
il ciclo «Mondo cattolico e società 
italiana nella transizione agli anni 
Ottanta», mons. Luigi Sartori pre- 
sidente dell’Associazione teologica 
litaliana discuterà il tema «Speran- 
za cristiana e impegno politico». 

Protagonista del precedente incon- 
tro dello stesso ciclo è stato il 
prof. Giuseppe De Rita, direttore 
del Censis e noto per essere stato 
uno dei principali relatori al con- 
vegno nazionale su «Evangelizzazio- 
ne e promozione umana», svoltosi 
lo scorso anno a Roma. 

L'oratore ha sviluppato un’ampia 
riflessione sulle speranze, i proble- 
mi e le tensioni che caratterizzano 
"la società italiana d'oggi, indivi. 
duandone le cause anche sulla base 
dei dati che hanno formato oggetto 
dell'ultimo rapporto sulle strutture 
sociali del nostro prese redatto dal 
Centro studi che egli dirige. 

Il prof. De Rita ha esordito affer- 
mando che, a suo avviso, è neces: 
sario smentire il concetto ricorren- 
te secondo cui la situazione nella 
quale il nostro Paese si trova de- 
rivi da un fatto congiunturale. La 
crisi, secondo l'oratore si fonda an- 
zitutto sull’assenza di tensioni reali 
nella società d'oggi. Mancano, in- 
fatti, diversamente da quanto mol. 
ti mostrano di credere, vere con- 
trapposizioni di classe, di gruppi, 
di interessi economici. La. società 
italiana. vive. un processo di pro- 
Rressivo imborghesimento di massa 
che elimina le conflittualità ed en: 
fatizza invece i momenti di con- 
Nittualità formali; la stessa violen- 
za è una violenza di superficie; 
nell’ambito, del sistema democrati- 
co, fondato sul consenso, le forze 
Politiche si affermano modellandosi 
alla società, avvicinandosi e finendo 
con il somigliarsi. 


Anche sotto il profilo economico 
— ha continuato il prof. De Rita — 
la realtà italiana. ha vissuto con 
caratteristiche proprie: il miracolo 
economico non è stato guidato ma, 
è stato l'effetto del moltiplicarsi 
di milioni di piccole responsabilità, 
impegni e decisioni che hanno de- 
terminato uno «sviluppo rasoterra». 

Da tutto questo Quadro, è deri. 
Vata una società «galleggiante», de- 
responsabilizzata, che ha contrap- 
posto alla soggettività del sistema 
‘un aumento della soggettività negli 
individui, la scoperta. dell’irrazio- 
nale. 

Infine uno dei gravi mali della 
nostra società è la sua forte carica 
di emarginalizzazione degli anziani 
e dei giovani, anche se appare at- 
tenuata da quegli aspetti che per- 
mettono di definirla «un'emargina. 


zione all'italiana». 
Si pone a questo punto — ha af- 
fermato ancora il prof. De Rita — 


il problema di come gestire tale 
società. La risposta — ad avviso 
del relatore — deve essere quella di 
una valorizzazione nel sociale di 
quanti operano nel tessuto comuni- 
tario: a una classe’ politica illumi- 
nista è necessario affiancare operà- 
tori capaci di vivere a contatto 
con la realtà. 

La Chiesa — ha sostenuto. il 
prof. De Rita — ha ampie possi- 
bilità di lavoro e di azione in que- 
sta prospettiva, che è al tempo 
stesso obiettivo e ragione di impe- 
gno per i cattolici d'oggi. 

L'impegno del cattolico — ha.con- 
cluso l'oratore — deve essere ap- 
punto quello di svolgere a fondo 
un ruolo politico, cioè quello di 
stare nella società orientandola e 
nor. esercitando su di essa un ruo- 
lo di regime. s 


er 

(G. P.) Numerosissimo il pubbli- 
co convenuto al Circolo della Stam- 
pa dove, per i mercoledì delle si- 
gnore, il prof. Giuseppe Ravalico, 
della Clinica oculistica della sostra 
Università. ha parlato della medi- 
cina preventiva nel settore a lui 
affidato, 

Ravalico ha definito l’argomento 
dell'incontro idoneo a stimolare 
un dialogo proficuo», precisando 


che la medicina preventiva ha ber. 
sagli ben precisi e altrettanto nu: 
metosi tra cui le forme di profi- 
lassi attiva. 

Attraverso, una serie di diaposi: 
tive, il prof, Ravalico si è soffer- 
mato sulle parti dell'occhio, sulle 
forme congenite di malattia dell’ 
occhio e sulle malattie oculari in- 
fettive e parassitarie. Ha: parlato 
della cataratta (opacità del cristal: 
lino) e della toxoplasmosi, dello 
strabismo e del glaucoma (quest’ 
ultimo considerato malattia socia. 
le); ha parlato delle cause più im- 
portanti di ambliopia e sull'’acuità 
visiva che nel neonato è bassissi- 
ma; e ancora ha preso in esame il 
distacco della retina e la miopia, 
ponendo l'accento sull'importanza 
di un'attenta profilassi e sulla ne- 
cessità di una campagna informa: 
tiva per sottoporre anche l'adulto 
sano ad una visita tra i 40 e 50 
anni. Assai raccomandabile poi sa- 
Tebbe l'istituzione di un consulto- 
rio prematrimoniale, così come ]' 
iniziativa di centri fissi 0 mobili 
destinati all'opera di profilassi, 

Lungo e vivace il dibattito attra- 
verso cui sono state rivolte al prof. 
Ravalico numerose domande di sti- 
molante interesse; & conclusione, 
KcLorosissimi applausi. 


multa ed egli ricorse. Alla 
Corte, l'imputato conferma 1’ 
assunto istruttorio. Il P.G. di- 
scute il fatto in causa e ì mo- 
tivi di doglianza e conclude 
Î il proprio argomentare, chie- 
dendo la conferma delle deli- 
berazioni di primo grado. Il 
difensore, avv. ‘Battello del 
Foro di Gorizia, si batte per 
la riforma della sentenza del 
Tribunale e sollecita che al 
suo assistito siano accordati 
i benefici di legge. La Corte 
ritocca l’impugnato verdetto, 
Tiduce la pena inflitta al ri- 
corrente a un anno e otto 
mesi di reclusione e 1180 mila 
lire di multa, gli accorda la 
condizionale e ne ordina, infi- 
ne, l'immediata scarcerazione. 


Round Table — Dell'odierna riu. 
nione della Round Table 9 di Trieste 
che si terrà con inizio alle 20.30 nel. 
la abituale sece, saranno ospiti del 
club i presidenti di alcuni ordini 
professionali ) quali tratteranno il 
tema: «Il ruclo e le problematiche 
della libera professione nella’ socie. 
tà attuale». Primo relatore sarà il 
socio arch. Riccardo Sisto», 
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In memoria di Francesco Papo nel 
X anniv. dalla famiglia Papo 10.000 
pro Associazione italiana assistenza 
spastici, 10.000 pro Parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria di Bianca ved. Zecchi 
nato nel II anniv. (9/2) da Flavia 
Cosulich 20.000 pro Eca (fondo (C, 
Krall). 

In memoria di ‘Ada Veronese ved. 
Contin nel V anniv. dalla figlia Licia 
Geronti 10.000 pro Lega contro i tu- 
mori «Manni». 

In memoria del prof. Aurelio Ca- 
Stellana nel 84.0 anniv. dalla. sorella 
5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giuseppina Buda nel 
40.0 anniv (9.2) da Nives e Renata 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giacomo spada nel 
IX anniv (9.2) dalla moglie Ines 10 
mila pro (Centro educazione speciale 
Trieste, 

In memoria dell'avv. Fausto Vecchi 
nel VI anniv. dalla moglie e figlio 
15.000 pro Riereatorio «G. Padovan» 
(ex allievi), 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Eugenio Bontempo 
nel trigesimo (7.1) dalla cognata Nina 
Gomezel, nipote Carlo Gomezel e 
famiglia, Nicoletta Coceani e famiglie 
15.000 pro Centro tumori, 15.000 pro 
Aie, spastici. 

In memoria di Fulvio per il com- 
pleanno dagli zii Erminia e Vittorio 
10.000 pro Società alpina delle Giulie 
- Scì Cai Trieste - Fondo «Fulvio 
Amodeo». 

Ii memoria di Silvia Botta nel tri. 
gesimo (8.1) da Ugo iDrioli 10.000 
pro Cri (pronto soccorso). " 

In memoria di Gemma Doria da 
Lidia Omero 5000 pro chiesa Ma: 
donna del ‘Mare e 5000 pro Assoc, 
italiana assistenza spastici. 

In memoria di Maria Lussi dal fi. 
glio Silvio è famiglia 20.000, da Ce- 
cilia Vidoni 5000, da Bianca Tolpeit 
5000 pro Istituto Rittmeyer, i: 

In memoria di Giustina Gerebiz. 
za dalla famiglia Lizzi 10.000 pro 
Assoc, it. assistenza spastici. 

In memoria di Rosina Vicini dalla 
famiglia Zorzut 5000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 


In memoria di Bianca Puecher ved. 
Vizzi da Maria (Polla ved. Lazzarini 
20,000 pro Anffas, da ‘Anita e Con- 
chita Mioni 10.000 pro Frati Cappuc- 
cini di Montuzza (pane per i por A 
dalle famiglie Serri 10.000 ‘pro Cri 
(pronto soccorso); da Resi Carnin- 
cich 5000, da Lucia (Cervi 5000, da 
Slava e Ruggero Facchini 5000 pro 
Centro tumori: da Paolo e Maria Fe- 
ziani 10.000 pro Centro tumori, 5000 
pro Enpa; da Myrta /Fulignot 5000 
pro Chiesa di S. Silvestro: da Caroli. 
na e Alfredo Stopper 10.000 pro Ri- 
fugio animali Astad. 

In memoria di Aligi Botteri dalle 
famiglie Bosso Gabucei 10.000 pro 
Centro tumori. 

Da N.N. 10.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Carlo Kosmac da 
Carla, Mario, Lina e Gianna Bran: 
dolin 30,000 pro Centro tumori «Lo- 
venati». 

In memoria di Lydia Marinschege 
ved. Mismasi dalla sorella Alessandra 
50.000, da Bianca de Fecondo 10.000. 
da Elsa 


In memoria di Nerina Micheluzzi 
dai Figli 30.000 pro, Ospedale mag- 
giore - Centro cardiovascolare (prof, 
Camerini, 20.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); dai fra- 
telli e sorella Millerì Miillner:Slager 
20,000 pro Missione nel Kenya, 
pro Associazione italiana assistenza 
spastici, 20.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe, 20.000 pro Prematuri Bur. 
lo Garofolo, da Ilse Miillner e figli 
10.000 pro Centro tumori, 10.000 pro 
Comunità evangelica luterana; da Gio 
vanni e Guido Marchi 10,000 pro 
Centro Cardiologico. Ospedale mag: 
giore, 

In memoria di Pia Arneri ved. Cor- 
bato da Ferruccio Arnerich e fam. 
110.000, da Luigi e Milena Grigolon 
10,000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare; da Ninì e Lucio 
Strassi 110.000, da Livia e Fulvio Zue- 
cheri 10.000 pro (Centro tumori; da 
Julia, Marina. ed Aurslio  Sirta_at 
15.000, pro ‘Villaggio del fanciullo: 
dalla mamma di Kiccardo Canwver 
5000 pro Liceo Petrarca, 


In memoria di Emilio: Micheli da 
‘Libero e ‘Paola Zanier 10.000 pro 
Chiesa di S. Rita. 

In memoria di Dana Giacomini da 
Olga, Umberto e Giorgio Furlan ib 
mila pro Centro tumori. 

In memoria del cav. gran croce con- 
te dott. Carlo Gabriele Cotta St. Vin- 
cent (Aosta) da Paolo e Flora Fi 
sogni (Torino) 15.009 pro Anffas. 

In memoria di Cesira Ercolessi ved, 
Maggi da Mario è Flavia Carnevali 
(Campoformido) 20,000 pro Anffas. 

In memoria di Luigi Simonetta da 
Bruno e Silvana de Lugnani 10.000 
pro Comunità evangelica valdese; dal 
le famiglie de Lugnani e Stumpo dd 
mila pro Domus Lucis Gina e Gior: 
gio Sanguinetti. 

In memoria di Evelina Bisi da 
(Laura Valli 5000 pro Centro tumori; 
da Bruno Pipan 10.000, da |P, e C, 
Taverna 10,000 pro Associazione espe- 
rantista triestina. & 

In memoria di Ireneo iParenzan 
dalla famiglia Parenzan 20.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di ‘Antonia Clai dalla 
famiglia Pertot 110.000 pro Cri \(Se- 
zione femminile), 

In memoria di Francesco Spallucci 
da Leonardo e famiglia 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Augusta Stibelli da 
Hamidiè Oliva 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Obersnù Egone dai 
colleghi ufficio tecnico - Isc -Italcan- 
tierì 44.000 pro Associazione italiana 
assistenza spastici, 

In memoria di Fdvige Maiy dai 
colleghi del figlio Mariano 91.500 pro 
Suore scolastiche. 

In memoria di Anna Vattovaz ved, 
Giovannini dagli inquilini stabile via 
Frausin 20, signora Anita Orlando e 
Pina 10,000 pro Opere missionarie 
parrocchia di S. Giacomo, 

In memoria di Adone Crevato da 
Eida e Franco 5000 pro Associazione 
italiana assistenza spastici (bambini). 

‘In memoria di Maria e Antonio 
‘Picotti dalla figlia 10.000 pro Eca. 

In memoria di ‘Francesco Franc 
schin da Lilia ‘Luca 10.000 pro Chii 
isa S. Vincenzo de’ Paoli. 


BRESSANUTTI 


Aldo Bressanutti alla Cartesius. 
Muovendosi dalla pittura e passan- 
do attraverso il disegno a china 
ner cor pennino sottile, il bravo 
Bressanutti è approdato all'acqua. | 
forte. Un percorso di affinamento 
tecnico che ha coinciso pienamente 
con l'approfondimento delle mo- 
venza stilistiche, Lo si vede dalla. 
biforcaziono netta fra le stampe a 
nolori e le stampe in bianco e ne- 
ro. Le prime, realizzato all'acqua. 
tinta-acquaforte, trattano gli argo: 
menti di minor interesso descritti- 
vo e di maggior carica emozionale: 
Sono lo nature morte di «strafani- 
ci», gli interni desolati, le stanze 
vuota nelle quali gli operai decora- 
tori scoprono, coma archeologi del 
passato prossimo, lc sedimentazio- 
ni delle precedenti «culture» fami- 
lari. La impressioni a tro matrici 
=: rosso, blu, giallo —. depurano le 
ridondanze cromatiche dei quadri. 
Stesura distese 6 tese su grandi | 
partiture, soluzioni tenui e mono- 
erome. 

E' una metafora dei muri gratta. 
ti a scoloriti che lasciano traspari: 
tu gli strati di vecchio pitturazioni. 
Ed è una metafora ‘appropriata, 
priva d'ogni seduzione edonistica 
‘@ perciò espressiva o sospensiva, 
adeguata al clima metafisico in cui 
Bressanutti ci immetto senza arti- 
fici, né quanto al soggetto, né di 
Virtuosismi illusionistici. Invece 
le bravura co la mette tutta quan- 
do concedo ampio respiro agli 
Spartiti descrittivi dello veduto di 
città, Muggia o Cittavecchia, con 
ugual amoro e con ugual rimpian- 
to di memorie, adesso che s'è fatto 
monfalconese. Ancho qui la scelta 
della tecnicr non potrebbe essere 
migliore: il. casto segno dell’acqua- 
forta purissima, che sarà inchiostra. 
ta di nero 0 di seppia o di verdino, 
gli consenta una tessitura grafica 
‘minuziosa, mp ricondotta alle mas- 
se architettoniche ordinatrici della 
composizione. Di più l’acquaforte 
‘ha sul disegno il vantaggio di quei 
quasi impercettibili rimarchi di 
Spessore cho chiariscono per l'ap- 
punto ln configurazione delle isole 
di caso ed insieme il ritmo delle 
cadenza verticali nel dispiegarsi 
Orizzontal; delli, veduta 

Veduta bellissime, sotto il Ca- 
stello di Muggia e sotto il Castello 
di Trieste, scendendo dall'una all’ 
altra incisione, di una fila di case 
fino al borgo sottostante, durante 
il periodo dello grandi demolizioni 
A Trieste. Il giro dei tetti muova 
‘@ sottolinen i sovrastanti monu- 
menti, como più non avviene. An- 
cho i rimpianti appartengono all’ar- 
senalo dei nostri privati. «strafani- 
ci». Lasciateci la nostra stanza dei 
rifiuti. 


| ZULIAN 


Boris Zulian alla sala «Rena Ve- 
cia». Il lavoro pittorico. di Zulian 
procedi secondo il suo carattere: 
calmo, metodico, assiduo. Non c'è 
mai un momento di stanchezza; di 
passiva ripetiziono del passato. Ma 
nor c'è neanche il gusto dell’av- 
Ventura, lo scarto imprevedibile e 
arrischiato. In conformità a que: 
sta direttive, i quadri migliori della 
mostra — esemplare «Aurora in- 
Vvernale> — documentano une. fase 


Dalla sce 


Graditi ospiti del «Piccolo» sono 
con l’insegnante prof, Tremul 


uola al giornale 


di disgelo, di scambio fra l’impian- 
to postcubistico e il valore auto- 
nomo, e determinante che alcune 
tarsie di colore più acceso e can- 
tato assumono nella composizione. 
L'intradosso del portale diventa 
portanto e richiama il giallo avan. 
zanti della parto superiore. 

Il gioco dello tarsio si svincola 
dall'assunto rappresentativo, pur 
senza dimenticare gli' spunti cap- 
tati dallo architetture e dai fio- 
Ti del Carso, e configura la «Di 
mensione futura». Altro filone di 
tecento affrontato è il tema della 
figura, il nudo femminile in acco- 
stamento ai pettini policromi che 
erano @ sono tipici delle vedute, 
Ancho qui una garbate componen- 
ti di sperimentalismo per avrirsi 
un giro di frasi più ampio e tor- 
mare infine ai tempi o al genere 
‘preferito con «Omaggio a Via Do- 
nota). 

Nato a San Dorligo nel ’44, di. 
plomatosi all'Istituto d’arte «E. 
Nordio», Zulian divide il proprio 
tempo fra da pittura, l’insegna- 
mento e il restauro, coscienzioso 
9 professionista in tutte e tre le 
attività, Lo presente Carlo Milic. 


‘ DEL SETTE 


Aureliano Del Sette alla Lanter- 
na. Nato ‘a Napoli nel ’36, diplo- 
mato presso l'Accademia di Ro- 
ma, espone.a moltissime rassegne 
dal ’63, vive a Roma; lo presenta 
Elio Mercuri, il quale, fra l'altro, 
scrive: «L'immagine non è asse. 


gnata soltanto alla sfera delle idee 
© dei matematici équilibri, ma in- 
clude il rischio del caso, la pre 
‘carietà, il vuoto, il dubbio, la sco- 
perta. del sogno, la rivelazione dei 
sensi», Impianto, dunque, desunto 
dalle tesi dell’astrattismo geome- 


| trico, e in particolare dal costrut- 


tivismo, ma tessitura pittorica as- 
Sai ricca di impasti tonali, di sfu- 
mature e di trapassi che investono 
non soltanto le gradazioni chiaro- 
scurali e il variare delle tinte, pur 
în una gamma che dalle terre ar- 
riva allo scarto binario, ma anche 
la sostanza stessa del colore, ora 
teso, ora metallico. ora greve e 
opaco, 

Del Sette è un pittore meditati- 
vo, serio, introverso malgrado 1’ 
origine partenopea. Lo si direbbe 
nordico, per l'intonazione di fre- 
quente cupa dei colori e ancor di 
più per la complessa fase di stu- 
dio, di progettazione, di ‘prepara- 


zione che s'intuisce precede ogni } 
suo quadro. E° interessante il se. | 


guirlo nel momento dell'imposta- 
zione, quando decide di collocare 
al centro. delle semplici masse, 
spesso. settori concentrici di coro- 
ne circolari e talvolta frammenti 
di tuote dentate, oppure di spez- 
zettare la composizione fra le fi. 
gure grosse e le figure viccole in 
modo da suggerire Kiscianamente 


| 


la genesi delle forme. (Ciascuna 
delle due: soluzioni, e anche quel. 
le ‘intermedie, ha un’espansione 
‘cromatica congrua alla formula. 
zione disegnativa. Ed è qui che 


UNA NIPOTE IN GUERRA CON LO ZIO 


Si difese col fucile 
du un manico di scopa 


Il caso questa mattina in Assise d'Appello 
Pena ridotta per un discorso antimilitarista 


(Una donna friulana, Clara 
‘Bellina, comparirà, stamane, 
davanti alla Corte d'Assise d’ 
Appello. Originariamente, la 
Bellina era stata imputata di 
tentato omicidio nella perso- 
na di un suo zio: i due aveva- 
no avuto un alterco, l’uomo 
aveva afferrato un manico di 
scopa e, a quella vista, l’attua- 
le appellante era corsa in ca- 
Sa, si era munita di un fucile, 
con il quale aveva esploso un 
golpo contro l'antagonista, col- 
‘pendolo a un braccio. La Cor- 
te d'Assise di Udine aveva de- 
tubricato l’ originale imputa- 
zione in eccesso colposo di le- 
gittima difesa e, per tale rea- 
to, aveva condannato la don- 
na. Contro la deliberazione, 
era insorto il P.M\ e la stessa 
Bellina aveva interposto ap 
pello con l'assistenza dell'avv. 
Centazzo da Udine. All’attuale 
processo manca lo zio che, es- 
sendo stato tacitato, ha ovvia- 
mente revocato la costituzio- 


stati ieri gli alunni della III F della scuola media «Fonda Savio» 
vivamente interessati alla vita del giornate 


(Italfoto) 


ne di Parte civile. L'udienza si 
inizia alle ore 9. 

Nella stessa sede si è svolta 
ieri la terza ed ultima udienza 
del processo contro Claudio 
enza, 31 anni, via Bergami. 
no 6, e Paola Nicolazzi, 42 an. 
ni, da Roma, imputati in con- 
corso con altre persone di 
istigazione di militari alla ‘di. 
sobbedienza. 

La causa, celebrata dalla 
(Corte d'Assise d’Appello, pre- 
sieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dal consigliere relatore 
dott. Del Conte e da sei giu- 
dici laici, P.G. l'avvocato de- 
nerale dott. Cariglia, cancellie- 
re Lubiana, aveva avuto inizio 
1’1 febbraio scorso ed era stata 
poi sospesa e rinviata a vener- 
dì scorso ma, per l’impedi- 
mento di un giudice non toga- 
to, sveva dovuto subire un 
altro slittamento. Il processo 
ebbe origine da una manife- 
stazione indetta in una piazza 
di Cormons durante una mar- 
Cla antimilitarista. Venza e la, 
Nicolazzi erano stati giudicati 
dalla Corte d'Assise, é la don- 
na era stata assolta per insuf- 
ficienza di prove mentre a 
Venza erano stati inflitti 10 
mesi e 20 giorni di reclusione 
con i benefici di legge, ed en- 
trambi ricorsero. Il P.G. chie- 
de la conferma della senten. 
za per quanto concerne Venza 


e l’inammissibilità dell’appel- 
lo della Nicolazzi per manca. 
ta presentazione dei moti 
Venza aveva disertato la pri 
me udienza perché malato e 
il suo patrono. aveva presen: 
tato alla Corte un certificato 
medico, dal quale risultava 
che il ricorrente era nell’im- 
possibilità di presenziare al- 
la causa. Era stata disposta 
‘una visita fiscale, e il sanita- 
rio che visitò Venza confermò 
la diagnosi del suo medico cu- 
rante mentre non concordò 
sul fatto che il ricorrente non 
si potesse muovere. All’ultima 
udienza, l'imputato è presen: 
te e, dopo avere spiegato di 
non sentirsi ancora in forma, 
dichiara; «A Cormons, si trat- 
tò di un equivoco su un di- 
Scorso essenzialmente storico 
sull'antimilitarismo che, pri 

e dopo quel giorno, io 
Pronunciai altre volte in pub- 
blico. To mi occupo di storia 
© sono assistente presso la fa- 
coltà di lettere dell’Università. 
Sono innocente». 


Il difensore, avv. Maniacco 
da Gorizia, discute quindi il 
fatto e sollecita l’assoluzione 
piena del, suo assistito. La 
Corte riforma parzialmente la 
sentenza di primo grado, ri- 
duce la pena inflitta a Venza 
a cinque mesi e 10 giorni di 
reclusione ‘con i già concessi 
benefici, dichiara inammissi- 
bile il ricorso della Nicolazzi 
e condanna quest’ultima al pa- 
Gneo delle spese di giu- 

izio, 


In forte flessione 
i transiti di frontiera 


I transiti ai valichi di confi: 
ne italo-jugosiavi della. nostra 
provincia hanno registrato, nel- 
lo scorso mese di gennaio, una 
sensibile diminuzione rispetto 
allo stesso mese dell’anno scor- 
so. Secondo i dati resi noti dal- 
la polizia di frontiera, infatti, 
in gennaio sono transitate poco 
biù di 2 milioni di persone con- 


}tro i quasi 3 e mezzo del gen: 


naio 1977. Già lo scorso anno, 
comunque, sì era registrata una 
notevole flessione rispetto agli 
anni precedenti: poco più di 31 


milioni rispetto agli. oltre 50 SE] 


lioni e mezzo del 1976. 


Ù 


si dimostra la validità della pittu- 
ra, l'intelligenza e la fatica che 
sono dietro all'esecuzione, già di 


per sé inappuntabile. 

Altro discorso sarebbe da aprire 
sulla. attualità di tale pittura e 
anche sotto questo profilo ci sa- 
rebbe parecchio da dire, non vo- 
lendo avvallare una comoda e 
scortata collocazione di corrente. 
Ma noi lasciamo ai nostri pochi e 
volonterosi lettori il compito di 
proseguire nell'analisi, ciascuno in 
piena libertà. 


OPPERMANN 


Karl Oppermann all’Istituto Ger- 
manico. Appartiene a quello stra. 
mo gruppo che sono i poeti - pitto- 
Ti di Berlino, gente: che naviga 
icontrocorrente e che cerca, con 
teutonica perseveranza, le circo. 
stanze minime e quotidiane nelle 
quali manifestarsi. Lo spiega bene 
‘©Opperman: «Non amo la Germania 
né unita né divisa e neppure una 
delle sue parti. Di essa amo sol- 
tanto la mia città natale (nacque 
a Wernigerode, nello Harz, nel 
{1930) con le sue vecchie case co- 
lorate ed i cortili, col giardino di 
mia nonna dove crescono i più 
gustosi «lamponi,,.d., più. splendidi, 
gigli e d fiordalisi più azzurri del 
mondo». 

©Oppermann alterna la sua resi 
denza fra Berlino e Rio nell'Isola 
d'Elba. e da entrambi i luoghi 
preleva gli spunti delle brevi lini- 
che, dei grandi acquerelli, dei 
dipinti ad olio. Rappresenta i sog: 
Setti tradizionali intingendo i co- 
lori nella tavolozza espressionisti. 
ca e lasciando che le macchie cre. 
scano rigogliose sul quadro, scher. 
mo. di semplici icertezze materiali 
e di cupi riflessi interiori. Infatti 
il pensiero di Oppermann affonda 
in un terreno profondo — Hein. 
rich Heine — ed emerge lenta. 
mente, portando fuori da ogni 
strato attraversato i segni e le paro- 
lle per formare il suo estremamen- 
te circoseritho presente. 

Privo di intellettualismo al pun- 
to da evitare anche l'antintellet- 
tualismo programmatico, il vita- 
llismo irrazionale come partito pre. 
50, Oppermann lascia che fra le 
immagini concrete in cui si appaga 
Gircoli il respiro dei ricordi ‘cul. 
turali, il vento dei fantasmi stori. 
Ci e artistici. All'inizio. dipinse 
motivi spagnoleschi, più tardi le 
Tiflessioni sulle due Berlino impe- 
Tiali, dal (910 al (1945, quindi vi 
fu un intermezzo mediterraneo, €, 
infine, dai 2975 una concentrazio. 
‘ne romantica: le fontane, i nottur- 
ni estivi, ì fiori nel vaso.., Sono, 
all'apparenza, collage di sensazio- 
ni. In realtà, dietro all'apozzo, 
c'è la tensione intensa e pérsino 
dolorosa verso l’essenzialità, la li. 
rica. A. tratti, però, squarci di 
Simbolismo eronachistico — il li. 
bro di poesie «Scritto sul muro», 
il quadro «La (casa presso il mu- 
Toy — che il fluente movimento 
barocco riconsegna all’ immedia- 
tezza delle sensazioni: «Due pare. 
ti bianche — tra, queste — ‘la cat. 
tiveria muore». | 

Dei poeti - pittori berlinesi. è sta- 
a pubblicata una bella antologia 
‘per le edizioni genovesi. di San 
Marco dei Giustiniani, Scrive Egon 
Graf Westerholt, direttore del Goe- 
the - Institut a Genova, nella pre. 
fazione: «Non è avventura espri. 
mersi in poesia e in pittura, quan- 
to piuttosto dedicarsi a una simile 
impresa nel nostro tempo e nella 
Berlino d'oggigiorno». 

IN. 
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A_TRIESTE UNA TAPPA DELLE CONSULTAZIONI ITALO - AUSTRIACHE 


Riunione al 


la Regione 


sul traforo di Monte Croce 


Rettifiche al piano finanziario - Il progetto di massima aggiornato 
agli attuali costi in esame al consiglio d’amministrazione dell'Anas 


‘A meno di tre settimane dall’ 
incontro italo-austriaco a Rw 
ma, presso la direzione genera 
la dell'Anas, in ordine ai proble 
mi relativi all'esecuzione del 
traforo di Monte Croce Carni. 
co, ha avuto luogo a Trieste 
‘una nuova riunione, presieduta 
dall’assessore regionale alla pia- 
nificazione ed al bilancio, Fa- 
bio Mauro! Mentre a Roma, 
conclusione di un attento o 
serupoloso vaglio di dati e sta 
tistiche, si era riusciti ad ipo. 
tizzare in circa 850.000 unità n 
movimento dei veicoli lungo il 
tunnel alla fine del 1983, quan- 
do, cioè sarebbe prevista la di- 
sponibilità pratica della galle- 
ria, a Trieste la verifica si è 
incentrata sul piano economi. 
co-contabile, con la individua- 
zione delle fonti e delle modali- 
tà di finanziamento, un discor- 
so, comunque, già aperto ed 
avviato il 19 gennaio nella ca- 
pitale. 


Con l’assessore regionale Mau- 
ro sono intervenuti: l'ing. For- 
nara, direttore dei lavori pub- 
blici del Land della Carinzia ed 
il geologo dott. Herzog, dello 
stesso dipartimento: l'ingegner 
Schlick, direttore della «Fel- 
bertauernstrasse A.G.», la s0- 
cietà che gesisce la strada del 
traforo dei Tauri, con sede a 
Lienz; la dott. Maria Pia Cir- 

Illo. del settore studi dell’ 

nas; l’avv. Marpillero, presi- 
dente della società del traforo 
di Monte (Croce Carnico, assie- 
me agli esperti ing. Cola e dott. 
Bran; l’ing. Sardi, dirigente del 
servizio viabilità dell'assesso- 
rato regionale della pianificazio- 
ne e del bilancio. 

Dopo l’approfondito esame 
del piano finanziario elaborato 
dalla società del traforo di 
Monte Croce Carnico, si è con- 
cordato di rettificarlo  secon- 
do quanto richiesto dall’Anas, 
mentre è stato preso l'impegno 


di vresentare al consiglio a’ 
amministrazione della medesi- 
ma Anas il progetto di massi. 
ma aggiornato con i livelli 
attuali, determinando, inoltre, il 
calcolo dei costi in sintonia con 
la revisione-prezzi. Non appena 
l’Anas avrà approvato il proget- 
to di massima ed il» piano fi- 
nanziario, riveduto e ritoccato, 
essa li trasmetterà al ministero 
degli esteri per la stesura de- 
finitiva dell'accordo internazio» 
nale con l’Austria. E’ il caso di 
rilevare che il piano finanziario 
originario, proposto collegial- 
mente dalle società gerenti dei 
due Paesi ha, di recente, avuto 
il «placet» del ministero delle 
finanze di Vienna. Esistono. in 
altri termini, le premesse fon- 
damentali per arrivare, a sca. 
denze non eccessivamente lun- 
ghe, ad una concreta e positiva 
realizzazione dell’importantis- 
sima e prestigiosa opera. 


A E I 
DA LUNEDI’ A PIEDIMONTE 


Cotonificio Triestino: 
1700 dipendenti 
in cassa integrazione 


E’ confermato che i 1700 dipen- 
denti del «Cotonificio Triestino» 
di Piedimonte saranno posti in 
cassa integrazione, da lunedì, a 
zero ore per tre mesi, La deci- 
sione è stata comunicata a Mi- 
lano dalla direzione dell'azienda, 
al coordinamento sindacale dell’ex 
Gruppo Bustese, da cui dipende 
îl Cotonificio \Triestino. «I sinda- 
cati — informa una nota — re- 
spingono la cassa integrazione a 
zero ore e il riconoscimento della 
crisi dell’azienda. Per il 13 febbra- 
io tutti i lavoratori sono stati 
invitati a presidiare la fabbrica», 

I sindacati fanno inoltre addebi. 
to all'azienda di non avere ‘dei 
piani precisi di ristrutturazione al- 
l’interno dello stabilimento di Pie- 
dimonte. La cassa integrazione 


aveva già colpito nel settembre 
dello scorso anno 800 dipendenti 
del reparto tessile, per tre gior- 
nî alla settimana; poi da dicem. 
bre 180 dipendenti vennero posti 
in cassa integrazione a zero ore, 
per la chiusura del reparto fiocco, 


Il 14 febbraio si svolgerà nella 
previncia di Gorizia uno sciopero 
«proclamato dalla Cgil, Cisl e Uil, 
di tutte le aziende in crisi. A 
Gorizia sì formeranno tre cortei 
che sfileranno per le vie della 
città e si avrà un comizio. 


LO SCHEMA DEL DECRETO LEGGE DI MALFATTI PRESENTATO IERI A ROMA 


Cinque facoltà previste a Udine 


A Trieste corsi di specializzazione 


Oggi nella capitale una delegazione universitaria e rappresentanti di enti 
locali esprimeranno ii loro parere sul documento - L'area di ricerca scientifica 


HI governo prevede per 1’ 
Università di Udine l’istitu- 
zione di cinque facoltà: Lin- 
gue e letterature straniere, In- 
gegneria, Scienze matemati. 
che, fisiche e naturali, Agra- 
ria e Lettere e filosofia. Tali 
proposte sono contenùte nel- 
lo schema di decreto legge 
del ministro «lella pubblica 
istruzione Malfatti, esaminato 
ieri a Roma dalla commissione 
incaricata di affrontare, nell’ 
ambito di quanto dispone la 
legge per la ricostruzione del 
Friuli, i problemi dell’istru- 
zione universitaria e della ri- 
cerca scientifica nella regione. 
La commissione (in essa vi 
sono tutti i parlamentari del 
Friuli-Venezia Giulia), dovrà 
esprimere un parere sul de- 
creto governativo che riguar: 
da. sia l’istituzione dell’univer- 
Sità di Udine, sia il potenzia. 
mento dell’ateneo di Trieste. 


A questo scopo essa ascol- 
terà oggi i pareri di una dele- 
Bazione universitaria guidata 
dal vettore de Ferra e dei rap. 
presentanti degli enti locali 
interessati. Per Trieste saran 
no presenti a Roma il sindaco 
Spaccini con l’assessore alle 
Istituzioni culturali Cesare e 
il presidente della provincia 
Cheisi con il rispettivo asses- 
sore all'istruzione Spadaro. 
Udine invierà il presidente del- 
la provincia, il sindaco e i 
rappresentanti del consorzio 
universitario e del comitato 
per l'università friulana; sarà 
presente ai colloqui anche il 
presidente della siunta regio. 
nale Comelli. È 

Ed ecco in dettaglio come 
dovrebbe essere articolata 1’ 
università di Udine in base al 
decreto Malfatti. Lingue: cor- 
so di laurea in lingue e lette. 
rature straniere e in lingue e 
letteratura dell’Europa orien- 
tale; Ingezneria: corsi di lau- 
rea in difesa del suolo e pia- 
nificazione territoriale e in tec- 
nologie industriali a indirizzo 
economico; Scienze: corso. di 
laurea in informatica; Agra; 
ria: cerso di laurea in scien- 
ze agrarie e in scienze della 
preparazione alimentare; Let- 


tere e filosofia: tre corsi di 
laurea riguardanti la conser- 
vazione dei beni culturali a 
indirizzi archivistici e librari, 
architettonici, archeologici, na- 
turali, mobili e artistici. E 
Trieste? Viene innanzitutto 
prevista l’istituzione dell’area 
di ricerca scientifica, della 
quale è stato ribadito il ruolo 
di fondamentale integrazione 
e completamento della previ. 
sta zona franca industriale. 
Quanto all’Università, il de- 
creto del governo non prevede 
la creazione di nuove facoltà, 
ma di scuole di specializzazio- 
ne per laureati. Si tratta in 
particolare della scuola inter- 
nazionale di studi e ricerche 
nelle discipline fisiche e in 
matematica applicata (in pra: 
tica una «propaggine universi. 
taria» del già esistente Centro 
internazionale di fisica teori- 


ca) e della scuola di specia. 
lizzazione in tecnologie biome- 
diche, che verrà gestita (unico 
esempio in Italia) «in condo- 
minio» da due facoltà, ingegne- 
ria e medicina. 

Infine, dovrebbe venir dato 
un muovo ordinamento alla 
scuola superiore per interpre- 
ti e traduttori, la quale pur 
acquistando autonomia ammi- 
nistrativa e didattica nell’am- 
bito dell’università/si trasfor. 
merebbe in corso di laurea 
quadriennale (ma verrebbe co- 
munque mantenuto it rilascio 
del diploma al termine del 
primo biennio). Nella relazio- 
ne svolta ieri dalla commis- 
sione si è accennato anche ad 
altri due corsi di laurea, che 
però rimangono fuori dal de- 
creto Malfatti: quello in scien. 


«pacifica» (mancherebbe solo 
il decreto del Presidente della 
Repubblica), e quello in chimi- 
ca e tecnologia farmaceutica, 
da istituire nell’ambito della 
Facoltà di farmacia. 
ee 


IN VIA DEL RONCO 


Conferenza 
psico-didattica 

Oggi alle ore 18 nella sala 
verde di via del Ronco 12, a 
cura della Federazione scuole 
materne autonome il prof. Er- 
vino Gregoretti terrà per il ci- 
clo di conversazioni su temi 
psico-didattici una conferenza 
sulle nuove linee interpretative | 
del disegno e l’uso di «test» psi. 
cologici. L'ingresso è libero e 
sono invitate in particolare le: 


ze statistiche e attuariali, la |direttrici e le maestre di iscuo-| 
cui istituzione‘è stata data per ila materna. i 
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CONGEDO DALLE MASCHERE CON LE RIDANCIANE ESEQUIE DI LIVIO POPE, «SPIRITO» DELLA FESTA 


Funerale <marinaro» per il Carnevale di Muggia 


“a 


Per desiderio del caro estinto | 


<no fiori, ma cognac e vin brulè» | 


«Oggi è mancato ‘improvvi- 
samente Livio Pope. I funera- 
lì si svolgeranno solennemen- 
te partendo dalla piazza Mar- 
coni. Per espresso desiderio 
dell’estinto, non fiori ma co- 
gnacchini e vin brulé». Questo 
l'avviso che faceva spicco ieri 
un po’ dappertutto sui muri 
delle strade di Muggia ad an. 
nunciare l’ultimo atto del car- 
nevale, organizzato dal gruppo 
«Le bellezze naturali». 

La piazza così è andata via 
via animandosi în attesa della 
«cerimonia funebre» per la 
quale era stato predisposto 
una specie di sarcofago ar- 
gentato con il coperchio ri. 
coperto interamente di vellu- 
to rosso. L'urna, provvista di 
materasso e cuscino azzurtì, 
è stata posta al centro del 
porticato adiacente al muni- 
cipio, per poter fornire un ri- 
paro dal freddo)a quanti vo- 
levano assistere allo spettaco- 
lo. Raccogliendo a volo i com- 
menti della gente che aspetta- 
va l’arrivo della «salma» ab- 
biamo potuto rilevare come 
molte persone siano state trat- 
te in inganno dal necrologio 
di Livio Pope, ritenendo cioè 
che veramente un abitante del- 
la cittadina fosse passato a 
miglior vita. 

Poco dopo, finalmente, fra 
l'ilarità generale si è fatta lar-' 
go tra la folla una donna dal- 
la corporatura massiccia e îm- 
ponente (ovvero un uomo in 
abiti muliebri) che portava su 
una spalla il «caro estinto». 
Livio Pope (e non poteva es- 
sere diversamente, abitando a 
Muggia) vestiva un completo 
da marinaio o meglio indossa- 
va è panni di Braccio di ferro, 
senza alcun dubbio il più sim- 
patico «lupo di mare» che i 
bambini conoscano. Nel frat- 
tempo la «vedova», con vestito 
rosso interamente ricoperto 
da pizzo nero e con un ampio 
cappello di tulle pure nero, fa- 
ceva la veglia, 

Lo spettacolo faceva scop- 
piare dalle risa quanti faceva- 
no ressa intorno all'improvvi- 
sato catafalco e l'ilarità cre- 
sceva ancora di più quando la 
vedova si chinava sul «morto» 
per baciarlo sulla ‘fronte oppu- 
re per accarezzarlo sul viso. 

Dopo circa un'ora di veglia, 
ha jatto il suo ingresso in 
piazza la banda «Triestinissi- 
ma» mentre nel contempo Li- 
vio Pope veniva adagiato în 
un'autentica bara che ero sta- 
ta deposta su di un camion- 
cino scoperto, Così, mentre 
si diffondevano nell'aria le no- 
te della marcia funebre: il co: 
perchio della cassa veniva de- 
Ditamente inchiodato e, poco 
dopo, il camioncino si metteva 
in moto seguito da centinaia 
di persone, Con la banda în 
testa il corteo si è snodato 


per le vie Qella cittadina rag- 
giungendo poco dopo il «mo- ! 
lo dell'illusion», dal quale Li- | 
vio Pope, ovvero il carnevale, 
è stato congedato per quest’ 
anno con un bel tuffo in 
mare, 

In acqua, comunque, è fi- 
nita solo la cassa, in quanto 
il «morto» durante il tragitto 
si era messo al riparo în un 
doppio fondo del camioncino, 
Tutto intorno, lungo le rive e 
i moli adiacenti, decine e de- 
cine di persone, ma sopratut- 
to î bambini, sono rimasti col 
fiato sospeso per vedere se 
qualcuno usciva dalla bara. 
Qualche minuto ancora e. do- 
po il recupero della cassa, tut- 
ti nuovamente în piazza, dove 
la banda «Triestinissima» ha 
ripreso a suonare ancora. 

ct te e LL 
Film brasiliano — Da oggi a sabato 
viene presentato alla Cappella Under- 
ground di via Franca 17 (telefono 
764327) un film brasiliano in ante 
prima per Trieste: «Iracema» di Jorge 
Bodansky, 


Addio alle 


N 


Folla attorno al carro su cui è stata sistemata la «bara» di Livio Pope 


maschere 


nel rogo di Servola 


La consegna delle «Pancogole d'argento» 


L'ultimo di Carnevale a 
Servola, quest'anno, sì è ma- 
nifestato sotto molti aspet- | 
ti, tutti interessanti. Oltre al- | 
l'ormai tradizionale ripetizio- 
ne del corso delle maschere 
vi è stata anche la consegna 
delle tre «Pancogole» d'ar- 
gento. Il «fulcro» della ma- 
nifestazione si è avuto nella 
sala del cinema teatro di 
Servola quando il comitato 
d'onore ha assegnato i sin- | 
goli ‘premi. Le prime tre 
«Pancogole» d'argento sono 
° state attribuite, nell'ordine: 
premio miglior vetrina alla 
«Trattoria al cavallino», pre- 
mio per la gara enogastro- 
nomica alla «Trattoria casa 
rossa», premio per il miglior 
gruppo mascherato alla com- 
pagnia «I trogloditi». 

Il comitato ha! comunque 
voluto premiare in modo 
particolare «Lalo» per la sua 
costante presenza, nelle ma- 
nifestazioni folcloristiche del 
rione e, con premi particola- 
ri, tutte le tipiche maschere 


servolane che da oltre trent' 
anni sono sempre presenti 
ai carnevali. 

Per il concorso vetrine, il 
secondo premio è andato al- 
‘la cartoleria «Suman» e il 
terzo alla ‘panetteria «Apol- 
lonio». Per il corso masche- 
rato, il secondo posto è sta- 
to assegnato al gruppo «Il 
circo» e il terzo è andato 
al gruppo «Ortosorzopedia». 
Tutti contenti e tutti premia- 
ti, quindi. 

Poi, il mercoledì delle ce- 
neri, con le ultime note del- 
la banda «Refolo» (diretta 
da Lalo) che si sono perse 
nell'aria fredda del tramon- 
to mentre nelle ultime scin- 
tille del rogo del carnevale 
ha avuto la sua logica con- 
clusione questo «Carnevale 
servolano edizione 1978» or- 
ganizzato dalla Pro Loco di 
Servola, con il patrocinio del- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste 
e la collaborazione di Mario 
Cividin. 


(Italfoto) 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«Elettra» al Verdi 
Stasera la prima 


Va in scena stasera al Tea- 
tro Verdi alle ore 20 (turno 
di abbonamento A per ogni 
ordine di posti) la prima rap- 
presentazione di «Elettra», tra- 
gedia in un atto di Hugo von 
Hofmannsthal, musica di Ri- 
chard Strauss. Ne saranno in- 
terpreti: Grace Hoffman (Cli- 
tennestra), Ute Vinzig (Elet- 
tra), Maria de Francesca Ca- 
vazza (Crisotemide), Richard 
Ames ‘(Egisto), Jef  Verme- 
ersch (Oreste), Vito Susca (il 
Mentore di Oreste), Gianna 
Jenco ‘(la tonfidente), Laura 
Cavalieri (l’ancella dello stra- 
scico), Emilio Savoldi (un gio- 
vane servo), Enzo Viaro (un 
vecchio servo), Gisela Neuner 
Chionsini (una sovraintenden- 
te), Laura Bocca (prima an- 
cella), Mitì Truccato Pace (se- 
conda ancella), Laura Zanini 
(terza ancella), Marisa Zotti 
(quarta ancella), Fulvia Ciano 
(quinta ancella), 

Maestro concertatore e di- 
rettore George Alexander Al- 
brecht, regia di Alfred Wop- 
mann. Le scene e i costumi 


OGGI GIORNATA FORSE DECISIVA ALLA REGIONE PER IL DIFFICILE ITER NORMATIVO 


Legge sulla formazione professionale: 
hotta e risposta dai hanchi consiliari 


E’ molto verosimile che nell’ 
odierna serata ue i lavori 
"proseguiranno nel pomeriggio) 
il Consiglio regionale «vani» 1a 
legge che regola il complesso 


meccanismo della formazione! 


‘professionale. Un provvedimen. 
to che obiettivamente sta a cuo- 
re a tutti, per il suo carattere 
socio-culturale, ma. altresì, un 
provvedimento di immancabile 
contenuto politico. L'aula era 
perciò nettamente divisa. I «go- 
vernativi» non mancano di ar- 
gomenti basati sulla morale e 
sulla buona causa; l’opposizio- 
me calca la mano sui grossi 
quantitativi di denaro pubblico 
che i vari ministeri dovranno 
far confluire per reggere l’ente. 


ILTEMPO CHE FARÀ 


La legge viene quindi da essi 
definita un grandioso apparato 
clientelare che si baserà sul 
fisso sicuro, un carrozzone al 
cui predellino già. si attaccano 
persone fisiche ben definite e 
‘organizzazioni private di incon- 
fondibile estrazione cattolica. 
Polemiche, battute spesso mor- 
daci, attacchi e contrattacchi 
che certamente non rimuovono 
i rispettivi convincimenti sull’ 
‘angomento. 

Dopo i precedenti primi nove 
inteventi, ieri è stata la volta 
di altri seî oratori, Particolar- 
mente attesi e seguiti (con im: 
mancabile contorno di scudi 
sciate verbali dai banchi oppo- 
sti) quelli che vanno sotto il 
nome dei «tre grandi», ossia i 
portavoce del Psi, Pci e Dc. 
Nella fattispecie hanno suggel- 
lato gli interventi Zanfagnini, 
Bettoli (il capogruppo Colli era 
assente per indisposizione) e 
Biasutti. Oggi repliche e prose- 
guimento dell'iter per dare .l’ 
‘ultimo taglio alla confezione 
della legge. Naturalmente anche 
in questa occasione panno e 
forbici sono saldamente in ma- 
no alla maggioranza. Ma l’op- 
‘posizione, perlomeno, prean- 
nuncia battaglia sugli emenda- 
menti. Si vedrà, anche perché 
lo stesso voto dei repubblica 
ni dipenderà dall’accettazione 0 
meno di taluni emendamenti. 

Intanto, în sintesi, gli inter- 
venti di ieri. Bosari (Pci) cri- 
tica la «tentata scalata di spazi 
per la scuola privata con dena- 
To pubblico». Ciò che la giunta 


Sulle regioni ysettentrionali e su 
quelle centrali tirreniche poco nuvo- 
loso salvo locali annuvolamenti sulle 
regioni Nord-orientali e sulle zone 
appenniniche. Banchi di nebbia sulla 
‘pianura Padana. Su tutte le altre 
regioni da nuvoloso a molto nuvo- 
loso con lievi pioggie e temporali più 
‘probabili ‘sulla Sardegna e sulla Si. 
cilia; dal pomeriggio le condizioni 
tenderanno ad ulteriore peggioramen. 
to Sopra i 600-800 metri nevicate, 
Temperatura: senza variazioni. 
Venti: deboli o moderati. 
Mari: generalmente mossi, 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 3,42; Bolzano .3,9; Ve. 
rona -3,5; Venezia 1,5; Milano .3, 
6; Torino -4,7; Cuneo -7,8; Genova 


6,13; Bologna 1,7; Firenze 1,8; lisa 0,11; Ancona 2,4; Perugia 0,2; 
Pescara 4,7; L'Aquila -2,4; Roma Nord 0,10; Roma Fiumicino 1,10; 
Campobasso -2,0; Bari 4,9; Napoli 4,10; Potenza -2,0; Santa Maria 


di Leuca 6,9; Catanzaro 1 
Palermo "7, 11; Catania 3,14; 


+0 


È 


Reggio Calabria 5,9; Messina 6,8; 


Alghero 3,12; Cagliari 4,12, 
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‘proj ‘presentandolo come 
ente pubblico ha invece una 
forte aliquota di pri 


‘vate per la maggior parte lega- 
.te a istituzioni ecclesiastiche. 
Il suo concetto è questo: «plu- 
ralismo sì, ma i privati caccino 
i propri quattrini». Accettando 


Puppini (Mf) snocciola una 
lunga dissertazione sul concet- 


to scolastico nel suo contenuto | 


tecnico-didattico «La scuola è 
neutra — sostiene — 
fornisce cultura, Nella forma: 
zione professionale occorre un 
corpo docente specializzato e 
qualificato, L'organizzazione de- 
ve essere unitaria le mai divisa 
e generalizzata. E’ indispensabi. 
lle preparare le basi per arric- 
chire la cultura e indirizzare i 


giovani nel mondo del lavoro 
giovandoci di personale esper- 
to e serion, 


do che «parlare di questo testo 
di legge e guardare agli aspet- 
ti che assolve e ad altri che 
rinvia, doo pineto 
‘sus pedagogico non finire] 

‘be più. Il testo, sebbene si in. 
quadri in un contesto culturale 
cattolico, noi socialdemocratici 
lo riteniamo valido per la crea- 
zione di un ente pubblico che 
garantisca sia la responsabilità 
della conduzione, sia la even- 
‘tuale contestazione dei discen- 


| Lonza (Psdi) esordisce dicen. 


ti». Così prosegue: «Quindi noi; 


socialdemocratici siamo per 
questa soluzione, anche se in 
giro ci sono gli ... abati». (Con 


ciò l'oratore allude all'orienta- | 


mento della Dc verso l’affida- 
‘mento dell’ente pubblico ad 
Abate, che è presente fra il 
pubblico). 

._1l dibattito si accende per 1’ 
intervento dei comunisti che 
gridano alla negazione di deter- 
minati principi da parte delle 
iscuole cattoliche, nonché per le 
risposte dei de, che controbat- 
tono sostenendo il contrario di 
ciò che i comunisti affermano, 


Conza si arrabbia e dice che in 
questa maniera esistono solo 
‘due blocchi monolitici. E tut- 
ti gli altri dove si collocano? 
Conclude dicendo che «bisogna 
imboccare la strada. Poi si po- 
trà batterla migliorando il cam- 
mino». A questo punto l’asses- 
sore all’istruzione,. Mizzau, 
‘scende dai banchi giuntali per 
congratularsi con Lonza. Una 
poderosa stretta di mano. 

Ed è la volta dei «grandi», 
ossia gli oratori che concludo- 
no per il Psi, il Pci e la Dc, 
Primo fra essi Zanfagnini (Psi) 
‘Parte proprio dalla stretta di 
mano fra il precedente consi- 
gliere e l'assessore. Fa un lun- 
go discorso sul pluralismo. 


NOVITA": 
CINA 


Muove severe critiche a Mizzau 
ispiratore del testo in discussio- 


me. Asserisce che proprio il mo. ; 


do di impostare questa legge 
dimostra che l’intesa del luglio 
1977 ha ricevuto un primo for- 
tissimo icolpo. I ruoli dei singo- 
li partiti sono annullati. Non 
esistono più confronti, ma la 
contrapposizione. Ciò significa 
passi indietro. Parla a lungo 
sulla qualità dei docenti da im. 
piegare nell'educazione dei gio- 


vani apprendisti. Conclude an: | 


munciando un battaglia all'ulti. 
mo sangue sugli emendamenti. 

Nell’intervento di Bettoli del 
Pci (parla invece di Colli, indi- 
sposto) si sente il timbro dell’ 
ex «enfant prodige» di Monte- 
citorio. Parola pacata, misurata, 


| educata all’effetto parlamenta: 


me. Teme la dequalificazione 


della società moderna attraver- | 


‘so scuole che non siano idonee 
alla formazione Professionale, 
(Cita un autore: «Non più fina- 
Îlità etico-ideologiche, ma eco- 
nomiche e tecnico-scientifiche 
nella validità didattica». Solo 
lo Stato — prosegue — e per 
esso si intende la completa arti. 
colazione degli enti locali, così 
‘come vuole la Costituzione, può 
‘adempiere a tale funzione, Per- 
ché è compito dello Stato la 
‘programmazione; tutte le altre 
esigenze collegate con la scuola 
sono compito dello Stato. Pro- 
segue il discorso sul patrimo- 
nio, sull’organico del personale, 
sulla convenzione icon i docenti. 
«Se il disegno passa così com' 
è presentato — dice — la com. 
missione legislativa non legife- 
rerà più». Conclude esprimen- 
do la preoccupazione di affron- 
tare una legge in cui manchi il 
buòn senso. Propone di rifare 
il disegno con una normativa in 
‘armonia con la Cee e con l’in- 


Pubblichiamo la cortese precisazio- 
ne del Patronato Inca în merito alla 
reiezione da parte dell'Inps della do- 
manda di pensione presentata dal 
lettore Bastiani. La precisazione vie- 
ne ad aggiungersi alla nostra rispo- 
sta per maggiormente rassicurarè il 
lettore stesso. 


«Con riferimento alla segnalazio: 
ne del vostro lettore pubblicata in 
data 19 gennaio nella rubrica ’’Pre. 
videnza e Lavoro”, il Patronato In- 
| ca, interessato per competenza al 
caso, precisa che la domanda del 
| sig. Giuseppe Bastiani è stata inol. 
| trata alla sede Inps con tutti i 
dati corretti e con tutte la docu- 
mentazione necessaria, Ricevuta la 
{ risposta di reiezione da parte della 
| sede dell’Istituto di previdenza que- 
| sto Patronato si è premurato di in- 

formare con la dovuta sollecitudine 

il suo patrocinato, opponendo im- 
| mediato ricorso avverso la decisio- 
| ne dell'Inps e corredandolo con tut- 
| te le chiarificazioni atte a solleva. 
re lo spiacevole equivoco dovuto a 
un possibile scambio di date. Siamo 
ora certi di una sollecita evasione 
di questa pratica che auspichiamo 
vivamente nell'interesse del sig. Ba- 
stiani», 


| Deliliccerie 
Francetich 


Risposta del Patronato | Negata pensione 


d'invalidità 


«Spett, rubrica, essendo andato in 
‘pensione (con ventotto anni di ser- 
vizio parastatale) l’anno scorso a 
causa di una caduta dovetti essere 
ricoverato in ospedale per 95 giorni. 
Uscito dall'ospedale, presentai do- 
manda all'Inps per invalidità. Aven- 
do appena 50 anni, e dovendo in 
‘aprile dì quest'anno essere sottopo» 
sto ‘ad un secondo intervento per 
l'asportazione della placca metalli. 
ca, presentai la domanda con tutti 
i documenti richiesti compresa la 
cartella clinica dell'ospedale, Nel 
frattenipo mi fecero passare tre vi. 
site mediche. Senonché tale doman. 
da mi venne respinta dall’Inps — 
come mi rispose telefonicamente 
qualcuno — perché negli ultimi cin- 
que anni non risulta un anno di 
contributi versati, Allora io mi chie. 
do: quei ventotto anni di servizio 
‘parastatale, che fine hanno fatto? 
Chiederei gentilmente un chiarimen- 
to dall'Inps. Grazie per l'ospitalità. 
Walter Cogo», 


Per una. risposta più chiara e più 
completa il lettore ci dovrebbe pre- 
cisare presso quale «Ente parastata- 
le» abbia prestato servizio per 28 


Lavoro e previdenza 


anni in modo da poter dedurre a 
quale trattamento di previdenza so- 
stitutivo 0 integrativo dell’assicura- 
zione obbligatoria (Inps) sia -stato 
assoggettato e quale forma di «pen- 
sione di quiescenza» abbia ottenuto 
jror ancora cinquantenne. 

In ogni modo possiamo sin d'ora 
precisare che il diritto alla pensione 
di invalidità è riconosciuto dall'Inps 
@ qualsiasi età quando sia accertata 
l'invalidità permanente. dell’assicura- 
to, purché (art. 9 Legge 4.4.1952 n. 
218):a) siano trascorsi almeno 5 an- 
ni dalla data iniziale dell’assicura- 
zione; b) risultino versati in di lui 
favore almeno 260 contributi setti- 
manali validi; c) nell’ultimo quin. 
quennio precedente la data della do- 
manda risultino versati almeno 52 
contributi settimanali validi, 

Per contributi settimanali validi 


devono intendersi quelli versati dal 
datore di lavoro per periodi di la- 
voro non riconosciuti da altri tratta- 


' menti di previdenza o quelli volonta. 


ti versatì direttamente dall’assicura- 
to autorizzato a tali versamenti. 


Domenice Pagliaro 


i DONATE SANGUE 


SALVERETE UNA VITA 


sono stati disegnati da Arbit 
Blatas per il Teatro La Feni- 
ce di Venezia. Orchestra. del 
Teatro Verdi. Prosegue pres- 
so la biglietteria del teatro 
(tel. 31948) la vendita dei bi- 
glietti per i posti disponibili 
da abbonamento. 


. ° 
Storie di clowns. 
1» EDO 
all'Auditorium 

Debutta questa sera all’Au- 
ditorium di via Tor Bandena 
lo spettacolo «Il Bianco, l’Au- 
gusto e il Direttore», storie di 
clowns scritte da Massimo Ca- 
stri. L'edizione è della Com. 
pagnia della Loggetta che agi- 
sce sotto l'egida organizzati. 
va del Centro teatrale brescia. 
no., Vi prendono parte Rug- 
gero Dandi, Salvatore Lando- 
lina e Pieremilio Gabusi. Re- 
gia di Massimo Castri, scene 
e costumi di Maurizio Balò. 
‘Per lo spettacolo, che è fuori 
abbonamento, sono previste 
le riduzioni consuete del 30 per 
cento. alle prime due rappre- 
sentazioni e del 20 per cento 
alle recite successive. I giova. 
ni in possesso della riduzione 
speciale possono usufruire del 
secondo tagliando. Si replica 
fino a lunedì 13 con una dop- 
pia: recita (16 e 20.30) sabato 
e in diurna domenica. 


Lunedì alla S.d.C. 
musiche di Schubert 


Lunedì prossimo ritornerà 
"alla Società dei Concerti il 
gruppo, vocale - strumentale di- 
retto da Giinthe Theuring per 
celebrare Franz Schubert del 
quale quest'anno ricorre il 150.0 
‘anniversario della morte. Il pro- 
gramma comprende composi- 
zioni del grande viennese poco 
note o raramente eseguite come 
quelle per tre scende del Faust 
di Goethe, le liriche di Schu- 
bert allegro, il Salve Regina, il 
Kyrie, il ‘Benedictus e l’Agnus 
Dei della Messa in do magg. 

e i 

Questa sera alle 20.30, presso la 
sede dell’Associazione macrobiotica, 
triestina «La Spirale» di via F. Ve 
nezian 7, il dott. Piero Broussard, 
direttore della farmacia. dell'Ospedale 
‘psichiatrico, parlerà sul tema: «Fito- 
terapia di alcune affezioni più co- 
‘muni». 


eri ii rh 

Cori alla Marittima — Sabato alle 
ore 20.45 al primo piano della Sta- 
zione Marittima, avrà luogo un con- 
certo corale, organizzato della. sezio- 
ne del Cral-Eapt, con la partecipazio- 
ne dei cori: Melodiae (maestro Rita 
Susovsky), A. Illersberg (maestro T. 
‘Riccobon), 


IA - sIYde:16 cipnis 


@ Theran - Pechino - Tokio 
(Condor Viaggi) 14 giorni 
Quote da L. 1.450.000 
@ Pechino . Shangai - Tokyo 
(Condor Viaggi) 14 giorni 
Quote da L. 1.570.000 


CH) ODE ‘Kong - Canton - Kweilin- 


angai - Pechino 
(Hotur Viaggi) 17 giorni 
= ‘Quota L. 1.580.000 
@ HongKong- Canton - Shangai. 
Wukan - Pechino 
(Hotur Viaggi) 15 giorni 
Quota L. 1,520.000 
Prenotazioni: UFFICI U.T.A.T. 
Via Imbriani 11 e Gall. Protti 2 


tento di superare gli altri a- 
spetti negativi posti in luce dai 
precedenti oratori. 

Biasutti (Dc) chiude gli in: 
terventi. Parla con vivacità, 
‘spesso rivolgendo sguardo e ge- | 
sti verso l'opposizione, Dice! 
che problemi e spunti polemici ' 
mon mancano alla luce dei pre- 
cedenti interventi e si sofferma 
su taluni di essi. Sorgono pole- . 
miche incrociate fra oratore e, 
alcuni consiglierì. comunisti. 
Tomato in carreggiata il di-: 
scorso, Biasutti dichiara; che | 
Stato e Regione sono senz'altro ! 
i programmatori, ma bisogna | 
lasciare liberi i gruppi di for. | 


Ei conciano 
confezionano 
vendono direttamente al pubblico 
cosa significa? 


Significa che nessuno, a parità di qualità, può vendere a prezzi inferiori o uguali. Alcuni 


mazione e il tutto ‘deve essere | nostri capi: bi 
accordato con la scuola tradi- | : t 4 
zionale perché quella professio. Gastorino selvaggio giaccone L. 490.000 Castoro selvaggio giaccone L. 550.000 


nale ne è la logica continuazio- ! 
ne. Elogia le organizzazioni sco- 
‘lastiche cattoliche che nel com i 
so di un secolo hanne sopperito 
a carenze educative'nel settore 
professionale. «Se valsero allo- 
Ta — conclude — perché non 
dovrebbero valere oggidì?» 


Gastorino selvaggio pelliccia L. 590.000 Visone Scand. Trasp. pelliccia L. 1.800.000 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AFFASCINANTE RITORNO ALLA SCALA DELL’OPERA DI MOZART 


Il <Ratto dal Serraglio» 
nella regia di Strehler 


Milano — Silhuette di Daniela Mazzuccato (Blonde) e l'Osmino di Helmut Berger Tuna nel 
«Ratto dal serraglio» di Mozart ritornato trionfalmente alla Scala con le regìa di Strehler 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MILANO — Ecco, questa è 
Îla Scala che più mi piace; que- 
sta l'esaltazione più pura dei 
valori dell’opera: una Scala 
che si abbandona totalmente al- 
la felicità di una favola, la fa- 
vola mozartiana del «Ratto dal 
Serraglio» raccontata da \Gior- 
gio Strehler. 

A undici anni di distanza dal- 
la sua prime apparizione sali- 
sburghese, questo spettacolo 
non solo non he perduto un 
frammento di bellezza, ma, ha 
dilatato il suo alone d’incanto 
mostalgico. Intatte e fresca ri- 
‘mane questa grande lezione di 
teatro che Strehler he tratto 
dal virginale «Singspiel» di Mo- 
zart e che domenica sera ha 
divertito, commosso ed entu- 
siasmato il pubblico milanese, 
Direi che, man mano la vicen- 
da si snodava fra le quinte vo- 
lanti e i fondali cilestrini di 
Damiani, ere per ognuno un ri- 
scoprire il «sorriso d’innocen- 
za» nelle marine lontananze 
del sogno e quasi l'ansia dol- 
cissima di vederla svanire trop- 
po presto: per tutti; al di qua 
© al di lè della barriera dell’ 
orchestra. 

Perché in questa messinsce. 


tivo nel quartetto «Ach Bel- 
monte, ach mein Leben» (pagi- 
na sublime che vive di luce 
‘propria,.come une sintesi, una 
‘miniatura delle, vicende umana 
e poetica), e 11 suo momento 
liberatorio nel «vaudeville» fi- 
male, in una corrispondenza 
scenico-inusicale dove non cè 
un solo gesto, che non trovi 
ragione o essenza stessa nella 
musica. 

E difficile immaginare quan. 
to lavoro di puntigliosa, streh- 
{lerians rifinitura si nasconda 
dietro queste forme! sceniche 
vive e pure, cui il regista ha 
aggiunto — rispetto all’edizio- 
no collaudatissima di Salisbur- 
go — alcuni nuovi, magistrali 
effetti. Nella stessa recitazione 
dei cantanti «non tedeschi», 
Strehler he saputo inserire l’ 


na, che è a mio avviso il ca- 
polavoro realizzato dal regista 
triestino per il teatro musicale, 
Si compie une, di quelle rare 
magia che la storia dell’inter- 
pretazione può fissare come e- 
venti irripetibili: l’intuizione 
dell'anima e delle, poetica mo- 
zartiana, rispecchiate in uno 
spettacolo il cui messaggio ci 
Taggiungo senza sovrastrutture, 
senza rovelli, senza astrazioni 
che non siano quelle della fan- 
tasis creatrice, per restituirci 
la fede; fede nel teatro, ma 
anchu nella vita. 

Per questo le, magia dei «Rat- 
to da) Serraglio» in edizione 
tedeser, come e Salisburgo (e 
come a Salisburgo, dirigeva 
Leif Segerstam), si è manife- 
stata al pubblico in un linguag- 
gio quas! familiare, rimosso !£ 
de intimo memorie. Nel gioco |infiessione e il ritmo genuini 
squisito di chiarità e di om- |(meglio di quanto facciano, 
bre, di commedia e di poesia. !nei recitativi del Mozart ita- 
l'avventura turchesca, svela i |liano, i cantanti di lingua. tede- 
riflessi segreti. già presaghi |SC4) e persino talune carenze 
dello illusioni di «Così fan tut- |della compagnia di canto sem- 
te: e del «Flauto magicon. bravano risolte in una concer- 

E tutto questo proprio attra. |tazione illuminata. 

Verso unf preziosa figuratività Si perdone, così volentieri al- 
settecentesca, reinventate, nell’ !l’Osmino di Helmut Berger Tu- 
evanescenza del «controluce». |nà la scarsa consistenza del re- 
che ha il suo momento riassun. |gistro inferiore, dal momento 
che li sua rotondeggiante ca- 


«Scommettiamo?» (Rete 1, ore 
20.40, colore). — Prosegue il 
gioco 2 premi presentato da Mi- 
ke Bongiorno dal teatro della 
Fiera di Milano. 

"e 

«Tribuna politica» (Rete 1, ore 
22) — Dibattito generale sulla 
crisi di governo a cura di Ja- 
der Jacobelli. 

«a 

«Comemai speciale» (Rete 2, 
‘ore 20.40 colore) — «Un bel fine 
settimana» è il titolo del pro- 
gramma di questa sera, firmato 
da Skofic, Benigni e Sodano, 
su alcuni fenomeni della cul 
tura e dell'esperienza femmini- 
le di oggi. Lo sceneggiato rac- 
conta la movimentata storia di 
una giovane ‘coppia i cui proble- 
mi personali si confondono con 
il rispettivo impegno politico. 

# 

«Pionieri del volo» (Rete 2, 
‘ore 21.10, colore) — Il program. 
‘ma d: Sergio Bellisai e France: 
sco Cadin propone le storie pa- 
rallele di due assi del volo del- 
la prima guerra mondiale: il 
tedesco Manfred Von Richtofen, 
detto il »Barone rosso», e il no- 
stro Francesco Baracca, l’ex uf. 
ficiale di «Piemonte Reale» pas- 
sato nel 1915, alla nascente 
aviazione militare italiana. Von 
Richtofen e Baracca caddero 
entrambi con i loro apparecchi. 

PESO, 

«Femminile maschile» (Rete 2, 
ore 22.05) — Proseguono le con. 
versazioni del rapporto uomo- 
donna a cura di Carla Ravaio- 
li. L’interlocutore questa volta 
è Indro Montanelli. 

* 


«Matt Helm» (Rete 2, ore 22.35, 
colore) — Il telefilm «Fondazio- 
ne Rillins» (regia di John New- 
lanw, protagonista Tony Fran- 
ciosa) racconta di un giovane 
professore della fondazione tro- 
vato morto in montagna. Tutti 
‘pensano a un incidente di sci, 
ma Helm ha le prove che si 
tratta invece di un delitto. L’in- 
vestigatore scopre anche che un 
collaboratore della fondazione 
e una sua giovane amica (Alan 
e Hannah) avrebbero avuto tut- 
to l'interesse a disfarsi del gio- 
vane scienziato. Il caso si com- 
plica' quando, Amy, fidanzata 
della vittima, subisce un atten- 
tato. La ragazza evidentemente 
conosce un segreto che scotta. 
Matt fortunatamente scopre un 
giovane teppista agli ordini di 
‘Alan e lo cattura. Ma questa è 
solo la prima parte della solu- 
zione del mistero. 


Rostropovic dirigerà 
la Symphony Orchestra 


WASHINGTON — Il violon: 
cellista Mstislav Rostropovich, 
muovo direttore musicale della 
«National Symphony Orchestra» 
dirigerà tale formazione per die- 

- ci settimane a Washington. 

L'orchestra si recherà nel 


Ù 


QUESTA SERA SUL VIDEO - 
Montanelli e le donne 


Il «Barone Rosso» e Baracca 


ratterizzazione è quanto di più 
{comicamente maestoso si pos- 
|Sa concepire; così come la 
gran classe e le. modellata ele- 
iganza di Luigi Alva s'impongo- 
ho su un'emissione che deve 
talvolta mascherare le, lunga 
milizia in questi ruoli, 

Lella Cuberli affronta le tre- 
mende difficoltà vocali di Kon- 
stanze: no è uscita vittoriosa- 
mento grazie a una vocalizza- 
gione, a una tecnica e a uno 
stilo rigorosamente controllati, 
che le consentono, dopo l’ispi- 
rato «andante con moto» della 
seconda aria, di superare in- 
denne l’impervia tessitura di 
«Marten alle: Arten». Impec- 
cabile la coppie Pedrillo-Blon- 
de: Gerhard Unger, il maggio- 
Te specialista oggi del ruolo, 
con quelle sua maliziose, finez- 
zn espressiva, © Daniele Maz- 
zucato, in una delle sue più 
belle interpretazioni (Strehler 
lo fa cantare l'«allegro» del se- 
conde atto in continuo, saltel- 
lante movimento) tutta regi- 
strata sulle più limpida e agile 
musicalità. Nelle parto recitata 
di Selim. ancore l’esperta no- 
biltà dell’attoro Michael! Hal- 
tau. Non parla, non canta, ma 
ù bravissimo comunque il mi- 
ma Carlo Boso. 

Ls, direzione sciolte. e lineare 
di Segerstam ha alleggerito 1’ 
orchestra scaligera, trasferen- 
dola. agevolmente dalle profon- 
dità verdiane del bicentenario 
alle sfere cristalline di Mozart. 


Gianni Gori 
Alzo arto ala Lo 
Film porno — Il Ministero delle 
arti e della cultura iraniano ha dif- 
fuso un comunicato col-quale rende 


Messico per dieci giorni in set- 
tembre e per circa un mese in 
Europa dalla metà di maggio ai 
primi di giugno per dare 16 
concerti in capitali europee. 
Tra i maestri invitati questa 
stagione sono Antal Dorati, ex 
direttore musicale della Natio- 
nal Symphony Orchestra, Clau- 
dio Abbado della Scala di Mi- 
lano, Lorin Maazel, Leonard 
Slatkin e Leonard Bernstein. 
Nel programma dell’orchestra 
figurano molte opere nuove tra 
cui composizioni di Henri Du- 
tilleux, Alan Hovaness, Witold 
Lutoslawski e Gunther Schuller. 


Carla Ovazza I 


a Tele Montecarlo 


MILANO — Carla Ovazza, con- 
suocera di Gianni. Agnelli, ra- 
pita a Torino il 26 novembre 
"75 e rilasciata dopo trentacin- 
que giorni di prigionia, parteci: 
| pera questa sera al programma 
i «T'ele-scopia» in onda su Tele 
| Monte Carlo alle 22.45. Intervi- 
steranno Carla Ovazza il giorna. 
lista scrittore Nantas Salvalag-|mota la decisione di vietare la pro- 
gio, la giornalista Silvia Giaco.|iezione di film pornografici, di pro- 
moni e lo psicologo Antonio |duzione sia iraniana che straniera, 
Miotto. nelle sale cinematografiche del paese. 


DAVANTI AL: MINISTERO DELLO SPETTACOLO 


Sciopero della fame 
dell'attore Nino Drago 


Protesta. contro la chiusura del Piccolo teatro 
di Palermo, decretata da! pretore per inidoneità 


ROMA — Nonostante il fred- 
do pungente, Nino Drago, fon- 
datore della cooperativa «I Dra- 
ghi» e direttore e animatore del 
«Piccolo teatro città di Paler- 
mo», ha cominciato ieri davanti 
alla sede del Ministero del tu- 
rismo e dello spettacolo, uno 
sciopero della fame, per prote- 
stare contro la decisione del 
pretore del capoluogo siciliano 
che ha fatto porre i sigilli alle 
porte del «Piccolo» per sospetta 
inidoneità. 

«La decisione — ha detto Dra- 
go — oltre a causare danni rile: 
vanti e di varia natura all’atti- 
vità del teatro, è stata presa 


un procedimento ancora in cor- 
so presso altra sede giudiziaria, 
che ha già dimostrato che si 
può affrontare il problema dell’ 
agibilità dei locali con cautela 
e ponderazione, e comunque in 
una prospettiva meno ansgusta 
di quanto impone il testo uni- 
co di pubblica sicurezza. 

In una città come Palermo, 
altamente carente di attrezzatu- 
re teatrali — ha aggiunto — 
| un’iniziativa come quella della 
| mostra cooperativa dovrebbe és- 
i sere guardata con maggiore fa- 
vore e più comprensione. Se- 
! condo il patrocinatore dei no- 
stri interessi, avv. Salvo Riela, 
' la decisione adottata dal pretore 
potrebbe addirittura essere con- 
testata e negata per c«illegitti- 
i mità». 

Nino Drago non nuovo a ma- 
{nifestazioni di protesta clamo- 
| rose, (tra le quali una che' lo 
t radicò per 15 giorni davanti alla 
sede della radio televisione in 
viale Mazzini) prima di venire 
« a Roma aveva chiesto udienza al 
sindaco di Palermo: ma ha fi- 
nito di decidere lo sciopero del- 
la fame davanti al Ministero 
dello spettacolo per dare mag: 
giore spessore alla sua protesta 
e imporla così a livello nazio- 
nale. «E’ giusto — ha detto — 
che, prima di tutti, sia il mini 
stero dal quale dipendiamo, 


ber i contributi che elargisce 
alla nostra cooperativa, a dover 
sentire la nostra protesta». 
Contemporaneamente, a Pa- 
lermo, alcuni attori della coo- 
perativa daranno vita, presso 
la sede della regione siciliana 


precipitosamente e scavalcando! 


RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA DA LUCIANO 


Via Coroneo 29. — RINNOVATA ed aperta vi attende per farvi 
assaggiare le sue specialità, Anche dopo teatro. 


in Palazzo dei normanni e pres- 
so il municipio a una identica 
manifestazione di protesta. 


Mick Jagger 


non divorzia 


LONDRA — Mick Jagger, «lea- 
der» dei Rolling Stones, e la mo- | 
glie nicaraguegna Bianca, hanno 
smentito le voci secondo le quali 
il loro matrimonio sta per fini- 
re, dopo sei anni. 

Le voci si erano fatte partico- 
larmente insistenti negli ultimi 
tempi, dopo che Mick Jagger era 
andato in vacanza nelle Barba- 
dos con la modella Jerry Hall, 
mentre la moglie era sola a New 
York. Mick e Bianca Jagger han- 
no comunicato alla stampa; «Non 
stiamo divorziando, non preve- 
diamo altre misure del genere». 


Settimana a Stresa 


con serata alla Scala 


STRESA — Il turista italiano 
e straniero che, dal 21 aprile al 
4 giugno prossimo, trascorrerà 
una settimana di vacanza a Stre- 
sa, sul Lago Maggiore, avrà la 
possibilità di assistere a uno de- 
gli spettacoli presentati in tale 
periodo alla «Scala» di Milano, 

1: 
tiva, ideata dal presidente dell’ 
azienda di soggiorno e turismo 
della città piemontese, Bertani, 
e appoggiata dal sovrintendente 
della «Scala» Badini il quale ha 
osservato, in proposito, che «tu- 
rismo e cultura, sono in Italia 
un binomio inscindibile». 

L'iniziativa turistico-culturale 
include per ciascun turista — 
durante i sette giorni di soggior- 
no in un albergo di Stresa di sua 
scelta — il trasporto da Stresa a 
Milano e ritorno, la libera cir- 
colazione su tutti i battelli della 
navigazione del Lago Maggiore, 
l'entrata in giardini e musei, 1° 
accesso alle isole Borromee e la 
partecipazione a escursioni mon- 
tane nei dintorni. E, ovviamen- 
te, la presenza agli spettacoli 
della «Scala» che, in questo pe- 
Tiodo, sono il balletto «La bella 
addormentata», tre rappresenta: 
zioni della «Manon Lescaut» di- 
retta da Georges Petre, un con- 
certo diretto da Zubin Mehta, 
un.concerto eseguito dall’orche- 
stra di Leningrado. 

LETTE a 

Primo concerto — Il «Quartetto di 
Roma», ricostituito dopo la. morte 
della pianista Ornella Puliti Santoli- 
quido, ha tenuto all'Aquila, nell’Au- 
‘ditorium ‘del Castello, il suo primo 
concerto. 


COSTITUITO UN COMITATO DI CELEBRAZIONI 


Venezia e Vivaldi 


Su iniziativa del comune di 
Venezia è stato costituito il Co- 
mitato per le celebrazioni vival- 
diane che sarà per tutto il 1978 
l'organismo che gestirà unitaria- 
mente a Venezia, le iniziative re- 
lative al terzo centenerio della 
nascita di Antonio Vivaldi. Il 
Comitato per le celebrazioni, vi- 
valdiane ha deciso di inaugura- 
Te il ciclo di manifestazioni «Ve- 
nezia e Vivaldi |1678-1978» con 
un concerto organizzato dalla 
Accademia Claudio Monteverdi, 


Successo a Belgrado 


di «Padre padrone» 


BELGRADO — «Padre padro- 
ne» è per ora il film che è pia- 
ciuto di più al festival di Bel- 
grado. Dopo tre giorni di proie- 
zioni, la ‘pellicola dei fratelli 
Taviani guida nettamente la 
classifica stabilita sulla base dei 
voti dei giornalisti e dei critici 


che seguono il «Fest». Nella 
graduatoria seguono, distanziati 
piuttosto nettamente, lo svizze- 
To «La dentelliere» di Claude 
Goretta, il tedesco «Foto di 
gruppo con signora» di \Alek- 
sandr Petrovie e il cecoslovac- 
co «Hra o Jablko» di Vera Chy- 
tilova. 

Come ogni anno, il «Fest» at- 
tira l’attenzione dell’intera cit- 
tà. I film in cartellone, nel pro- 
gramma ufficiale e nei cinque 
programmi speciali, ‘vengono 
proiettati in una decina di sale 
e i biglietti sono quasi sempre 
esauriti. 

Il numero degli spettatori ha 
del resto seguito, di anno in 
anno, una curva costantemente 
ascendente: alla prima edizione 
del «Fest», nel (1971, i biglietti 
venduti furono 104.887. L’anno 
scorso , gli spettatori furono 
250.812 e questa cifra verrà 
quasi certamente superata nell’ 
attuale edizione. 

SA E 

Film con Marciano — Si intitolerà 
«Rocky the undefeated» (Rocky l’in- 
Vincibile) ‘un film sulla vita del pu 
igile Rocky Marciano in preparazione 
a Hollywood, Lo produrrà Andrew 
(Fenady che sta anche scrivendone la 
sceneggiatura basandosi sul libro 
«Rocky Marciano, biography of a 
first son». Il film nasce da un accor- 
do tra Fenady e la famiglia Marcia- 
no e si avvarrà della consulenza di 
Lou Marciano. 


iena 


Giovedì, 9 febbraio 1978 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 19, 14, 
(15. 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte stama. 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Stanot- 
te stamane (2); 8.40: Asterisco mu- 
‘sicale; 8.50: Romanze celebri; 9: Ra- 
dio anch'io (Controvoce); 12.05: Voi 
ed io ’78; 14.05: Musicalmente; 


114.30; A cena da Agatone; 15.05: Pri. 
mo Nip; 17.10: E lasciatemi diverti 
Te; 17.40: Lo sai; 18.05: La canzone 
insoliti; 


d'autore; 18.30: Viaggi 
19.30: Ascolta, si fa sera; 10. 
commedia in trenta minuti; 
‘Big grmups; 21.05: La bella ve 
22: Combinazione suonò; 23.15: Ra- 
diouno domani; Buonanotte da. 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,50, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
‘18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; ‘Bollettino del mare; 7.30: 
Buon viaggio; 7.55: Un altro giorno 
(2); 8.45: Le prime dei cantautori 
degli anni sessanta; 9.32: Il fabbro 
del convento; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; il. Scoop; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 12.45: No, 
mon è la BBC; 13.40: Con rispetto 
spar...Lando; 14: Trasmissioni re. 
gionali; 15: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Napoli oggi; 
118.33: Voto si, voto no; 18.56; Gli 
attori cantano; 119.50: Facile ascol- 
to; 21.05: Il teatro di radiodue; 
2220; Panorama parlamentare; 
22.35: Bollettino del mare; 22.45: 
Facile ascolto (2). 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.50. 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 10.55: 
‘Operistica; 11.45: C'era una volta; 
12.10: Long playing 13: Musica per 
quattro; 4: Il mio Monteverdi; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Gira la giostra, gira la 
ruota; 117.30: Spazio tre; 18.45: Eu- 
ropa ’78; 19.15: Spazio tre 21: Il 
califfo di Bagdad; 22.20: Itinerari 
‘beethoveniani; 23,35: Il racconto di 
mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


17.30: Il Gazzettino; 111.30: Contro. 
canto . Settimanale di vita musica. 
lle nella Regione (l.a parte); 12.35: 
Il Gazzettino; 13.30: Controcanto - 
Settimanale di vita, musicale nella 
Regione (2.a parte); 14.45: Il Gaz- 
zattino; 18.30: Il Gazzettino, 


Programmi per gli italiani in 
Istria: Ì 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: ica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

Prograrami in lingua slovena: 

(GR; 7,9, 10, 11,30, 18, 15,30, 1, 
(18; 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19. 7.20: 
Il buongiorno; 8.05: Un'ora con voi; 
9.05: Disco d'oro; 9.30: Mercatino 
‘del giovedì; 9.45: Intermezzo musi. 
cale; 10.05: Concerto; 10.45; Tra- 
‘smissione per le scuole elementari; 
‘11.05: La società che cambia; 11.35: 
Il disco del giorno; 12: Musica; 
13.15: Rassegna canora; 13.35: Da 
‘una melodia all'altra; 14.10: Giovani. 
allo ‘specchio; 14.20: Evergreens; 
415.35: Novità in discoteca; 16.30: Il 
libro  delel fiabe; 17,05: Concerto: 
17.25: Panorama musicale; 18.05: 
Letteratura slovena; 18.20: Album 
classico. 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30; 
(Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: Celebri pagine  pianistiche; 


TV RETE 1 


crisi» - 1.a puntata. 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Heidi - 


«Piccolo Slam» - 
TG 1 Cronache 


Che tempo fa > 
Telegiornale 


14.00 
2a manche > 


Tv 2 ragazzi 


TG 2 . Sporisera 
Buonasera con 


scomparsa» - 

— tempo x 

19.45 TG 2 - Studio aperto 

i 20.40 
21.10 
22.05 


— to uomo-donna 
22.35 


TG 2 Stanotte 


* 


Alle cinque con Rosanna Schiajfin 
Cartoni animati * 

Nel mondo della realtà 
Il trenino - Favole, filastrocche e giochi 
Argomenti: «Come Yu Kung rimosse le mon- 
tagne» - 3.a puntata *; 
Spettacolo ‘musicale 


Furia: «Alla ricerca dell’acqua» 
Almanacco del giorno dopo : — 


«Scommettiamo?» - Gioco a premi *% 
Tribuna politica; «Dibattito generale sulla crisi 
di governon — Telegiornale — Che tempo fa 


TV BETE 2 


9.55 Coppa del mondo: Slalom gigante femminile * 
Teatromusica: Problemi dello spettacolo 


12.50 
13.00 TG 2 - Ore tredicì 
13.30 Educazione e regioni * 


Coppa del mondo: Slalom gigante femminile - 


«Il colpo di vite» - 3a ed ultima puntata 
Passatempo: «I collages» = 
Dedicato ai genitori: «Handicappati: uomini co- 
me gli altri» - 2a puntata 


Quartetto Cetra 
Braccio di ferro — La famiglia Robinson: «La 
80 episodio 


Comemai speciale: «Un bel fine settimana» 
Pionieri del volo: «Nella grande giostra» 3 
Femminile maschile: Conversazioni sul rappor- 


Argomenti: «L'America di fronte alla grande 
«Filo diretto» - Dalla parte del cittadino = 


: Artigiani fiorentini 


DI 


* 


Previsioni del 


* 


Matt Helm: «Fondazione Rollins» - Telefilm > 


Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


9.15: Canta Ornella, Vanoni; 9.30: 

Notiziario; 9.32: Sul nostro giradi- 
schi; 10: E' con noi; 10.10: L'aqui- 
lone; 10.30; Notiziario; 10.32: Mini 
juke box; 10.45: Vanna; ll: Kim, 
il modo giovane; 11.30: Notiziario; 
11.32: Musica sprint; 11.45: Carosel. 
lo Curci . Cemed; 12: In prima pa- 
gina; 12.05: Musica per voi: 12.30: 
(Giornale radio; 13: Brindiamo con; 
Notiziario; 14: Dove fermarsi; 14.10: 
Intermezzo; 14/15:  Edig Galletti: 
114.30: Notiziario; 14.33: Canta il co- 
To «Zumellese»; 1445: Savio Re 
cord; 15: L'aquilone; 15.20: Il com- 
plesso Funk Inc. Hangìng Out; 
15.30: Notiziario; 15.40: Canzoni, 
‘canzoni; ;16: Libri in vetrina; 16.05: 
Orchestra Argelli; 16.20: Intermezzo; 
16.25: Notiziario; 19.30: Notiziario; 
19.33: Crash; 20: Gli strumenti mu- 
sicali e i loro complessi; 20.30: No- 
tiziario; 20.32: Rock party; 21: Mu- 
siche di compositori sloveni; 21.30: 
Notiziario; 2132: L'orchestra Wing 
‘And A Praver Five and Drum Corps; 
21.45: Pop scena; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.45: Canta Sacha Distel, 


TV Svizzera 

9.55: In Eurovisione da Megeve 
(Francia): Sci: Slalom gigante fem: 
7minile; 12.25: Im Eurovisione da Me- 
geve (Francia) Sci; Slalom gigante 
femminile; 18: Telegiornale; 18.05: 


‘Per i più piccoli: Paddington . Le 
‘peripezie di un orso peruviano a. 
Londra; .18.10: Per i bambini: Din 
don; 18,35: I soci . Telefilm della 
ssenie «Tre nipoti e un maggiordo- 
mo»; 19.10: Telegiornale; 19.25: L' 


I 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AUDITORIUM 
da oggi al 13 febbraio 
Compagnia La Loggetta 


IL BIANCO 
L'AUGUSTO 
IL DIRETTORE 


di Massimo Castri 


Abbonati sconto 30 e 20 per cento. 
Riduzione giovani: utilizzare il 
secondo tagliando speciale, 


POLITEAMA' ROSSETTI 
dal 14 al 19 febbraio 
Teatro Stabile di Bolzano 


il LA FANTESCA 


di Giovambattista Detla Porta 


In abbonamento: tagliando n, 3 

i| (alternativa). Inizio prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


I pionieri 


del volo 


Foto d’epoca di alcuni famosi «pionieri del volo» (che andrà 
nistra, Fiorello La Guardia, il maggiore Cambiato e 


in onda stasera in Tv): da si. 
il capitano Zapelloni 


GRATTACIELO 
L'ALTRA FACCIA 


DI MEZZANOTTE 
Vietato ai minori di 18 anni 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78, 
Oggi alle ore R0 prima rappresen 
tazione (turni A-A) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Direttore George 
Alexander Albrecht. Regìa di Alfred 
Wopmann, Biglietti presso la bigliet- 
teria del teatro (tel. 31948), 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica. 1977-78. 
Domenica alle ore 16 seconda rappre- 
sentazione (turno D) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Direttore George 
‘Alexander Albrecht. Regìa di Alfred 
‘Wopmann. 

TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
— Ore 20.30 la Compagnia della Log- 
getta in «Il bianco, l’augusto, il 
direttore» di Massimo Castri. Abbo- 
nati sconto del 30 per cento. Ridu- 
zione giovani: secondo tagliando. — 
Informazioni e prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Dal 14 febbraio in ab- 
bonamento, tagliando n. 8 (alternati. 
va), «La Fantesca» di Della Porta. 
Edizione Teatro Stabile Bolzano. — 
Prenotazioni Biglietteria Centrale di 
Gall. Protti. 

C.C.A. - ‘GIOVENTU’ MUSICALE — 
Domani alle .20.45 concerto di G. 
Stecchina (arpa). 

C.U.C. » MOVIE CLUB: alla Cass 
dello studente, via F. Severo 158. — 
Per soci ore 18 e 20: «Marat Sade» di 


P. Brook. 
LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel. 764327). Da oggi a sabato, ore 
18, 20, 22: «Iracema» di J. Bodanzky. 
Anteprima. 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093), 
16.30, ult. 22: «Viburno rosso» di Vas 
sili Sciukscin, il grande regista so- 
Vietico rivelato in Italia dalla Bien- 
nale di Venezia. Colore. 


EDEN. 16.30, 18.15, 20, 22.15: «Le 
calde notti di Caligola». Technicolor. 
V.m. 18 anni con €. Colombo, C. Ro- 
manazzi e G. Pescucci. 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15 — 
«La ragazza dal pigiama giallo» con 
Ray Milland, Dalila Di Lazzaro, Mi. 
chele Placido. V.m. 14 anni. 
FENICE. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15. — 
Un film di Robert Aldrich; «I ragazzi 
del coron V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Spermula». Sever. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 15, 18, 21. .Una 
movimentata storia moderna, tra pas- 
sioni, intrighi erotismo: «L'altra 
faccia di mezzanotte». Technicolor 
con John Beck, Susan Sarandon. Ri. 
gorosamente ‘v.m. 18 anni, 
MIGNON. 16, ult. 21.30: «La scar 
petta e la rosa». Sospese tutte le tes. 
sere. di 
NAZIONALE, 16, ult. 20.45: Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh. 
RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «I 
leoni della guerra». Technicolor con 
€. Bronson, P. Finch, M, Balsam, H. 
‘Bucholz. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30. Ultimo giorno dello 
spettacolare technicolor «L'orca ma- 
Tina» con FP. Harris e C, Rampling.‘ 


ARISTON I.N.C. 
Rassegna cinema sovietico 


VIBURNO ROSSO 


di Vassili Sciukscin 
lisca au] 


CAPITOL. 16, ult, 22. Ultime repliche 
del divertentissimo film di L. Salce 
«Il bel Paese» con P. Villaggio e S, 
Dionisio: Straordinario successo co- 
mico. 

CRISTALLO. 16.30: Alice Arno la nuo- 
va porno sexy star nel suo più ero. 
tico e violento film «Sequestro a, 
‘mano armata». V.m. 18 anni. 
MODERNO. 16: «Le avventure di 
Bianca e Bernie», Technicolor. Ecce- 
zionale successo. Ultime repliche. 


VITTORIO VENETO. 16.30, Technico- 
lor. «Taxi Girl». Edwige Fenech, Aldo 
Maccione, Michele Sancimino, George 
Hilton, Enzo Cannavale. V.m. 14 a. 
IMPERO. 16.30. Ancora oggi a richie 
sta «Drum, l’ultimo mandingo». Un 
‘eccezionale e drammatico technicolor 
con W. Oates e K. Norton, V.m. 18 a. 
Domani «Il gatto» con U. Tognazzi e 
M. Melato. 


ABBAZIA. 16: «I turbamenti sessuali 
di Maddalena» con Dagmar Hedrich, 
‘Techn. ‘Rigorosamente v.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Cono- 
scenza carnale» con Jack Nicholson, 
Candice Bergen e Ann Margret. Mike 
Nichols, il regista de «Il laureato» e 
di «Comma 22» con questo film a 
sfondo sessuologico, illustra, con acu- 
ta analisi sui comportamenti erotici 
della moderna società, gli effetti del 
sempre più grave problema dell’inco- 
‘imunicabilità sul piano psicologico e 
fisico dei rapporti fra i due sessi. 
Adatto a spettatori di niena matu- 
rità. Technicolor. V.m. 18 anni. 
ALDEBARAN. 16.30, ult. 21.30; «Ame- 
tica violenta». Colori. V.m. 18 anni. 
ASTRA, 16.30: «Centro della ‘Terra: 
continente sconosciuto». Avventuroso 
technicolor con Doug McClure e Pe- 
ter Cushing. Per tutti. 

IDEALE. 16, ult. 21.45. Un sexy vieta 
tissimo ai minori di 18 anni «Edi- 
‘peon». Aichè Nanà, Cristian Hay, Ma- 
gali Noel. Solo oggi. 

LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22. 
Rassegna del film di fantascienza. 
«Rodan il mostro alato». Technicolor 
di Ishiro Hondy. 

RADIO. 16: «Storie di vita e di ma- 
lavita». Il capolavoro di Carlo Liz- 
zani, Colori. V.m. 18 anni. 


‘Riduzioni EN. ‘Ariston, Aurora, 
Capitol, Impero, V. Veneto — Se non 
primo giorno di programmazione: 
Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Radio, 


UDINE 


ARISTON. 16: «Il generale ribelle 
Mac Arthur». 

CAPITOL. 16,30-20.30: «Via col vento». 
CENTRALE, 15: «Una donna di se- 
conda mano». V.m. 18 anni, 
CRISTALLO, 16: «Blu nude». V.m. 18 
anni. 


e TU ee)". 
ISRAELE 
13-23 maggio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


DIANA. 18: «Sesso matto». V.m. 18 a 
ODEON, 15: «I ragazzi del coro». 


V.m, 14 anni. 
PUCCINI. 15: «Il bel Paese», 


GORIZIA 


AUDITORIUM. Domani alle ore 21, 
recital di Mario Marenco. Prevendita 
biglietti Agenzia Appiani, corso Ita- 
lia 60, tel. 2266. 

MODERNISSIMO - I.N.C. 17.30 - 22: 
«La perdizione» con R. Powel e G. 
Hale. Colori, 

CORSO, 17 - 22: «Pane, burro e mar. 
mellata» con E. Montesano e R. Po- 
destà. Scope a colori. 

VERDI, 18.30: «Friuli, un anno dopo». 
Documentario prodotto dall’Ammini- 
strazione regionale e realizzato dal 
Centro di cinematografia sociale di 
Trieste per la regia di Giulio Mauri. 
CENTRALE. 15.30, 18,30, 21.30: «La 
battaglia di Fort Alamo» con J. Way- 
ne e R. Widmark. Scope a colori, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Codice 3: emer- 
‘genza assoluta» con Raquel Welch. A 
colori. 


Hi 


PRINCIPE. 17.30: «Le avventure di 
Bianca e Bernie», Segue il documen- 
tario: «La bottega di Babbo Natale». 


A colori. 
GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Un giorno! e una 
notte» con Stefania Sandrelli, Jean- 
Louis sTrintignant. Technicolor. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Poliziotti violenti». V.m. 18 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Bisturi la mafia 


bianca» con E. M. Salerno e G. Fer. 


2% RONCHI 


RIO. «La lingua d'argento», Prima 
visione di zona. 


PALMANOVA 


TTALIA, «Il male», 
GARIBALDI. «SS treno del piaceren. 


CASARSA 


ROMA. «L’affittacamere». 


agenda culturale; 19.55: Votazioni 
federali del 26 febbraio . L'articolo 
congiunturale; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Reporter; 21.45: Cineclub; 
23,30: Telegiornale; 23.40: In' Euro. 
Visione \da Megeve (Francia): Sci; 
Slatom, gigante femminile. 


TV Capodistria 


19.25: Trim test televisivo; 19.55: 
[L'angolino dei ragazzi; 20.16: Tele. 
giornale; 20.35: «Quiller memoran- 
dum» (senza tregua), film; 22.10: Gli 
sloveni della Slavia veneta, docu. 
‘mentario; 22.40: Jazz sullo schermo, 


[o) 
TV Lubiana 


9: TV scuola; 16.35: Sci . Slalom 
‘gigante femminile; 117.30: Notiziario; 
(17.35: TV per i ragazzi: «Sulle trac- 
ce di Marco Polo»; 18,25: Orizzonti; 
{18.-40: Cartoni animati; 18.50: Bilan- 
cio esatto; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «La luna im- 
pazzita», film; 22: Telegiornale; 
22.15: Miniature; 22.30: Sci . Slalom 
gigante femminile. 


TV Zagabria 3 


9: TV scuola; 16: TV. scuola; 
1715: Telegiornale; (117,35: Calenda- 
tio TV; 17.45: TV dei ragazzi; 18.45: 
Telequiz; Î 
ti; 19,30: Telegiornale; 20: Politica 
estera; 20,50:- «Decameroney; 21.25: 
Telegiornale; 21.40: «Un ballo in 
maschera» opera. 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


WALERIAN 
BOROWCZYK 


ASTUTI, FORTI, CORAGGIOSI, IMPREVEDIBILI, NIENTE PER LORO 
E' IMPOSSIBILE: SONO «I LEONI DELLA GUERRA» 


CHARLES BRONSON «PETER FINCH MARTIN BALSAM 
HORST BUCHOLZ - JOHN SAXON © SYLVIA SIDNEY » 


coJACK WARDEN « EDDIE CONSTANTINE « TIGE ANDREWS cn 


dd 


WARREN KEMMERLING © acc: IRVIN KERSHNER 


Produzione: EDGARO J. SCHERICK » SIDENY BECKERMAN ©. TECHNICOLOR »PANAVISION 


IS 


> 


Giovedì, 9 febbraio 1978 


7 
de 


Assestamenti 
con scambi attivi 


Giornata senza segni partico- 
lari quella di ieri în Borsa do- 
po î consistenti recuperi regi- 
strati neì giorni scorsi. 

A Milano, il mercato ha de- 
nunciato una pausa per il rare- 
farsi delle iniziative del denaro, 
di riflesso anche al protrarsi del- 
la crisi governativa e per l’af- 
flusso di qualche realizzo. Gene- 
ralmente comunque gli assesta- 
menti dei corsi risultano ab- 
bastanza contenuti. 

Tra î pochi movimenti di ri- 
lievo da segnalare l'improvviso 
risveglio della domanda delle 
due comp. di Milano anche a 
seguito dì voci, peraltro non an- 
cora controllate, del passaggio 
di un pacchetto di questa com- 
pagnia (‘controllata dal. gruppo 
Montedison) a prezzo superiore 
a quello di Borsa. Le Milano 
ord., dopo aver aperto a 6.400, 
sono state scambiate sino a 6.700. 
per chiudere a 6.595 (più 7,4 da 
ierì l’altro); quelle privilegiate 
hanno guadagnato il 5 per cento; 
di poco più calme le Italia Assi- 
curazioni. 

E' proseguito inolire l'interes- 
se del denaro per le Bonifiche 
Siele (+5,6 p.c.) e per le due 
Agnelli, che dopo essere termi- 
nate a 4.031, con un progresso 
dell'1,8 p.c. rispetto alla vigi- 
lia, sono state trattate sino @ 
4.200 lire. Tra gli altri valori 
in battuta, da segnalare îl com- 
portamento delle Viscosa, che 
dopo aver esordito su busi lie- 
vemente più calme sì sono rì- 
prese sul finire della riunione 
acquisendo un ulteriore 5,2 p.c. 
In assestamento invece î ban- 
carì fra î quali sì sono indebo- 
lite le Banco di Roma (-4 p.c.), 
mentre sono ancora migliorate 
le Banco Lariano (+1,8 p.c.). 

Perdite di rilievo hanno poi 
accusato le Terni (6,2 Dp.c.), 
Liquigas risp. (4,1 p.c.), € In- 
vest (—3,5 p.c.), seguite dalle 
Ausonia (—2,6 p.c.), Italsider 
(—2,5 p.c.), Finsider (—2,3 p.c.), 
Rinascente e Unione Manifattu- 
te (—2,2 p.c.), Finmare e Ital 
cementi (—2,1 p.c.), Più calme 
anche le Stet (—1,2 p.c.), Liqui- 
gas ord. (—1 p.c.) e Imm. Ro- 
ma (—1 p.c. circa). 

Fra gli altrì valori guida, le 
Bastogì sono arretrate dell'1,6 
p.c. e le Montedison dell’1,3 p.c., 
‘mentre le Montegemina hanno 
quadagnato 11,3 p.c., resistenti 
le due Fiat e Pirelli Spa. 

Da segnalare, infine, il rinvio 
della chiamata di chiusura del- 
la Romana Zucchero, terminata 
a 95 lire contro le 71 della vi- 
oilin. con un rialzo del 33,8 per 
cento. 

Sul mercato obbligazionario 
l'attività è ancora. risultata mo- 
desta, con qualche assestamen- 
to nei prezzi. Tra le convertibi: 
li invece, ancora in ripresa le 
Liquigas. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
per 718 milioni di lire; obbliga- 
zioni per 2208 milioni di lire; 
azioni per un valore di 4138 mì 
ni di lire. 

DOPOBORSA — Senza ‘affari. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 128000, Gene- 
Tali 35600, Ras 54500, Anic 132, Liqui- 
gas 69. Liquigas priv. 55, Liquigas 
risp, 52, Montedison s.st. 150, Mon- 
tedison c.st, 130, La Rinascente 43, 
La Rinascente priv. 28, Gerolimich 
2450, Premuda 405, Sip 1550, Trip- 
covich 26900, Bastogi 428, Finmare 
68, Finsider 84, Pirelli 1030, Sme 205, 
IStet ‘1880, Beni Stabili 2040, Genera- 
le Immobiliare 78, Fiat 1960, Fiat 
‘priv, 1560, Dalmine 255, Italsider 
195, Terni 75, Lane Marzotto priv. 
990, Snia Viscosa 550, Snia Viscosa 
priv. 350, Patriarca 2450. 


NEW YORK 

Chiusura al rialzo per fa seconda 
sessione consecutiva alla Borsa. di 
New York. L'indice Dow Jones dei 50 
industriali ha guadagnato 3,81 pun! 
‘concludendo la seduta a quota 782,66. 
Gli analisti attribuiscono i guadagni 
delle ultime due riunioni alle indi- 
cazioni secondo le quali il congresso 
sta per raggiungere un accordo di 
compromesso sul disegno di lesse ri- 
guardante la conservazione dell’ener- 
gia. A influenzare positivamente la 
‘Borsa hanno anche contribuito alcune 
indicazioni positive sull'evoluzione 
della situazione economica. 


LONDRA 

In recupero il listino londinese do- 
po la notizia che i minatori accette 
Tebbero un aumento salariale intorno 
al 10 p.c. Ben trattati i titoli guida 
mentre le Clearing Banks hanno chiu- 
so in contrasto. Il reddito fisso ha 
guadagnato da 1 punto e 1/2 a 2 
vunti. Stabile il settore petrolifero, 
in declino gli aureominerari. Varia: 
zione all'indice +1,01. 


FRANCOFORTE — Stabile il listi- 
no. Invariati gli automobilistici e i 
bancari, contrastati i chimici, miglio- 
rati elettrici e meccanici. Nessuna 
variazione all'indice. 


ZURIGO — Recunera il listino di 
Zurigo. Su 123 titoli trattati, 76 han- 
no guadagnato. 26 hanno ceduto e 21 
sono rimasti invariati. Notevoli gua- 
dagni tra i bancari, contrastati gli 
assicurativi. In aumento industriali 
@ farmaceutici. Variazione all'indice 
0,24%. 


® Li 
Prezzi dell'oro 
LONDRA — I mercati dell’ 

oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 8 febbraio i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
‘oncia troy. 

Francoforte 175,34 (— 8,08) 
Hongkong —._— (—— 
Londra 174/70 (— 0,50) 
New York 175,05 (— 0,50) 
Milano 177,61 (— 0,81) 
Parigi 182,11 (— 2,81) 
Zurigo 17487 (— 0,50) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 234 
Capitalitalia  » ne 
Europrogr. frsv. 14427 — 
Fonditalia doll. 9,38 — 
First Fund. » 17,79 — 

+ Interfund. » 887 — 
Italfortune LI Tilt 9,57 
Interitalia lire 9040 9329 
Internat.Fund doll. “mbe 
‘Mediolanum S. » 9,66 10,50 
Management lira 622840 — 
Rominvest doll. 9,53 10,29 
Ttalunion NE) 6,20. 6,76 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


(| BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI |7-2 [8-2] TitoLi |m.2 
Alimentari e agricole Pan Electric , + + sor Fi 
Alivar gie prio ro o eta 
Bonifiché Ferraresi! 5400 FERREE coli 
Buton . . + è + 3365 
Chiari & Forti. .| 1080 
Eridania . . «+ »+| 1486 1290 
Imm. Vittoria + .| 4490 428 
Ind. Buitoni Perug. | 1180 3918 
Unidal. +. 2 1370 
Romana Zucchero . Ste I 68,50 
Romana Zucch, pr.| 2l 83.75 
Venchi Unica. . . - _ 
è E gui 
Assicurative 1901 
Alleanza. Assicuraz. | 16110 Et: 
Assicuratrice Ital, .| 128000 HEI 
Ausonia + + « + «| 950 e, 
Bowringi + i i .| 1520 do 
Comp, Ass. Milano | 6135 so) 
» » » pri Gil 
ani anca nor 
‘omp. Lati Ti 
Lio Di 
Generali. n Sr 
Italia. Assicurazioni nel 
LrAbellle Italiana .| 7550] 740 4435 
laria Incen. . —_ A PIT Nat: 
La Fondiaria Vila: =| 160 Immobiliari - Edilizie 
CEE F Aedes. + + + s| 1320/, 1315 
SER eee 0) are 4940 a Beni Imm. Italia . 371 372 
‘oro Assicuraz, .| 6250 9 | Beni Imm, Italia pr. 173 166 
Toro Assicuraz, pr. ‘3098 3199 | Beni Stabili. . .| 2050 2042 
ti Certosa +. + + + è cpu og 
Bancarie CORSI RO |a 
Banca Comm. Ital. || 12500 | 12290 | Condotte d'Acqua 818 615 
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Rientrato il pericolo 

H le) 

di aumento al 19% 
Dn . 

dell'aliquota sui 

depositi bancari 

ROMA — La trattenuta sui 
depositi bancari e sui conti 
correnti rimane fissata al 18 
per cento da quest'anno, 
mentre per il 1977 sarà sol. 
tanto del 16 per cento, Lo ha 
confermato alla Camera il 
democristiano De Cosmo re. 
latore del decreto riguardan- 
te le misure fiscali urgenti, 
aggiungendo che l'ipotesi di 
elevare la quota della tratte. 
nuta al 19 per cento è rien- 
trata. 

Non opererà quindi la te- 
muta retroattività al 1977 sui 
depositi bancari dell’aliquota 
del 18 per cento. Per questa 
decisione l’erario, secondo 
quanto ha affermato De Co. 
simo, dovrebbe incassare 233 
miliardi in meno nel 1998, 

Gli istituti di credito per 
compensare tale perdita sa- 
ranno chiamati ad anticipa 
re all’erario una quota del 2 
per cento degli interessi ban. 


ti nel 1977, Le banche do- 
vranno fare questi versa. 
‘menti in tre rate: a fine 
marzo, a fine luglio e a fine 
noveinbre. 


IL PICCOLO 


L'INDICE MEDIO GIORNALIERO E' TRA | PIU’ BASSI DEI PAESI CEE 


Grosso calo a dicembre 
della produzione industriale 


Il meno 13,3 per cento è il maggiore registrato durante tutto il 1977 


ROMA — Grosso. calo della 
produzione industriale italiana 
nell’ultimo mese del ’77: —13,3 
p.c. rispetto al dicembre *Té. 
E’ stato questo il calo maggio- 
re registrato dall’indice duran- 
te tutto il 1977. Comunque già 
dal mese di luglio l'indice ha 
iniziato a regredire non supe- 
rando, però, mai il muro del 
10 p.c. 

Nell’intero 1977 (305 giorni 
lavorativi di calendario) l’indi- 
ce della produzione industria- 
le, secondo l’Istat, è salito, ri- 
spetto al °76, del solo 0,8 p.c. 
Il crollo subito dalla produzio- 
ne a dicembre è în parte do- 
vuto, secondo l’Istat, al fatto 
che nel dicembre 1976 l’indice 
fu eccezionalmente elevato , a- 
vendo registrato l’ incremento 
percentuale più alto di tutti 
| gli indici mensili calcolati a 


cari maturati dai depossitan- 


ENTRO IL 6 MARZO 


«VERSAMENTO» IVA 


Più pesante l'imposta 


In alcuni casi conviene effettuare il passaggio 
dal regime semplificato a quello normale 


“ROMA — Entro poco più di 
tre settimane i contribuenti 
Iva con volume d'affari infe- 
riore ai 2 milioni di lire do- 
vranno presentare la dichiara 
zione annuale per il ”I7 e ver- 
sare l'imposta di 20.000 lire. 
iLunedì 6 marzo scade infatti 
‘il termine previsto per metter- 
si in regola, La scadenza è 
quest'anno particolarmente im- 
portante perché dal primo gen- 
naio sono entrate in vigore 
nuove mornme per i cosiìdetti 
contribuenti «minimi», norme 
che comportano in pratica: un 
notevole appesantimento dell’ 
imposta da pagare, Per alcuni 
pertanto può risultare iconve- 
niente passare dal regime sem- 
plificato a quello normale, no- 
nostante la maggiore comples- 
sità contabile di quest’ultimo. 
Mentre infatti con il regime 


normale si versa al fisco la 
differenza tra l’Iva riscossa dai 


clienti e quella pagata sulle 
spese e ai fornitori, con il si 
stema semplificato, l'Iva si pa- 


ga in base all’incasso lordo con 


alcune detrazioni fisse, 
La nuova normativa ‘(che ha 
abolito la fascia dei due milio- 


nî di cifra d'affari spostandola 


‘a sei milioni di lire) si tradu. 
ce in pratica in una era e 


propria stangata, fiscale per tut- 


ti quei contribuenti il cui vo- 


lume d'affari è veramente umi-| parlerà sul tema: 


nimo», Per incassi di 2 milioni 
di lire, invece di 20.000 lire un 
professionista pagherà quest’ 
‘anno isolo di Iva (esclusa quin- 
di l’Irpef) ben 198.000 ilire, un 
artigiano 124.000, Lo stesso ar- 
tigiano, nel caso che il volume 
d'affari tocchi i 4 milioni di 
Tire dovrà versare un'imposta 
di 246.00) lire. Ad alcuni per- 
tanto può convenire il passag- 
gio al regime normale, L'even- 
tuale cambiamento dovrà pe- 
tò essere comunicato agli uffi- 
ci al momento della dichiara- 
zione annuale e quindi entro il 
6 marzo prossima. 

E’ da tenere presente che ol- 
tre a variare il computo dell’ 
‘imposta e a introdurre l’obbli- 
go. della tenuta del «registro 
dei corrispettivi» su cui anno- 
tare tutti gli incassi, chi sce- 
glie il regime semplificato do- 
Vrà versare ‘una prima quota 
d'imposta (quella riferita al 
fprimo trimestre del *78) entro 


EURODIVISE 


"Tassi informativi (in %) dell’8/2 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesî 6 mesi 


Dollaro Usa 6-11/16 7 1/2 
Sterlina br. + 1/8 7-1/2 7-15/16 
Franco sv. 1/4 5/81. 3/16 
Marco ger, 3 3 3. 1/8 


cata negli ultimi sette anni, 


Ad esempio, oltre il 53,4 
pre destinata ai trattamenti 


di esso riguarda la spesa pi 
p.c. è destinato alla sanità. 


fatti registrare dal reddito 


globale (totalizzati in sette 


sul reddito nazionale lordo, 
al 28,2 p.c. del 1976, 


ai contribuenti «minimi» 


il 5 maggio prossimo e quindi 


proseguire con versamenti tri- 
Imestrali (5 agosto, 5 novem: 
bre e, per il saldo, 5 mar 
zo 1979), 


Il Banco di Roma 
non ha filiali 
in Svizzera 


ROMA — L'ufficio sta*pa del 
Banco di Roma ha diramato il 
seguente comunicato: 

«Il Banco di Roma Spa, Ro- 
ima, che è azionista di minoran- 
za del Banco di Roma per la 
Svizzera S.A. di Lugano, dichia- 
ra che nella Confederazione el- 
vetica non esiste alcuna propria, 
filiale o altra qualsiasi propria 
emanazione operativa». 


Cee SE 


Conferenza sulla banca 


del dott. Cinano 


ROMA — Proseguendo nell’ 
‘ampio iciclo di conferenze pro- 
mosso dall’Associazione Nazio- 
nale Aziende Ordinarie di Cre- 
dito, il 15 febbraio alle ore 18 
— a Roma (Palazzo Doria Pam- 
iphili - Piazza del Collegio roma- 
no) il dott. Francesco Cingano, 
amministratore delegato della 
Banca Commerciale Italiana, 
«La banca: 
mestiere e professione». 


partire dal 1971; inoltre, anche 
se nel dicembre ’77 si sono 
avuti, come nel dicembre ’76, 
25 giorni lavorativi di calenda- 
rio, nel ’77 il periodo di chiu- 
sura di alcuni stabilimenti per 
le ferie natalizie è stato più 
lungo rispetto a quello dell’an- 
no precedente. 7 

La variazione dell'indice del- 
la produzione media giornalie- 
ra è anch'essa risultata a di- 
cembre '77 pari a meno 13 per 
cento neì confronti dello stes- 
so mese del ’76 poiché si è 
avuto in entrambì è mesi un 
egual numero di giorni lavora- 
tivì di calendario. Questa di- 
minuzione ha interessato la 
quasi totalità dei settori pro- 
duttivi con maggiore accentua- 
zione nelle industrie alimenta- 
ri, tessili e dell’abbigliamento, 
chimiche e metalmeccaniche. 

Le variazioni percentuali de- 
glì indici medì deì periodi pre- 
cedenti al dicembre 1977, nei| 
confronti deì corrispondenti | 
periodi dell’anno precedente, 
sono state le seguenti: gennaio- 


peraltro indicare che le auto. 
rità monetarie francesi riten: 
gono che le pressioni sul franco 
Si sarebbero allentate. 


Pressione 


sulla sterlina 


LONDRA — La sterlina è nei 


guai in seguito alle preoccupa: 
zioni manifestate dagli econo- 


misti e dagli operatori econo. 


mici internazionali per i dati 
sulla circolazione monetaria e 
per il timore di un fallimento 
della politica governativa, per 
gli aumenti salariali, attualmen- 
te minacciata da forti rivendi- 
cazioni dei minatori. 


La sterlina ha perso sul mer- 


cato di Londra nella prima par- 
te della giornata oltre un cen- 
tesimo rispetto al dollaro, scen- 
dendo da 1.9345 di ieri sera a 
1.9235. La stessa tendenza è sta- 


ta registrata anche sugli altri 


mercati. A Zurigo, la sterlina ha 
toccato un nuovo minimo nei 
confronti del franco svizzero, & | 


febbraio più 12,3, gennaio mar- | quota 3,76. 


zo più 11,8, gennaio-aprile più 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


i mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


BANCONOTE 


VALUTE COMMERC, MEDIE UIC 
Marco tedesco 410.64 410.50 | 410,64 
Fiorino olandese 383.84 380— | 383.91 
Franco belga 26.48 R6.40 26.49 
Corona danese 151.58 141- 151.59 
Corona norvegese | 168.92 163.— 168.91 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE | GOMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 186.20 182. 186.23 
Dollaro USA 864.95 867.25 865.— 
Dollaro canadese 77915 N60. W7910 
Peseta spagnola 10.70 10,15 10.70 
Escudo portoghese 21.55 Arp] 21.51 
Scellino austriaco 57.24 5 57.25 
Franco svizzero 442.33 439. 442.40 
Franco francese 176.96 175.795 177.03 
Yen nipponico 3.58 3.35 3.58 
Lira sterlina 1669.— 1680.— 1665.25 
Dracma greca eli 21.50 —_ 
Dinaro (Milano) —, 41.10 —_ 

» (Roma) tenia 4 __ 
» (Trieste) i 42-43. °° 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolat! dalla Banca d' 
Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati « seguenti: nei 
confronti del dollaro 32,84 p.c. (32,94); nei confronti di tutte le 
valute 39,20 p.c. (39,27); nei confronti della CEE (4,93 p.c. (44,92). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 48000-50000, sterlina oro (ne) 
52000-53000, marengo italiano 46000-48000, marengosvizzero 46000. 
48000, marengo francese 48000-51000, marengo belga 44000-47000, 207 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000 115000, 50 pesos ‘mes- 
sicani 200000-210000, oro 4750-4950, argento 133500-137500, platino 6520. 


8,9, gennaio-maggio più 8,5, gen-|= 


naio-giugno più 8,1, genn.-luglio 
più 5,7, gennaio-agosto più 5,3, 
gennaio-settembre più 4,1, gen- 
naio-ottobre più 3, gennaîo-no- 
vembre più 2,1. 

Con riferimento alle princi- 
pali classi d'industria, le va- 
riazioni percentuali dell'indice 
dell’anno 1977, rispetto all’an- 
no 1976, sono: più 3,9 per le 
meccaniche e per la costruzio- 
ne dei mezzi di trasporto, più 
2,8 per la lavorazione dei mi- 
nerali non metalliferi e per la 
produzione di energia elettri- 
ca, più 0,9 per le industrie chi- 
miche. 

Secondo i dati finora resi 
noti dalle comunità europee 
sull’indice. della produzione me- 
dia giornaliera, nel periodo 
gennaio-novembre 1977 le va- 
riazioni percentuali verificate- 
sì rispetto al corrispondente 
periodo del 1976 sono state le 
Seguenti: Repubblica federale 
di Germania ‘più 3, Regno Uni- 
to più 1,6, Paesi Bassi più 1,5, 
Francia più 1,2, Italia più 1, 
Belgio più 0,2. 


Il franco francese 
riprende quota 


PARIGI — Il franco francese 
ha ripreso quota nei confronti 
del dollaro e della maggior par- 
te delle monete europee. Il dol- 
laro, è sceso a 4,9100-,9200; ieri 
l’altro la moneta americana 2- 
veva chiuso a 4,9210-,9250 fran 
chi. Il miglioramento del fran- 
co viene in parte attribuito alle 
voci secondo cui sarebbe di im- 
minente pubblicazione un son: 
daggio d'opinione dal quale ri. 
sulterebbe una sensibile rimon- 
ta di simpatie verso il partito 
di maggioranza; ed in parte alla 
determinazione del governo di 
difendere la moneta. 

Il fatto che il tasso d’interes- 
se sul denaro a pronti è rima- 
sto invariato al 10,25% sembra 


MATURITA' SINDACALE AL DI LA' DELLA MANICA? 


Contrari i marittimi inglesi 
ai salari unificati nella Cee 


James Slater, sindacalista di sinistra, sostiene che paghe più alte 
porterebbero inevitabilmente a un aumento della disoccupazione 


James Slater, segretario del 
sindacato «National Union of 
Seamen» di Londra, esponen- 
te della sinistra radicale dei 
marittimi, moto per aver aiz- 
zato nel 1966 il primo sciope- 
to non ufficiale nella marina 
mercantile britannica dopo il 
1911, ha preso posizione con- 
tro l'unificazione dei salari de- 
gli equipaggi europei. Un quo- 
tidiano serale londinese l'ha 
qualificato per le sue idee co- 
me il «Danton» della politica 
sindacale della Union Jack, 
un ortodosso — come ha scrit- 
to Joe MacPier sul «Times» — 
che ignora le leggi fondamen- 
tali economiche della Cee e i 
‘presupposti dell'uguaglianza nel 
campo del lavoro comunitario. 
Però l'«orso dei docks» di Lon- 
dra ha dimostrato invece delle 
qualità politiche ed economi 
che insperate nella sua ultima 
azione sindacale. 

1 fattispecie è il seguente: 
in campo Cee circola una pro- 
posta da parte dei sindacati 
per l'armonizzazione dei sala- 
Ti dei marittimi comunitari. 
‘Anche le Trade Unions britan- 


PANDOLFI ANNUNCIA ACCERTAMENTI <A TAPPETO» 


Commercianti al torchio 


Certe leggi in vigore li aiutano a non pagare le tasse 


ROMA — La caccia all’evaso- 
re fiscale, che Sta per essere 
iniziata dal fisco, avrà come 
primo obiettivo ìl circa mez: 
zo milione di contribuenti Iva 
che lo scorso anno, per pe- 


‘chiarato un volume d'affari in- 
feriore ai 2 milioni di lire. 

E° quanto anticipa «L'Espres- 
so» in un articolo in cui si af- 
ferma che 11 Ministro delle fi- 
nanze Pandolfi ha avviato una 
ricerca a tappeto per verifi 
care i redditi e l'effettivo giro 
di affari dei 476.000 contribuen- 
ti (qualche professionista, ma 
in gran parte commercianti e 
piccoli artigiani) che, stando 
alle dichiarazioni Iva, non gua- 
dagnerebhero, tolte le spese 
generali, che qualche centinaia 
di migliaia di lire l’anno, pur 


| AUMENTO DELLA SPESA SOCIALE IN ITALIA 


Triplicata in / anni 


ROMA — La spesa sociale in Italia si è quasi tripli. 


passando da 14.060 miliardi a 


40.030 miliardi, L'evoluzione di tale spesa in questo periodo 


ha acquistato una «progressione incontrollabile» oltre che 


una certa stabilità di destinazione in particolari settori. 


p.c. della spesa sociale è sem. 
‘pensionistici di vario tipo, un 


altro 16,1 p.c. è destinato all'istruzione (la maggior parte 


er il personale), infine il 12,9 
Se si tiene conto che queste 


spese sono generalmente indicizzate (agganciate cioè al 
costo della vita) se ne desume che 1’82,4 p.c. della spesa 
sociale ha una destinazione ormai fissa ed un aumento 
soggetto a progressione automatica in quanto indicizzato. 

Gli incrementi dei settori riguardanti pensioni e inden- 
nità, sanità e istruzione sono tuttavia maggiori di quelli 


nazionale e dalla spesa pub. 


blica, cosicché su queste ultime voci la spesa sociale ha 
ùna sempre maggiore incidenza. Ciò spiega non solo come 
il 98 p.c. dei 26.000 miliardi di aumento della spesa sociale 


anni) sia andato a questi set- 


tori, ma anche l’aumento dell’incidenza della spesa sociale 


passata dal 20,1 p.c. del 1970 


1 ——————————m 


Tiodo d'imposta ‘76, hanno di-| 


nale retribuito per ben più dei 
due milioni di incassi lordi 
complessivi denunciati, 
Questi contribuenti «minimi» 
sono tutti noti al fisco, attra- 
verso le dichiarazioni Iva, per 
cui come ha dichiarato Pan: 


avendo alle dipendenze = 
dolfi, «si tratta di prenderli 
per mano e rialzarli». 

Per i commercianti d’altra 
parte la scarsa incidenza del 
carico fiscale non si limita al- 
l'Iva. «Alcune leggi e disposi. 
zioni — scrive «L'Espresso» — 
sembrano fatte apposta per 
aiutare i commercianti a non 
pagare le tasse, La soppres- 
sione; per esempio, del cumu- 
llo dei redditi familiari ha fat- 
to ai commercianti un grande 
favore permettendo loro di ag- 
‘girare la progressività dell’im- 
posta sui redditi. Il sistema è 
‘semplice. Basta che il com- 
‘merciante consideri ai fini fi- 
scali ognuno dei propri fami- 
liari conviventi (moglie, figli, 
fratelli genitori) coadiuvanti 
nella propria impresa. In que- 
sta maniera potrà dividere il 
reddito della bottega in tante 
parti quanti sono i coadiuvan- 
ti e presentare al fisco altret- 
tante dichiarazioni, 

Un reddito, ad esempio, di 
20 milioni potrà essere suddi- 
viso in quattro redditi da 5 
milioni. Così al fisco saranno 
pagate, invece di un'imposta 
unica di oltre 4 milioni e mez: 
zo, quattro imposte sulle quat- 
tro dichiarazioni per un Di 


le di appena 1,4 milioni, con 
un risparmio «esentasse» di 
oltre 3 milioni». 

Ma non basta, I privilegi 
non sono solo di carattere fi 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 905-915, 
franco svizzero 463-470, marco 
tedesco 425-435. 

ROMA: dollaro Usa 920-930, 
sterlina 1740-1770, franco sviz- 
zero 442-445, franco francese 
190.192, marco tedesco 412-415. 


scale, ma anche di carattere 
previdenziale e mutualistico. 

«Secondo un’elaborazione di 
Onorato Castellino, professore 
di economia politica a Torino, 
nel 1977 il contributo annuo 
‘medio per un lavoratore di- 
pendente si aggirava intorno 
alle 800 mila lire, mentre per 
gli artigiani e i ‘commercianti 
non superava le 95 mila lire e 
le 70 mila lire per i coltivatori 
diretti. E questo per prestazio. 
ni mutualistiche e ‘previden- 
ziali analoghe, 


Gorizia 
Trieste 


niche si sono pronunciate fa- 
vorevolmente sulla questione, 
a condizione che gli oneri ag- 
giuntivi europeo-continentali ve- 
nissero a collimare con quelli 
britannici, James Slater. però 
è partito lancia in resta: nel 
«Magazin» del sindacato dei 
marittimi ha sferrato un vio- 
lento attacco contro il «mito 
dei salari uguali». Sono delle 
«rivendicazioni naifr — ha 
scritto Slater — perché se i 
‘marittimi inglesi venissero pa- 
gati di più, la disoccupazione 
colpirebbe la categoria, a van 
taggio delle altre bandiere Cee. 

Il capo della National Union 
‘of Seamen sottolinea che se la 
busta-paga del marittimo in- 
glese venisse portata al livello 
continentale, cesserebbe il fe- 
nomeno  dell’immatricolazione 
di navi straniere nel registro 
di SM. britannica, con note- 
voli perdite di posti di lavoro 
per i marittimi dell'arcipelago. 
«Ogni nave di proprietà stra- 
niera immatricolata da noi — 
scrive Slater ' — rappresenta 
un'addizione al nostro «pool» 
d'impiego. Noi dobbiamo at- 


trarre gli industriali esteri. a 


creare fabbriche nelle isole 
britanniche per stimolare l’oc- 
cupazione tecnica e operaia e 
stimolare gli armatori stranie- 
ri di ordinare navi da noi». 
. Ed ecco le opinioni che arri. 
vano dalla Francia e dalla 


Svezia. Al «Comité central des 
‘armateurs de France», il pre- 
sidente Pierre-Edouar Cangar- 
del ha dichiarato che per «sal. 
vare l’armamento francese e 
con esso il lavoro dei cantie- 
Ti occorre agire sui salari». 
Un esempio: un marittimo 
francese percepisce 66 fr. di 
salario netto ma con i carichi 
sociali il costo globale sale a 
160 franchi; al di là della Ma- 
nica un collega inglese riceve 
62 franchi con gli oneri ag- 
giuntivi divengono per l’arma- 
tore 77 franchi, Di qui, ha det- 
to l'esponente francese, le so- 
luzioni sono soltanto le se- 
guenti: trasferire le navi sotto 
bandiera straniera; impiegare 
‘sulle stesse anche equipaggi di 
paesi terzi; sovvenzionare l'ar- 
mamento (come fanno gli 
Usa); costruire navi con 10-12 
persone di equipaggio; infine 
bandire una crociata protezio- 
pista. 

A sua volta uno dei colossi 
dell’armamento svedese, Sa- 
lén, ha proposto al sindacato 
gente di mare di trasferire al- 
cune sue navi sotto bandiera 
britannica, pur mantenendo 
gli attuali equipaggi svedesi, e 
ha ottenuto l'autorizzazione a 
inscrivere a Londra altre sei 
mavi in costruzione in. Svezia 
e che avranno degli equipaggi 
stranieri, 

Dante Lunder 


eee TTT 


La OFFSET ITALIA S.p.A. con sede e direzione a 
Milano, viale Stelvio, 71 e Filiali nei principali capoluoghi 
di provincia, ha recentemente aumentato il capitale so- 
ciale a Lire 2.000.000.000 con lo scopo di adeguare la‘pro- 
pria capacità finanziaria all'aumento del fatturato (oltre 
il 250% rispetto all'anno precedente) e ai previsti futuri 


sviluppi. 


La OFFSET ITALIA S.p.A., che ha iniziato la sua at- 
tività due annî or sono, si occupa della distribuzione su 
tutto il territorio nazionale attraverso Filiali proprie, di 
macchine. e materiali per la stampa offset fra cui le note 
macchine Rotaprint/Germania. F È 


Nei mesi scorsi ha aperto una Divisione Fotocompo- 
sizione per la vendita e l'assistenza delle macchine foto- 
compositrici Compugraphic prodotte negli U.S.A. 


chela 


Guidare 
percredere 


Prima di credere a chi Vi dice che la VOLVO 244 è scomoda, 
pesante, lenta, troppo cara... insomma prima di giudicarla 

con l’opinione altrui, provatela. 

Siamo sicuri che, dopo, direte che sulla VOLVO 244 si viaggia 

< ) ch'è una bellezza, 

ch’è impensabilmente 

maneggevole, spaziosa, 

scattante, veloce, che ha 

un prezzo che altre se lo 

sognano e una Qualità 


. Ne volete la prova? 
Quando e dove volete. 


una scelta ragionata,da 1100 a 2700 ce. 
GIUSTIZIERI F.Ill 
Via Gén, Cascino, 1 - Tel. 87556 


FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Retl, 2 - Tel. 36613 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS SpA: 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 


11, tel. 34931, Orario 8.30 -12,30, 


15 » 18.45, tuti) i giorni feria- 
li - GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87456 - MONFALCO. 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72557 + 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924. 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze. 
glio 60, tel. 653965 - GENOVA; 
E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 + MANTOVA: corso Vitto: 
rio Emanuele 3, tel, 24445. BOL. 
ZANO: via Portici 30/8, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon: 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
Diazza Londron 34, tel. 85000 . 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
3U315 - BRESSANONE: via Ba. 
Sstioni 2, tel. 23335 . ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 » S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 ». IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 7884L 
Coloro che desiderano rima 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. cu 34100 Trieste; 
l’importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli etfetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette, Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di în- 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 


prezzo delle inserzioni deve es-! 


sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta- 
riffe sono riportate in testa alle 
singole rubriche. In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con la maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
‘ore 12, Dopo tale orario gli an- 
munci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», AO la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Oiferte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI collaboratrice dome. 
stica ore pomeridiane, fami. 
glia tre adulti via Piccardi, 
telefonare ‘774359, 2615 B 

CERCASI signora mer incarico 
stabile governante trattamen- 
to adeguato, ‘tel. 53692 


PRESTASERVIZI stabile cer- 
casi centro città dalle 8 alle 
16. Tel. 65527. 2596 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


BABY - SITTER offresi ore po- 
meridiane. Telefonare dalle 
13 alle 15 - 728026. 2568 C 

DISEGNATORE offresi per stu- 
Mi di arredamento o altro, tel. 
1752483. 2601 C 

TMPIEGATA esperienza decen: 
nale, paghe contributi offresi 
mezza giornata. Tel, 71332, 

2584 C 

IMPIEGATA seria efficiente 
buon inglese esperienza ramo 
spedizioni containers cerca la- 
‘voro anche mansioni d’ordi- 
ne disposta anche lavoro ora- 
rio ridotto, tel; 814789 dopo 
de 19, 26160 

OFFRESI baby-sitter 0 come 
internista in trattoria signora 
cinquantacinquenne, tel. 764211, 

2613 C 

OFFRESI analista chimico pri. 
mo impiego, telefonare ore 
pasti 413267. 2576 C 

OFFRESI autista patente C ore 
pomeridiane, telefonare 568561 
ore pasti. 2598 C 

OFFRESI baby sitter, ore po- 
meridiane, telefonare dalle 14 
alle 17, 821470, 2553 C 

SECONDO pasticciere offresi 
‘prontamente, tel. ‘742230 ore 
16-19, 2636 C 

STUDENTESSA offresi baby- 
sitter. telef. 767246. 26400 

VENTENNE prossimo servizio 
militare offresi per accompa- 
gnamento cechi. Telef. 813365 
daile 15.30 alle 23. 2550 C 

VENTISETTENNE ragioniera 
‘pluriennale esperienza ammi. 
nistrazione, capacità di auto- 
nomia, perfetta conoscenza in- 
glese, cerca impiego adeguato. 
Scrivere. Publikompass Ts 
cassetta n, 5-E. 109 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. SI eseguono ri. 
parazioni elettriche domicilio, 
tel. 62088. 2507 CC 

A.A-A.AA.A. —SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo trasporti, telef. 749441. 


2399 CC 

A.A.A. SGOMBERO  apparta- 
‘menti, ripulitura cantine sof- 
fitte giardini. 414244, 2386.CC 
A.A.A. SGOMBERIAMO. canti 
ne soffitte appartamenti riti 
Tiamo elettrodomestici mobili 
usati eseguiamo traslochi. Te- 
lefonare 725597. 2359 CC 
A. SGOMBERIAMO . apparta. 
‘menti, locali, cantine, soffit 
te, eseguiamo traslochi. Tele- 
fonare 762248. 2545 CC 
A. TRASLOCHI città e fuori si 
eseguono, Tel. 816202 - 814168, 
2573 CC 


PROGETTI ed esecuzioni di 
arredamenti restauri, nuove 
costruzioni, telefono 228228. 

2604 CC 

SARTA finita per signora cap- 
potti, vestiti, ecc., offresi pro- 
prio domicilio. Bevilacqua, via 
Granatieri 8 Ronchi. 181 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti 
soffitte cantine se recuperia. 
mo mobilio vecchio e cianfru. 
saglie lo facciamo anche gra- 
tuitamente, Eseguiamo tra 
sporti e traslochiamo, telef, 
410275 - 422298. 2163 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti, 
locali, cantine. Eseguiamo pic- 
coli trasporti e traslochi te- 
lefonare 825880. 2545 CC 

TRASLOCHIAMO sgomberiamo 
cantine soffitte appartamenti 


ritiriamo mobili usati cucine 


IL PICCOLO 


le prime emozio 


turpe rr_——————  —#— 6 tft!/5t’i ce a Ns 


Paolo e Francesca, forse, ci hanno dato 


ni della poesia. 


Le illustrazioni del Doré 


danno prestigio ad un’opera immortale. 


SÒ VSS 
>yS 


LADIVINA COMMEDIA 


Ilustrata dal DORE 


La “vecchia” Divina Commedia dei tempi di scuola è 
stata una cosa importante, forse un momento irripetibile 
della nostra vita. La Divina Commedia che proponiamo 

è in un certo senso diversa e più adulta, adatta a 
soddisfare esigenze estetiche e di approfondimento mà 
anche esigenze pratiche. Perché questa “Commedia” 

è destinata a durare nel tempo, come un’opera d’arte. 

@Le illustrazioni sono di Gustave Doré. 136 tavole 


nitidissime che riproducono con la fedeltà 


dell'originale le opere del grande incisore francese 

® L'opera è stampata sù “Giottesca”, una speciale 

carta a mano che dà particolare risalto e precisione alle 
illustrazioni @ Il commento è di Tommaso Casini 

Siro Adrasto Barbi 

® L’Antologia Critica, da rilegare in un volume, è a cura 
di Sergio Romagnoli e comprende testi di De Sanctis, 
Sapegno, Maggini, Russo, Momigliano, Romagnoli, 
Ungaretti, Meerssemann e altri. 


70 fascicoli da rilegare in 3 volumi più un volume di “Antologia Critica” 


IN REGALO col 1° fascicolo UNA STAMPA DEL DORE? 


su speciale carta a mano 


In ogni fascicolo un insert 


OGNI SETTIMANA IN 
AIA FABBRI 


o dell’Antologia Critica 


EDICOLA 600 LIRE 
EDITORI 


—eef{ demo ct aio sli III 


RE E ESE 
ore 20, 2329 B! formica. Telefonare 725597. zo proprio, tel. 767533. 358D Continua In 14.a pagina 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


AFFIDA fabbrica ovunque lavo- 


To domicilio confezioni gio- 
cattoli. Scrivere Rint- Eupilio 
126, Catania. 07000 D 


APPRENDISTA banconiere cer- 


casi Bar Si, via Roma 18, 
354D 


AUSTISTA ad ore per consegnei 


in città cercasi. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. T-E, 
34100 Trieste. 351 D 
AZIENDA di importanza nazio 
nale del Settore della Forma- 
zione Industriale ricerca per 
la propria Sede di Trieste ele. 
mento idoneo. ad assumere 1’ 
incarico di Responsabile Am- 
ministrativo. Al candidato si 
richiede età compresa tra i 
30-35 anni, adeguato titolo di 
studio pluriennale esperienza 
maturata in medie ‘Aziende 
metalmeccaniche relativamen- 
te a contabilità generale, bud- 
gets, bilanci, approvvigiona- 
‘menti, FVA e gestione del per- 
sonale. Si offre inquadramen- 
to e retribuzione di sicuro 
interesse comunque corrispon. 
denti alle reali capacità del 
‘candidato. Inviare dettagliato 
curriculum e pretese a Publi. 
kompass cassetta 80-D 34100 
Trieste, 2388 D 
AZIENDA operante nel campo 
della formazione industriale 
è alla ricerca di un elemen- 
to qualificato cui affidare la 
responsabilità amministrativa 
del collegamento con gli En. 
ti nazionali ed internazionali 
che si occupano di formazio- 
ne. Come tale, dovendo in- 
trattenere rapporti anche con 
livelli elevati degli Enti con- 
tattati, deve possedere speci 
fica esperienza. nel. Settore 
piena conoscenza della nor- 
mativa e degli adempimenti 
a fronte di tale attività, di- 
sponibilità ai rapporti umani 
e dinamismo, Il candidato do. 
vrà essere in grado di opera- 
Te in autonomia. E’ offerta 
posizione di rilievo ed un 
trattamento retributivo ade 
guato, La sede di lavoro è 
Trieste. -Dettagliare curricu- 
lum vitae e pretese a Publi. 
kompass cassetta 29D, 84100 
Trieste. 2388 D 
CERCASI commesso pratica ab- 
‘bigliamento conoscenza slove. 
no - croato, telefono 69182, 
2648 D 
CERCASI dipendente conoscen. 
za serbo-croato, tel. al 422642. 
356 D 
CERCASI commesso ‘pratico 
frutta-verdura presentarsi 0g- 
gi ore 13:14 via Vittorio 2, 
2631 D 
CERCASI apprendista e com- 
messo conoscenza croato via 
Milano n. ‘11, conf. Rino. 
2595 D 
GORIZIA ditta commerciale ur- 
gentemente, cerca impiegata 
anche primo impiego, cono- 
scenza perfetta sloveno e pos- 
sibilmente serbo-croato, snic- 
cate attitudini contatto con 
clientela. Scrivere proprie re- 
ferenze Publikompass, casset- 
ta 1-E, 34100 Trieste. 107 D 
LA Direzione di uma importan- 
te società italiana attuando 
la fase di sviluppo per il Friu- 
li-Venezia Giulia, inizia. una 
nuova operazione con sede 
‘principale a Trieste. Esamina 
pertanto persone minimo 20 
anni con titolo di studio su- 
periore, attualmente libere per 
1’ immediato inserimento, in 
caso di selezione, positiva. Per 
anpuntamento telefonare oggi 
al 775634 di Trieste. 2683 D 
‘PER ‘aiuto saltuario consegne 
città cercasi trasportatore mez- 


esiste 
l'autoradio 
studiata 
espressamente 
per la tua 


da - dai 
fulvioBacchelli 


CONCESSIONARIO: 


via Machiavelli 3 


PER lavoro artigianale cercasi 


apprendista Malossi via Nor- 
dio 9, presentarsi ore 17-19, 


PER province di Trieste, Gori. 


zia e Udine, Spa in continua 
espansione con 44 uffici solo 
in Italia e 25.000.000.000 di fat- 
turato annuo, ricerca perso.» 
nale anche non proveniente 
dalla vendita, per attività lea- 
der nel settore dell’infan- 
zia. Si offrono remunerazioni 
molto elevate e possibilità di 
rapida carriera. Si richiede 
età minima 24 e titolo di stu- 
dio medio superiore. Solo per 
fissare appuntamento, telefo- 
nare in giornata orario uffi. 
cio a 040 - 732370 - 732086 Trie. 
ste. 2558 D 
PERITI elettronici 0 telecomu- 
micazioni militesenti da adibi. 
Te al servizio assistenza trc- 
nica computers, assume pron. 
tamente Logol Systems Vene. 
ta - Trieste, telefonare per ap- 
puntamento al (040) 64233 - 
64285. 2605 D 
TECNICO antennista con cogni. 
zioni TV cercasi ottima retri. 
buzione, Radio Trevisan, via 
S. Nicolò 21 dalle 10.30 alle 
12,30 dalle 15.30 alle 18, 
TELETECNICO pratico instal 
lazioni televisive icon patente 
cerca. prontamente Radiobac- 
chelli via Pascoli 24, 355 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 

E Lire 150 per parola 

SIGNORINA trasferitasi a Trie. 

ste “cerca per ‘breve periodo 


cameretta adeguata telefona- 
re mettino 759087. 2614 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 170 per parola 
AFFITTO stanza ammobiliata ri. 


scaldamento uso ‘bagno solo 
a professionista, telefonare 


68118 ore 1416, 2656 F 
ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


RIPETIZIONI medie inferiori 
elementari, tel. 757188. 2624G 
UNIVERSITARIO esperto im. 
partisce matematica, inglese 

tutti livelli, tel, 64104 pasti. 
2623 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


AA. PARCHEGGIO MACCHINE 
VIA LEVIER smarrito bor- 
sello contenente documenti 
chiavi, tel. 54061 Rat 


| grandi motori 6 cilindri BMW sono La BMW 520 rielaborata ha saputo nel piacere inconfondibile della guida BMWserie 5 Clinorsia® © Potenza ORO RION Velocita 


senz'altro tra i più potenti ed efficienti invece trasferire i pregi dei grandi pro-  BMWsututta la scala delle cilindrate. E De LU po AI 

studiati per un'automobile. Per ottene- pulsori in un motore di volume assai che offre un'autentica alternativa agli 4 cilindri 

re gli stessi risultati, gli stessi valori di contenuto e dai consumi notevolmente automobilisti molto, -molto esigenti. 518 1,8 90 (66) 139 160 

coppia motrice e lo stesso rendimento, . ridotti per un 6 cilindri. ; IO 122 (90) 124 180 
i le altre case sono costrette afar ricorso Oggi la BMW monta quindi -a partire 35) 2a 150 no 104. 198 Î 
\ a cilindrate superiori o impiegano co- dai 2fitri - esclusivamente dei 6 cilindri: 528i 28 177 (139) ‘93 208 | 


munque più cilindri. Una filosofia costruttiva che si traduce SIE 


| BMW518,520,525,528ì: daoggi conil Leasing BMW Italia. Più vantaggioso ed economico. aliie 


Per informazioni rivolgetevi al vostro concessionario BMW o direttamente al: Servizio Leasing BMW Italia spa P.zza della Repubblica, 8 -20121 Milano - Tel. 8572647 -6572649 
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E' CESSATA LA TORMENTA CHE HA PROVOCATO OLTRE 250 VITTIME 


AL PROCESSO PER L’UCCISIONE DI VITTORIO OCCORSIO 


ROMA: RIUSCITA OPERAZIONE DEI CARABINIERI 


New York torna a vivere 


New York — Un «Concorde» britannico parcheggiato al terminal dell’aeroporto Kennedy, quando era ancora chiuso, (Tel. Upi) | 


Verso Ia normalità 


NEW YORK — Sono 60 i 
morti causati dalla bufera di 
neve abbattutasi questa setti. 
mana sulla costa Nord-orien- 
tale degli Stati Uniti. La cifra 
fa salire a 250 le vittime del 
freddo mei primi 39 giorni del 
1978. Ieri le truppe federali di 
soccorso sono arrivate nel Mas- 
sachusetts e Rhode Island, tut- 
tora isolati, nonostante la tor- 
menta sia cessata l'altra sera. 
La vita ritorna lentamente alla 
normalità a New York, dove, 
fieri splendeva il sole, 

Gli aeroporti di ‘Boston e di 
Warwick mon sono statì ancora 
riaperti al normale traffico an- 
che se sono stati resi agibili 
per l’atterraggio degli aerei mi. 
litari. 

A New York, in una bella 
giornata di sole, nel centro di 
Manhattan, milioni di newyor- 
kesi sono tornati al lavoro. La 
circolazione degli autobus e dei 
taxi è normale poiché le strade 
sono state ssomberate dalle nu- 
Imerose squadre di emergenza 
assunte dal comune, che han- 
no lavorato per tutta la notte. 

E' ancora isolata Long Island 


dove le autostrade e le linee 
ferroviarie sono coperte da cin- 
Quanta centimetri di neve, Gli 
aeroporti Kennely, La Guardia 
e Newark sono stati riaperti. 


RAPIMENTO «PUGCIO» CARTA 


SOLO NON RICORDO 


dal «supertestimone» 


SASSARI — «Non ricordo, è 
trascorso troppo tempo, confer- 


mo quello che ho detto al giu-|. 


dice Lombardini», Così per quat. 
‘tro ore, quasi in modo ossessi. 
vo Mario Boccia, 28 anni, di 
San Giuseppe ‘Vesuviano, nel 
napoletano, (ingaggiato da Sal 
vatore Cassitta e da altri mem- 
bri della ‘banda accusata del 
rapimento e ‘dell’ uccisione di 
Puccio Carta per eliminare il 
commerciante nuorese Peppino 
Capelli) ha risposto alle conte- 
stazioni del presidente della Cor- 
te d'Assise di Sassari. 

La sua ‘preoccupazione mag- 
giore è parsa quella di non ag- 
gravare la posizione processua- 
le di suo cognato. 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


dal24-3 al20-4 


Gi uomini da qualche giorno stanno scherzando 
X con Îl fuoco; se non vogliono bruciarsi le ali 


cambino subito strada. 


GEMELLI 5 


dai29-5 al20-6 


(Gi nomini non dovraino cedere alle lusinghe di 
N un ambiguo personaggio, continuino a dire di' 
«no» alle sue proposte che presentano molti rischi. 
Le donne non dovranno peccare di presunzione. Sa- 
ranno apprezzate di più se saranno gli altri ad 
esaltare i loro meriti, Quindi cautela, 


LEONE 


n 


dal 2337 al 2228, 


(RLBRI non dovranno dare esca alla malignità 
N di persone invidiose, ma chiarire subito una si. 
tuazione che rischia di nuocere loro, Le donne se 
non si sentono di sostenere discussioni di un cer: 
to livello, rimandino un colloquio impegnativo che | 
era stato loro fissato per questo pomeriggio, 


BILANCIA omni: 


dal 23 - 8 al 22-40 


r gli uomini si prevedono incontri simpatici e 
‘allettanti, Felici occasioni cioè per uscire dalla 
solita cerchia di amicizie, E’ necessario che le don. 
ne sul lavoro si organizzino meglio; eviteranno 
così di stancarsi più del necessario, senza perdite 


inutili di fempo. Più dinamismo. 


dal'2211 al 21-12 


GE omini nel settore del lavoro noteranno degli 

sviluppi positivi, dopo un periodo negativo. De. 
vono tener presente però chè hanno un forte con- 
corrente, Per le donne la situazione sentimentale, 
abbastanza complicata oggi, suggerisce loro una 
condotta più guardinga per il futuro. 


dal 21 - 1 af10-2 


(GE uomini impareranno a loro spese che non sem. 
pre ci si può fidare degli estranei. Se oggi de- 
vono fifrmare qualcosa ci pensino bene, Per le don- 
ne giornata bizzarra e non priva di avvenimenti 
strani. Non contino sui programmi prestabiliti, cer. 
chino di risolvere i loro problemi uno alla volta. 


Inevitabile oggi per le 
donne un superlavoro: non si facciano dunque pren: 
dere dal nervosismo e siano pazienti specialmente 
con chi comanda e. con le nuove collaboratrici. 


‘omini: giornata priva di avvenimenti che con- 

tano. E' bene dedicare più tempo alla famiglia; 
i parenti lamentano la vostra continua assenza nel- 
le ricorrenze più importanti. Donne:: fate attenzione 
a non compiere passi falsi nell'ambiente del lavoro, 
potreste compromettervi in modo definitivo, 


SS 


dal 21-4 al20-5 


Tg ge gli astri vi invitano alla prudenza. so- 
prattutto nelle questioni affettive, Risolvete al. 
cine pendenze con il fisco, se non volete pagare 
soprattasse. Donne: troppa... elettricità in giro. Mo. 
derate le parole nel corso di una discussione in fa- 
maglia onde evitare sviluppi pericolosi, 


CANCRO 


" dat21=6 al22-7 


VEE moderate i giudizi su persone che non 
7 conoscete a fondo; il vostro comportamento sta 
suscitando un vespaio di critiche e potrebbe osta- 
colare la carriera, Donne: guardatevi da. un’amica 
poco sincera; più di una volta ha cercato di dan- 
neggiatvi sul piano professionale, Notizie in arrivo, 


dal 23» 8 al22=9 


se dovete affrontare cose o situazioni 

che comportino rischi è consigliabile la mas- 
sima prudenza. Evitate di firmare documenti se 
non siete convinti. Donne: non siate insofferenti: il 
ritmo intenso della vostra attività vi porterà note 
voli benefici sul piano economico. Novità. 


dal 23-10 al2i-t1 


IE possibile un incontro che. potrà. risultare 

-) decisivo per il vostro futuro sentimentale. Nel 
lavoro essere nervosi non serve a nulla. Donne: te- 

‘ nete un comportamento molto prudente finché ja 
situazione non si è completamente schiarita. State 
attente perché vi trovate in una situazione aspra. 


CAPRICORNO, 


dal 22-12 al 20-4 


a tun fatto nuovo è inaspettato potrebbe far 
cambiare radicalmente la vostra vita. Vi adat- 
terete presto alle nuove esigenze, Donne: ascoltate 
i consigli di chi ne sa più di voi, ma non trascu- 
rate il vostro intuito che è oggi guidato da una 
benefica influenza astrale. 


PESCI 


dal 20-2 al20-3 


Concessionario 
PERMAFLEX 
ONDAFLEX - PIRELLI 


Trieste - via Madonnina 7 - tel. 761784 


Concutelli in aula 
contesta le perizie 


Il mitra trovato nel suo rifugio non sarebbe larma del delitto 
Richiamato dal suo difensore quando ha accennato a «Ordine nuovo» 


FIRENZE — H? stata inte- 
ramente dedicata alla lettu- 
ra delle perizie la settima u- 
dienza del processo per l’uc- 
cisione del sostituto procura- 
tore presso il Tribunale di Ro- 
ma; Vittorio Occorsio, che si 
celebra davanti alla Corte d’ 
Assise di Firenze. Come an- 
nunciato l’altro ieri dal suo di: 
fensore, Pierluigi Concutelli 
si è presentato in aula preci. 
sando di voler fornire dei 
chiarimenti sulle risposte da- 
te dai periti balistici soprat: 
tutto per quanto concerne il 
quesito se il mitra trovato nel 
suo rifugio è lo stesso utiliz 
zato per l’attentato. 

L'imputato ha escluso che 
sia possibile un accertamen- 
to di questo tipo con gli ele- 
menti a disposizione e ha 
inoltre ribadito che l’«Ingram 
M 10», che aveva quando ven- 
ne arrestato, lui 10 trovò nel 
l'appartamento insieme alle 
altre armi. Degli altri sedici 
imputati hanno assistito all’ 
udienza soltanto Mauro Ad- 
dis e Giovanni Ferrorelli. 

«Se lei permette non dico 
che c’è in gioco la mia liber- 
tà, ma pur sempre qualcosa 


STUPEFACENTE RIVELAZIONE AL PROCESSO PER IL «GOLPE» BORGHESE 


Per il tora-fora> 
due ore dî indagini 


I Sî doveva annurare se un «commando» fosse penetrato nel Viminale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il ministro degli 
interni dell’epoca, on. Resti 
vo, allorché nella seduta del- 
la Camera del 22 marzo 1971 
smentì la motizia pubblicata 
da un giornale, secondo cui 
la notte del «tora tora» un 
«commando» di, cospiratori 
era penetrato mel Viminale, 
basò le sue dichiarazioni su? 
risultati di una indagine por- 
tata a compimento a tempo di 
record: appena due ore. 

La stupefacente rivelazione 
è stata fatta al processo per 
il «golpe» Borghese dall’auto- 
re  dell’inchiesta-lampo. Si 
tratta dell'ispettore generale 
di P.S. Giulio Saetta, che all 
epoca dei fatti era il respon- 
sabile deì servizi di sicurezza 
del ministero degli interni. 
Saetta, che per molti anni ju 
uno dei funzionari di polizia 


pu abili e attivi, ha parlato . 


ai giudici della Corte d’Assi- 
se con molta franchezza. Ha 
detto. che la mattina del 22 
marzo °70, alle 9.30, lo chia- 
mò al telefono il. capo della 
polizia Angelo Vicari il qua- 
le gli chiese se avesse letto 
sui giorali la ‘notizia dell’inva- 
sione del Viminale da parte di 
un aruppo di cospiratori. Per 
l'esattezza Vicari sì è espres- 
so. in modo più pittoresco. 
Disse. infatti, stando almeno 
«i ricordì di Saetta «Avete 
letto sui giornali la storia di 
queîi giovanotti che  sarebbe- 
ro entrati al ministero? Sicco- 
me il ministro questo pome- 
rionio deve parlare a Monte- 
citorio, ‘mi faccia una rela- 
zione. La voglio per mezzo- 
QiOrRO», 

Quando gli è stato chiesto 
come svolse i suoi accerta- 
menti, Saetta‘ ha risposto: 
«Consultai il brogliaccio su 
cuì erano annotati è turni di 
guardia disposti la notte tra 
i 7 e V8 dicembre 1970. Dal 
documento risultava che î ca- 
rabinieri non avevano notato 
nulla di anormale durante la 
vicilanza notturna», Quindi 
l'ispettore generale giunse al- 
In conclusione che nessuno 
poteva essere penetrato nel 
recinto del ministero. 

«D'altra parte — ha aggiun- 
to il teste — la notte sull’8 di- 
cembre, in seguito ad una di- 
sposizione pervenuta’ dalla 
questura, avevamo "sensibiliz- 
zato” la vigilanza intorno al 
Viminale. Quelli. della poli- 
zia non ci spiegarono le ra- 
gioni dell’ordine. Comunque il 
maresciallo ‘che lo ricevette 
mandò fuori una camionetta e 
un motociclista. Al ritorno, i 
militi dissero ‘di non aver 
notato nulla di sospetto. An- 


che all’interno dell’edificio la 
situazione era normale. Quin- 
di era da escludere la even- 
tualità di una invasione, visto 
che la vigilanza quella notte 
era stata rafforzata». 


PROCESSO «ORDINE NERO» 


sn ’ " 
uomini dell'ex Sid 

. BOLOGNA — Una raffica di 
istanze avanzate da uno dei di- 
fensori dei 18 imputati al pro- 
cesso di «Ordine nero», avv. 
Marcantonio. Bezicheri, ha. ul- 
teriormente rallentato l’avvio 
‘del dibattimento. Si pensava 
‘che in apertura, d'udienza fos- 
sero finalmente avviati gli in- 
iterrogatori e, soprattutto, fosse 
data lettura del verbale rela. 
tivo al latitante Andrea Brogi, 
ritenuto elemento molto impor- 
tante in questo processo. I 

La muova iniziativa della di. 


fesa ha trovato comunque con- 
‘cordi su molti punti tanto il 
pubblico. ministero dott. Luigi 
Persico, quanto i patroni di 
parte civile. Infatti la Corte, 
presieduta dal dott. Alberto Ma: 
lesani, dopo una lunga perma- 
menza in camera di consiglio, ha 
istilato un'ordinanza i cui punti 
salienti sono la decisione di 
«sentire liberamente» il capita- 
no dei ‘carabinieri D’Ovidio (un 
‘ufficiale del Sid già apparso al- 
lla ribalta in occasione del pro- 
cesso per le armi trovate in un 
‘deposito clandestino nei pressi 
di Camerino e per le quali tut- 
ti gli imputati sono stati assol. 
ti) e come: testi ti marescialli 
dei carabinieri Ieronimo (co- 
mandante della stazione cara. 
ibinieri di Lanciano ed estenso. 
re di una prima nota informa. 
tiva sul ritrovamento dell’arse- 
male in località Rocca San Gio- 
vanni, del quale si fa carico a 
Benardelli e a Guido Ciccone), 
Lo Muscio: e Lo Presti, entram- 
ibi dell'ex Sid. 


di molto importante». Questo 
il commento fatto da Pierlui- 
gi Concutelli, rivolto al pre- 
sidente della Corte, Saverio 
‘Piragino, dopo che l'imputato 
aveva dettato al cancelliere 
tutte le osservazioni che in- 
tendeva fare sulla perizia bali- 
stica, 

Concutelli, un lungo maglio- 
ne bianco sopra una camicia, 
verde, una cartellina celeste 
sottobraccio con dentro la fo- 
tocopia della relazione dei pe- 
riti, dopo che nelle preceden- 
ti udienze era sempre rima. 
sto nella camera di sicurezza, 
si è puntualmente presentato 
oggi in aula. «Posso fare solo 
delle osservazioni — ha spie- 
gato — ma non. controbatte- 
Te le affermazioni dei tecnici 
perché non dispongo di una 
perizia di parte. Infatti consi- 
derandomi un ’cavallo per- 
dente” nessuno ha accettato 
di assistermi). 

Nel complesso l'imputato, 
per quanto concerne il mitra 
trovato nel suo rifugio, pur 
usando un. linguaggio molto 
preciso, pignolo perfino nel 
la punteggiatura, non ha for- 
nito elementi nuovi. Qualcosa 
di interessante, invece, l’ha ri- 
ferito su «ordine nuovo» e 
sulle armi di cui il movimen- 
to disnoneva. Su questo tema 
era, forse, disposto a dire an- 
che qualcosa di più, ma, il 
difensore, sia pure indiretta- 
mente, lo ha richiamato e 
il presidente ha chiuso rapi- 
damente l’udienza rinviandola 
a oggi per la lettura di altri‘ 
atti. 

Come aveva già fatto nei 
brevi interrogatori cui era 
stato sottoposto: durante. l’ 
istruttoria, Concutelli ha rile- 
vato, che i ‘periti affermano 
‘con sicurezza che l’espulsore 
dell'arma utilizzata in via 
Giubba (solo una volta si è 
lasciato sfuggire «luogo dell’ 
esecuzione» poi. ha sempre 
pronunciato il nome della via 
evitando accuratamente la de- 
nominazione «luogo dell’omi- 
cidio» o «dell’attentato») è 
lo stesso di quella recuperata 
nel suo rifugio. Ma per gli 
altri pezzi non danno una ri. 
«Sposta sicura. Ha aggiunto 
che le canne del mitra trovate 
nel suo appartamento erano 
come nuove, mentre i periti 
hanno precisato che già dopo 
aver sparato otto colpi, l’in- 
terno delle canne mostra se- 
gni precisi, 

In via Giubba di colpi ne 
furono sparati almeno trenta, 
Infine l'imputato ha fatto no- 
tare ché in via Giubba furono 
trovate cartucce di due tipi: 
‘perforanti ‘ed espansive, men- 
tre quelle che erano nel suo 
rifugio risultano di un tipo 
soltanto anche perché la fab- 
‘brica che le produce mette mn 
vendita lotti di cinquanta car- 
tucce l’uno, sempre dello stes- 


so tipo. 
In definitiva, sempre secon- 


INSEGUITO PER UN CHILOMETRO E FREDDATO CON TRE COLPI 


Uomo ucciso a Bergamo 
in circostanze oscure 


La vittima era titolare di un’officina meccanica e di un’autoscuola 


sd 


vittima dell’omicidio 


BERGAMO — Il titolare di 
‘una officina meccanica è sta- 
to ucciso ieri nei pressi di 
Leffe (Bergamo) da alcuni 


La 


sconosciuti che lo ‘hanno inse 
guito per circa un chilome- 
tro. La vittima è Armando Po- 
li di 41 anni, residente a Gan. 
dino (Bergamo), il quale a 
[Leffe gestisce, oltre ad una 
‘officina meccanica, anche una 
autoscuola. 

La moglie del Poli, Franca 
‘Boninelli, è titolare di una 
autoscuola a ‘Gandino, Nessu- 
no ha assistito al delitto, I ca- 
rabinieri sono riusciti a fare 
‘una prima ricostruzione in at- 
tesa di riuscire a rintracciare 
qualche testimone. Il corpo 
del Poli è stato trovato ri- 
verso fuori dell'auto, una 
«Mercedes 200 D», ferma. da- 
vanti al cancello d’ingresso di 
ùn ricamificio, Gli assassini 
gli hanno sparato tre colpi. 
Secondo i carabinieri, un pri- 
mo agguato sarebbe stato te- 
so al Poli poco fuori l’abita- 
to di Leffe, dove Sono state 
esplose due fucilate che han- 
no raggiunto la portiera po- 


| stato già 


steriore sinistra della vettura. 

Con ogni probabilità il com- 
imerciante, sapendo che nelle 
Vicinanze si trovava un, rica- 
‘mificio, la cui porta principa- 
le è quasi sempre aperta, ha 
‘cercato di raggiungerlo per 
trovarvi rifugio, La porta pe- 
TÒ questa sera era chiusa e 
ciò ha permesso agli scono- 
îsciuti, che inseguivano in auto 
il Poli, di raggiungerlo ed uc- 
ciderlo, 

Per ora i carabinieri non 
sono riusciti a trovare una 
spiegazione al delitto. 


ill DOTTOR MORTE — Il «dot. 
tor Morte», l’uomo che spaccian- 
dosi per medico ha drogato e 
rapinato decine di donne in tut- 
te le regioni della Gran Breta- 
‘gna, è stato arrestato ieri dalla 
polizia. .E' un pregiudicato di 
49 anni, Sidney Noble, che era 
arrestato mesì fa e Ti- 
lasciato in libertà provvisoria fa- 
‘cendo poi perdere le sue traccie. 


do Concutelli «la pistola. mi- 
tragliatrice ‘Ingram M 10” 
trovata nel suo rifugio di via 
dei Foraggi non è la stessa 
di quella di via Giubba o 
quantomeno non lo è intera- 
mente perché potrebbe essere 
stata rimontata con parti pro- 
venienti da altre armi dello 
stesso tipo, serie e marca». 


fi nni 


il TERREMOTO — Una scossa 
‘di terremoto è stata. avvertita 
alle 5.10 di ieri neil’Arianese, in 
modo particolare nel comune di | 
Montecalvo Impino, già danneg- 
giato dal sisma del 21 ‘agosto 
1962, La popolazione, in preda 
al panico, si è riversata nelle 
strade, Molte persone si sono 
dirette, a bordo di automobili, 
in aperta campagna da dove so- 
mo ‘andati via solo in mattinata. 


Catturati due mafiosi 
implicati in sequestri 


Si tratterebbe di grossi personaggi dell’«anonima» 
In carcere anche tre donne - Legami con Pinerolo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Carabinieri e ma- 
gistrati, mentre le altre sfere 
dello stato stanno studiando 
nuove formule adatte a stron- 
care il fenomeno dei sequestri 
di persona, hanno, inferto un 
duro colpo ad una grossa or- 
ganizzazione mafiosa specia- 
lizzatasi da tempo nella pro- 
gettazione e nella esecuzione 
di rapimenti nelle regioni Sset- 
tentrionali d’Italia. 

Il sequestro di banconote 
‘provenienti dai riscatti pagati 
per la liberazione di Guido De 
(Martino, dell’ industriale pie- 
‘montese Rivoira e del proprie- 
tario di una catena di super- 
mercati in provincia di Torino, 
Guglielmo Liore, oltre al ritro- 
vamento di decine di milioni 
di lire «pulite», in quanto pro- 
babilmente già «riciclate», te- 
stimonia che l'operazione, di. 


A ROMA PER DECISIONE 


UNANIME DEI GENITORI 


Una classe a casa 
per un «selvaggio» 


Un disadattato picchia i compagni e insulta tutti 


ROMA — Niente scuola da 
lunedì scorso per i quattordi. 
ci alunni della seconda «H» e- 
lementare al «Cardinal Massa: 
ia» di via delle Isole Curzola- 
ne al Tufello. Lo hanno deci- 
so all'unanimità i genitori, 
preoccupati . dell’incolumità 
dei propri figli. In un esposto 
particolareggiato, inviato al 
provveditorato agli studi, i ge- 
nitori chiedono l'intervento 
delle autorità competenti per 
risolvere la grave situazione 
che si è venuta a creare fin 
dall’inizio dell’anno scolastico, 
con la presenza in classe del- 
l'undicenne Marco Gigliotti. 

Il ragazzo, disadattato, pro- 
veniente da una scuola specia- 
le, già ricoverato al S. Maria 
della Pietà e ospite di tre i- 
stituti specializzati, è passato 
da una quinta classe ad una 
‘prima, per poi finire nella se- 
conda «H», l’unica sezione con 

‘ una maesira che ha deciso di 
accettarlo: tutti gli altri inse- 
gnanti, infatti, si sono rifiuta. 
ti di tenerlo in classe. 

xMarco dicono geni 
tori ed insegnanti — è consi. 
derato ormai un. ”irriducibi- 
le”: picchia i compagni, insul- 
ta i suoi maestri, scappa dn 
continuazione dall’istituto du- 
rante le lezioni», «Ha trasfor- 
mato — c'è scritto nella de- 
nuncia rivolta al vrovvedito- 
rato — la scuola în un circo, 
la classe in una palestra di 
‘boxe, picchia malmena i com- 
pagni, copre di sputi gli inse- 
‘gnanti e scappa continuamen- 
te eludendo ogni sorveglian- 
za», L'ultimo episodio, che ha 
avuto per protagonista il «ra- 
gazzo selvaggio» (così lo chia- 
ma un'insegnante), si è verifi 
‘cato sabato scorso,. a 

Marco, in passato si è dedi. 
cato a ‘pericolosi giochi di for- 
ici e di coltello e si è spesso 
esibito in atti osceni, «Stavol 
ta — dicono i rappresentanti 
dei genitori — ha, passato 0- 
gni limite: ha aggredito tre 
piccoli compagni tenendoli a 
lungo per il collo», «Quando 
mio figlio è tornato a casa — 
dice una madre — era pieno 
di segni blu. Siamo stufi di 
questa situazione: vogliamo 
stare tranquilli, per quanto ri. 
guarda l'incolumità. fisica dei 
mostri bambini, non ‘vogliamo 
vivere eternamente preoccupa» 
ti quando sappiamo che sono 
a scuola». - Î 

Da lunedì comunque, gli a- 
lunni. della. seconda «H» go- 
dono di una. vacanza. forzata, 
‘in attesa che venga presa una 
decisione. «Domani 0 donodo- 
mani — dicono al provvedito- 
rato, — al ‘Cardinal Massaia 
‘attiverà un'ispezione: sono 
già state impartite disposizio- 
ni precise». «Declino ogni re- 
sponsabilità — ha detto l’in- 
‘segnante di Marco Gigliotti — 
e chiedo che la, scuola mi perì 
metta. di esercitare il diritto 
alla libertà. d'insegnamento 

datomi dalla Costituzione. 

‘Non ce.l’ho col ragazzo, che + 


TAPPA DI UN. «SOLITARIO» DALLA GRAN. BRETAGNA ALL'AUSTRALIA 


MOLTO SPESSO GLI ESPATRII SONO ILLEGALI 


Emigrati italiani 
sfruttati in Libia 


ROMA — Si è appreso alla 
frarnesina che il nucleo spe- 
ciale dei carabinieri operante 
alle dipendenze della compe- 
tente direzione generale dell’ 
emigrazione sta svolgendo da 

una. intensa. attività 
‘preventiva e repressiva nella 
lotta contro gli illeciti in ma- 
teria emigratoria,. 

In particolare per quanto 
riguarda gli espatri verso la 
Libia, non appena si era avu- 
ta notizia lo scorso anno di 
operazioni illegali che avve- 
nivano nel settore, il nucleo 
carabinieri ha svolto indagini 
in varie province che hanno 
portato a denunce alla magi 
Stratura e, tra l’altro. a quel. 
la cui ha fatto seguito la re 
centissima emissione :a Paler- 


.mo di mandati di cattura. 


L'azione del nucleo specia- 
le mira a stroncare il feno- 
meno degli ingaggi illegali, sia 
‘per doverosa tutela dei nostri 
lavoratori, sia per evitare che 
episodi del genere, concernen- 


ti. una casistica molto limita- 
ta, finiscano con il danneg- 
giare le prospettive di impie- 
go di operai e specialisti ita- 
liani in Libia, che restano tut- 
tora promettenti anche nel 
quadro della intesa di colla. 
borazione economica in atto 
tra i due paesi, È 

Il sostituto procuratore del- 
la repubblica Giuseppe Pigna- 
tone ha cominciato l’interro- 
gatorio delle due persone ar- 
restate nel corso della inchie- 
sta sul reclutamento clande- 
stino e lo sfruttamento di la- 
voratori siciliani che sarebbe- 
ro stati raggirati con allettan-" 
ti offerte di lavoro in Libia 
per conto di imprese edili ita- 
liane appaltatrici di lavori nel- 
lo stato africano. 


mm ORA LEGALE: — L'ora legale 
estiva sarà introdotta, con 
‘probabilità, nel 1979 in tutti i 
paesi della Cee. Lo ha decisoil 
consiglio dei ministri degli este- | 
ri dei Nove. 


Biplano a Fiumicino 


‘Roma — Arrivo a Roma da Marsiglia del pilota inglese DavidCyster a bordo di un piccolo 


biplano Tiger Moth. E’ la seconda tappa di un 
lebrare il 50.0 anniversario del volo solitario, di Hinkler, nel 1928 


aggio Gran Bretagna-Australia fatto per ce- 


(Telefoto Ansa) 


risente tra l’altro anche di 
una difficile situazione fami. 
liare — ‘ho avuto modo di 
conoscerlo ‘anche nella scuo- 
lla speciale dove si trovava in 
precedenza — ma di fronte 
all’incolumità dei miei ragaz: 
zi, non posso far altro che as- 
sumere la stessa posizione dei 
genitori dei miei alunni». 

Il caso del ragazzo irridu- 
cibile» è dunque scoppiato; 
‘anche: se una, perizia neuro- 
psichiatrica compiuta qualche 
tempo fa, afferma che Marco 
è «idoneo» a frequentare la 


scuola regolamentare, 


INCIDENTI A POTENZA 


dopo un corteo: 8 fermi 

POTENZA) — Incidenti fra for- 
ze di polizia ed un gruppo di 
giovani, sono avvenuti in via Pi- 
neta davanti alla sede della «Rai» 
di Potenza, al termine di una 
manifestazione organizzata da 
«Autonomia operaia» per prote 
stare contro l'arresto, avvenuto 
alcuni giorni or sono a Roma, 
di sei estremisti di sinistra po- 
tentini. Otto manifestanti sono 
stati fermati. 

I dimostranti, armati di basto. 
ni e di aste di bandiera, hanno 
tentato di entrare negli uffici 
della «Rai» e la polizia è inter- 
‘venuta per disperderli. 


retta dal giudice istruttore di 
Roma Ferdinando Imposima- 
to e portata a termine dagli 
uomini del nucleo investigati- 
vo dei carabinieri di Roma, ha 
consentito di metter le mani 
su alcuni grossi personaggi cer- 
tamente a conoscenza dei se- 
greti e delle tecniche usate 
dall’«anonima sequestri». 


‘A cader nella rete che da 
alcuni mesi andavano stenden. 
do carabinieri e magistratura 
sono stati due noti mafiosi, 
Giovambattista Brusca è Ca. 
millo Carfagna, arrestati a Ro: 
ma dopo una serie di lunghi 
pedinamenti. Entrambi, secon- 
do gli investigatori, sarebbero 
collegati ai «boss» della mafia 
calabrese Geetano Badalamen- 
ti e Gerlando Alberti, due no- 
mi che. danno immediatamen- 
te una fisionomia ben precisa 
all’organizzazione scoperta. 

Insieme ai due pregiudicati, 
i carabinieri. hanno arrestato 
le rispettive conviventi, Maria 
'Trupia e Maria Maddalena Fur: 
riolo. E’ nella casa romana 
della prima che sono stati tro- 
vati e sequestrati i milioni 
#sporchi». Infine, è finita nel 
carcere romano di «Regina Coe- 
li» anche Dolores Zancoli, una 
donna ben nota alla polizia 
romana per i suoi rapporti con 
Aldo Di Palma, un pregiudica: 
to detenuto perché coinvolto 
nell’inchiesta sul rapimento del 
costruttore Filippini. Quest’ul- 
tima deve rispondere di favo- 
reggiamento personale per aver 
tentato di sviare le indagini. 

Contro tutti gli altri arrestati, 
il dott. La Rosa, sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Pinerolo, che si interessa delle 
indagini sul sequestro di Gu- 
glielmo Liore, ha spiccato or- 
dine di cattura per concorso 
nei reati di associazione per 
delinquere e sequestro di per- 
sona a scopo di estorsione. Il 
magistrato piemontese è appo- 
Sitamente venuto a Roma per 
interrogare in carcere le per- 
sone fermate dai carabinieri. 

Dopo un incontro a palazzo 
di giustizia con il collega Im. 
posimato, che aveva coordina» 
to l’operazione dei carabinieri, 
ha tirato le somme dell'inchie- 
sta e ha deciso di portare con 
sé a Pinerolo tutto il fascicolo 
del procedimento. \Alcuni de- 
gli aspetti della vicenda lascia- 
no infatti aperta la strada a 
clamorosi sviluppi. 

Secondo la magistratura, in- 
fatti, i banditi che aggredirono 
nel bosco di Stupinigi il pro- 
prietario della catena di super- 
mercati «Conte», mentre anda- 
va a cavallo nelle sue tenute, 
sarebbero ancora a piede libe- 
ro. Le persone arrestate avreb- 
bero ‘avuto soltanto il compito 
di fare da tramite tra i rapi- 
tori assoldati-in (Alta Italia e i 
veri ideatori e responsabili del 
sequestro Liore, come proba- 
bilmente di altri rapimenti, 
cioè i «boss» della mafia cala- 
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Sergio Geraldini 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Uno Stato europeo - 12 Cosa latina - 13! 
‘Sviluppo’ vigoroso - 14 L'attrice De 
ipsilon - 17 Il lago di Como +18 Isola delle Bahama -.20 
Ottimo all'inizio - 21 Sessanta romano - 22 Il nome del 
pittore Matisse - 24 Diviso e distribuito - 26 E' causa di 
equivoci - 29 Provincia della Toscana - 30 Sigla di Par- 
ima - 31 Ultime a destra - 33 Titolo turco - 34 Antiche na- 
vl - 36 Istituto Ricostruzione Industriale - 38 Il ministero 
che deve... pensare alla salute - 29 Enunciò la teoria. della 
relatività - 42 Ha soci tennisti (sigla) - 43 Piccola bandiera, 


Verticali: 1 Quella d’oro è un premio cinematografico 
che si assegna a Saint Vincent - 2 Stato di totale riposo - 
3 Provincia dell’Arabia Saudita - 4 Spigliata vivacità - 5 
‘Molto cattiva - 6 Iniziali di una Grammatica - 7 Un attri- 
buto di Giove - 8 Sigla di Agrigento - 9 Articolo per scia- 
tori - 10 Il Fidenco della canzone - li Capoluogo di una re- 
gione autonoma, - 15 Giorno... che precede - 18 Sicura, in. 
dubbia - 19 Il drammaturgo Bernard - 22 Con Barbera ha 
creato Tom e Jerry - 23 Andato via - 24 Il titolo di Alula - 
25 Curvati o costretti - 27 L’opera di Dio - 28 Edvard, com- 
positore norvegese - 30 Pascale attrice - 32 Entra nei pol. 
Îmoni - 34 Città del Belgio - 35-Il ragazzo 
37 Laureato che fa progetti (abbreviazione) - 38 Spetta al 
baronetto - 40 Iniziali della Loren'- 41 Vocali în tema. 


Soluzione del cruciverba pubblicato 1’8.2.1978 


Orizzontali: 1 greci; 5 ciocca; 16 Rock; 11 Hardy; 12 Ivo; 13 
ponti; 14 la; 15 SO; 16 barca; 17 dei; 18 arena; 19 Sion; 20 Ursus; 
22 Nivel;.24 astio; 26 racer; 28 agio; 29 Liegi; 31 una; 32 panno; 33 
(BC; 45 BO; 35 gonne; 36 tek; 37 saldo; 38 aule; 39 Russia; 40 Scott. 

Verticali: 1 grisou; 2 rovo; 3 eco; 4 ck; 6 cancan; 6 irta; 7 odi; 
8 cy; (9 Alain; 11 Horn; 13 paesi; 14 Leone; 16 bruto; 17 dieci; 18 
Ass'a; 19 svago; 21 ragno; 23 Irene; 25 Olanda; 27 racket; 28 Auber; 
30 inno; 32 poli; 38 Belt; 35'gas; 36 tuo; 37 SS; 38 AC. 


Rubrica offerta da 


WALMOTOR 


Via Milano 27 . Tel. 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 


62862 


‘Havilland - 16 Precede 


dell'ascensore - 


venditore autorizzato 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Giovedì, 9 febbraio 1978 


COTTA 


Molte incognite 
dopo il 2-2 di Napoli 


Italia-Francia 2-2 (2-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 13° su 
rigore e al 22° Graziani; nel s.t. al 
6’ Bathenay, al 35’ Platini. 

TIALIA: Zoff; Gentile; Maldera; 
Benetti; Bellugi; Scirea; C. Sala; 
'Tardelli; Graziani; Antognoni (28° 
s.Ì. P. Sala) e Bettega (8° s.t. Pu- 
Îici), (12 Conti, 13 Cuccureddu, 14 
Manfredonia, 17 Rossi). 

FRANCIA: Rey; Janvion, Bessis; 
Rio (30’ s.t. Lopes), Trevor, Bathe 
may; Dalger, Guillou (s.t. Michel) 
Lacombe, Platini e Rouyer (25’ 
Gemmerich), (12 Battiston, 18 De 
Manes, secondo portiere). 

ARBITRO: Martinez (Spagna). 

NOTE: Cielo semicoperto, terre- 
no în buone condizioni, spettatori 
85 mila, Ammoniti Tardelli, Michel 
@ Dalger. Calci d'angolo 9-3 per 
la Francia, 


Le quattro reti 


Al 13’ il primo gol degli az- 
zurri. Il giocatore di colore fran. 
cese Tresor atterra Tardelli lan- 
ciato a rete. L’arbitro Martinez, 
sanre esitazione, decreta il rigo. 
re che Graziani realizza con un 
preciso rasoterra alla destra di 
Rey. 

‘Al 22° il raddoppio per gli az- 
zurri. L'azione è impostata da 
Benetti che lancia Claudio Sa- 
la. L’ala fugge sulla sinistra, 
evita due avversari e poi traver- 
sa quasi dal limite della bandie- 
rina. Graziani, bene appostato 
davanti alla porta francese, in- 
sacca di testa alla destra di Rey, 
‘uscito nel frattempo intempesti- 
vamente. 

Nella ripresa su calcio d’an- 
golo al 6° la prima rete dei fran. 
cesi ad ‘opera di Bathenay che 
di testa batte Zoff alla sua sini- 
stra. 

Al 16° la Francia segna anco- 
ra con Platini il tiro del quale 
+— Su punizione dal limite — si 
insacca a fil di palo alla destra 
di Zoff. L'arbitro, però, annulla 
in quanto non aveva fischiato 
la ripresa del gioco, non aven. 
do ancora terminato di control. 
lare la. barriera italiana. 

Al 35° arriva il pareggio dei 
francesi. Per fallo di Scirea su 
Platini l'arbitro concede una 
punizione dal limite. Batte lo 
stesso interno transalpino e la 
palla dopo aver aggirato la bar- 
Do si insacca alla sinistra di 

Dig 


ZOFF SCONSOLATO 
«Gi siamo fermati 
nella rinresa» 


NAPOLI — Il primo impatto» con 
Plavini ed .il calo degli azzurri nel 
secondo tempo. sono i temi centrali 
discussi negli ispogliatoî. Zoff dice 
di non sapere dare una ispiegazione 
del nidotto rendimento della squa- 
dra nel secondo tempo. «Ci siamo 
un po' fermati, questo è un dato 
di fatto, ma lil perché non ilo so 
proprio. Non icredo che sia stato 
lil pensiero al campionato». Wll por- 
ttlere della Juventus appare icorruc- 
ciato. Il friulano non è mai stato un 
iiipo che ha sorriso o parlato troppo. 
Ma ier] mon appariva proprio sod 
disfatto. Tra gol validi e quello an- 
nullato ne ha presi tre, un po' trop- 
pi anche per un'amichevole. Ma 


Zoff avanza ile sue attenuanti, e chi 
ilo conosce sa che non llo fa, se a 
ragione veduta. 

«Sul gol annullato — splega — mi 


sono mosso «senza convinzione per- 
iché Platini aveva tirato senza at- 
tendera .il fischio dell'arbitro, dopo 
aver chiesto il rispetto della barrie- 
ra. Sul isecondo gol dì Platini non 
ci ho capito niente, C'è stata trop- 
pa confusione in difesa. E poi sono 
anche scivolato. E' vero che m'at- 
tendevo che mettesse la pala sullo 
stesso palo dél primo gol». 

— Ma con un tipo che tira le 
punizioni così — viene replicato a 
Zoff — a Mar del Plata ‘sarà dura... 

Bearzot individua «nelle fatiche del 


campionato» til calo del secondo 
tempo. «Ma nel primo tempo — os- 
serva 7 commissario tecnico — ' 


Iltalia si è ‘comportata ottimamente. 
E' stata quella lla vera Italia. Ciò 
‘significa che quando giochiamo al 
massimo dellla condizione, possiamo 
‘essere ottimisti. .ll problema dun- 
que è quello di arrivare ai mondiali 
lin ottima forma. D'altra parte la 
Francia ha segnato due gol evitabi- 
lì, entrambi isu calci piazzati. Di- 
‘ciamo che il pareggio è giusto e che 
c'è stato un tempo per ciascuno, 
però noi nella prima parte della ga- 
ra avremmo potuto ottenere, anche 
di più, e non so se in quel caso la 
Francia sarebbe riuscita a pareg- 
giare». 


PAREGGIANO AL SAN PAOLO ITALIA - FRANCIA NELL’AMICHEVOLE «TUTTA PROVA» 


Azzurri: remi in barca dopo 45” 


Annullato dagli ospiti lo svantaggio di due reti del primo tempo provocato dalla doppietta di Graziani 
Bathenay accorcia le distanze su calcio d'angolo poi Platini realizza il gol del 2-2 su punizione 


* 


NAPOLI — L'incubo di Mar 
del Plata si dilata. Napoli ha 
proiettato oscuri presagi sull’ 
avventura azzurra în Argenti- 
na. La nazionale italiana ha 
pareggiato in patria la prova 
generale contro una Francia 
a metà. La squadra transal- 
pina, ‘infatti, ha fatto gioco 
soltanto nella ripresa dopo es- 
sere stata a guardare yt av- 
versari nel primo tempo. Fi- 
gurarsi cosa accadrà il 2 giu- 
gno oltre oceano. IL pareggio 
di ieri degli azzurri equivale. 
ad una sconfitta. Andata in 
vantaggio quasi subito su ri- 
gore, decretato con una certa 
compiacenza dall'arbitro spa- 
gnolo Martinez e raddoppiato 
il punteggio, semipre con Gra- 
ziani, quando la Francia era 
ancora in «maschera», l’Italia 
nella ripresa ha dovuto subire 
l'iniziativa degli avversari. So- 
no stati questi 45° gli auten- 
tici minuti della verità. Ed è 
stata amara realtà per la squa- 
dra di Bearzot. La nazionale 
italiana in questo periodo ha 
mostrato i limiti consueti: ha 
confermato cioè che quando 
è aggredita non sa districarsi 
nel gioco e viene messa in dif- 
ficoltà. 

Così gli azzurri, che nel pri- 
mo tempo avevano fatto scin- 
tille contro avversari ombra, 
nella ripresa hanno sofferto 


Aso 


oltre modo la manovra fran. 
cese, fattasi più fluida, a tratti 
anche incisiva. La formazio- 
ne di Hidalgo, che, è bene 
ricordarlo, mancava ieri delle 
ali titolari Sir e Rocheteau, 
ha così rimontato lo svantag- 
gio, prima con un gol di Ba- 
thenay, che ha raccolto di te- 
sta un perfetto angolo di 
Gemmerich e poi ha ristabili- 
to l'equilibrio con una stu- 
penda punizione di Platini. Ha 
persino sfiorato il successo 
nel finale e lu squadra azzur- 
ra è uscita dallo stadio San 
Paolo tra i fischi del pubblico 
che, per tutta la gara, nono- 
stante le allarmanti premesse, 
ha tenuto un comportamento 
corretto, arrivando persino ad 
applaudire Benetti, il super- 
contestato della vigilia. 

E° bastata dunque una Fran- 
cia a metà per mettere in 
crisi la squadra azzurra, che 
pure ieri ha espresso un Tar- 
delli superlativo proprio: nel 
controllo del fuoriclasse Pla- 
tini. Quest'ultimo, peraltro, ha 
esibito al San Paolo soltanto 
una piccola parte del suo re- 
pertorio. Merito del centro- 
campista juventino, ma indub- 
biamente c'è anche il sospetto 
che l’asso di Nancy non abbia 
realmente «sentito» l'impegno, 
conscio che senza la sua re- 
gia la squadra poteva recitare, 


Napoli — La seconda rete francese realizzata da Platini su calcio di punizione a 10° dalla 
fine. La barriera azzurra è stata aggirata e il portiere Zoff (già battuto su punizione dallo 


stesso Platini con una rete annullata) è stato impotente a intervenire 


(Telefoto Ansa) 


almeno inizialmente, la parte 
della squadra povera di idee 
e di gioco. 

Proprio la prestazione di 
Platini è stata lo specchio del- 
la prova sostenuta dalla Fran- 
cia. La «stella» non ha cer- 
cato di brillare, un po’ oscu- 
rata forse dal dinamismo di 
Tardelli e un po’ perché non 
era questa la sede in cui ri- 
schiare. Nella ripresa Platini 
si è posto dietro al centrocam- 
po, dirigendo le operazioni 
con sciabolate illuminanti per 
i compagni. Della caratura 
della sua classe ha dato prova 
inoltre nella sua specialità: 
le punizioni. Ne ha battute 
tre: ha segnato due gol. IL 
primo (stupendo) è stato an- 
nullato perché l'arbitro non 
aveva ancora fischiato; nella 
ripetizione ha colto la_barrie- 
raj al terzo tentativo ha fatto 
centro capovolgendo la prima 
esecuzione. Uno spettacolo. 
Gli azzurri, e Zoff în partico. 
lare, hanno capito almeno che 
sulle punizioni questo Platini 
è un cecchino formidabile. 

In questa sostanziale diffe- 
renza sta l'intensità dell’allar- 
me suonato al San Paolo per 
il calcio azzurro. Difficile an- 
che valutare la prova dei sin- 
goli proprio perché la partita 
si è scissa in due: una prima 
parte tutta italiana, con sche- 
mi e azioni fluide di fronte ad 
avversari immobili, impegnati 
più a frenare la manovra che 
a stimolarla; una seconda par- 
te di netta marca francese, 
con gli azzurri în evidente di- 
sagio in tutti î settori. Sol- 
tanto Tardelli, come accenna- 
to, ha avuto un alto rendimen- 
to per tutta la partita, confer- 
mando di essere l’autentico 
motore della squadra. 

E’ stato luì a provocare il 
discutibile rigore che al 13’ 
ha consentito a Graziani di 
sbloccare il risultato; è stato 
lui a tentare nella ripresa di 
strappare l'iniziativa agli av- 
versari con alcune sgroppate 
in avanti. E’ stato l’unico, în 
sostanza, a dare prova di ca- 
rattere. Anche Graziani, in 
realtà, sì è battuto con capar- 
bietà, ma nella ripresa ha ri- 
sentito del calo generale del- 
la squadra. Chi è mancato su, 
tutti è stato Antognoni, tanto 
che Bearzot lo ha sostituito 
al 73’ con Patrizio Sala, il 
quale ha dato il suo contri. 
buto di confusione nello scam- 
polo di partita giocata. Anto- 
gnoni ha perduto il duello 
con il forte centrocampistu 


Bathenay (autore del primo 
gol francese), macinatore di 
DIRO e ottima spalla di Pla- 
ni. 

Il viola, peraltro, ha avuto 
collaborazione da Claudio Sa- 
la e Benetti più sul piano di- 
namico che su quello dell’e- 
stro. L'ala granata, infatti, è 
entrata spesso nella manovra 
(suo, tra l'altro, il traversone 
che ha consentito a Graziani 
di siglare di testa il secondo 
gol), ma ha insistito troppo 
nel trattenere il pallone, fi- 
nendo così per agevolare la 
retroguardia francese presi. 
diata dal massiccio, ma agile 
Tresor. Benetti, dal canto suo, 
ha potuto imporre nel primo 
tempo il suo passo lento ma 
deciso, mettendo in luce, però, 
i limiti di classe conosciuti. 
E’ un centrocampista ruvido 
adatto alla battaglia: l’amiche- 
vole di ieri non aveva certa- 
mente queste caratteristiche 
anche se il bianconero, per la 
contestazione dei tifosi, era 
chiamato ad una prova di ca- 
rattere che non ha fallito. 

In difesa ha convinto più 
Scirea di Bellugi, anche se il 
bolognese è stato protagonista 
di un avvio autoritario ed ha 
avuto l’ingrato compito di 


controllare il centravanti La- 
combe, elemento manovriero 
che ha spesso risucchiato in 
avanti lo stopper azzurro. Mal- 
dera, alle prese con V’ala Dal- 
ger, una autentica riserva, ha 
potuto proiettarsi più volte in 
avanti senza riuscîre tuttavia 
u trovare il ccrridoio buono 
per finalizzare a rete. 

Zoff ha mostrato qualche 
incertezza: nel primo tempo 
non trattenendo un tiro di Pla- 
tini (sempre lui) al 6’ e nella 
ripresa subendo i due gol. In- 
colpevole, comunque, il nume- 
ro uno azzurro sulla diaboli- 
ca punizione dell'asso del Nan- 
cy che già aveva dato saggio 
della sua abilità pochi minuti 
prima. 

Resta da dire di Bettega. Lo 
juventino certo non attraver- 
sa un felice momento di for- 
ma. E’ sembrato per lunghi 
tratti anche avulso dal gio- 
co, lui che è solito cucirlo, in- 
terpretarlo a tutto campo. Ha 
giocato 53’ (sostituito poi da 
Pulici secondo una staffzita 
programmata) riuscendo a 
porsi in evidenza soltanto per 
una girata al volo neutraliz- 


zata d’istinto dal portiere Rey. 


== 


RIPRENDONO LE GARE DI COPPA DOPO L’INTERMEZZO MONDIALE 


Slalom: la Pelen a sorpresa 
precede la neoiridata Soelkner 


Piazzate dopo il decimo posto le italiane 


Bieler e Giordani 


MEGEVE —._ Alla ripresa 
delle gare di Coppa, dopo l’ 
intermezzo dei mondiali, nello 
slalom femminile di Megeve 
ieri si è imposta, un po’ a 
sorpresa, la ‘francese Perrine 
Pelen davanti alla nuova cam- 
‘pionessa del mondo della spe- 
cialita, l’austriaca Lea Soelk- 
ner. 

La diciottenne francesina, che 
ha bissato il successo conse- 
guito sulle nevi di Cervinia lo 
scorso 10 dicembre, ha prece- 
duto la forte avversaria in en- 
trambe le manches, prenden- 
dosi così una platonica rivin- 
cita dopo la sfortunata esibi- 
zione di Garmisch. s 

Exuttosto in ombra, Hanni 
Wenzel del Liechtenstein è fi- 
mita soltanto quarta, rimanen- 
do comunque al vertice della 
graduatoria mondiale, con un 
margine di vantaggio di 24 
punti sulla svizzera Lise Marie 
Morerod. Quest'ultima, pur ot- 
tenendo il miglior tempo nel. 
la seconda discesa ha dovuto 
accontentarsi della quinta po- 
sizione. 

Le ragazze francesi sono sta- 
te le vere protagoniste della 
giornata, aggiudicandosi sul- 
le nevi di casa anche il terzo 
posto con Fabienne Serrat, l’ 
unica assieme alla Morerod 
ad ottenere un tempo migliore 
della vincitrice nella seconda 
manche. 

Da segnalare l’ennesima pro- 
sa sfortunata di Anne Marie 
Proell, che è uscita di scena 
durante la prima manche a 
seguito di una caduta.-La su- 
percampionessa austriaca, che 
la settimana scorsa aveva in. 
verdito la sua fama conqui- 
stando due medaglie d’oro ai 
mondiali di Garmisch — nella 
discesa e nella combinata — è 
da un po’ di tempo che non 
riesce a concludere regolar- 
mente uno slalom. 

Quanto alla tedesca occiden- 
tale Maria Epple, neo-iridata 
nel gigante, è finita soltanto 
sesta. Ritornando al discorso 
sulla classifica generale, quella 
che si è avvantaggiata di più, 
alla luce degli ultimi risultati, 
è la Serrat, che dal 10.0 posto 
è risalta addirittura in quarta 
posizione. 

Per le azzurre è stata una 
giornata senza infamia né lode: 
Wanda ‘Bieler e Claudia Gior- 
dani si sono piazzate, con 
una. differenza di pochissimi 
centesimi di secondo, in lla e 
12.a posizione. Leggermente 
più distanziata Daniela Zini, 
che è finita 14la. î 

Quanto all'andamento della 
gara la Pelen è pervenuta al 
successo con il tempo di 84’35 
(43”39 - 40”96) e la Soelkner 
è giunta seconda in 849% 
(4376 - 41”14), 

Classifica Coppa del mondo: 
1) Wanzel. punti 148: 2) More- 
rod, 125; 3) Proell, 109; 4) Ser- 
rat, 85; 5) Epple, 83; 6) Kase- 
rer, 76; 7) Soelkner, 70; 8) Pe- 
len, 69; 9) Nadig, 63; 10) Nel. 
son, 58. 


Campionati trunne alpine 


BOLZANO — Si sono aperte 
ieri con la cerimonia dell’alza- 
bandiera sull’altipiano di Siusi, 
in provincia di Bolzano, le gare 
della 30.a edizione dei campio- 
nati di sci delle truppe alpine. 
La dichiarazione di apertura è 
stata fatta dal comandante del 
quarto corpo d’armata alpino 
gen. Gallarotti, alla presenza di 
autorità civili e militari e ad- 
detti militari esteri accreditati 
a Roma. 

Nella prima gara in program- 
ma, la km 15 di fondo e tiro, 
valida per la combinata, si è af- 
fermato il tenente Franco Baz- 
zana (scuola militare alpina di 
Aosta) (prima cat. Fisi) col 
tempo di 56°30”22, davanti al 
maresciallo Stella (56°39”°68). Nel. 
la seconda, terza e quarta ca- 


\tegoria hanno vinto rispettiva. 
mente il sottotenente De Cas. 
san, il maresciallo Stuffer e il 
tenente colonnello Mismetti, 
Per oggi è in programma la 
gara per pattuglie su un per- 
corso di km 25 con 32 rappre- 
sentative. 
rele ui 


Gli azzurri di fondo 


ROMA — La squadra nazio- 
nale di fondo, che rappresente- 
tà l’Italia ai campionati mon- 
diali di Lahti (Finlandia) e che 
partirà da Milano-Linate oggi è 
formata da Kostner, Primus, 
Capitanio, De Zolt, Pedranzini 
e Benedetto Carrara. Gli azzur- 
ri l’1l1 febbraio prenderanno 
parte ad una gara sui 15 chilo- 
metri che si disputerà ad Har- 
javalta, circa 230 chilometri ad 
Est di Lahti. 


IN CINQUE AI PRIMI CINQUE POSTI DEL GIGANTE 


Si consolano a Poleto 
oli azzurri della discesa 


Vittoria di Noeckler davanti a Gros e a Thoeni 


DOOR 


MONTE POIETO — Le ne- 

vi del monte Poieto portano 
fortuna, all’altoatesino Bruno 
Noeckler: memore dei successi 
dello scorso anno in entrambe 
le gare, slalom gigante e spe- 
ciale, della «due giorni interna- 
zionale del Poieto» organizzata 
dallo Sci Club Goggi di Berga- 
mo, l'azzurro di Predoi Val d' 
Ultimo ha cominciato, quest’ 
anno, a fare sua la prima, ag- 
giustando intanto la mira sulla 
seconda, in programma oggi. 
'. Nella prima manche di que- 
sto gigante del trofeo «De Ga- 
speri» è sembrato che potesse 
tornare al successo Gustavo 
Thoeni, ma nella seconda pro- 
va, sempre di 48 porte su 1500 
metri di Junghezza e 300 di di- 
slivello, Thoeni ha preso trop- 
po «basse» due porte, perdendo 
tempo e pregiudicando così la 
vittoria. Anche Gros lo ha sca- 
valcato e perciò Thoeni è fini 
to terzo a 79 centesimi di se- 
condo dal vincitore: tra la me- 
daglia d'argento di Garmisch e 
Noeckler ci sono stati appena 
22 centesimi, dopo che il pie- 
montese nella seconda manche 
è stato il più veloce davanti a 
Noeckler, lo svizzero Luthy e 
Thoenî. 

‘Radici, Bieler (è uscito di pi- 
sta finendo addosso a un giudi- 
ce di porta) e Burini sono «sal 


PROMOZIONE 
Palmanova-Lignano 2-0 


MARCATORI: nel s.t, al 36° Di Blas, 
al 38° Zucco, 

PALMANOVA: Visentin; Tortolo, 
Mansutti; Milocco, Lirussi, Furlani; 
Di Blas, Zoff, Mattiussi, Pontel. 

LIGNANO: Prez; Chiarotti, Splen- 
dore; Maran, Tavani, D'Antoni; Batti. 
stella, Buran, Bivi, Troja, Gregoratto. 

ARBITRO: Battaia di Spilimbergo, 


(PALMANOVA — Con due otti- 
mi gol siglati sul finire di par- 
tita, il Palmanova si è aggiudi- 
cato il recupero di campionato 
candidandosi ancor più quale 
valido inseguitore della capoli- 
sta Fontanafredda. I locali han- 
no sviluppato, numerose azioni 
che sono state, del resto, suffi- 
cientemente ben contenute dalla 
difesa ospite, la quale solo nel 
finale è stata costretta a capi 
tolare di fronte alle scatenate 
incursioni di Pontel e Zucco. 
Nulla da eccepire sul risultato, 


che sta a dimostrare l’ ottimo 


GROSSE AMMENDE AL PESCARA E ALL'INTER 


® ® 
Nessuno in serie <A> 


squalificato 


dal giudice 


MILANO — Nessun gioca. 
tore di serie «A» è stato squa- 
lificato, questa settimana, dal 
‘giudice sportivo, il quale ha 
invece sospeso, in serie «B», 
‘per due giornate Biagini (Ter- 
nana) e per una Banelli (Ca- 
tanzaro). 

Questi i provvedimenti presi 
nei confronti di giocatori di 
serie «A»: ammonizione con dif- 
fida e ammenda di 50 mila li- 
Te a Restelli (Napoli); ammo- 
mizione con diffida a Pecci (To- 
tino); deplorazione a WFurino 
(Juventus), Maselli (Bologna), 
Oriali (Inter), Viola (Bologna); 
ammonizione a Nobili (Pesca. 
ra e Santin (Torino). Il giu- 
dice sportivo ha inoltre in- 
flitto ammende di 60 mila a 
Wilson (Lazio), di 50 mila a 
Antonelli (Milan), di 30 mila 
ciascuno a Pin (Napoli), Tavo- 

‘*alanta) e Vavassori (Ata- 
Janta). 

Per quanto riguarda le socie- 

tà sono state inflitte ammen- 


de di un milione e 500 mila li- 
re al Pescara e di 800- mila lire 
all’Inter. 


GIUDICE SERIE «C» 
Chiuso 4 giornate 


il campo del Crotone 

FIRENZE — Il campo del 
Crotone è stato squalificato per 
quattro gare dal giudice sporti- 
vo della serie «C» di calcio ed 
alla stessa società è stata in 
flitta la punizione della perdita 
sportiva della gara per 2-0 a 
seguito degli incidenti avvenuti 
durante la partita di domenica 
scorsa con il Catania. 

Per quanto riguarda le altre 
partite di domenica scorsa, 1’ 
avv. Adelmo Orsenigo ha squa- 
lificato per una gara: Cappellet- 
ti (S. Angelo Lodigiano) e Mor- 
sia del Pergocrema, Sono stati 
ammoniti con diffida: Pirola 
(Pergocrema), (Conforto (Biel. 
(Pergocrema), Conforto (Bielle- 
se), Scandroglio (Pro Vercelli). 


Si faranno a Prosecco nel ’79 
gli europei di baseball e di softball 


dott. Gramonte e Zorzet. Nel 
corso dell’incontro sono stati esaminati tutti 
i problemi relativi al completamento dell’ 
impianto. L’amministrazione comunale ha 
confermato di avere reperito i finanziamenti 
per la realizzazione dell'impianto di illumi- 
nazione, per la sistemazione degli spogliatoi 
per gli atleti e gli arbitri e per l'ambulatorio 
medico. E’ stato confermato lo stanziamento 
di un’ottantina di milioni occorrenti per le 
realizzazioni del quarto lotto, che prevede 
il completamento della recinzione e le varie 
opere esterne di asfaltatura, Il Comune inol. 
tre si è impegnato a Tepeho i fondi neces- 
sari per le aule della 

da adibire agli ufficiali di gara e alla stam- 
pa. Entro il corrente mese verrà stipulata 
la convenzione per la gestione ‘e’ l’uso 


Trieste sarà in grado di ospitare nell’ 
estate del 1979 i campionati europei di base- 
ball e di softball. La conferma che la nostra 
città potrà accogliere queste due grosse 
manifestazioni continentali è stata fornita 
ieri mattina dal presidente della Federbase- 
ball Bruno Beneck, al termine della riunione 
fiume tenutasi in municipio sotto la presi- 
denza del sindaco ing. Spaccini. 

«Non avevo dubbi — ha detto Beneck — 
che saremmo riusciti a trovare una solu- 
zione ai vari problemi sorti in merito al 
completamento e alla gestione della Scuola 
superiore internazionale e del diamante di 
‘Prosecco. Il sindaco, gli assessori e i fun- 
zionari delle varie ripartizioni si sono presi 
veramente a cuore ogni cosa e di ciò la 
Federbaseball è enormemente grata all’am- 
ministrazione comunale. La Scuola e il cam- 
po dell’altipiano costituiranno fra non molto 
un ideale punto d'incontro per quanti si 
occupano in Europa di baseball e softball». 

Alla riunione, oltre al sindaco e ai rap- 
presentanti della Fibs nazionale e regionale, 
hanno preso parte gli assessori prof. Lanza 
e Sai e i funzionari dott. Prestelli, dott. 
Frezza, ing. Passagnoli, ing. Sterle, dott.a 


\BENECK È RIPARTITO CON UN CARICO DI GARANZIE 


Caravella, 


del campo. 


Beneck, che è ripartito nel primo pome-. 
riggio. ha confermato che la Federbaseball 
farà il possibile per organizzare a Prosecco 
nel mese di agosto un incontro internazio. 
nale amichevole d’alto livello fra gli azzurri 
e la nazionale di Cuba o del Giappone. 


suola e per i locali 


C. N. 


momento di capitan Milocco e 
compagni. 

Le reti. Corre il 36’ della ri- 
presa quando Di Blas approfit- 
ta di un calibrato traversone di 
Zucco per insaccare. Due minu- 
ti dopo è lo stesso Zucco che 
realizza di testa, approfittando 
di un attimo di disattenzione 
della difesa lignanese, un lungo 
cross di Zoff. 

M. M. 


Is. Turriaco-Medea 0-0 


MURRIACO: Bon; Clemente, Pas- 
son; Anut I, Mascarin, Lepre; Bion- 
din, Bergamasco (Villalta), Blason, 
‘Anut II, Feresin, a 

MEDEA: Politti; Francescon, Mar. 
garita; Zambon, Cristin, Kaus; Cen- 
cig, Sclauzero, De Rossi, Cavassi, 
Baccillieri, 

ARBITRO: Volpe di Tarcento. 


TURRIACO — Nulla di fatto 
al comunale di Turriaco nel re- 
cupero .della terza giornata di 
ritorno fra i biancoazzurti ison- 
tini e i giallorossi del Medea. 
A1 termine la delusione era ben 
visibile nei locali, che sperava- 
no in una vittoria per portarsi 
fuori dal fondo classifica. I° 
stata una partita che non ha 
entusiasmato il pubblico, pre- 
sente in buon numero. Poche 
occasioni da ambo le parti, con 
gli attacchi ben controllati dal- 
le rispettive difese e con i due 
vortieri in pochi, se. pur applau- 
diti interventi. 

G. M. 


Tarcentina-Gradese 0-0 


TARCENTINA: Fior; Missera, Gal. 
lovich; Picco, Patat, Mansutti (dal 22* 
sit. Scandiuzzi); Vuanello, Zanatta, 
Frutco, Comuzzi, Domini. 

GRADESE: Cappelletto (dall’9’* s.4. 
Chiusso); Camuffo, Uliani; Clemente, 
Moro, Soldat; Cracovia, Patruno, Va- 
dori, Bernabei (dal 15° s.t. Verginel- 
la), Cossaro. / 

ARBITRO: Gallas di Cormons, 


TARCENTO: .Il ricupero fra 
‘Tarcentina e Gradese si è con- 
cluso con un nulla di fatto, ma 
la partita è stata ugualmente 
avvincente, tirata allo spasimo 
e agonisticamente valida per me- 
rito della ‘Tarcentina, che ha 
letteralmente aggredito i rossì 
gradesi con una vivacità di 
iscambi e di triangolazioni a 
tutto campo che hanno entusia- 
smato i pochi infreddoliti spet- 
tatori. i 

E? mancato agli uomini di Bu- 
relli quel pizzico di fortuna ne- 


Ricuperi calcio dilettanti 


cessaria per coronare con suc-|locali, che in un paio di occasio- 


cesso una pressione che non ha 
avuto attimi di pausa. 
Aldo Degano 


I CATEGORIA - GIRONE B 
Ponziana-Buttrio 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 25° Gerin. 

PONZIANA: Coronica; Vecchiet, Ri. 
goni; Cattonar, Bembo, Doria (35° s.t. 
Depase); Santoni, Maranzina, Stare, 
Gerin, Vivoda. 

BUTTRIO: 'Tami; Lavaroni II, La- 
varoni I (De Bernardo); Pontoni, Se- 
gatto, Bibalo; Puntin, Sabot, Perso- 
glia, Mestroni, Fontanini. 

ARBITRO: Salvaneschi di Maniago. 

BUTTRIO — Il Ponziana ha 
colto un insperato successo e ha 
infranto l’imbattibilità casalinga 
del Buttrio, che durava ormai 
da ben tre campionati, giocando 
una partita molto accorta e in- 
telligente. Gli ospiti nel primo 
tempo hanno badato a control. 
lare e neutralizzare gli avanti 


ni hanno mancato clamorosa- 
mente la realizzazione, Nella ri. 
presa, dato che i locali erano 
vistosamente calati, in partico- 
lar modo in fase conclusiva, gli 
ospiti si sono distesi, attuando 
vari attacchi di pregevole fattu- 
ra contro la porta dei friulani 
Infatti il Ponziana è pervenuto 
al successo al 25’, con un tiro 
piazzato dal limite, sfruttato ma- 
gistralmente da Gerin. 


Luciano Dolegna 


I CATEGORIA - GIRONE A 


‘Bertiolo . Buiese 11 
Percoto . Palazzolo 10 
Gemonese - Casarsa 1-1 


Il CATEGORIA - GIRONE D 
‘Rivignano - Lib. Variano 1-1 


Il CATEGORIA . GIRONE E 
Juventina - Villesse 11 
Lucinico - Ruda 11 
Aiello - Sagrado 10 


II CATEGORIA - GIRONE F 
Campanelle - Primorec 2-0 


Si sceglie la squadra 
du schierare ad Alessandria 


Tagliavini collauderà nel po- 
meriggio la formazione che 
domenica giocherà in trasferta 
ad Alessandria. I titolari in- 
contreranno nel consueto ga- 
loppo di metà settimana l’un- 
dici che partecipa al campio- 
nato «Primavera». Alla parti 
tella, che tempo permetten- 
do verrà disputata sul terre- 
no del «Grezar», difficilmente 
prenderà parte Trainini. Il 
giocatore ieri ha forzato un 
po’ il ritmo, risentendo però 
ancora dei disturbi alla re- 
gione posteriore del ginocchio 
destro che l’aveva costretto a 
timanere in tribuna domeni: 
ca. Soprattutto negli ‘allunghi 
il centrocampista accusa dei 
‘dolori, per cui è poco proba- 
«bile che Tagliavini intenda ar- 
rischiarlo. La novità, per 
quanto riguarda la formazio- 
ne che giocherà ad Alessan- 
dria, sarà rappresentata dall’ 
impiego di due sole punte. 
Qualche indicazione circa il 
nome dell’escluso fra Marco- 
lini, Andreis e Dri la si potra 


avere già questo pomeriggio. 


BASKET 
Porcelli al Don Bosco 
sostituisce Pistrin 


‘Il Don Bosco in un suo comu- 
nicato ha precisato «di aver de- 
ciso di sollevare dall'incarico di 
allenatore della prima squadra 
di basket Giancarlo Pistrin» e 
che la conduzione tecnica, a 
seguito di tale decisione «viene 
affidata a Nicola Porcelli, che 
assume il nuovo compito e al 
quale la società rivolge i miglio- 
ri auguri». 

‘Pistrin, che aveva guidato 
temporaneamente la compagine 
salesiana dopo il passaggio di 
Pozzecco all’Hurlingham, segui- 
Tà nuovamente le formazioni 
giovanili. Porcelli, nell’ambito 
del piano di collaborazione im- 
postato dall’Hurlingham, aveva 
curato i giovani del Ferroviario, 
ottenendo apprezzabili risultati. 


PALLAVOLO MASCHILE 
I DIVISIONE 
CUS Trieste - *VV.UU, Udine 3-0 


tati» nella prima manche, così 
come gli americani Bruce, Ad- 
gate, lo svizzero Schwendener 
e gli austriaci Pletzer e Prieler. 

Il predominio italiano è co- 
stituito da cinque azzurri ai 
primi cinque posti, con i gio- 
vani altoatesini Mally e Seno: 
ner a ridosso dei tre più noti 
loro compagni, senza però mai 
impensierirli, Ci sono poi altri 
due giovani italiani nei primi 
dieci su 120 concorrenti: il val. 
dostano Poncet e il gardenese 
(Giorgi, rispettivamente al nono 
e decimo posto. 

La squadra più brillante do- 

,po quella italiana è stata la 
svizzera con Luthy, Eggen e 
Bonvin dal sesto all'ottavo po- 
sto. Gli austriaci, con i rincalzi 
capitanati da Pletzer, hanno 
fatto una discreta prima man: 
che, ma sono spariti nella se- 
conda. Il più bravo degli au- 
striaci è stato Kraxner con il 
tredicesimo posto. 

Oggi è in programma lo sla- 
lom speciale per il gran premio 
«Mario Goggi». Le due gare 
valgono per la Coppa Italia: 


COPPA ITALIA 
L'Udinese al «Moretti» 


ospita il Forlì 


‘UDINE — La squadra bianco- 
nera è entrata nelle semifinali 
di Coppa Italia e oggi giocherà 
nel vecchio stadio «Moretti» con- 
tro il Forlì. I romagnoli sono 
dall’anno scorso ritornati in se- 
Tie C e si trovano attualmente 
a metà classifica del girone B. 
Nel Forlì gioca il centrocampi- 
sta friulano Renato Luchitta di 
Corno di Rosazzo, dopo aver 
vestito le maglie del Bologna, 
Ternana e Spal. 

L'allenatore Giacomini utiliz. 
zerà per la partita di Coppa sol- 
tanto tre titolari: Apostoli, Fa- 
nesi e JUlivieri. La formazione 
dei friulani sarà la seguente: 
Paleari; Osti, Fanesi; \Canduzzi, 
Apostoli, Soro; Boito, Billia, Uli- 
vieri, Michelut, (Palese. Riserve: 
Della Corna, D'Andrea, De Luca, 
Bertoia, Miano Padlo. 

‘In casa dell'Udinese non si 
fanno grandi programmi per la 


dra bianconera è tutta protesa 
ad acquisire risutati in campio- 
nato per poter ritornare in se- 
rie B. 


DI LI D _ 
Giudica dilettanti 
CGinquantaquattro giocatori sono sta- 
ti squalificati questa settimana dal 
giudice ‘sportivo del (Comitato ragiona- 
le della Federcalcio che ha delibera. 
to ieri lin merito alle partite disputa- 
te. fra sabato e domenica nei tre mag- 
gioni campionati dilettanti. L'avv. Re. 
pich ha inflitto sessantasette giornate 
di squalifica. Particolarmente colpita è 
risultata ll'Opicina Supercaffè, che sì 
è mista fermare ère giocatori per nom- 

plessive dieci gare. 

Squalifica una giornata: Covacich 
{Fort'itudo], Mendella (Muggesana), Sirk 
(Azzurra Premariacco), Romano (Muz: 
zanese), VAnzolin (San Marco Gradi. 
sca), Muzzin e D'Andrea (Maniago), Ti- 
ibald (Pro Cervignano), Basso (Spilim 
bergo), Gazzola (Palazzolo), Polo {Aqui- 
leia), Blason (Mossa), Bernardis (Cor. 
no Rosazzo), Trombone {Pieris), Zorzin 
{Pro Romans), Roppa (Torriana), Bravo 
8 Morandini (Porcia), Cacciani {Torrea- 
nese), Bordon e Skiarz (Gallianese), 
Zanello {Mortegliano], Sgubin e Gia 
comellli (Sagrado), Spazzali (Moraro), 
Cargnel {Lucinico], Scolaro (Mariano], 
Micussi (Breg), Botti (Gaja), Zulicà 
(Campanelle), Corso {Torviscosa}, Grì. 
vellini (Bulese), Lorenzini (Spilimber: 
‘g0), Baldassi {Gemonese), Racè (Pr. 
morje), ‘Morandinî (Patriarca), Manluttl 
{Diana), Petrizzo e Fantini (Julîa), Gar- 
bonaro (Valnatisone), ‘Calvani (Campe- 
glio), Marcatti, {Muzzanese), erch 
(Opicina), Vattovani e Bacci (Edera), 

Squalifica due giornate: Suligoj (Pri- 
morje), Zambelli (Cividalese], Rigo 
{Castlonese), Longhi (Ruda). Del Na: 
gro {San Giovanni) e Puntar (Stock 

Squalifica tre giornate: Mezzalira ‘a 
Maranzana (Op. Supercaffè). 

Squalifica quattro giornate: Macchi 
(Opicina Supercaffè). 

Ji giudice ‘sportivo ha squalificato 
inoltre i dirigenti Teiner della Stock 
@ Gregori del (Gaja sino al 6 marzo 
Tre allenatori sono stati squalificati» 
Ive (Edera) isino al 6 marzo; Venetto 
(Castionese) e ‘Ghersetich (Costalun 
ga) sino’ al 20 marzo. 


Coppa Italia, giacché la squa- — 


} 
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Il Trofeo intitolato a Vladimiro Rauber si ripeterà al « Grezar » | Il CUS Trieste è impegnato in casa del temibile CUS Venezia 
a 7 Fari i Il campionato di rugby di se-, riacquistare un po’ della vec-, pervenire alla segreteria del Cus 
, Nel 1977 non sono mancati | Sul fronte universitario va uno sponsor che ha voluto ri- rie «C» riprende domenica con| chia determinazione e, perché | entro lunedì .13 febbraio. 
i i successi per la sezione atleti- |segnalata inoltre la presenza di |manere nell’incognito) il po- la prima giornata del girone di| no, di fare un piccolo. passo nt P divi È 
ca del Cus, anche se gli infortu- | Piapan, che è cresciuto con il |tenziamento degli impianti in- 7 3 Dogi: Di lascia n A i ‘orneo sarà suddiviso in 
i Tai ; i i ; i i È ritorno. Il compito più ingra-| avanti verso il bel gioco, tre- | due categoriè (A-1 per tesserati 
ni che si erano manifestati uno |Cus Trieste e studia economia |door, a Monte Cengio, con l’al- to, per quel che concerne le| vigiani permettendo, e A-2 per non tesserati, con di 
dopo l’altro a cominciare dal |presso il nostro Ateneo, alle |lestimento di una pedana per il e undre. triestine, spetta : Di n tess i, con due 
i i - | Universiadi di Sofia, Piapan ha |salto con l'asta e di una ret e Pe fl Sul fronte regionale vedre- |«fuori norma»). 
mese di maggio avevano de. ; = D TOO al CUS, impegnato in trasferta il Formnasier Mani i o pa 7 
*cimato la squadra, cosicché {indossato la maglia azzurra del iper il lancio del disco, nonché Sul difficile campo del CUS Ve-| 100 1 Fornasier Maniago im. | La riunione dei responsabili 
nella seconda parte della sta- {triplo in Coppa Europa, e in {l'acquisto di una macchina bio- SAUNE aa ;| pegnato con il Mestre Rugby | della squadre, per la definizio- 
i i i gli atle |vari i ii ionali i i i nezia. I pronostici sono tutti! in'un incontro che si prean- |ne del calendario (il torneo ini- 
gione pochi sono stati gli atle- \vari incontri internazionali (al. |metrica per il potenziamento lag hi d Db o i Si le del. I DI 
ti ancora in grado di gareg- |lo stadio Grezar in occasione di | muscolare. ao RSI NNRIOA] DCI e benché 0a zierà il 15 febbraio), si terrà 
fare. Italia - Ungheria), ed è sempre * i sezi i, 3 pri ironi di casa si facciano prefe- | nella sede del’ Cus lunedì 13 
Sis dettagli Gocnici ina ano cet iisinasto Giiascaio Alla O ea i sezione ha de far propri i due punti in pa:| rire di misura agli ospiti. La |febbraio, alle ore 1150, 
soli. A livello di squadra il |che lo ha lanciato ciso inoltre di autogestirsi l lio. Una buona prestazione dei| Romana Monfalcone osserva 
dui Taloteni lori snnd0iDe È e di An o) A ioni, che pre- Clonla e un SEND Scon-| invece il turno di riposo 
vi N ni 'ra una stagione e l’altra, si : vede trasferte in Polonia e in ‘a di misura sarebbero già f gen N i | 
sto sia nel CRIIRIOnO Tegio- |è svolta intanto nei giorni scor- |Bulgaria. Allo stadio Grezar si motivi di soddisfazione per gli 5 Sa BEAR quella rg! Campestre a Basovizza 
nale di CAnDe I) ci si RUDE A, |si, all’Università degli Studi, |Tinnoverà poi l'appuntamento universitari che, seppur redu-| SOomenica potrebbe essere una ? ” N I 
dietro la sh SA F ‘dine. |l’assemblea annuale della se- ‘fra studenti di paesi diversi in ci dalla vittoria nel derby stra; FIORONI VA OR OSSGUA per | Esercito-Scuo a 
DLnOO in Rn Ione IONE Decnpa so IPSmOraroi Mecca Rauvons È Riva cino, PnoL SSA MORRA ven a de n gli Avrà luogo domenica prossi- 
servizio militare di Bruno Zec- Pena ciconi 78 sarà all'ottava edi | Gli «esordienti» della Stella Az- | assistito peli allenamenti del cem. | li verdi della serio A e diventare Amica OSIO OOO e es 
chi e la cessazione dell’attività iaco- N 3 . 7, | zurra sono stati ospiti di Nereo } piohi del Milan e li hanno visti | un nome prestigioso, avrebbe suona. pa NERA F sibile. E se così fosse, un pas: i i di 
» di Giorgio Belladonna, si è di- SO ina L'attività. nazionale dei mi- | Rocco a Milanello per due gior. | all'opera in una partita di campio- | to come motivo di orgoglio da rac: | Meno | Proibilivo lImPEgnO | So verso l'uscita del tone! dei dezionale CIECO Ala 
stinto ancora Davide Marion, |<sno Colautti, Tonon, Marione |Srori atleti del Cus è comin- | Ri. Accompagnati cal dirigente Tul- | nato a San Siro. | contare agli amici. Ma forse qualcu- dell'altro quindici triestino. Efirebbs Tatto, pestre valida per il nono con- 
| che con un ottimo avvio nel: [Sano ovoli (Un gradito mitor |ciata alla fine di gennaio con | rio Bassanese e dall'allenatore A. | La giandiosità degli impianti del | no della Stella azzurra è in poten. | Fiamma infatti affronterà sul 1 Ad Cc. |corso «Esercito-Scuola». La ma- 
| le «indoor» (diverse volte cro- DO orranno io staff tecni, | 12 Partecipazione ad alcune ga- | driano, Farinelli, i giovanissimi cal | centro di Milanello ha fatto sogna» | za un campioncino: non ha già por. | rettangolo di San Luigi quella rata 1 ©. | nifestazione, destinata anche 
hometrato in 6”8 sui 60m pia» [19 SUUROLLO dente. all’ati i Te indoor a Genova e Milano e | giatori hanno potuto visitare quello | re più d'uno; peccato che la neve |.tato l'allenatore Farinelli una com- | Libertas Oderzo che, pur go- quest'anno ad ottenere il suc- 
ni), è giunto sesto ai campio- SC VEaltaria il prof. Ri etica |proseguirà con la partecipazio- ! che è considerato il modello dei | aveva allentato i terreni di gioco, | pagine di Trieste alle finali nazio. " dendo di una migliore classi-| Torneo «Goal 78» cesso spettacolare e di parteci. 
nati italiani indoor di penta- |tser consi noi « Romano ‘ne ai campionati italiani e ad ) centri di aadestramento dei calcia | perché così i triestini non hanno | nali degli «allievi»? fica, rimane una squadra alla I: TEL ‘pazione ‘delle! passateh edizioni, 
YHicn:sIa'stasso SHeimESv00n! e lla Fidal © Sliere regionale |alcuni meeting in Jugoslavia.| tori: Milanello. potuto misurarsi con i pari età in Nella foto: i ragazzini cella Stel- | portata dei triestini, i qualij Il Cus Trieste organizzerà sul! © ‘Greaniziata dall'Ufficio "AGGl: 
fermato ottimo decathleta nel- Cia trieste vicepresidente del {Coerentemente poì con i pro- Emozionante è stato l’incontro | maglia rossonera. Sarebbe stata un' | la azzurra passeggiano per i viaii | avranno la possibilità di sfrut-] campo di San Giovanni il tor. | OT820 Sa 
| la stagione in pista ni 3 , È grammi di allenamento; è pre- | con Rivera, Albertosi, Bigon, Malde- | altra esperienza indimenticabile. | di Milanello accompagnati da Nereo | tare il pur esiguo vantaggio |neo «Goal "78» per squadre uni. mentazione € ‘propaganda de lo 
Î ‘Nella velocità a dar man for- ‘ a 1 LA AOMICaT vista la partecipazione alle riu: | ra e gli altri giocatori rossoneri, I | Giocare contro qualcuno che un | Rocco che sta parlando con Adria- | dato dal fattore campo. Alla|versitarie. Le iscrizioni delle, Stato maggiore dell'Esercito e 
i anche grazie alla sensibilità di 'nioni 


cieli 


te a Marion sono emersi i gio- 
vani Miliani (11”1 sui 100 e 
22”1 sui 200) e Tarticchio (11’2 
sui 100 e 22”8 sui 200), che as: 
sieme. all’ostacolista Covan 
X15”1 sui 110 h) hanno egua- 
gliato il record. regionale del- 
la staffetta 4x100 con l'ottimo 
tempo di 42”5. Nel mezzofon- 
do Costessi si è distinto per 
aver corso ben 4 volte in una 
settimana ‘gli 800 fra 1’53'7 e 
1°54”2, ma al momento di rac- 
cogliere ben più sostanziosi 
frutti si è anch'egli infortunato. 
iL’atleta cussino dell’anno è 
stato comunque l’allievo More- 
no Martini, che ha proseguito 
la bella tradizione societaria, 
portando a Trieste titolo e re- 
cord italiano di prove multi 
ble di categoria con 5351 punti: 
Più che buoni i suoi parziali 
— in particolare! il salto in al- 
to (2.05) — che costituiscono 
tecord sociali di categoria, 
Puntuale l’organizzazione di 
&&re per universitari, anche se 
‘contraddistinte da una scarsa 
Partecipazione. L’organizzazio- 
ne del settimo Trofeo Rauber, 
Che pur lamentando la mancan- 
za di ospiti polacchi e. jugosla- 


provinciali e regionali. 


ragazzi della Stella azzurra hanno 


giorno potrebbe calcare i rettango- 


no Farinelli. 


Fiamma si offre l'occasione di' 


squadre partecipanti dovranno 


FASE DELICATA DEL BASKET REGIONALE FEMMINILE 


DOMANI INAUGURAZIONE DEL CICLO D 


I LEZIONI 


Ginnastica, Cmm e Sagrado 
si preparano alla «poule» 


La ripresa dei campionati fissata per il 19 febbraio 


Il basket femminile regiona- 
le, esaurita la prima fase, sta 
preparandosi alle varie «pou- 
le». Vediamo cosa succederà 
a partire dal 19 febbraio, data 
. fissata per la ripresa dei cam- 
pionati. Per la permanenza in 
serie B (o per la promozione 
nella serie cadetta, per quanto 
riguarda le compagini che 


1 ché Chiara Longo potrà gio- 
care le trasferte dei... derby. 

Il Circolo Marina dovrebbe 
vedere coronati ì primi sforzi. 
La squadra del prof. Orlando 
ha dato grosse soddisfazioni 
al presidente Piani e farà di 
tutto per ottenere la promo- 
zione. Le «marinarette» hanno 
concluso alla grande la serie 


valere lo stesso discorso nei 
confronti della Tuzzi che ha 
dovuto rinunciare agli ultimi 
turni per infortunio. L'Inter Ì 
Club Renault, che tutto som- 
mato si è comportato egregia- 
mente, potrà farcela se sarà 
capace di esprimersi su buo- 
ni livelli. 

Resta la 


«sorpresa» Italsi- 


Si vara l’albo regionale 
dei preparatori giovanili 


Insegnare a giocare il cal- 
cio non è cosa facile. Lo san- 
no molto bene gli allenatori e 
gli istruttori impegnati seria- 
mente nel loro lavoro. Inse- 
gnare a giocare il calcio ai ra- 
gazzini, a quanti cioè mettono 
per la prima volta piede su 
un rettangolo, è ‘ancora più 
difficile. E° necessario un ag- 
giornamento continuo, una ap- 
plicazione notevole le, soprat- 
tutto, una grossa 


qualificati, allenatori capaci di 


Le lezioni di tecnica calci. 
stica e di preparazione fisica si 
terranno nella palestra della 
scuola elementare «S. Slata- 
per» di via della Bastia; le al- 
tre lezioni verranno imparti- 
îte nella sede ‘della Polisportiva 
Chiarbola di via Capodistria 8. 
La direzione del corso, deman- 
data al presidente del Comita- 
to provinciale cav. Vittorio 
‘Maffi, ha ammesso al primo 
‘corso i seguenti candidati: 
Giuseppe Barbato, Renato Bla- 
sinî, Franco Bloccari, Miche- 
le Brandmayr, Franco Bravin, 


Regionale 


I due maggiori campionati 
regionali giovanili di calcio si 
fermeranno domenica per con- , 
sentire l’aggiornamento parzia- 
le delle classifiche con la di- 
sputa di alcuni recuperi, 


ALLIEVI 

Le prime \cinque della clas- 
sifica rimarranno alla finestra. 
Il Monfalcone, rimasto solo al 
comando dopo il mezzo passo 
falso della Pro Gorizia a Man- 
zano, assieme ai goriziani e al 
San Giovanni costituisce il ter- 
zetto di squadre che possono 
‘ancora aspirare al successo fi- 
male, Particolarmente interes. 
sante il duello fina i rossoneri 
sangiovannini e la Pro Gorizia 


giovanile 


GIOVANISSIMI 


‘Ben dodici delle sedici squa- 
dre scenderanno regolarmen- 
te in campo domenica, Cmm 
San Michele e Udinese, che 0c- 
cupano la prima poltrona, sa- 
ranno alle prese con avversa- 
ri che non dovrebbero impen- 
‘sierirle, I monfalconesi ospite- 
ranno il Rozzol mentre i ibian- 
conerì renderanno, visita alla 
Sangiorgina. Il Ponziana, che 
incontrerà la Pro Gorizia, ha, 
la possibilità di scavalcare la 
Triestina che rimanrà a ripo- 
so e portarsi in terza posi. 
zione. 

Le nartite di domenica: Ron- 
chi - Esperia Pio XII, Cmm 
‘San Michele . Rozzol, Pordeno- 
ne - Cordenonese, 'Sangiorgina 
- Udinese, Fontanafredda - Au- 


dal Settore propaganda della 
Fidal, d'intesa con il Ministero 
della pubblica istruzione. 

La competizione, alla quale so- 
no'stati ammessi i primi trenta, 
classificati ‘(ragazzi e ragazze) 
delle fasi provinciali, si svol 
gerà a Basovizza. La prova ma. 
schile si disputerà sulla distan- 
za di 2500 metri, quella femmi- 
nile sui 1500 metri. Il ritrovo 
è fissato per le ore 9.30; ‘alle 
ore 10 inizieranno le gare. Alla 
fase nazionale, che si svolgerà 
il 5 marzo, prenderanno parte 
i primi tre ragazzi e le prime 
tre ragazze, limitatamente ai 
nati nell’anno 1964. 


Il Trofeo Lumiei 
allo Sci Club 70 


Il Trofeo «Valle Lumiei». per 
aspiranti e juniores, disputato- 
si a Sauris, è andato allo Sci 
Club 70 che, con una squadra 
molto affiatata (Rizzian, Mfo- 


‘horcic, Mauro e. Giuliano Hla- 


Vi impegnati per concomitanti | «salgono» dalla C) troveremo | C, dimostrando una difesa di | der. Il fatto di trovare in que- | &SSolvere nel modo migliore il. | Nereo Broili, Luciano Carme: | Che si contendono il titolo ri- | rora Pordenone, Ponzi i), si è. i i 

Imi & x 0 gono» dalla C. U i i ù que. A i È 0 i i B Ù hit n , [Ponziana - |vati), si è imposto sullo Sci 
campionati nazionali, ha offerto | tanti gironi di sei squadre; in | ferro (50 soltanto i canestri | sta «poule» delle «baby» è già | loro compito nell'interesse del- | 1; Giovanni Cigui, Franco Gi. | Servato ai dilettanti. Pro Gorizia (Campanelle, | Club Sauris i sullo Sci Cai 
Un buono spettacolo ugualmen- | ciascuno di essi le prime tre | subìti in media, cento punti | motivo dì enorme soddisjazio- | le varie società e dei mini- | raidi, Gianpaolo Tspiro, Edoar- [Domenica scenderanno in 10.30). È 


te per la presenza della squa- 
dra dello Akademik di Sofia, 
delle Fiamme Oro di Padova, 
di altri atleti austriaci e ita- 
dani, ha costituito infine per la 
sezione atletica del Cus un im- 
pegno notevole, assolto peral- 
tro con la consueta diligenza. 


MINORE 


rimarranno in B, le altre re- 
trocederanno. La formula, co- 
me al solito, prevede partite di 
andata e ritorno. Non sì co- 
noscono ancora le squadre che 
faranno compagnia alle regio- 
nali ma da jonte attendibile 
si dà per scontato un girone 
composto da Ginnastica Trie- 


Sarà una lotta dura, su que- 


complessivi in meno della se- 
conda classificata) e una otti- 
ma preparazione atletica. Le 
premesse, dunque, sono otti- 
me. Abano, Cus Padova e Bol- 
zano sembrano decisamente 
inferiori; sarà arduo, tuttavia, 
vincere în casa loro. 


II 19 febbraio dovrebbe met- 


mati raggruppamenti di quat- 


ne per Renzo Petronio il quale 
ha fatto un grande balzo, do- 
po che le sue ragazze l’anno 
scorso erano arrivate alle so- 
glie del titolo italiano giovani- 
le, Lagatolla e compagne, che 
sono ancora allieve, hanno già 
compiuto un piccolo miracolo 
e chissà che non riescano a ‘ 


calciatori. 

Il Settore giovanile della Fe- 
dercalcio, come ha fatto. già 
da alcuni anni la Lega dilet- 
tanti, ha deciso di mettere or- 
dine per quanto riguarda i 
tecnici istituendo I'wAlbo regio- 
nale dei preparatori giovanili», 
al quale dovranno risultare 


‘delle squadre minori. 


do Kralj, Vojmir Krizmancic, 
Livio Lupettin, Rino Mamcosi- 
ni, Ezio Matteo, Benito Mattio- 
li, Adriano Manzoni, Fabio Mo- 
ro, Doriano Nardin, Bruno No- 
nis, Guido Paipini, Tullio Pi- 
ras, Silvano Princig, ‘Benia- 
mino Perrelli, ‘Alessandro Rio- 
sa, Fulvio Rovina, Paolo Savio, 


xEzio Vattovaz, Fulvio Visintin, 


campo tre squadre triestine. 
Sul terreno di Campanelle si 
svolgerà il derby Ponziana - 
Zaule che sono relegate in co- 
da. Il Rozzol, che ospiterà la 
Manzanese, ha lla possibilità 
di agganciare il San Giovanni, 

Le partite di domenica: Pro 


panelle, 11.45). 


La classifica: Udinese e C. 
M.M. San Michele p. 31; Trie- 
stina e Ponziana 24; \Aurvora 
Pordenone 23; Pordenone 22; 
‘Pro Fagagna e ‘Cordenonese 
21; Rozzol 17; Sangiorgina ,16; 
Costalunga 15; Fontanafredda 
14; Pro Gorizia 9: Esperia Pio 
XII e Ronchi 8; Cgs 6. 


Mekovec», torneo di calcio or- 


Trieste. 

La gara era uno slalom spe- 
ciale e bisogna dire che i trie- 
stini l’hanno veramente domi- 
nata, se si pensa che per la 
prima volta dopo un lungo pe- 
Tiodo una società cittadina rie- 
sce ad affermarsi in questa 


mancato, Gerardo Meschnig, 


f re nno | Stina, C.MM., Sagrado, Cus | torsi in moto anche il gi farne un secondo. iscritti tutti coloro che, supe- | T.jonell jo | Cervignano - Sangiorgina, Roz- ifestazi ; 1 

7 girone d 3 riti) mucn Me, S Lionello Sodomaco, Claudio 4 manifestazione e un’altra a clas: 
f CALCIO Gol Abano e Bolzano (0 | «salvezza» della serie C. In 5. B. | rati i corsi di ‘abilitazione, | Spadaro, Giorgio Stoikovic, | 701 - Manzanese (Prosecco. (CALCIO: MEKOVEC |sificarsi terza. Inoltre anche sin- 
| Tema). questo torneo saranno  for- castani svolgeranno attività a sevizio | ario Tron, Teodoro Urcioli, | 19-30), Ponziana . Zaule (Cam. | riprenderà sabato la «Coppa|golarmente il successo non è 
i 


I fierane: 


I campionati triestini del calcio 
minore hanno ripreso a ranghi com- 
pleti il loro cammino dopo il tur- 
no di forzato riposo della setti- 
mana precedente a causa del mal. 
itempo. 


CADETTI 

TI San Giovanni sta creando il 
vuoto alle sue spalle. La squadra 
rossonera, battendo il Primorie, 
ha potuto aumentare di altre due 
lunghezze il suo vantaggio appro- 
fittando del passo falso della For- 
titudo. 

Le partite di sabato: Primorec - 
‘San iMarco (Trebiciano, (15), Op. 
Supercaffè - Breg (via Carsia, 15), 
Libertas . Fortitudo (via Flavia, 17), 
Campi Elisi . Edera (via Flavia, 15) 
‘Rosandra - Primorje (San Dorligo, 
15), Edile Adriatica . Zaule \(viale 
Sanzio, 15). 


ALLIEVI 

Il campionato aveva in program: 
ma la quinta giornata di ritorno. 

GIRONE A — Nuovo passo avan- 
ti della Fortitudo, I granata, sw. 
‘perando il Portuale, hanno porta. 
to a cinque i punti di vantaggio 
isull’Op. Supercaffè che ha iosserva- 
to un turno di riposo, Le partite di 
domenica: Op. Supercaffè - Fortitu. 
do (via /Carsia, 9,45), (Portuale - 


sto non ci sono dubbi, anche 
se delle regionali è il Sagra- 
do la formazione che rischia 
di più. L'allenatore Bensa, iîn- 
fatti, ha un record in fatto di 


no costretto a presentare sem- 
pre una squadra rabberciata 
ed è difficile dire se riuscirà a 
ricomporre il mosaico, consi- 
derate altre prevedibili assen- 
ge fin dall'inizio di questa fase 
decisiva. La Ginnastica Triesti- 
na non dovrebbe avere proble- 
mi, non fosse altro perché le 
giovani una\certa esperienza l’ 
hanno fatta e, soprattutto, per- 


sfortuna: incidenti vari lo han- i 


tro squadre ciascuno, Poiché 
sì terrà presente il criterio del- 
la vicinorietà è probabile un 
girone tutto regionale compo- 
sto da Casaviva, Ara Monfal- 
cone, Inter Club Renault e 
Italsider Trieste. E° davvero 
una «super poule», anche se le 
triestine sembrano le compa- 
ginì che, sì daranno battaglia 
per non occupare l'ultima pol- 
trona, quella della rretrocessio- 
ne. Il Casaviva Pordenone non 
dovrebbe avere problemi, ma 
molto dipenderà dalle condi- 
rioni della Fasso. 

Per il Monfalcone potrebbe 


Trasferta in Belgio 
del calcio universitario 


‘La rappresentativa universita- 
ria del Cus Trieste restituirà dal 
13 al 17 marzo la visita al Fu- 
cam di Mons nel quadro del 
gemellaggio sportivo fra le due 
università. 

L’ allenatore Trebiciani dira- 
merà nei prossimi giorni, una 
volta accertata la disponibilità 
dei singoli, le convocazioni per 
la trasferta che precederà di 
qualche settimana l’esordio del 
Cus Trieste nell'edizione ‘78 dei 
campionati nazionali. 


Il Comitato provinciale di 
Trieste ha indetto per quest” 
‘amno due corsi, il primo dei 
quali avrà inizio lunedì prossi- 
mo. Ogni corso si articolerà su 
‘una quarantina di ore di llezio- 
me iche saranno Svolte da Vit. 
torio Russo i(tecnica calcisti- 
ca), prof. Franco ‘Tominovi 
(preparazione fisica), dott. 
Sergio Piemonte '(psicopedago. 
gia), ‘Amgelo Mocarini i(regola- 
mento di gioco), &vv. Piero 
Tonini (carte federali), dott. 
Francesco Fortunato e dott. 
Enrico Carninei (medicina 
sportiva). 


NELLA HI CATEGORIA UNA SQUADRA IMBATTUTA DETTA LEGGE 


Sovrana: di nome e di fatto 


| Previsto un «viaggio premio» a Londra se riuscirà a vincere il campionato 


Sovrana: di nome e di fatto. 
E’ la squadra «regina» della 
Terza categoria, campionato 


dre e figlio, Siega e D'Amore 
del. Ponziana del periodo d’ 
oro. La Sovrana è nata per 


n La Sovrana dispone anche 
di qualche «pezzo pregiato» 
che molti considerano spreca- 


no state ordinate in Austra- 
lia. E se la Sovrana risolverà 
il problema di un campetto, 


Rino Visintin, Francesco Zam- 
bon e Mariano Zugna. 

L'inaugurazione ufficiale dei 
‘due corsi regionali avverrà do- 
mani sera alle ore 19 nella sa- 
lla del Circolo della Stampa 
di Corso Italia 12. 


La classifica: Monfalcone p. 
30; Pro Gorizia 29; San Gio- 


vanni 26; Cmm. San Michele 


e Triestina 20; Rozzol 18; Man- 
zanese 17; Samgiorgina 15; Tur. 
Tiaco 13; Ponziana, Zaule e 
Vermegliano 8; Stock 4, 


ganizzato dal Csi. La manife- 
stazione ha in programma due 
recuperi che si giocheranno en- 
trambi sul campo del Costalun- 
ga: Stella Azzurra - Costalunga 
alle ore 14.45 e Gretta - Edera 


dello Sci Cai Trieste, ha vin- 
to tra, gli juniores con una ga- 
ta molto intelligente condotta 
alla perfezione in entrambe le 
manche. Buono anche il secon- 
do posto di Guido Rizzian tra 


alle ore 16. 


gli aspiranti. 


Chi ha anche un solo autocarro 
deve sapere. 


Il tachigrafo: perchè, dove, quando. 


Perchè. Perfavorire il pro- 


gresso sociale e migliorare le condi- 


Dove. Deve essere montato 


su tutti i veicoli adibiti a trasporto di 


naio 1978 per 


Quando. i ;sca- 


tutti i veicoli di peso 


i i ò, s 3 zioni di lavoro degli equipaggi dei vei- merci o persone con peso complessi- i i intali. 
Roianese (San Sergio, 11.45), Gret. | Che spesso si trova — non | caso, ma Do Ig in un tor- | to per la Terza categoria (i | Orto assicura che penseran- coli IRUSU IST A RICA la si- vo o a 35 QUIGIGIC MIDIERS RN 
ta - Chiarbola (via Alpini, 111.45), | Sempre a ragione — nel di. . neo estivo. solito «creato- | giovani Jerman, passato a Mi- | no anche al settore giovanile, curezza stradale @ l'armonizzazione | ù delu 


Campanelle . Esperia San Luigi 
(Campanelle, 114.15), Muggesana - 
Blue Star (Muggia, 9). 

GIRONE B — Gioco fatto ormai 
per .il Costalunga! I gialloneri, bat- 
tendo il Giarizzole, hanno lasciato 
‘a.quattro punti una pericolosa an- 
tagonista e sono inseguiti a. tre 
lunghezze dal Rosandra. Prossimo 
turno. Sabato: Domio - Costalunga 
‘A io, 15.15). Domenica: Cgs- 
Brég (via Carsia, 112.30), Edera - 
(Giarizzole (via Flavia, 13.30), Ro- 
sandra . San Sergio (San Dorligo, 


menticatoio calcistico. E' una 
squadra «chiacchierata» ed, è 
anche per questo motivo che 
vogliamo «proporla». In quat- 
tordici partite ha raccolto 26 
punti; due soli i pareggi: con 
la Grandi Motori, nella prima 
gara del torneo e con il S. An- 
drea, quindi tanti successi, an- 
che vistosi, come il 10-0 rifi-. 
lato alle Cave e l’8-1 all’Inter 
S. Sabba. Ben 54 i gol fatti 
(che stanno a significare qua- 
sì quattro a partita), nove solo 


re», Ramiro Orto, 43 anni, è 
un architetto che continua a... 
costruirsi squadre. A chi obiet- 
ta che si fa la squadra su mi. 
sura per indossare la fatidica 
maglia numero dieci risponde 
che tutti lo vorrebbero vedere 
a Casa Serena e invece a 43 
primavere suonate continua a 
giocare con tanto spirito e 
tanto entusiasmo da non av- 
vertire la differenza di età; 
che se la compagine con dieci 
giocatori è tanto brava, imma. 


lanello «via» Giarizzole e Vi. 
sintin, per esempio) ma pun- 
tualizza Orto, «se nessuno è 
capace di valorizzarli che col- 
pa ne ho?». Altri giocatori 
piuttosto noti sono Tosetto, a 
suo tempo genio e sregolatez- 
za della Triestina, D'Eri, Ian- 
za e Sardi, altri ex alabardati, 
e poi atleti dilettanti di una 
certa «caratura» come Canaz- 
za, Verdnik, Vidoni e Godas. 
In più due tennisti-calciatori, 
Suriano e Colombo e, ancora 


La maglia numero dieci della 
prima squadra, comunque, è 
già prenotata... 


| CALCIO ESORDIENTI | 


Anche questo torneo aveva in ca- 
lendario la quinta giornata di ri- 
torno. 4 

GIRONE A — Le prime tre della 
classifica hanno tutte vinto per 


delle norme che regolano la circola- 
zione nei Paesi aderenti alla C.E.E. 


e 60 quintali. 


operano in un raggio di 50.Km., o il cui 
peso complessivo è compreso tra 35 


110), Primorie - Inter - San Sabba | quelli subiti, un giocatore, Vi. | ginarsi se disponesse di undi- | il valido de Calò, Fichera, Fon- ARI 
»CProsecoo, 8.45). sintin, capocannoniere con 19 | ci atleti. tanot e Duva. Ra pino pine a 
GIOVANISSIMI realizzazioni, E* un ruolino di Cosa che per qualcuno ha Come tradizione vuole, se la | gi que il perio Le partite di 
| Lise è immutata do. | Marcia che si commenta | dell’incredibile, Orto ha messo | Sovrana vincerà il campiona- | domenica: Ces - Fortitudo (via 
Ì po la quinta giornata di. ritorno. CRE È i insieme una formazione di gio- | to, Orto porterà tutta la &ro- | Garsia, 14), Soncini B - Giarizzole 
GIRONE A — Inter San Sergio © SQUanTA © sponsorizzata | catori che spesso si sono ri. | sa» a Londra. Questo viaggio | (Guardiella, 12.15), Zaule . Chiar- 
H arte Saro sempre divise, fra da Carmelo Barbagallo, ex vi- | velati dei «caratterini». «Se so- | premio è il vero ingaggio. | pola A (Aquilinia, 18.15), Mugge- 
I Toro di un punto. Le partite di do- ce-presidente del Ponziana, il | no caratterini — afferma Or- | «Non siamo i più forti — dice | sana . Stock (Muggia, 11.45), Cam- 
menica: Montebello - Giarizzole (S, | factotum è Claudio Bellocchi | to — proprio non lo so; per | Orto, eccentrico «mago» di | panelle Ponziana (Campanelle, 
Luigi, 11), Esperia - Fortitudo (v.le | © nel consiglio direttivo. della quanto mi riguarda si tratta | Terza — ma abbiamo le tute | 13.15). 
Sanzio, 11.45), Triestina . Don Bo. | Società troviamo i Venier pa- | di giocatori esemplari». più belle». Per la cronaca, so- GIRONE B — Il Breg, approfittan 7 
sco (Guardiella, 8.45), Zaule - Chiar- To > ‘ pa do della sosta dell’Esperia Pio XII, 
bola (Aquilinia, 12), Campanelle - n 5 *; Ù ha staccato i rivali e si trova solo ; 
Inter S. Sergio (Camvanelle. 15,45), j 7 i in testa. Domenica il calendario pro- i 
Muggesana . Santa Croce (Muggia, pone lo scontro diretto. Le partite 
| 10.30), di domenica: Gaja » Inter San Ser- 
j GIRONE B — Il Portuale non ha gio i(Padriciano, 10.30), Esperia Pio 
| saputo approfittare del turno di ri- XII - Breg (viale Sanzio, 10.45), 
î poso imposto all’Opicina Supercaf- Primorje - Kras (Prosecco, 113.45), 
j fè. Bloccati sul pareggio dal San Soncini A - Stella Azzurra (Guar- 
î Vito, i portualini si trovano ora a diella, 13.15). 
quattro lunghezze dai ibattistrada. ——__—*—t —r_ 
Le partite di domenica: Op. Super- " n | * x 
î caffè . San Vito (via Carsia, 11.15), Giochî della gioventù: 
| ae eo riunione al Coni sor: 
| 15), io - Costalunga (Domio, a n È) ug gn D \ 
| IRiS) oo! Sn Sergi die Me presente (1 delegato regionate | Ill tachigrafo sostituisce sempre il libretto di controllo. 
: i ei a Vagi del Coni, prof. Civelli, si so- (reg. C.E.E. n. 1463/70 e n. 2828/77) i 
: sina, 12.15). ni no riuniti presso la sala riu .C.E.E. n. ‘ 
re Sa nioni del Coni, i presidenti re- BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79,500 NAPOLI: 80147 Napoli -Via Volpicelli, 251 
Ì PULCINI gionali delle federazioni spor- Strada Statale N. 98 - Tel. (080) 569850 Tel. (081) 7530347 li 
: Il campionato riprenderà saba- tive che hanno ascoltato una BOLOGNA: 40055 Villanova di Castenaso PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada eglia 
i to il suo cammino con i recuperi relazione del capo a servizio IGRTOE MO 29. Doo 45-Tel (049) 23250 
della prima giornata di ritorno. La tecnico sportivo del Coni e re- al H ioma È 
| situazione in testa vede al comam: DONNIE nazionale dei Giochi FIRENZE: 50142 Firenze - Via Carrara,22 Via della Maglianella km. 2,300 z 
: a EI Sai Sele Florent Der i con), esomi MILANO. Soia TORNOS don 55 Torino - Strada del E 
: Amdrea cini. Le pai olo Borghi, sul tema I È è 
To teri san tività Spor in generale e dei C.so Sempione, 65/A -Tel. (02) 3881 Francese, 141/23 - Tel. (011) 4702497 bi 
te] la, pa i i i ù. 0 PI È x 
CAIO iena Goron sloveni, Neltono SIAK S.p.A.- 20149 Milano - C.so Sempione, 65/A - Tel. (02) 3881 - Telex 25252 
- Cgs (via Umago, 15.30), Primo- riferimento alle singole discipli- Oltre 600 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio ed all'assistenza tecnica. b 
Tie - Campanelle (@rosecco, 16), Ò ne Cottur (ciclismo), Mioni (ve- 
Dario - Sant'Andrea Domio, la), Michelazzi (canottaggio), 
5.30), Zaule - Ponziana (Aquilinia, | La formazione della Sovrana, che partecipa al campionato di Terza categoria: in piedi da |Eccardi (tennis tavolo), Coloc- 
AD Corna - Gianizzole (via Sinistra Urto, Tosetto, Fonta 10t, Suriano, Jerman, De Calò, Visintin e Canazza; accesciati: |ci (canoa), Lenaz (tennis) e 


D'Eri, Borghi (vicepresidente), Vidoni, Verdnik, Duva e Sardi. 


‘Bosco (scherma). 


(Foto Adria) 


Pag. 114 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 febbraio 1978 


per Ronchi da: ‘partenze 
Amburgo 08.15 1420 
Amsterdam 10,30 14,20 
Atene 10.10 15.00 
16,45 21.15 
‘Barcellona 15.05 21.15 
“Bruzelles 10.40 14.20 
Colonia-Bonn 09.50 14,20 
16.25 21.15 
Diisseldort 08.10 14,20 
12.25 21.15 
‘Francoforte 17.00 21.15 
dra 16.25 21.15 
12.45 21.15 
17.30 21.15 
New York 19,30 14.20 
gi 10.10 14.20 
16.35 21.15 
Stoccolma 14.35 21.15 
Stoccarda 08.00. 14.20 

AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: ‘partenze arrivi 


Roma 07,20 08.25 
15.00 16.05 
Trapani 07.15 11.10 
Alghero 07.15 13.45 
15.00. 21.10 
Bari 07.15 10.45 
15.00 1825 
‘Brindisi 15.00 18.15 
Cagliari 07.15 1125 
15.00. 20.25 
Catania 07.15 1025 
15.00 21.00 
Genova 15.40 20.05 
Lampedusa 07.15 12.50 
Milano 07.00 07.50 
1540 16.30 
Napoli 07.15. 10.30 
15.00. 18.0C 
‘Palermo 07.15 10.10 
15.00 18.40 
Pantelleria de Rici DI 
‘Reggio Calabria 07. x 
15.00 21.55 

ARRIVI 
‘per Ronchi da: ‘partenze son 
Alghero 07.10 154 
15.20 22.35 
‘Barl 1125 15.00 
nds © BERO 
OT. I 
. ua na 
ari , 
da mao RE 
Catania 11 LI 
19,25. 22.35 
Genova 08.40 14.20 
Lampedusa 13,30. ‘22,35 
Milano 13.30 1420 
2025 2115 
H 11.1 x 
dono © 158 RD 
tu) pi I 
- AE 
Pantelleria 1850 2035 
Calabria 07% x 
Boe 2130 2235 
Trapani 15.10 22.35 


Para 


AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 


TREVISO 
Rete nazionale 
Treviso - Roma 08.00 08.55 
Roma - Treviso 19.45. 20.40 
‘Treviso - Roma 08.00 08.55 
Treviso - Roma 08.0) 08.55 
"Treviso - Roma 08.00. 08.55 
Roma - Palermo 14.10 1620 
Roma - Catania 14.10 16.20 
Roma - Lamezia 14.10 15.05 
Palermo - Roma 17.00 19.15 
‘Roma - Treviso 19.45 20.40 
Catania- Roma ‘17.00 19.15 
Roma - Treviso 19.45 20.40 
‘Lamezia - Roma 18.20 19.15 
‘Roma - Treviso 19.45 20.40 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


ipublikompass 
TRIESTE — Plazza Unità d'Italta, 
7 - Tel. 34931/2/8 


Sportello: Gallerla Tergesteo, 11 
Tel. 68668 


| trale Formentini (Cecilia. 


ACQUISTO ORO 4400 grammo, 


SMARRITI Barcola scarponi da 
sci in borsa rossa, pregasi 
onesto rinvenitore telefonare 

| "722980 lauta mancia. — 2642 H 


APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 


Ì Lire 170 per parola 


STADIO lussuoso salone stanza 
cucinetta bagno terrazza ac- 
qua riscaldamento centralizza- 
ti 170.000 affittasi, tel. i 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 


A.A.A, ADRIA Immobiliare Maz- 
zini 30, tel. 68758 CERCA in af- 
fitto appartamenti VUOTI-AR- 
REDATI. Disponiamo cliente- 
la referenziata. Assistenza gra- 
tuita. 1952 L 

CERCASI stanza singola o in 
appartamento, con altri stu- 
denti. Tel, 0432 - 293140, 

33 L 

CERCO affitto camera cucina 
WC. ammezzato 0 soffitta 
ascensore. Fermo posta cen- 


2667 L 
CERCO in affitto appartamento 
vuoto due ire stanze servizi. 
Telefonare 745479-774826. 2627 L 
CERCO in affitto box o similare 
zona  indusritale Valmaura 
Muggia. Tel. 870077. 2560 L 
MUSICISTA occupato presso 
Teatro Verdi cerca urgente 
garsoniera ammobiliata oppu- 
Te quartiere di una stanza è 
‘bagno possibilmente in centro 
di "Trieste. Telefonare al n. 
‘752926 dalle 13 alle 16. 
2547 L 


PROSSIMI sposi cercano appar. 
tamento in affitto, zona 
Monfalcone, Telefonare 43929 
(0481). 127 L 

REFERENZIATISSIMO cerca 
affitto monolocale centro Trie- 
ste tel. dopo le 18.30 al (0481) 
45461, 2666 L 

SIGNORINA ‘cerca appartamen- 
to 1-2 stanze. tel. 765819. 


VENDITE D'OCCASIONE 

M Lire 150 per parola 
STEREOIMPIANTO nuovo oc- 
casione garanzia vendo even- 
tualmente separati, telefonare 
368363, 2661 M 
VENDESI legna da ardere sla- 
vonia stagionata in piccoli e 
grandi quantitativi, tel. 229235. 
369 M 
VENDESI libreria grande palis- 


tel, 748042 ore pasti. 867M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 150 per parola 

A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi, pianoforti, oggetti vari, 
mobili antichi e moderni, 
sgomberiamo appartamenti, 
telefonare 68657. 2592 N 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili inta- 
gliati antichi, modermi, telefo- 
nare 37872. 2572 N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, 0g- 
gettini antichi, curiosità, bi- 
giotterie, giocattoli, bambole, 
fotografie, cartoline, libri, oro. 
logi, lampade, bilance, meda- 
glie, mobili e soprammobili 
compero. Telefonare sempre 
793972 oppure 767134. 2644 N 
GOMPERO motori macchinari 
utensili usati di ogni tipo fer- 
To metalli ecc. ecc. Ritiro do- 
micilio muniti autogrù. - Tel. 
a recuperi generali A.C. Mar- 
zio 12 Trieste tel. 733405-414718. 
2274 N 
MOTOCOMPRESSORE aria 2000 
litri efficiente acquisto. Tel, 

‘ore ufficio 796121 int. 294. 
2639 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


CAMERE, cucine, salotti, mobi. 
li singoli; prezzi bassi: «Pol. 
li», Grimani 11, 92 NN 
DIVERSI mobili '600 e ’800 in- 
tarsiati e rustici privato ven- 
de. Tel. 0432-80171 dalle ore 
19 alle 20. NN 
MATRIMONIALI soggiorni cuci. 
ne salotti prezzi bassi massi- 
‘ma garanzia. Piccardi 49. 

2435 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 200 per parola 


A.ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, mone- 
te, orologi vecchi! Realizzere- 
te più di più! Goldmarket, via 
Roma. 20. 2135 O 


secondo qualità, Disimpegno 
polizze, corso Italia 28, primo 
piano. 16470 
DARWIL ACQUISTA ORO, an- 
che rottami, pagando fino li 
re, 4,400 grammo, secondo ti- 
tolo e specie. Disimpegno po- 
Îlizze. S. Antonio nuovo 4, I 
piano. 2279 


ALIMENTARI { 
00 Lire 200 per parola 


CUORE - Cuore - Cuore - Cuore 
‘olio di mais 1590 - semi di 
soia Gaslini 690 - oliva Sasso 
2350 - 2 etti Sao 1480 - 2 etti | 
‘Hausbrandt delizia 1550 - bu-; 
sta Hag 990 - 10 filtri tè Mau- 
To 120 - Twining's 290 - pelati 
da 1 kg. Sigillo 390 - latte ec- 
icellente a lunga conservazio- 
ne 290 il litro. Offerta valida 
sino all’11 febbraio alla DI. 
BE.MA., VIA CANOVA 9 - via 
Commerciale 27 - via Paglia- 
ricci 2, oppure direttamente a 
casa vostra con un piccolo s0- 


sandro con salottino pelle, | 


DIRETTORE TECNICO 


3tenne, brevetti, doti orga- 
nizzative, per trasferimento 
esamina serie proposte con- 


duzione media piccola indu- 
stria meccanica. 


Scrivere Pubbliman, 
sella 895-Q, Biella. 


Ca- 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P. Lire 170 per parola 


FABBRICA cinture uomo tipo 
molto fine, cerca rappresen- 
tanti residenti in Trieste in- 
trodotti negozi abbigliamento 
e-o pelletteria 02-4585430. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A,A.A.A, AUTODEMOLI- 
TORE compera automobili da 
demolire v. Casale 2 telefono 
812256. 2536Q 


AAAA.-AA.A. AUTODEMOLI. 
TORE compra macchine da 
demolire, ritirando sul posto, 
Paga bene. Tel. 566355. 2158Q 

A.A.A.A.A.A,. AUTOSALONE Fiat 
Fabio Severo 65. Offre tutta la 
gamma pronta consegna. Lire 
110.000 omaggio sulla 181 più 
1 anno bollo. Pagamenti 30 me- 
si senza cambiali. Occasioni 
garantite e selezionate: 126 ’73, 
127 ’72, "15, "76, 850 Special ’69, 
850 Coupé ’69, 128 ‘69, "70, "71; 
"74, 128 Coupé ’72, 124 
"70, 124 Spyder ’73, Special 72, 
"14, 125 ‘68, 181 1,3 Special ‘76, 
Alfasud ’73 VW Cabriolet ’76, 
Citroen GS 1015 ’72, Honda 
500 Four ’76, KTM ‘74, Kawa- 
saki 125 Trial. 320Q 

A.A.A.A.A. PADOVAN e De Carli 
Concessionaria Simca Chrys- 
ler Matra Sunbeam, via Fla- 
via 47, tel. 827782, vetture d' 
occasione con garanzia: Fiat 
500 L/F - 850 special - 128 - 
124 S - 125 S - Autobianchi 
A 112.E - Renault 6-10 - Inno- 
‘centi Mini 1001 - Cooper - Opel 
Ascona 1200 - Kadett . Ford 
Capri - Escort, Citroen GS - Al. 
fa Romeo Alfa Sud - Triumph 
Spitfire - Volkswagen Maggio 
lino - NSU Ro 80 - 4L - Audi 
90 . Lancia Fulvia - Simca 1000 
LS -GLS 1100 ES-GLS - 1301 
:S- 1307 - Sunbeam 1250 - 1600 - 
Chrysler 180-2L. 2351 Q 

A rate vendonsi tutti i giorni 
Fiat_128 73, 71; 124 Special T 
71; Mini Minor MK3 72; 500 
L 71, bar Guglielmo, via San 
Marco 2. 316Q 

AGENZIA SiT vende apparta- 
‘mento libero via TIGOR stan 
za soggiorno cucina bagno 
centralnafta ascensore, Telef. 
69146. 2633 S 

ALFA ROMEO Duetto 70, Fulvia 
Coupé 1.3 1975, Simca 1100 ’72, 
Mini MK3 ’70 e Cooper ‘71, 
Alfetta ’73, Citroen DS 21 ’73, 
Dyane 6 ’77. Tel. 231193, 175Q 

ALFA 1750. veramente perfetta 
radio mangianastri fendineb- 
bia gomme nuove vendo per- 
muto 500 L. Tel. ‘773683. 25799 

ALFASUD 1972 cerchi Campa- 
gnolo gommatissima vende 
‘permuta rateizza Dinoconti, F. 
Severo 124, tel. 775133. 5-2 Q 

ALFASUD SPRINT rossa ruote 
in lega km 2000 ottobre 1977, 
‘telefono 796348. 2546 Q 

ALFASUD SPRINT verde mate. 
se ruote in lega km 21.000, 
maggio 1977. Telefono 796348. 

2546 Q 

ALFETTA 1,6 impianto a gas 

motore garantito vendesi an- 

che permutando dilazionando. 

Viale Miramare ‘1, (Citroen, tel. 

AIALOT. 2629 Q 

AUDI 80L 1973 uniproprietario 

vera occasione vende permu- 

ta Dinoconti. F. Severo 1.124. 


"Tel. 775133. 5/20 
AUTOCARRO Fiat 238 cabina al- 
lungata «71», ricondizionato, 


vendesi. Autoagenzia strada di 
Fiume 19, tel. 766880. 2487Q 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7. 
A.R. 2000 km 32.000, 1750, 1300 
T.I., 127 ?77, A112E ’77, Audi 
80 L ’77, 124 coupé, 124 spider, 
124 special, 126, Fulvia cou- 
pé HF, Simca Rally, Prinz 
1000, Suzuki 380, 750, Vespa 
Primavera, senza cambiali, ra- 
teazioni da lire 50.000. 2528 @ 
AUTOSALONE Dinoconti F. Se- 
vero 124, tel. 775133 vende, 
permuta, rateizza Innocenti 
Mini 1000 uniproprietario 1973, 
Mini 90 uniproprietario 1976 

km 17000, vere occasioni, 
5/2Q 


O|AUTOSALONE Fiat via Slata- 


‘per 5 vi offre dimostrazione e 
vendita di vetture nuove Fiat. 


#3, Min Minor 
MK. 3 ’72, 850 berlina ‘67, Lan- 
cia 2000 ?78, 128 4 porte ’74, 
Sinica 1100 ”72, 126 74 vendesi 
anche ratealmente. Tel, 750028. 
2621 Q 

BENELLI 125 «74», vendo anche 
rateizzando, strada di Fiume 
19, Agenzia Piaggio. 2487Q 
BETA 2000 spider 76 18.000 km 
uniproprietario da amatore 
vende permuta rateizza Dino- 
conti, E. Severo 124, tel. 725133. 
‘ 52Q 

(CIAO Bravo Boxer Vespa revi- 
sionati d’occasione vende Con- 


kolimann 


vrapprezzo telefonando ai in. 
7795053 - 418762 - 793661. 


cessionaria (Piaggio, telefono 
TEAL2T. 2415 Q 


Fai presto. 


Oggi compri Ford Escort 


? Super- equipaggiata” 
e risparmi 255.000 lire 


_____________________-__ _—P—y —r— rr a 


Super-equipaggiata con: 


Mm ruote sportive si pneumatici radiali 
175/70 radio mtappezzeria di lusso 
B fari alogeni Bi cinture di sicurezza 


BM faro antinebbia posteriore Bi spec- 
chietto retrovisore con comando a di- 
Stanza E rostri paraurti Bi modanature 
cromate Bi luci di retromarcia mi ac- 
cendisigari. 


3 motori: 900, 1100, 1300 cc. 


Quando un'auto per famiglia cosî spaziosa 


ed economica, con il bagagliaio più grande 


| La famiglia Ford. 


TAUNUS 


CAPRI 


lisa) 


+ BR Escort 


NUOVA FIESTA 


della sua categoria e con ri- 
dottissime spese d'esercizio, 
la puoi avere anche con gli 
accessori di una vettura di 
grande prestigio, la scelta è 
facile! E poi che risparmio! 


Vieni subito a prendere la tua Escort. 
L’offerta è limitata. 
ll tuo Concessionario Ford ti aspetta. 


FORD ESCORT 


3 versioni: 2 porte, 4 porte, Station Wagon 


5 modelli: Base, L, GL, Ghia, Sport 


CITROEN Dyane 6 colore rosso 
perfetta vendesi 1.350.000. Via- 
le Miramare il, Citroen, telef. 
419167. 2629 Q 

CITROEN Pallas CX 2000 con 
autoradio stereo motore ga- 
rantito vendesi anche con per- 
muta dilazionando. Viale Mira- 
‘mare 1. Citroen, tel. 414167. 

CONCESSIONARIA Volkswagen 
vende permuta rateizza 30 me- 
(sì senza cambiali Passat TS 
4 porte 1974 impianto gas uni 
‘proprietario, Golf 3 porte ’75, 
30.000 km perfetta. Dinoconti, 
IF. Severo ‘124. Tel. 7176133, 

5/2 

CONCESSIONARIA Citroen ven- 
de permuta rateizza 30 mesi 
senze cambiali CX 75 e CX 77 
metallizzato perfette vere oc- 
casioni Dino (Conti, F, Severo 
124, tel. 775133. 52 Q 

CONCESSIONARIA Lancia Au- 
tobianchi via. Flavia' 55, tel. 
820214 vende occas'oni: Fiat 
500 L 1972-1973, A112.E 1972, 
1973, 1976 e Abarth 1975, Beta 
berlina 1973, Beta coupé 1800 
e 2000 1976, Fiat 124 familia- 
re 1973, Alfa Sud 1976, Audi 
100 L 1976, Alfetta 1973, Opel 


Kadett 1972, 128 Rally 1975, 
‘Peugeot 104 1974, HPE 2000 
1976, Ford Capri 1973 e Fiat 
132 1973. 363 Q 
DUNE Buggy ‘73 38.000 km per- 
fetto. Tel. 826759. 701 
FIAT 126 TA, 1976 uniproprieta- 
rio, 128 2 porte appoggiateste 
uniproprietario 1978, vende 
‘permuta rateizza Dinoconti F. 
‘Severo 124. Tel. 775133. 5/2Q 
FIAT 900 pulmino 1976 unipro- 
prietario vende permuta ra- 
teizza Dinoconti F. Severo 124, 
tel. 775133. 52 Q 
FIAT 850 FURGONE promiscuo 
8 posti km 37.000 ottobre ’71. 
Telefono 796348. 2546Q 
FIAT X 1/9 1974 come nuova 
vende permuta rateizza Dino- 
conti, F, Severo 124, tel. 775133. 
52 Q 
FIAT 125 S 1969-70 impianto gas, 
128 1970-71-72, 128 coupé 1300 
71-73 vendonsi. Tel. 231193. 
174Q 
FIAT .128 4 porte perfetta mo- 
tore garantito vendesi 980.000. 
‘Viale Miramare 1, Citroen, 
tel. 414167. 2629 Q 


{ 


FIAT 1100 D efficiente gommata 
motore rimesso a nuovo ven- 
desi. Tel. 411350, 2554 Q 

FIAT 127 74 76 colore verde mo- 
tore garantito vendesi anche 
con permuta. Viale Miramare, 
{l, (Citroen, tel. 414167. 2629 Q 

FURGONE Fiat 242 151, benzi- 
ma +4 gas 18000 km marzo "77 
vendesi. Tel. 61967 ore pasti. 

2611Q 

LANCIA Beta coupé 76 30.000 
km vende rateizza 30 mesi sen- 
za cambiali Dinoconti, F. Seve- 
To 1124, tel. 775133. 5-2 Q| 

LANCIA 2000 iniezione «73», Ful-! 
via berlina «72», vende offici. | 
na Lancia, Cologna 4. 2487Q; 

MINI 1000 73 accessoriata priva- 
to vende tel. mattinata 727317. 

365 Q 

OCCASIONI vendesi BMW 30 SI 
73, BMW. 2002 TII 73, km 53 
Mila, Alfetta 1800 dicembre 75, 
impianto gas, Simca 1000 73, 
Ford Taunus 1600 GXL 74 ra- 
dio, Peugeot 304 74, Peugeot 
304 73/radio tetto apribile uni- 
ci proprietari vibilili Garage 
BMW S. Francesco 60, tele- 
‘fono 77122. 359Q 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


publikompass 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E-SINO ALLE ORE 18, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL. 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


OCCASIONI: Mini 1000, Cooper 
1300, Mini 120, Renault R 6, 
‘Citroen 1000, Mehari, Peugeot 
304 familiare, Alfetta 1.8, Giu- 
lia 1300 Super, Lancia 2000 
iniezione, Flavia 2000. Permu- 
te, facilitazioni, senza cambia: 
li. Autoagenzia Fiegl, strada 
di Fiume 19, tel. 766880, 2487Q 

OCCASIONISSIMA _ vendo Fiat 
127 172, 980.000, 125 special 70 
850.000, 124 coupé 1600 70 850 
mila, Alfa Romeo super 1600 
70 800.000, tutte perfetta ef- 
ficienza, tel. 231784. 357Q 

OPEL Kadett coupé 1100 revisio- 
nata, carrozzeria perfetta, 1 
‘milione 200 mila vendo; con- 
dizioni pagamento da tratta- 
re, eventualmente noleggio, 
telefonare 797198. 2648 Q 

PRINZ 4 L colore beige gomme 
radiali motore garantito ven- 
desi. Viale Miramare 1, Ci 
troen, tel. 414167. 2529 Q 

PRIVATO vende Fiat i 
(o) meriggio 4 n 
fonare po! iggio 2650 @ 

RENAULT 5 TL 1977 uniproprie- 
tario bluscura vende permuta 
rateizza Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 775133. 52Q 


VENDO A.R. ‘1300. TI 69 ottimo 
stato autoradio L. 900.000. Tel. 
759374 dalle 13-15, 2588 @ 

ZANARDO, via del Bosco 20, 

telefono 796348, RIVENDITO- 

RE AUTORIZZATO ALFA RO. 

MEO valutando il massimo il 

vostro usato offriamo nuove 

e usate con minimi anticipi 

e rateazioni fino a 30 mensi- 

lità. Permutiamo usato per 

usato. ALFA ROMEO 2000 

berlina 1976, Alfetta 1800 ’75, 

Alfetta 1600 1975, Giulia 1300 

super 1975, Alfa Sud sprint 

1977, Alfa Sud L 1975, Alfa 

Sud TI ’75, Alfa Sud N 

pianto gas 1974, 1973. FIAT 

124 special, 1400 impianto gas 

1973, 127 1973, 127 Lucciola 4 

porte 1974, 850 furgone pro- 

miscuo 8 posti 1971. AUTO- 

BIANCHI A 112 Abarth 58 HP 

1973, 112 Elegant 1974. INNO- 

CENTI Mini 1000 familiare 

1973. CITROEN Dyane 6 ’75. 

SIMCA 1000 ‘Rally 1974, GLS 

1000 1972. Visitateci !!! 

2546 Q 


Continua in 16.a pagina 


esiste 
l'autoradio 
studiata 
espressamente 
per la tua. 


da 
fulvioBacchelli 


CONCESSIONARIO 


via Machiavelli 3 


pianti 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SECONDO IL PREMIER FRANCESE LE ISTITUZIONI SAREBBERO PARALIZZATE , 


Barre: crisi del sistema 
se vinceranno le sinistre 


Mitterrand attacca il governo per la tolleranza verso la speculazione sul franco | 
Anche Giscard d’Estaing coinvolto nello scandalo delle deleghe di voto in bianco? | 


PARIGI:— I principali espo- 
enti della maggioranza fran- 
Cese hanno dichiarato che un 
governo di sinistra impegne- 
Tebbe una prova di forza 6o- 
Stituzionale col presidente Gi- 
scard d’Estaing. 

Il primo ministro Raymond 
Barre, parlando in occasione 
del suo primo comizio eletto- 
tale a Rouen, ha detto che 
Una vittoria della sinistra alle 
€lezioni del mese prossimo 
«non lascerebbe al presidente 
della repubblica nemmeno la 
Possibilità di essere un ostag- 
gio». La Francia — ha prose- 
guito — si dirigerebbe allora 
Verso «quella che dianzi veni: 
Va chiamata una lunga crisi 
Ministeriale», mentre «il pae- 
Se non può in alcun momento, 
Vista la crisi difficile nella qua- 
le ci troviamo, fare a meno, 
Sia pure, per un solo giorno, 
li essere governato». o 

Dal canto suo, il presiden- 
te del movimento  Gollista 
*Rpr», Jacques Chirac, ha di- 
©hiarato a Evreux che in un go- 
Yemo diretto dai leader socia- 
lista e comunista — Mitterrand 
€ Marchais — e posto sotto la 
Presidenza di Giscard, «ognu- 
Mo agirebbe in modo disordina- 
to e si avvierebbe il paese alla 
Tovina». È 

Da parte loro, i dirigenti co- 
Munista e socialista si sono re- 
Ciprocamente ‘messi in guardia 
fontro il pericolo di una man- 
Sanza di unione in seno alla 
Sinistra nella prospettiva delle 
Prossime elezioni legislative, 

Marchais ha detto, in un'in- 
tervista alla radio, che il Par- 
Îito socialista «si assumereb- 
be Una pesante responsabilità» 

Tifiutasse di riprendere i 
Megoziati (interrotti dopo il 
fa Settembre scorso) per riat- 
Malizzare il programma comu: 
ne di governo (concluso nel 

72 fra Pcf e Ps e firmato 

Movimento dei radicali di 
Simstra), Il Ps si assume «il 
Tischio di un fallimento della 
Sinistra», ha detto Marchais, 
Che ha rinnovato «in modo 
Dressante» il suo invito a ri 
‘rendere la discussione «sen- 
Za TItardi € senza preliminari». 

Mitterrand ha afrermato mve- 
Ce cne non bisogna «rovescia 
T@ 1 ruoli», merrendo avanu 
fa questione qella riparnzione 


Mei portarogli in seno a un fu- 


turo governo ai sinistra. LI Par- 


ti coù il suttragi i 
vale a dire al termine aan < 
fondo purno elettorale, 

{eri, Mitterrand ha lanci 
Un appello alla difesa RO 
eMmcave del valore uel Iranco 
Rbpmnato a una dura critica 
del comportamento venuto n 
Ulesiv campo Gal governo. ii 
&TOnte all'umensiva scatenata 
Contro 11 tranco — ha amer- 

to — «il governo non ha rat- 

So Ao +4 li SUV COUVEre», 
Boiche invece di mettere in 
E con energia tutti 1 mezzi 
ici a sua ‘aisposizione per 
ip pedire il deprezzamento del- 
Fi CES ha preferito lasciarsi 
are a «qichiarazioni irre- 
“ponsabili, che attribuiscono l’ 
PTigine della crisi alla ndu- 
Mia Wiescente che 1 francesi ri- 
Pongono nella sinistra». 
Pi Nel criticare la tesi governa 
Si eoo cui la sfiducia 
€ inco è una conseguenza 
diretta. della ini un 
Accesso della’ sinistra al pote- 
wi Mitterrand ha dichiarato 
È e il governo deve aggiungere 
mezzi di cui dispone ‘per 
quadrare i movimenti di ca- 


va 


Ditali i «controlli contro la 
ode di cui rifiuta di servir- 
Si», facendo riferimento ai 400 
Iiiavor di franchi, equivalen- 
1 al bilancio di un anno della 
sTencia, cui ammonterebbero 
depositi illegali dei cittadi- 
trancesi in Svizzera. 

bil T_ Mitterrand «E” intollera- 
cova) che a questa situazione di 
Atto venga ad aggiungersi una 
SPeculazione aperta che si ap- 
Roggia sulla complicità politi- 
È del governo. E” intollerabile 
‘he i ministri francesi, primo 
INinistro in testa, garantiscano 
In anticipo l’impunità agli spe 
È Geri TRUISDIE gli o, 
me responsabili delle Îu- 

Bhe valutarie a venire». 
vo registra frattanto un nuo- 
se flamoroso episodio nello 
tr ndalo — xraket» lo ha de- 
Inito Mitterrand — delle dele- 


ghe di voto in ‘bianco degli elet- 
tori francesi all’estero. Il set- 
timanale satirico «Le Canard 
enclanéy ha accusato il mini- 
stero degli esteri di continuare 
a fornire i suoi servizi al traf- 
fico illegale delle deleghe ed ha 
chiamato in causa lo stesso 
Presidente della Repubblica, con 
la pubblicazione di un docu- 
 «suto dal quale risulta che l' 
Eliseo era tenuto al corrente di 
tutto. 

‘Si tratta di un telegramma 
inviato il 21 dicembre dall’am- 
‘basciatore di (Francia nel Ga- 
bon. Maurice Delauney, al capo 
di gabinetto del ministro degli 
esteri, per informarlo che un 
suo emissario, Pierre Fouet, & 
veva lasciato il giorno stesso 
Libreville con 350 domande di 


[iscrizione in bianco sulle liste 


elettorali di altrettanti francesi 


residenti nel Gabon, e di 350 
| deleghe di voto, anch'esse in 
bianco, da rimettere tutte al 
«Rassemblement des francais de 
l’Etranger», ‘un’organizzazione 
che si presenta come appartè- 
sente alla «maggioranza presi- 
denziale» e composta esclusiva- 
inente da personalità del par- 
tito repubblicano di Giscard è 
del «Rpr» di (Chirac. 

Il traffico denunciato dal «Ca- 
nard» sfrutta una legge del 19 
luglio scorso, che permette al 
francesi residenti all’estero di 
iscriversi in una circoscrizione 
elettorale di loro scelta in qual- 
siasi città francese con più di 
30 mila abitanti e di votare per 
delega. 

L’illegalità sorge nel momento 
in cui un'organizzazione politica 
come il «Rfe» (fu formata il 
27 giugno 11977, cioè pochi gior- 


| 
Ì 


ti prima del varo della legge 
sulle deleghe di voto, e fu affi 
data alla presidenza del golli- 
sta Maurice Schumann e del gi- 
scardiano Paul d’Ornano) si 
procura le domande di iscrizio- 
ne e le deleghe di voto in bian- 
co e le smista verso le circo- 
scrizioni in cuì i partiti delia 
maggioranza hanno più bisogno 
di voti. Lo scandalo nasce dal. 
la partecipazione dei servizi di- 
plomatici e consolari a questo 
traffico. 

Per quanio riguarda la posi 
zione del Capo dello Stato, «Le 
Monde» scrive che «il fatto 
che l’Eliseo fosse al corrente 
non è una rivelazione. Politica» 
mente, tutti lo sapevano; tecni- 
camente, non poteva essere al- 
trimenti poiché tutti i telegram- 
mi degli affari esteri sono indi. 
rizzati anche all’Eliseo. 


Beirut sta rivivendo 
l'incubo della guerr 


Forse raggiunto un accordo dopo un’altra giornata di violenti scontri 


BEIRUT — La battaglia ac- 
cesasìi l’altro ieri fra truppe 
sîriane della forza di pace del- 
la Lega araba e soldati re- 
golari dell’esercito libanese si 
è estesa ieri al settore cri- 
stiano di Beirut, coinvolgendo 
1 miliziani cristiani, scesi în 
campo contro i siriani. 

I combattimenti erano scop- 
piati davanti alla caserma Fa- 
yadiyeh dell’esercito libanese, 
poco fuori a Est della città, 
e verso il tramonto di mar- 
tedì aveva «contagiato» la z0- 
na orientale di Beirut, quellu 
a ridosso delle colline e popo- 
lata dai cristiani. Gli uomini 
armati inquadrati nelle milizie 
irregolari cristiane hanno af 
irontato 1 siriani, e questi ul- 
timi hanno fatto intervenire 
contro di loro l’artiglieria. pe- 
sante. 

La notte, ieri, somigliava 
terribilmente a quella del pe- 
riodo più nero della città, nel 
pieno della guerra civile: l’ 
oscurità era interrotta daì ba. 
gliori delle esplosioni e dal 
crepitio delle mitragliatricî pe- 
santi. 

Il. quartier generale delle 
«Tigri», i miliziani comandati 
dall'ex presidente libanese 
Chamoun e principale espo- 
nente delle forze cristiane di 
destra, è stato sottoposto al 
juoco dell’ artiglieria siriana, 
che bombarda pesantemente 
anche altre zone del settore 
cristiano della capitale liba- 
nese. 

Da questi combattimenti re- 
stano escluse, almeno per il 
momento, le forze irregolari 
dei musulmani libanesi di si. 
nistra e le agguerritissime jor- 
mazioni dei guerriglieri pale- 
stinesi loro alleati; musulma- 
nî libanesi e guerriglieri pa- 
lestinesi combatterono fianco 
a fianco nella guerra civile 
del 1975-76, quando vennero 
costrette al cessate il fuoco 
dall’intervento delle truppe st- 
riane. Le forze palestinesi @ 
musulmane, tuttavia, sono sta- 
te messe in stato di all'erta 
per «ragioni precauzionali». 

A poco. giovano, per il mo- 
mento, i tentativi di porre fi- 
me allo spargimento di san- 
gue: il presidente libanese, 
Elias Sarkis, ha convocato 
funzionari del ministero della 
difesa ed i comandanti della 
forza di pace della Lega ara- 
ba, mentre il presidente si- 
riano Assad ha già inviato da 
Damasco il suo ministro del- 
la difesa, Mustajà Tlas,' ed al- 
tri 11 alti esponenti militari 
e politici, per concordare il 
cessate il fuoco. 

In serata, un’intesa sembra- 
va essere stata raggiunta, ma 
intanto si continua a morire 
a Beirut; il bilancio di san- 
gue della giornata non è co- 


munque disponibile, nemme- 
no per approssimazione. 

Quanto ai combattimenti fra 
militari regolari libanesi e 
truppe siriane, ieri ancora al 
centro della battaglia è stata 
la caserma dell’esercito di Fa- 
yadiyeh sulla strada Beirut- 
Damasco. Le truppe siriane 
l'hanno bersagliata da tutti î 
lati, con razzi, mortai e col 
fuoco dei cannoncini dei carri 
armati. Per rafforzare i repar- 
ti che cingono d’assedio la ca- 
serma, i siriani hanno perfino 
sguarnito î posti di blocco în 
altre parti della città. 

Le conseguenze degli inci- 
denti si sono fatte sentire an- 
che nel resto della città. Si 
sono formate code davanti al- 
le panetterie e î supermercati 
sì sono affollati di genie. La 
popolazione di Beirut ha trop- 
po vivo il ricordo delle dram- 
matiche giornate vissute due 
anni ja e teme di rimanere 
bloccata in casa senza viveri. 

In un'intervista a un quoti- 


Contro la fame nel. mondo 


Suicidi con il fuoco 


a Berlino Ovest 


BERLINO OVEST — Un uo. 
mo è una donna, di età presu- 
mibilméente compresa fra i 20 
e i 30 anni, si sono uccisi ieri 
dandosi fuoco, davanti alla chie- 
sa eretta in memoria dell’impe- 
ratore Guglielmo, al centro di 
Berlino Ovest. Pare che i Uue, 
i cui corpi carbonizzati non s0- 
no stati identificati, abbiano in- 
teso con il loro gesto protesta. 
re per la fame nel mondo. 

I due si sono seduti a terra 
a Nord della chiesa, si sono co- 
sparsi di benzina e sì sono dati 
fuoco nel pieno dell’ora di pun- 
ita, 


_—_—_———____ 
Ml VITTORIA — Incoraggiante 
vittoria per il governo laburista 
britannico e per la sua «disci 
plina salariale»: i minatori, che 
avevano sfidato il limite «racco- 
mandato» del 10 per cento, chie 
dendo un aumento di salario del 
92 per cento, hanno deciso di 
accettare un'offerta conforme al. 
le direttive governative. 


chi 


Si è spenta improvvisamente 
il. 7 corr. 


Francesca Sorlì 


(Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello, le sorelle, i nipo- 
ti, i cognati e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 


__{9 corr, alle ore (11,30 partendo 
“||dalla Chiesa parrocchiale di S. 


ESERCITO E MILIZIANI CRISTIANI AFFRONTANO 1 SIRIANI 


‘Giovanni Decollato, dove sarà ce- 
lebrata la S. Messa esequiale. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


La Comunità Parrocchiale di 
S. Giovanni Decollato partecipa 
al lutto che ha colpito il sac. 
(PIETRO SORLI per la perdita 
della sorella e assicura preghie- 
re di suffragio. 


Trieste, 9 febbraio 1978 
CESSI ZII 


hi 


Il giorno 7 ‘febbraio, dopo bre- 
ve malattia, è ‘spirata serena 


diano kuwaitiano, il ministro mente 


degli esteri siriano Khaddam 
attribuisce intanto all’Egitto 
e a Israele la responsabilità 
deglì incidenti in Libano, «uti- 
li — ha detto — ai due paesì, 
in quanto creano disordini e 
distolgono l’attenzione della 
Siria e degli arabi dalla so- 
stanza del conflitto arabo - 
israeliano». 


IL COSTO DELLA VITA 


aumenta in Argentina 


BUENOS ATRES — L'aumento 
del costo della vita ha fatto in 
Argentina un nuovo grande bal- 
zo in avanti: sono state rese 
note le statistiche relative al 
mese di gennaio, che danno un 
aumento del 13,4 per cento per 
i prezzi al consumo, del ‘10,1 per 
i prezzi all’ingrosso. 

Si tratta di un aumento che 
non ha alcun paragone fino all’ 


agosto del i1977, quando il tasso 
d’inflazione fu del 13,1 p.c. 


UN PROGETTO ATTRIBUITO A SUAREZ 


Elezioni anticipet 
a giugno in Spagna? 


Dopo il referendum sulla carta costituzionale 


MADRID — Il primo mini. 
stro spagnolo Adolfo Suarez 
sta ponderando la possibilità 
di convocare i comizi per le 
elezioni generali prima del 
termine stabilito, al fine di an- 
ticipare le elezioni ammini. 
strative, in cui è prevedibile 
| un successo socialista, succes- 
so che darebbe a questo par- 
tito una spinta verso il potere. 

Un portavoce del primo mi- 
nistro ha detto che lo sciogli. 
mento anticipato del Parla- 
mento scaturito dalle elezioni 
«del giugno scorso è una pos- 
I sibilità, ma che nessuna deci- 
sione è stata presa finora dai 
capo del governo. 

Il Partito socialista (Psoe), 
seconda formazione politica 
emersa dalle elezioni di giu- 
gno, ha immediatamente defi 
nito questa notizia un «balon 
d’essai» del governo per son- 
dare la situazione politica e 
un portavoce socialista ha 
avanzato dei dubbi sulla possi. 
bilità di elezioni anticipate. 


BELGRADO E' SEMPRE PREOCCUPATA PER LE PRETESE DI SOFIA 


Colloqui sulla Macedonia 
tra Jugoslavia e Bulgaria 


BELGRADO — I rapporti 
Jugo bulgari, che attraversano 
dit ‘momento ‘particolarmente 
i picile, sono istati al centro 
$ Una missione che il vicemi- 
Tala bulgaro degli esteri, Ni- 
i a Mincev, ha compiuto nei 
Siorni iscorsi a Belgrado, 
\La visita di Mincev è stata 
pircondata dal massimo riser- 
» Il suo arrivo nella capitale 
Jugoslava mon è stato nemme- 
$o ‘annunciato, e soltanto a co- 
ch fatte è stato comunicato 
RO, Mincev aveva incontrato 
no me personalità del «gover- 
brio del partito, fra cui Do- 
ivoje Vidic, membro del co- 


Mitato esecutivo della Lega dei ; 


isti Lo stesso Vidic, l’ 


paesi 


Îl nodo centrale del proble- 


ma è costituito dalla questio 
me macedone, Secondo Belgra- 
do, la ‘Bulgaria non ha mai 
Sinceramente rinunciato alle 
sue pretese sulla Macedonia 
jugoslava. ‘Inoltre, Sofia con- 
testa i diritti nazionali della 
minoranza macedone iche vive 
in Bulgaria e pratica nei suoi 
confronti una politica di assi- 
milazione forzata, che la stam: 
pa jugoslava idenunc'a conti. 
nuamente. 

Alimentata dalla diversa col- 
locazione ideologica dei due 
Tegimi (la Bulgaria è il più 
fedele alleato dell'Urss), la po- 
lemica crea una tensione per- 
‘manente, che si riflette sui 
Tanporti fra i due governi e i 
due partiti, 

In questo momento, i cincoli 
governativi jugoslavi sono par- 
ticolarmente preoccupati per- 
iché il 3 marzo micorrerà il 
centenario della pace di Santo 


IStefano che, creando lo stato 
‘bulgaro moderno, gli aveva at- 
tribuito l'attuale Macedonia 
jugoslava e anche parte del 
Kossovo e della Serbia meri- 
dionale. È 
‘Ai festeggiamenti, si dice, 
i potrebbe intervenire anche 
‘Breznev, e, se così fosse, la 
(crisi rischierebbe di superare 


jugo-bulgari per coinvolgere le 
stesse relazioni con l’Unione 
Sovietica. F 

‘Belgrado interpreterebbe, in. 
fatti, la presenza di Breznev & 
Sofia, come una En 
ne di aperto appoggio 
causa bulgara e vi troverebbe 
la conferma della tesi secondo 
cui Mosca si serve della DE, 
Tia come «longa manus» di 
sua politica nei Balcani, e in 
‘particolare, come strumento di 
pressione nei confronti della 
Jugoslavia 


il piano dei rapporti bilaterali , 


Il portavoce del governo ha 
invece detto che nell'eventua- 
lità di uno scioglimento delle 
Camere, le elezioni generali 
‘politiche si svolgerebbero for- 
se in giugno, comunque dopo 
il referendum di maggio, pro- 
grammato per l’accettazione 
dellà muova costituzione spa- 
gnola, e le prossime elezioni 
‘amministrative che dovrebbe- 
TO sancire una supremazia so- 
cialista. 

Secondo il quotidiano catto- 
lico «Ya», la strategia di Sua- 
Tez sarebbe intesa a usare l’ 
entusiasmo popolare per il re- 
ferendum sulla nuova costitu- 
zione al fine di raccogliere in- 
torno alla coalizione di gover- 
no quanti più consensi possi- 
bile. 1 

Il quotidiano ‘liberale «El 
Pais» chiede, invece, che le 
elezioni amministrative si 
svolgano al più presto, e ac- 


Francesca Malalan 
ved. Sossi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella. MARIA, il 
cognato UMBERTO unitamente 
alle famiglie ‘LATZEL, ‘BOR- 
SATTO, TROJANO, PAOLICEL- 
LI e SANSONE, 

T funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 10 corr. alle ore 
(10.45 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiora. 


Trieste . Matera . Australia, 
9 febbraio 11978 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Pissach ved. Tarlao 


Danno il triste annuncio il fi. 
glio (assente), le figlie, la nuo. 
Ta, i generi, i nipoti, pronipoti 
e parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento al 
dott. COSSI, al personale medi. 
co e paramedico della IIT pneu- 
motoracica dell'ospedale «San- 
torio». 

I funerali, in forma civile, se- 
guiranno venerdì 10 corrente al- 
le ore 113 dalla (Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, direttamen. 
te per rr piazza Marconi di 
Muggia. 


Muggia, 9 febbraio 1978 
TAO E NI 


ski 


Anna ved. Giovannini 


si è spenta lasciando nel dolore 
i figli ed i familiari. 

funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Tnieste, 9 febbraio 1978 
NA ERI EOS ATER 


iPrendono parte al dolore per 
lla perdita del caro Papà, suoce- 
To e nonno 


Costantino Giannella 


il figlio SERGIO, la nuora SA- 


RA ed i nipoti BARBARA e RO- 


Trieste . Sydney (Australia), 
9 febbraio 1978 


Si associano al lutto della fa- 


cusa Suarez di non avere man- miglia di 


tenuto la promessa di farle 
svolgere entro il 1977. 

‘L'idea di Suarez sulle ele- 
zioni politiche anticipate è sta- 
ta annunciata a 24 ore di di- 
stanza dal suggerimento avan- 
zato dal leader socialista Feli- 
pe Gonzales che referendum 
ed elezioni amministrative si 
svolgano contemporaneamente, 
‘seguite immediatamente dalle 
elezioni politiche per il rin- 
novo del Parlamento, 

il leader socialista parla 
apertamente di «alternativa 
socialista al potere», ma non 
ha fissato scadenze di tempo 
per una sfida all’attuale coa- 
Jizione governativa di centro- 
destra. Secondo lr costituzio- 
ne franchista, tuttora vigente 
in Spagna, il parlamento può 
essere sciolto dal primo mini- 
stro, ma non necessariamente 
a causa di un voto di sfiducia. 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
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La tiratura è controllata 
dall’ADS - Accertamenti 
Diffusione Sfampa 


Costantino Giannella 


i cognati PINO e MARIA GEP- 
PA ed il nipote PINUCCIO e fa- 
miglia, ; 


Trieste . Adelaide (Australia), 
9 febbraio 1978 


‘Partecipa al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del caro 
Costantino (Tino) 
Giannella 
'— famiglie VERONA - LANZONI 

Trieste, 9 febbraio 1978 
(ie tc nn 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 

Amelia Montecchio 
ved. Trincanato 
ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al no- 
stro dolore, 
I FAMILIARI 

Trieste, 9 febbraio 1978 

SITE A III I 


ua 


Il 6 febbraio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Biagio Monteleone 


Ne danno il triste annuncio 
la. moglie RENATA, il figlio 
WALTER, la nuora DANIELA 
unitamente ai parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno il 
9.2.78 alle ore ‘11.15 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


Si uniscono al lutto della fa- 
miglia MONTELEONE, ME. 
DARDO SAMENGO e tutte le 
collaboratrici del: suo ufficio no- 
tarile. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


Prende parte al lutto della 
famiglia MONTELEONE: 
— MARTA MADARO 


‘Trieste, 9 febbraio (1978 


GERMANA e GIORGIO SCU- 
DI si uniscono al lutto della 
famiglia MONTELEONE per la 
perdita, del cognato 


Gino 
"Trieste, 9 febbraio 1978 


Si associano al dolore dell’ 
i amico WALTER, FRANCO DE- 
RUVO e familiari per la morte 
del padre, 


‘Trieste, 9 febbraio 1978 


Partecipano al lutto: 
— ALFONSO e VITA DI LUCIA 
— ALDO e LAURA ALESSAN- 
DRINI 


Trieste, 9 febbraio (1978 
CLEAN 


T 


E° mancato il nostro caro 


Adone Crevato senior 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la deso- 
lata moglie CARLA MACHIN, i 
figli ANTONELLA e ADONE 
con la moglie LIDIA. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


E° mancato il nostro caro 


nonno 


Adone 


Lo ricorderanno sempre MA- 
RIA LUISA col marito FRAN. 
CO LIZIER, le pronipoti CRI- 
STINA e IRINA. 


"Trieste, 9 febbraio 1978 


Si associa al lutto la famiglia 
— PIETRO D'AURIA 


Trieste, 9 febbraio 1978 
VORREI TEO REATI 


5r 


Il giorno 6 febbraio è venuto 


a mancare improvvisamente al. 


l'affetto dei suoi cari 


Cosimo Coffa 


‘Addolorati ne danno il triste 
|annuncio il fratello PASQUALE, 
la sorella MARIA, i cognati e 
nipoti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì, 10 corrente alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
‘Ospedale Maggiore, 


Trieste, 9 febbraio 1978 


[perni 
Per la scomparsa di 


Enifania Kodacovic 
ved. Sciucca 


si associano al lutto del caro 
MARIO gli amici: 


— LIBERO ZARO 
— BRUNO CREVATIN 
— FRANCO DIOTALLEVI 
Muggia, 9 febbraio 1978 
PISA RIESI SITI 
RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità di farlo sin. 
golarmente a quanti, persone, 
Enti, Associazioni hanno parte 
cipato al mio grande dolove per 
la scomparsa dell’adorata moglie 


Dana 


esprimo la più sentita ricono- 
scenza 


MARIO GIACOMINI 
Trieste, 9 febbraio 11978 
DENTE E TN 


Nell’ottavo anniversario della 
morte di 


Pietro Giurco 


la tmoglie, la figlia, la sorella e 
parenti tutti Lo ricordano sem» 
pre, 


{Trieste, 9 febbraio 1978 


CIRROSI IE 
Ì 


T 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciati per sempre la nostra 


cara moglie e mamma 


Maria Mozina 
in D'Andrea 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIORGIO, 
i figli FRANCO e NELLA con 
il marito BRUNO MILIC e gli 
adorati nipotini ADRIANA e 
ALESSANDRO, la sorella, i fra- 
telli, cognati e suoceri unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. PERTOT. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 10 corrente alle 
ore 10 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


Tl Consiglio Direttivo Sportivo 
INTER 1904 e tutti gli atleti 
della Sezione Pallacanestro par- 
tecipano al grande ilutto che ha 
colpito il giovane FRANCO per 
la perdita della cara mamma. 


Trieste, 9 febbraio 1978 
IRE E IVI PI IIESIIONIZOTI 


t 


Tl Signore ha voluto con sé la 
nostra cara mamma e nonna, 


Anita Moscolin 
ved. Delise 


La piangono sconsolati la fi- 
glia UCCI, il genero MARIO, la 
nuora GIANNA, la sorella CAR. 
MELA, i nipoti PAOLO e DO- 
NATHELLA, le cognate: MARIA 
e ANNA, i nipoti e parenti tutti, 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 10 febbraio alle ore 10.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


Partecipa con tanto rimpianto 
DEFEEeotE: cugina NINA con 
i figli. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


‘Prende parte al lutto la fa- 
miglia 
|— TADEO 

Trieste, 9 febbraio 1978 
TREES RT CIRIE IERI 


T 


Ci ha lasciati la nostra cara 
mamma, nonna e bisnonna 


Caterina Lonzar 
ved. Zarli 


da Capodistria 


Lo annuncia il figlio RODOL- 
FO a nome di tutti i parenti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì, alle ore 15, par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe: 
dale civile di Grado. 


Non fiori ma opere di bene - 
Grado, 9 febbraio 1978 


(Partecipa al lutto la famiglia 
LEONE. 


"Trieste, 9 febbraio 1977 


ii 


Ha lasciato la vita terrena l’ 
anima buona di 


Anna Vattovaz 


ved. Giovannini 
di anni 91 


‘Ne danno il triste annuncio 
è figli uniti ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve 
nerdì 10 corr. alle iore 9.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


DOTE OSEMINIFIVE E NIA PIET 


T 


{11 giorno 7 corrente è mancata 


la cara 


Giuseppina Brenzin 


‘Addolorati ne danno il triste 


annuncio il fratello GIOVANNI, 
‘pronipoti e marenti tutti. 


State vicine, 
10.2.1979 alle ore 10, partendo dal 


giore direttamente per il cimi- 
tero di Muggia. 


‘Trieste - Buenos ‘Aires, 
9 febbraio 1978 


te del nostro caro 


Omero 


fam, MAGGI-SERIANI 
Trieste, 9 febbraio 1978 


scomparsa del nostro caro 


Renato Cattaruzza 


affetto, 
‘Trieste, 9 febbraio 1978 


| 


îla cognata DOMENICA, i nipoti, 


Un grazie di cuore a tutte 
quelle care persone che le sono 


I funerali avranno luogo il 
Ta Cappella dell'Ospedale Mag- 


ESTERE 
‘Nel V anniversario della mor. 


Lo ricordano con tanto amore. 


CETTE III TATE ZII 
Nel primo anniversario della 


Lo ricordano la moglie, il figlio ' 
e tutti suoi cari con immutato 


chi 


Il giorno 8 febbraio è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Nicolò (Nino) Degrassi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AUGUSTA, la figlia 
LAURA con il marito CLAU- 
DIO e l’adorata nipotina ELE- 
NA unitamente ai fratelli NI- 
VES e GILIANTE con i fa 
miliari e parenti tutti. 

$Sì ringraziano sentitamente i 
proff. LEGGERI e NEMETH 
assieme alla loro équipe che 
l'hanno assistito con amore ed 
abnegazione sino al limite del. 
le possibilità, il personale della 
patologia chirurgica, i donato 
ri di sangue, il reparto di ria- 
nimazione e tutti coloro che vor- 
ranno in vario modo onorarne 
la memoria. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 corrente alle ore 12 
partendo dalla (Cappella di via 
Pietà per la chiesa della Madon- 
na del Mare, dove si svolgerà 
la cerimonia funebre. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


Nel momento del dolore so- 
no vicini gli amici n 
— ENRICO, MARISA, ELENA, 
DANIELE FRAULINI 


Trieste, 9 febbraio 1978 


Partecipano al lutto famiglie 
— DOMENICO ed EGIDIO FA. 
BRETTO 


Trieste, 9 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— BRUNA e LUCIANO AVANZA 


"Trieste, 9 febbraio 1977 


Si associano al lutto: 
— ELVI, TIZIANA ed EGIDIO 
FIORENTIN 


"Trieste, 9 febbraio 1977 
COTE STIA NERI 


* 


Il giorno 8 febbraio è manca. 
ta al nostro affetto la nostra 


cara mamma 


Anna Tolloi ved, Billia 


Ne danno il triste annuncio 
{i figli ELSA, IOLANDA e AL- 
FREDO, genero, nuora e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
10 febbraio alle ore 9.45 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


"Trieste, 9 febbraio 1978 
ZIZZZIA IO 


Il giorno 5 febbraio ci ha la- 
sciati improvvisamente 


Armando Benes 


Con profondo dolore, ne dan: 


no annuncio, a tumulazione av: 


poti e i parenti tutti. 
Trieste - Venezia, 9.2.1978 


t 


Mi. giorno 7 febbraio è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Bolognese 
Cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio 


Iparenti tutti. 
giovedì 9 corr, alle ore 10 par- 


Anna, 
Trieste, 9 febbraio 1978 


"i 


nima buona di 


Valeria Sverco 
La piangono i fratelli FRIAN- 
CESCO, TOM e LILLI (assente) 
‘unitamente alle cognate, ai ni- 
poti e parenti tutti. 


il' cimitero di (Servola, 
"Trieste, 9 febbraio 1978 
e e] 


provvisa scomparsa della cana 


Maria Orlando 


XGLIOR di Milano, 
Milano, 9 febbraio 1978 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


Elvino Franzutti 


jrenti tutti, 


Trieste, 9 febbraio 1978 


venuta, MARCELLA, le figlie 
LAURA e LIDIA i generi, i nia 


le figlie ETTA, MERI e PINA, 
il figlio AUBERTO, i generi, la 
nuora ed i nipoti unitamente ai 


I funerali si svolgeranno oggi 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
«|\cata all’affetto dei suoi cari l'a- 


IT funerali partiranno domani 
dalla Cappella di via Pietà per 


Partecipano al lutto per l'im. 


le famiglie ANINITA e avv. MA- 
RIO MIGLIOR, MARIA e avv. 
GIUSEPPE ISANTAGATI, SIL 
IVANA e prof, GIORGIO MI. 


(EEE RITZ TIZI 
sono state omesse erroneamente 


le partecipazioni di: il cugino 
LUCIANO, la zia AMALIA e pa 


CEI 


af 


Il 7 corrente è man Ù 
affetto dei suoi cari cato” 


Germano Clima 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie IOLANDA, i figli 
GIANFRIANCO, SILVANO con 
la moglie CRISTINA e. famiglia 
(assenti), RITA. con il marito 
VALERIO e famiglia (assenti), 
la sorella, i fratelli, la cognata 
NUCCI con il marito PAOLO 
e famiglia (assenti), nipoti e pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 9.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


pene Inano al lutto le fami 


glie: 

— TOSCANO, COVERLIZZA, 
KARIZ, PAOLA MASSUL- 
LI. LAURA. e- BRUNO GA- 
BRIELLI 


Trieste, 9 febbraio 1978 


Si associano al lutto: 
— LEA e GIORGIO TREVI. 
SINI » 


Trieste, 9 febbraio 1978 


‘Partecipano al dolore per la 
scomparsa dello zio 


Germano Clima 


—- NIVES e GRAZIANO TON. 
CICH 


Trieste, 9 febbraio 1978 
CEI IN 


t 


Il giorno 8 febbraio è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 


cari ì 


Pietro Bonetti 
‘pensionato Acegat 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELEONORA, ia figlia 
NERINA, il figlio BRUNO, il 
genero, la nuora, i nipoti, il fra- 
tello e la sorella unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani venerdì 10 corrente alle 
ore 11 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1978 


+ 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari = 


Saverio Visintin 
di ammi 63 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio e MICHELA, 
il fratello, la sorella, i cognati, 
la cognata e i nipoti. < 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 9 corrente alle ore 15.30 
nella chiesa parrocchiale di Ca- 
priva. 


iPalmanova-Capriva del Friuli, 
9 febbraio 1978 


Si uniscono al dolore la fami. 
glia del dott. VINCENZO PAP- 
PALARDO, PAOLO e SANDRA 
FAPPALARDO con UCCIO e 
PIERA PAPPALARDO. 


Monfalcone, 9 febbraio 1978 
merce 


T 


* E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Assunta Innocente 
ved. Aanoletto 


Lo annunciano ij figli GIAN- 
CARLO, MARIA CARLA, OSCAR, 
‘il genero LIBERO TONNEL, le 
nuore ANNUNZIATA e MARIUC. 
CIA e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 10 corrente alle 
‘ore 11.15 partendo dalla Cappel- 


tendo dal cimitero di Aurisina ‘ja, È = 
E i ero lisi Oa Messico. 


Trieste, 9 febbraio 1978 
VECTOR ZIO RI SCIARE ERIN 


t 


I 7 febbraio è mancato ai 
suoi cari 


Annelo Sulcic 


‘Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie GIUSEP- 
(PINA, i figli FEDERICO e VOJ- 
KA, Ja nuora, il genero, i nipoti 
MAURO e MASSIMO, la sorella, 
il fratello, cognati e parenti, 

I funerali seguiranno domani 
10 corrente allle ore 18 dall'’Ospe- 
Go Maggiore direttamente a S. 

‘TOCE. 


Trieste, 9 febbraio 1978 
PILE IERI CENERI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi mer le molteplici 
attestazioni. di affetto tributate 
all nostro caro 


Carlo Kosmac 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
| do hanno preso parte al nostro 
dolore, 
Un ri ito particolare 
‘alla Direzione Personale a tutti 
i colleghi, alla Direzione Pulbbli- 
cità e Stampa del Lloyd Adria 
tico, all'Agenzia Generale del' si. 
gnor ROBERTO IULTANO, ai 
colleghi dell'O.P.P. e al & B. 
Ponzianina. 
| Una S. Messa verrà celebrata 
sabato ll corr. alle ore 9 nella 
parrocchia di S. Giovanni Bosco. 
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Una 126 Personal, nella sua classe, è l'automobile 
che costa meno, e non solo quando la comperate, 
ma anche per la benzina (22 km con un litro), 

il bollo, l’assicurazione, il garage, l’autostrada, 
i pezzi di ricambio e la manutenzione, che sarà 
economica perchè una 126 è semplice e molto 


124 Sport coupé 1800 73 colore 
blu motore garantito vendesi 
anche con permuta dilazionan- 
do. Viale Miramare il, Citroen, 
4141607. 2629 Q 

127 72 occasione vendo. Telet. 
62982 ore pasti. 1263 @Q 

128 coupé rossa 1973 ottime con- 
dizioni, Tel. 826084 ore ufficio, 

"50 anno 1967 ottime condizioni 

‘. tel, 824064 ore pasti. 1720Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 200 per parola 


A.A.A. PROCURIAMO subito 
prestiti senza garanzia massi. 
ma riservatezza. Telefonare 
60285. 2652 R 


AUTOFORNITURE buona posi: 
zione vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

BAR analcolico Servola ottima- 
mente avviato cedesi occasio- 
ne, affitto mite, 5.000.000. Te 
lefonare 795828. 2669 R 


BAR centralissimo, adatto 2-3 
persone vendesi; bar - buffet 
centralissimo forte lavoro ven- 
desi; altro centrale, anche ri- 
cevitoria totocalcio vendesi. 
‘Bar analcoolico bene arredato 
‘vendesi. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 47R 

BAR ALBERGO RISTORANTE 
zona monfalconese, SS. 14, 
vendesi arredato: sala pranzo, 
‘bar, 16 camere, appartamen- 
to, parcheggio. Oppure solo 
arredo più affitto. Telefonare 
176396 (0481). 050015 R 

CEDO licenza IK arredamento, 
abbigliamento con locale zona 

Tel. 68877, 2522 

DRUGHERIA ottima zona ven- 
desi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 47 R 

RIVENDITA pane vendesi com: 
‘preso immobile; altra zona si. 
gnorile bene avviata causa ma. 
Jlattia vendesi. Agenzia Genti. 
le, Toro 8. 437 R 

TRATTORIA zona passaggio, 
vendesi prontamente; altra zo- 
na marina vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. R 

TRATTORIA ottima posizione, 
forte lavoro, darebbesi gestio- 
me persone veramente capaci, 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

STR 

VENDESI locali d’affari quat- 
tro fori adatto qualsiasi atti 
vità, edificio recente signorile 
100 ma zona Marina 60.000.000, 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 febbraio 1978 


Come fare Milano-Roma pagando come se fosse Milano-Firenze. 


robusta. La nuova 126 è verniciata col metodo più 
moderno in Europa agli effetti della resistenza 
alla corrosione. 
Il motore, che ora ha 650 cm? di cilindrata, le 
garantisce un’ottima ripresa e maggiore elasticità 
di funzionamento. L’interno, gradevole e rifinito 


126 Personal/650.Come te non c'è nessuna. 


Scrivere a Publikompass cas: , A.C. OCCASIONE appartamenti A.I. VENTISETTEMBRE occu: 


setta 8 E, 34100 Trieste. 
366 R 
VENDO negozio con licenza Tab 
TX-X-XI senza merce. Tel. 
824128, 2584 R 


A.A.A.,M. LIBERO con giardino 
‘proprio, soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, bagno vendesi. 
ADRIA, Mazzini 30 tel. 68758. 


19525 


A.A.A.M. OCCASIONE libero 
soggiorno, cucinino, 2 stanze, 
bagno, confort, vendesi 24 mi- 
lioni. ADRIA, Mazzini 30 tele- 
fono 68758. 1952 S 

A.A.AM. LIBERO stanza cucina 
bagno riscaldamento vendesi 
112.500.000. ADRIA, Mazzini 30 
tel. 68758. 1952 S 

A.C. AFFARONE paraggi Giulia 
Volontari Giuliani vendonsi 2 
‘appartamenti occupati 7.500.000 


trattabili. Immobiliare Tniesti. } 
ma XXX Ottobre 4, Tel, 62636. 
22988 


A.C. ROSSETTI vendesi appar- 
tamento libero 2 stanze 2 stan. 
zette soggiorno cucinino pog- 


igioli ripostiglio riscaldamento 
autonomo; altro SCORCOLA. 
8 stanze salone cucina bagno 
we. riscaldamento ascensore, 
Immobiliare ‘Triestina XXX 
Ottobre 4, Tel. 62636. 2298 S 
A.C. LOCALI GRADO CENTRO 
180-250 mq vendonsi. Infor- 
Îmazioni Immobiliare. Tiresti- 
na XXX Ottobre 4 tel, 62636. 
2298 S 

A.C. GRADO LUNGOMARE pri. 
‘mingresso appartamento  ca- 
mera soggiorno cucinino doc- 
cia wc aria condizionata; AL- 
"TRO MANSARDA camera ca- 
meretta soggiorno cucinino 
doccia wc prontentrata vende 
Immobiliare Triestina XXX 


Ottobre 4, tel, 62636. —2298S 


A.C. BARRIERA vendonsi ap- 
partamenti affittati 3-4 stanze 
cucina bagnò we poggioli a- 
scensore. Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4, tel. 62636. 


A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occu. 
pati 2-3 stanze, cucina, bagno, 
wc, poggioli, ascensore, riscal- 
damento, possibilità mutuo, 
disponibili piani alti, Immobi- 


liare Triestina, 


‘bre 4, tel, 62636, 2298 S 


XXX Otto 


occupati 11-2-3 stanze, cucina, 
bagno, wc, zone GHIRLAN. 
DATO, VICOLO OSPEDALE 
MILITARE, TOTI, GATTERI 
vendonsi Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4, IE 


Ss 

A.C. GHEGA, MACHIAVELLI, 
CARDUCCI, PIAZZA SAN GIO. 
VANNI appartamenti affittati 
varie grandezze adatti anche 
‘ufficio vende Immobiliare Trie. 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 
626: 2298 S 


36. 

AI. SAN MICHELE 8 stanze cu. 
cina wc LIBERO 13.000.000 
trattabile. ESPERIA, Battisti 
4, Tel. 750777. 2352 S 

A.T. ROIANO V piano VISTA 
MARE 2 stanze saloncino ser- 
vizi centralnafta ascensore LI- 
BERO 35.000.000. Facilitazioni 
ESPERTA, Battisti 4. Telefono 
50777. 2352. S 

AI. SIGNORILE CENTRALIS- 
SIMO ogni confort mq 180 + 
garage e cantina venedsi LI. 
BERO, ESPERIA, Battisti 4. 
Tel. 50777. 23528 

A.I, MUGGIA TERRENO mq 600 
con progetto approvato VIL 
LA. ESPERIA, Battisti 4, Tele. 
(fono MSOTTT. 23525 

A.I, VILLA zona SERIVOLA 5 
stanze cucina 2 bagni ogni con- 
fort imq 1.400 GIARDINO box 
auto 3 macchine vendesi LI. 
‘BERA. ESPERIA, Battisti 4. 
Tel. 750777. 2952 S 

A.I. VIGNETI (presso SERVO. 
LA) nuovo PRONTENTRATA 


2 stanze saloncino cucina ba- | 


gno terrazza ascensore cen- 
tralnafta garage e cantina, Ri 
finiture bellissime, VENDESI 
con MUTUO VENTENNALE. 
VESPERIA, Battisti 4, Telefono 
50777, 2352 S 
A.I, TRISSINO (pressi BURLO 
GAROFALO) 1 stanza soggior- 
mo cucinino. bagno central. 
nafta vendesi LIBERO. ESPE. 

RIA, Battisti 4. Tel. 750777. 
2352 S 


A.I. SISTIANA in. palazzina VI-| 


ISTA MARE 2 stanze salonci. 
no cucina bagno centralnafta 
vendesi LIBERO con facilita- 
zioni. ESPERIA, Battisti 4. 
Tel. 750777. 23525 
AI. ROIANO e BAIAMONTI 
SEMINUOVI 2 stanze cucina 
bagno centralnafta LIBERI. 
25.000.000. Facilitazioni paga: 
mento. FESPERIA, Battisti 4. 


Tel. 750777. 28528 


diecimila 


pato V piano 3 stanze cucina 
camerino per bagno 8.000.000. 
MINIMO CONT'ANTI 4.000.000 
rimanenza mutuo. ESPERIA, 
Battisti 4. Tel. 750777. 2352S 
A.I. ROIANO occupato stanza, 
stanzino cucina servizio line 
110.000.000, MINIMO CONTAN. 
TI 5.000.000, ESPERIA, Batti. 
sti 4, Tel, 750777. 2352S 
A.l. VILLA SERVOLA bellissima 
i 5 stanze, due bagni, cantinet- 
ta, giardino mq 1400, garage, 
vendesi LIBERA. Facilitazioni 
ESPERIA, Battisti 4 telefono 
MSOTTT. 1935 S 
A, ACIT. Prossimo inizio costru- 
zione appartamenti in palazzi. 
na COMMERCIALE S. GIU. 
STO varie grandezze doppi ser. 
vizi tutti confort IS. Lazzaro 3. 
Tel. 68810. 2523 S 
A, ACIT. S. LORENZO IN SEL- 
IVIA occasione vendesi 3 stanze 
cucina bagno garage. CARLO. 
AUBERTO 3 stanze stanzetta 
‘cucina bagno centralnafta. VIA 
SS. MICHELE 2 stanze soggior. 
no cucinino bagno cantina line 
45.000.000. VIA ISTRIA nuovo 
saloncino due stanze cucina 
servizi garage. IMLAVIA stan- 
za soggiorno cucinino confort, 
S. GIOVANNI nuovo 2 stanze 
‘cucina ‘bagno, EREMO salone 
stanza cucina bagno posto 
macchina, — COMMERCIALE 
Vecchio 2 istanze cucina we. 
ISANSOVINO rimesso nuovo 
stanza cucina doccia, Informa. 
zioni IS. Lazzaro 3, Tel. 68810, 
2523 S 
A. ACIT. vendesi terreno 800 mq 
con progetto approvato villa 
‘bifamiliare, S. Lazzaro 3. Te 
lefono 68810. 2523 
‘A. ACIT. VIA MADONNINA ven. 
desi stanza cucina affittato 
2.000.000; altri occupati zone: 
ORLANDINI . STRADA FRIU: 
{LI - VIA CAPODISTRIA - VIA. 
LE SANZIO . PONZIANA - RO. 
TANO . REVOLTELLA. Infor- 
mazioni S, Lazzaro 3. Telefono 
68810. 2523/S 
A. ACIT. VENDESI villa nuova 
primentrata con 4.000 mq re 
cintati, S. Lazzaro 3, Telefono 
68810, 2523 | 
A. ACIT, PANORAMICISSIMO, 
ssoleggiatissimo ultimo salone 
due stanze cucina doppi ser- 
vizi posto macchina finiture 
mutui approvati. S. Lazzaro 3, 
Tel, 68810, 2522 S 
A. ACIT. MIRAMARE (vicino 


' Stazione), Consegna fine me 


soltanto diecimila line al mese 


anche per 


Come tutte le Fiat, la 126 Personal vi offre il 
servizio “Ci pensa Fiat”: prezzo “chiavi in mano”, 
garanzia integrale per 12 mesi, vettura sostitutiva 
gratuita in caso di riparazioni in periodo di garanzia 


se. Vendonsi appartamentini 
mansardati 30-50 mq, aria con- 
dizionata, moquettes, ascenso- 
ri, finiture signorili. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 2523 S 


A. ACIT, CONDOMINIO PAR- 


CO VILLA REVOLTELLA. Ul. 
time disponibilità salone, 2-3 
stanze, doppi servizi, garage, 
tutti comforts, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 2523 S 
A. ACIT. Prossimo inizio co- 
struzione appartamenti in pa- 
lazzina COMMERCIALE, S. 
GIUSTO varie grandezze, dop- 
pi servizi, tutti comforts, S. 
Lazzaro 3, tel, 68810, 2523 S 


CAN 
l'autoradio 
studiata 
espressamente 
per la tua 


via Machiavelli.3 


ACQUISTASI appartamento 34 
stanze con doppi servizi zone 
centrali, Telefonare 61712. 

t 2628,S 

ACQUISTO contanti apparta- 

mento 3 camere, salone, zo- 

na ‘Besenghi. Tel. 37915. 

2665 


AFFITTASI o vendesi soffitta z0- 
na Marina due stanze, cucina. 
‘Tel. ‘793090. T 

AMMINISTRAZIONE cerca pro 
pria clientela appartamenti 
muovi o vecchi 3-4 stanze da 
‘comperare 0d affittare Lasa 


no 69030. 
AMMINISTRAZIONE vende at: 
tico superattico zona Valmau: 
Ta, altro 3 ‘stanze occupato, 
‘convenientissimi tel. 69030. 
21598 


con cura in velluto e moquette, la rende confortevole 


i lunghi viaggi. 


APPARTAMENTI da due tre 
Stanze liberi con conforts ven- 
donsi diverse posizioni. Tel. 
‘793090. R651 S 

APPARTAMENTO anche vecchio 
1-2 istanze cucina cerco urgen- 
temente, pagamento contanti. 
Tel, 911491. 2522 S 

APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
Zino cucina ammobiliato mpia- 
no alto panoramico 75 metri 
(Canova vendesi inintermedia- 
ni. Tel. 568573. 2625. S 

APPARTAMENTO zona piazza 
ICARLOALBERTO 4 stanze cu- 
‘cina bagno 2 poggioli central 


| 117.30-19.30. 


S|COMMERCIALE vendesi 


nafta ascensore vende lire 
35.000.000 Immobiliare  GIVI- 
IA: via. iS. Lazzaro 10. 2628S 
AGENZIA Casa Mia accetta la 
vendita dei vostri apparta- 
menti, compera anche diret- 
tamente, offre stime, pubbli 
cità, consulenze gratuite, as- 
sistenza completa fino al con- 
tratto definitivo. Giulia 13, 
1794286. 2643 S 
AGENZIA Casa Mia vende salo- 
ne, tre stanze, cucina, poggio 
li tutti conforts, affare inte- 

ressante. Giulia 13. 794286. 
2643 S 


AGENZIA Casa Mia vende stu- 
pendo appartamento nuo. 
vo, panoramico, lussuosissi- 
mo, arredato mobili d’arte, 
ottimo prezzo. (Giulia 13, 
"794286. 2643 S 

BAIAMONTI vista mare 2 stan- 
ze cucina Tipostiglio 
poggiolo centralnafta ascenso- 


Te vende Immobiliare CIVICA | 


via S, Lazzaro 10, 2628 S 
CASETTA libera stria 178 ven- 
desi 32.000.000 trattabili. Tel. 
813671 ore 20-22, 2603 S 
CENTRALISSIMO accurate rifi- 
niture 6 stanze poggioli doppi 
servizi prontentrata vendesi. 
Telef. ‘60251 orario 10.30-12,30 
2659 S 
GERCASI terreno Carso minimo 
15.000. metri. Tel. 416805, dal- 
le 13 alle 15. 2646 S 
CA- 
ISETTA con giardino 70 mq, 
restaurata, 35.000.000, Geom. 
SBISA', tel. 775700. 2645 S 
DUINO MARE ville singole con 
Spiaggia privata e parco pron: 
ta consegna vende AGENZIA 
SIT tel. 69146. 2633 S 


S| FIUMICELLO villetta bifamilia- 


re indipendente, casa nuova, 
3 stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, giardino, orto. ‘Vende- 


Sì 25.000.000, ‘Telefonare 0481 - 
44411, 3 1298 


che durino più di tre giorni, garanzia di tre mesi sulle 

riparazioni a pagamento, “filo diretto Fiat” per 

risolvere qualsiasi problema tecnico. 
Una 126 si può comprare anche a rate Sava. 


[E/I/A/T] 


GEOMETRA SBISA' ASSUME 
INCARICHI VENDITA vostri 
immobili CURANDO PERSO. 
NALMENTE CON COMPE. 
TENZA ogni fase delle trat- 
tative. Tel. 775700. 2645 S 

GEOM. SBISA' vende D'Annun- 
zio soggiorno, cucinino, came- 
ra, cameretta, bagno, riposti. 
glio, riscaldamento, ascenso- 
te. Tel, 775700. 2645 S 

GEOMETRA vende terreni Si 
sstiana con progetto, Opicina 
costruibile, Roiano alta agri- 
‘colo. Tel. 60413. 2664 S 

IMPRESA DOTT. ING. GU. 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari direttamente vende 
‘Roiano ultimi appartamenti 
in palazzina pronta consegna 
prezzi definitivi mutuo via Do- 
nota 3 telef, 60251 69131 orario 
10.30-12.30. 17.30-19,30, ‘1659 S 

IMPRESA DOTT. ‘ING. GU- 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari direttamente ven- 
de via Corgnoleto 2.0 lotto in 
palazzina splendida vista va- 
Tie grandezze mansarde giar- 
dini privati mutuo via “Donota 
3 telef. 60251 69131 orario 10.30- 
12.30 17.30-19.30. 2658 S 

ININTERMEDIARI —vendonsi 
appartamenti occupati, com- 
plesso recente costruzione, 
esenzione —venticinquennale, 
tutti i comfort, facilitazioni 
di pagamento. Per informa. 
zioni, tel. 815.213, orario, uf- 
ficio. 2340 S 

ININTERMEDIARI cercasi ca- 
setta giardino anche da restau. 
rare zona panoramica, Telefo- 
nare orario ufficio 64778, 

2612 /S 

LOCALI d’affari, nuovi, pront’ 
ingresso, tutti i comfort, mu. 
tui, facilitazioni di pagamento, 
inintermediari vendonsi. Tel. 
816-213, orario ufficio. 

2340 S 

MUGGIA Lazzaretto vendesi co- 
struzione adibita bar dan- 
‘cing, tel. 37915, Bonzanini. 

2665 


MONFALCONE casetta indipen» 
dente 3 stafize piccole, cuci 
na, bagno, cantina, cortile, 
vendesi ‘14.500.000. TRisionAo 


44411, 

MONTEBELLO vendesi villa re- 
cente salone, tre camere; CU- 
cina, taverna, doppi Servizi, 
cantine, box. Geom. SBISA’, 
tel. 775700. 2645 S 

MURAT vendesi appartamento 
casa signorile, ammezzato, 2 
‘camere, camerino, Cucina, 


doppi 


servizi. Tel. 37915, Bon- 
zanini. 2665 S 


NAVALI vendesi appartamento 
casa decorosa, due camere, 
cameretta, cucina, bagno, vi. 
sta, giardinetto. Tel. 37915, 
Bonzanini. 2665 S 

NUOVO complesso zona resi- 
denziale, appartamenti conse- 
gna imminente, diverse gran- 
dezze, tutti i comfort, mutui, 
facilitazioni di pagamento, 
inintermediari, vendonsi. Per 
informazioni, tel, 815-213, ora» 
rio ufficio. 2340 S 

OCCASIONE appartamento peri- 
ferico in villetta tre stanze 
cucina bagno veranda cortile 
vista vendesi 23.500.000 telefo. 
no 31192. 3625 

OPICINA vendesi terreno 1000 
mq con progetto approvato 
per villa 766676. 2668 S 

PRESSI Villa Revoltella ultimi 
bellissimi appartamenti in pa- 
lazzina dotati tutti confort, 
garage, giardino, vende diret- 
tamente impresa prezzi bloc- 
cati 76, mutuo fondiario ven: 
tennale tel. 60725. 3618 

ROTONDA Boschetto, matri 
moniale, soggiorno, cucinino, 
servizi, conforts. Tel. 61061 - 
16-19, 2655 S 

‘Sì FRANCESCO, stanza, sog- 
giorno, cucina, servizi, adat- 
to anche uffici, recenti; ven 
de Immobiliare, telef. 61061, 


16-19. 26558 
S. GIOVANNI vendesi casa con 
‘tre appartamenti, cantine, 


‘box, terreno. Geom. SBISA', 
tel. 775700. 2645 S 
SERVOLA. appartamento pron- 
tingresso 2 Stanze cucina ba- 
gno poggiolo bella mansarda 
con servizio autoriscaldamen- 


to metano, posteggio macchi-! 
ma vende mutuo accordato ali 


70% Immobiliare CIVICA via 
S, Lazzaro 10, 2628 S 
TERRENO,mq 3500 con proget- 
to, vendesi Pieris. Telef. 76396. 
050035 S 


S| VENDESI libero quattro stanze, 


cucina, paraggi Rossetti, tel 
793090 ‘paraggi pi Li 


VENDONSI o affittansi locali 
ad uso commerciale ma 180 
Circa siti al p.t, dello stabile 
di via S. Francesco n. 74/A, 
Trieste, Teleî. 
Udine, ore ufficio, 21S 

VIA GAMBINI 29, ULTIMISSI- 
MI appartamenti occupati 2 
stanze, cucina, servizio 12 mi. 
lioni. MINIMO CONTANTI 6 
milioni, Rimanenza mutuo, VI- 


(0432) 203441, | 


SITARE FERIALI SUL PO. 
STO ORE 15.30-17. Informa. 
zioni, ‘telefonare 750777. 
2952 S 
VIA Revoltella grazioso appar- 
tamento libero in moderna 
palazzina, ogni comforts, 19 
milioni. 795828 ufficio, 
2669 S 
VIA SORGENTE N. 3 (pressi 
CARDUCCI) LIBERO camera, 
camerino, cucina, servizio, 12 
milioni trattabile, MINIMO 
CONTANTI 5.500.000. VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO 
ORE 10.30-12.30, Informazioni 
telefonare 750777. 2352S 
ZONA ROSSETTI appartamento 
recente, in palazzina signori. 
le, doppi servizi, mq 130, 
box; 75 milioni; vende Im- 
mobiliare ISOLARIO, piazza 
iS. Giovanni 8, /16-19. 2655 S 
ZONA Ospedale vendesi panora- 
mico 4 stanze servizi senza 
ascensore 12 milioni contanti 
più 8 milioni mutuo 795828 
Ufficio. 2669 S 


ANIMALI 
W Lire 220 per parola 


CUCCIOLI pastore tedesco ven- 
donsi tel. 792049. 353 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ALLA Nuova Concessionaria via 
Caboto 24 sono in esposizione 
tutti i nuovi modelli Nardi a 
prezzi interessanti inoltre tro- 
Vverete una vasta gamma di 
roulottes usate a prezzi age- 
volati. 10/12 

ALPA — piccolo cabinato vela 
‘seminuovo — Meta Mare Caor- 
le 0421 - 81957. .__ 0500362 

AUTOCARAVAN seminuovo ven- 
desi Fiat 238, 5 posti 7.200.000. 
Telefonare 0432-680807. 352 

CABINATO vela quasi nuovo 
quattro letti 4.000.000 vendesi. 
Telefonare 767570. 2335/Z 

GOLDEN Lion 1977 3 vele 5 letti 
Meta Mare 0421 - 81957, 

Z 


050036 
MOTORE fuoribordo Evintude 
18 HP vendo perfette condi- 
zioni Strada di Fiume 19. Au- 
toasenzia. 360 Z 
PILOTINA a vela Saga 20 1977 
motore diesel senza patente — 
Meta Mare 0421 - 81957, 
050036 Zi 
VENDESI pilotina «Ulisse» m 5 
tel. 231170 dalle 16 alle 19. 
2660 Z 


pensate: sono pochi spiccioli al GIOMO 


Francamente, diecimila lire oggi sono proprio pochine. 
Eppure, anche con sole diecimila lire al mese, grazie 
all'Universaltecnica (o alla ditta Fulvio Bacchelli) 
potete acquistare un TV color, o una serie di 
elettrodomestici, o l'impianto ad alta fedeltà, 


ol'autoradio, o quello che preferite. Senza 
firmare cambiali, senza scadenze fisse, senza “avvisi” 

a domicilio, e con la possibilità di pagare anche durante 
un'eventuale assenza, presso il più piccolo ufficio postale 
o allo sportello di una banca. Una novità clamorosa. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 
via Zudecche 1, piazza Goldoni 1 


| fulvioBacchelli va vechiaveli3 


